URSS: stazioni automatiche 
per controllare le prove H 
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Chi tocca la 
Rai-TV muore! 


E* STATO SANCITO, quando iu abbattuto i\ fa¬ 
scismo, che la Rai-TV doveva essere sottoposta al 
controllo parlamentare. Ma appena il regime demo- 
cristiano si è consolidato, si è subito ridotto il con¬ 
ti olle a una parvenza e in realtà la Rai-TV è stata 
messa ai servizio, di volta in volta, dei governi d.c. o 
delle fazioni che nella D.C. conquistavano il potere, 
ivi comprese le ali marnanti del clero e delle curie. 

Tale situazione si trascina ormai da oltre quin¬ 
dici anni: chi tocca la Rai-TV muore! Naturalmente 
l’avviso vale anche per quei settori della D.C. che 
sono soccombenti e sui quali s’erge sempre d’im¬ 
provviso un Flaminio Piccoli — michelangiolesca 
iigura della storia dorotea moderna — capace d’im¬ 
porre l’esclusione o il bavaglio. 

Da nove anni, un gruppo di parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti hanno presentato una proposta di 
leggi tendente a garantire l’obiettività politica del¬ 
la Rai-TV ed a modificarne adeguatamente la strut¬ 
tura, e l’esame della proposta è stato sollecitato per 
anni nel corso di tutti i dibattiti sui bilanci dei rela¬ 
tivi ministeri, nella commissione di vigilanza, con 
interrogazioni e interpellanze. Silenzio di tomba da 
parte del governo: la Rai-TV non si tocca- 

Poiché gli scandali ed i soprusi si sono moltipli¬ 
cati nella attuale legislatura, tre gruppi parlamen¬ 
tari, dopo una serie di convegni sulla Rai-TV pa¬ 
trocinati dai giornali più noti e più diversi per in¬ 
tonazione politica, hanno presentato ben sei propo¬ 
ste di legge. Comunisti, socialisti, repubblicani e tutti 
gli altri gruppi hanno fatto seguire a ripetizione in¬ 
terpellanze e mozioni sullo stesso argomento. Ma 
la D.C. non molla: la Rai-TV non si tocca e proposte 
di legge e mozioni vengono seppellite sotto il silen¬ 
zio e la dimenticanza. 

JnTANTO la Rai-TV muta volto economico. Di¬ 
venta, a grande maggioranza, azienda IRI. Le azien¬ 
de dello stesso tipo sono tutte dipendenti dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Statali. Niente: la Rai-TV 
non si tocca e rimane, con i francobolli, dipendente 
dal ministero delle Poste e Telegrati. 

La Rai-TV raggiunge i dodici milioni di abbo¬ 
nati non discriminati. Purché paghino, possono ab¬ 
bonarsi i comunisti, i socialisti, gli atei e i cattolici, 
ma niente voce in capitolo dove si decide, niente pre¬ 
senza al vertice, niente obiettività. 

Una sentenza della Corte Costituzionale, e non 
di un illustre pretore dì Casalecchio sul Reno, sta¬ 
bilisce che la Rai-TV deve essere considerata un 
« servizio pubblico », che deve essere varata una nuo¬ 
va legge. Niente da fare, la Rai-TV non si tocca, la 
Corte Costituzionale non può mutare le pie deci¬ 
sioni della D.C., dove c’è sempre un Flaminio Piccoli 
all’altezza dei suoi compiti di adeguare tutto all’or¬ 
dine clericale. 

Il direttivo della commissione parlamentare di 
vigilanza della Rai-TV si reca dal presidente del Se¬ 
nato e dal presidente della Camera per sollecitare 
l’esame delle proposte di legge sulla Rai-TV. I cit¬ 
tadini fanno pervenire in Parlamento centinaia di 
migliaia di petizioni firmate per sollecitare l’esame 
delle proposte di legge. Convegni, manifestazioni in 
ogni parte del paese chiedono la stessa cosa. Niente 
da fare, la Rai-TV non si tocca, le leggi non ven¬ 
gono esaminate, col pretesto di conflitti di compe¬ 
tenza, non si applica neppure il regolamento del 
Parlamento che fissa un termine per la discussione 
dello proposte di legge. 

Ma OGGI come oggi la situazione si è ancora ag¬ 
gravata. Tra i firmatari delle proposte di legge vi 
sono gli esponenti qualificati di due partiti che ap¬ 
poggiano il centro-sinistra. Anche per loro vale il 
tabù della D.C. e della Rai-TV? Quale Flaminio Pic¬ 
coli si erge a sbarrare la strada anche a proposte di 
esponenti del centro-sinistra ed a ministri in carica? 

Dunque la Rai-TV si prende solo con l’assalto? E’ 
quanto siamo curiosi di conoscere. Dai presidenti 
delle due assemblee parlamentari, dal capo del go¬ 
verno, dai ministri e dai dirigenti dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra interessati alle proposte stesse. 

Siamo arrivati al ridicolo e al vergognoso. Non 
si può sopportare oltre un sopruso così chiassoso 
contro l’opinione pubblica, ora che si approssimano 
le elezioni politiche. E’ troppo evidente che la D.C., 
ancora una volta, vuol vincere usando i soldi di tutti, 
utilizzando ai suoi fini di parte una azienda di Stato, 
beneficiando in esclusiva della Rai-TV. Basta vedere 
come è stata organizzata l’ultima Tribuna politica 
elettorale, senza dibattito, con l’ordine delle trasmis¬ 
sioni fissato arbitrariamente e all’ultimo momento, 
e così via. 

La questione del mezzo radiofonico e televisivo 
non aveva e non ha necessità di stare nel program¬ 
ma del governo di centro-sinistra? C’è un solo par¬ 
tito in Italia, escluso quello di Flaminio Piccoli, e 
cioè della D.C. dorotea, che sia contento dello stato 
attuale delle cose? Della Rai-TV? 

Se c'è si faccia avanti e dica che è soddisfatto ed 
accetta che la Rai-TV sia strumento di gruppi e fa¬ 
zioni di una sola forza politica. Se no, muoviamo 
tutti assieme nel pacifico assalto parlamentare per¬ 
chè la struttura della Rai-TV sia modificata e ne sia 
garantita l’obiettività politica, come sì conviene a 
un «servizio pubblico». 

Davide Lajolo 
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II voto al PCI è voto per la pace, l'unità e la svolta a sinistra 


-j 

Elezioni in 282 comuni 


Dopo i colloqui a Cuba 


Mikoian 
atteso 

New York 


Intensa attività all'OSA contro il governo dell'Avana 



Parlando al Cons. Nai. della D. C. 


Sciopero della fame di 75 
ricoverati del San Camillo 
per solidarietà con medici 
e infermieri A pagina 4 


NEW YOKK, 10 

La visita di Mikoian a Cu¬ 
ba si concluderà, secondo 
fonti non ufficiali, lunedi 
prossimo. Il vice presidente 
del consiglio sovietico, che ha 
avuto nel corso di questa set¬ 
timana una serie di colloqui 
con il premier cubano. Insce¬ 
ni quindi L’Avana per far ii- 
toriio in patria, facendo scalo 
a New York. 

Secondo informazioni di 
fonte diplomatico-giornalisti¬ 
ca americana, Fidel Castro e 
gli altri dirigenti cubani a- 
vrebbero confermato nei col¬ 
loqui con Mikoian le posi¬ 
zioni già assunte pubblica¬ 
mente dal governo dell’A¬ 
vana: esigenza che gli Stati 
Uniti diano più concrete ga¬ 
ranzie di non aggressione nei 
confronti dell’isola, proceden¬ 
do alla smobilitazione del 
meccanismo aggressivo messo 
in piedi negli ultimi ami:, 
riaftermazione della sovrani¬ 
tà di Cuba e riserve di sotto¬ 
stare ad «ispezioni in loco > 
sul territorio dell’isola e sul¬ 
le navi battenti bandiera cu¬ 
bana in acque internazionali. 
Le fonti non fanno menzione 
del problema dei bombardie¬ 
ri 11-28, per i quali i dirigenti 
cubani hanno respinto la 
classificazione come « armi 
offensive >. 

A quanto prevedono le 
stesse fonti, i dirigenti ame¬ 
ricani, i quali si sono fino ad 
oggi rifiutati di dare a Cuba 
garanzie più ampio di un im¬ 
pegno verbale, prenderebbe¬ 
ro spunto da questa presa di 
posizione cubana per conti¬ 
nuare, a tempo indetermina¬ 
to, le operazioni di « qua- 
iamena* e di «sorveglianza 
aerea » nei cieli dell'isola, a 
tempo indeterminato. 

Oggi stesso è stato dato 
a Washington Tannimelo che 
una « forza inter-americana * 
si affiancherà alla Tnsk 
Force 136 nelle operazioni di 
blocco: essa sarà al comando 
del contrammiraglio statuni¬ 
tense John A. Tyrce e ne 
faranno parte, oltre a unità 
statunitensi, due cacciator¬ 
pediniere argentini c due fre¬ 
gate dominicane. 

Nella giornata di oggi, un 
sesto mercantile sovietico, 
l’Anosoo, è entrato in contat¬ 
to con le unità della marina 
americana, che. come nei casi 
precedenti, hanno proceduto 
ad un « controllo a vista » del 
carico disposto sul ponte. 
Anche in questo caso, l'ope- 
razione si e svolta senza in¬ 
cidenti e senza che marinai 
americani salissero a bordo 
della nave sovietica. 

A quanto si e appreso l'A¬ 
rioso r e entrato in contatto 
con le unita americane du¬ 
rante la notte. Mediante uno 
scambio di segnalazioni otti¬ 
che, i comandanti avrebbero 
concordato un appuntamento 
diurno. Quest'ultimo ha avu¬ 
to luogo nel pomeriggio, a 
.circa 780 miglia a noid-est di 
j Portorico 

A Washington si e svolta 
oggi una riunione speciale 
del Consiglio delTOSA (Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani). nel corso della quale 
il delegato venezolano. Nel¬ 
son Himiob, ha insistito sul¬ 
le provocatorie accuse lan¬ 
ciate dal governo di Caracas 
contro quello delTAvana. 
Come è noto, il governo Be- 
tancourt pretende di attri¬ 
buire a Cuba la responsabi¬ 
lità delle azioni armate che 
le forze della guerriglia ve¬ 
nezolana svolgono nel paese: 
pretesi documenti parlano di 
un romanzesco « piano Ca- 
milo » e di ordini che una 
« nave non identificata > 
avrebbe trasmesso a « terro¬ 
risti castristi > per atti di sa¬ 


botaggio. Himiob ha lamen¬ 
tato la « inattività > della 
OSA dinanzi alle pretese at¬ 
tività sovversive del governo 
dell’Avana. 

Un altro dei satelliti sta¬ 
tunitensi nei Cnrnibi, il Ni¬ 
caragua. si unisce con sem¬ 
ine maggioro insistenza al 
Venezuela nell’opera di pro¬ 
vocazione contro Cuba. Il 
dittatore Somoz.a ha annun¬ 


ciato, proprio uggì, la scoper¬ 
ta di < una grande quantità 
di esplosivi * in una onichia 
meccanica della capitale e lo 
arresto di «elementi castri¬ 
sti ». Somoza ha tentato ili 
addossare ni dirigenti dell'A¬ 
vana anclie la responsabilità 
delle manifestazioni popolari 
e studentesche svoltesi negli 
ultimi giorni contro il suo re¬ 
gime poliziesco. 


Moro detta al PSI 

nuo ve condizioni 
per l'accordo 

Il P.S.I. dovrebbe accettare l'atlantismo e la politica 
interna tradizionale — Gravi limitazioni degli Enti di 
sviluppo agricolo — Pratico rinvio dell'ordinamento re¬ 
gionale — I dorotei soddisfatti del discorso 


Con un lungo e abile di¬ 
scorso al Consiglio Nazionale 
d.c. riunitosi ieri mattina. 
Moro ha ricapitolato tutta la 
posizione del partito, nel qua¬ 
dro, più che di una confer¬ 
ma, ili una precisazione {lol¬ 
la concezione moro-dorotea 
ilei centro-sinistra. Il se¬ 
gretario della DC ha operato 



Assolti 
Vandeput 



LIEGI. 10 

I coniugi Vandeput, accu¬ 
sati d’avere ucciso la propria 
bimba rata con il corpicino 
devaatato dalla talidomide, 
sono itati pienamente assol¬ 
ti dall’accusa di omicidio 
volontario. La sentenza, che 
ha messo ufficialmente la pa. 
rola fine «I dramma della 
famiglia Vandeput, ma non 
certo a quello di tutte le al¬ 
tre creature nate deformi, è 
stata accolta dagli applausi 


del pubblico. Molte donne, 
appena l| presidente Trous¬ 
se ha finito di leggere il di¬ 
spositivo, hanno cominciato 
ad urlare di gioia. Altre so¬ 
no evenute e sono state por¬ 
tate fuori a braccia. La giu¬ 
ria era rimasta in camera 
di consiglio per quasi due 
ore. Doveva rispondere ad 
una serie di quesiti nel qua¬ 
li si chiedeva se I* madre 
della piccola Corinna doveva 
eeeere considerata respon¬ 


sabile di omicidio volonta¬ 
rio e se il marito, il medico 
di famiglia e i parenti dei 
coniugi Vandeput. doveva¬ 
no essere considerati compli¬ 
ci nello stesso reato. La ri¬ 
sposta della giuria è stata 
negativa. Il verdetto signifi¬ 
ca la completa assoluzione 
senza possibilità di appello. 
(Nella foto; i coniugi Van¬ 
deput si abbracciano dopo 
l'assoluzione. 

(A pag. 6 iì nostro servizio) 


così un granili* rilancio della 
operazioni* iniziata a Napoli 
sottolineando, tuttavia, senza 
veli la .strumeutaliià dell’- ag¬ 
gancio » del TSI ai fini di una 
dilatazione in ogni direzione 
(dalla scuola all’agricoltura, al¬ 
le regioni) deH’egcinonia poli¬ 
tila e ideale della democrazia 
cristiana; ridimensionando il 
programma governativo; elen¬ 
cando infitto nuove pesanti 

* condizioni » per l'eventuale 
accordo di legislatura col 
PSI. 

Intervenendo nel quadro di 
una situazione interna piutto¬ 
sto agitata e perplessa, il di¬ 
scorso di Moro ha avuto l’ef¬ 
fetto di rinsaldare la posizio¬ 
ne moro-dorotea nei confron¬ 
ti degli altri gruppi. 1 dorotei 
hanno approvato il discorso di 
Moro, e cosi hanno fatto, an¬ 
che se in termini più vaghi e 
incerti, Fanfnni, i « basisti * e 
i « sindacalisti » dai quali Moro 
si è fortemente dilferenziato a 
proposito della « maturità » 
del PSI. 

Moro ha esordito associan¬ 
dosi alla commemorazione di 
Mattei, con la quale Piccioni 
aveva aperto il Consiglio na¬ 
zionale, ed è subito entrato 
nel vivo delle questioni. Rias¬ 
sumendo, le posizioni del se¬ 
gretario d.c. possono essere 
cosi riassunte, sui diversi temi. 

1) ENEL. Dopo aver re¬ 
spinto « ogni interpretazione 
classista ed estensiva » della 
nazionalizzazione. Moro ha af¬ 
fermato clic la I)C si impegna 
ad accelerarne l'iter in Parla¬ 
mento e a sollecitare un ap¬ 
plicazione della legge. 

2) Scuola. Moro nel difen¬ 
dere il compromesso con il 
PSI, ha respinto l’accusa della 
destra che lo aveva definito 

• irragionevole e umiliante ». 
Egli anzi, si è servito del tenia 
della scuola per documentare 
che in questo caso, è stato il 
PSI a cedere. « Non diremo 
che il PSI abbia ceduto indi¬ 
scriminatamente alla DC » —- 
ha detto Mero — ma esso si 
« ò accostato ragionevolmen¬ 
te » ai punti di vista demo¬ 
cristiani. 

3) Situatone economica. 
Moro ha respinto gli • allar¬ 
mismi » sul « rallentamento 
congiunturale », affermando 
che la media produttiva indu¬ 
striale si è mantenuta a un li¬ 
vello di circa TU per cento 
superiore a quella dell’anno 
scorso. « Secondari » sono gli 
« squilibri temporaneei » avu¬ 
tisi in alcuni settori, il che 
conforta ad accentuare la linea 
di « programmazione democra¬ 
tica ». che dovrà garantire 
l'aumento de] reddito, c un 
suo sviluppo bilanciato e ar¬ 
monico in tutte le zone. 

4) Agricoltura. 11 segreta¬ 
rio della DC ha annunciato il 
pratico accordo fra t partiti di 
maggioranza sulle leggi. Qui 
Moro ha con fermezza dichia¬ 
rato che « i decreti riafferma¬ 
no la tradizionale linea di po¬ 
litica agraria della DC ». 

Parlando degli Enti di svi¬ 
luppo. Moro ha accennato so¬ 
prattutto ai limiti dei loro 
poteri di intervento, circo- 
scritti ai problemi dell’» espro¬ 
prio » in materia di « ricom¬ 
posizione fondiaria ». Per la 
mezzadria. Moro ha esposto i 
criteri già noti, sottolineando 
il criterio dogli « incentivi per 
lo volontarie compravendite • 
e degli « spostamenti del ripar¬ 
to entro certi limiti». Se il pa¬ 
drone non vorrà venedere si 
troverà in difficoltà a trasfor¬ 
mare l'azienda con Timpiego Tu 
salariati fissi. 

Si rimane, come si vede, nel¬ 
l’ambito di misure che non 
toccano la sostanza dclTonli* 
namento generale dcll’agri- 


coltura nò modificano sostan¬ 
zialmente Tallitale politica 
agraria. Non si tocca la Feder. 
consorzi, non si mollifica il 
credito; per i patti agrari si 
è molto lontani dalle richie¬ 
ste avanzate dalla CGIL, dal¬ 
la CISL c dalla U1L. 

5) Foliiicn interna. A que¬ 
sto proposito. Moro ha espres. 
so un giudizio moderatamente 
ottimistico, affermando che 
« non vi ò stato cedimento » 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Mario Alicata ri¬ 
sponde alle lettere 
dei lettori sul con¬ 
flitto Cina-lndia. 


Le consultazioni più 

» ■ 

» 

importanti a TriS^fe 
Ravenna e Massa 
Carrara 


Alle oie H ih stamane si 
..piolio le tirile ilei 282 co¬ 
muni miei essali a questa 
prima tornata elettorale di 
ultimilo, convocata per il 
i innovo di Utili amministra¬ 
zioni comunali e ih una pro¬ 
vinciale. quella di Massa- 
Co.:.i:a clic inte:cssa 16 co¬ 
muni olile d eapoluogo. Le 
epe: a/..mi di voto. oggi, si 
p: et :,. • ! inno lino alle (.ire 22 ; 

; picinl.’iaim.i domani matti¬ 
na alle 7 per concludersi alle 
e : c 1-1 1 ii-.ult.iti delle vota- 
*.om av:.nino prevedibil¬ 
mente nel p-mie pomeriggio 
per i i omini: con popolazione 
inferiore ai 1 ( * nula abitanti 
(5 mila per la Sicilia), nella 
larda serata di domani o 
nella notte fra lunedi e mar¬ 
tedì per i comuni sopra i 10 
mila abitanti (oltre 5 mila 
per la Sicilia) o per i capo- 
hioghi di provincia o per la 

provincia di Massa Carrara. 

I certificati elettorali a- 
vrebboro dovuto già essere 
consegnati a tutti i cittadini 
aventi diritto al voto (ìli 
elettori possono tuttavia ri¬ 
tirare il pioprio certificato 
tino al momento della chiu¬ 
sura dei seggi o richiedere 
un duplicato dello stesso, 
qualora avessero o fosse sta¬ 
to smarrito Toriginale. Va 
da sé. che da parto degli 
scrutatori e rappresentanti dì 
lista democratici, e soprat¬ 
tutto del nostro partito, va 
attuata la più nttcnta vigi¬ 
lanza perché non solo sia| 
garantito il voto a chi nc 
abbia diritto, ma siano an¬ 
che impediti con la dovutal 
energia i tentativi di broglio.] 
che, anello in questa occasio¬ 
ne. snrnnnn numerosi. 

I comuni nei quali si vi 
torà con il sistema maggic 
ritario sono 218. distribuiti it 
oltre 50 province, e vi pren¬ 
dono parte 372.611 elettori.] 
cioè meno di un terzo dell 
corpo elettorale odierno Di- 

(Segue in 73* pagina) 
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La gabbia 
dorotea 


Il commento più untore- 
vote ut discorso dcll’on. Mo¬ 
ro al Consiglio nazionale 
democristiano lo hanno fat¬ 
to gli esponenti « dorotei » 
del partito: dichiarando di 
approvarlo e di ritenerlo 
soddisfacente per la grande 
maggioranza della D.C., sia 
perchè esclude una • mec¬ 
canica » attuazione del vro- 
gramma governativo c la 
subordina a ulteriori evo¬ 
luzioni del PSI. sui perché 
condiziona Terentwnle fu¬ 
turo « accordo di legisla¬ 
tura » col PSI a una pres¬ 
soché totale adesione del 
PSI stesso alle lince gene¬ 
rali della politica interna 
cd estera della D.C. 

Non si può negare che il 
commento sia pertinente. 
Pasta considerare (pici che 
Moro ha detto circa t prò 
btemi-chiavc della politica 
agraria e dell'ordinamento 
regionale. Sul primo pro¬ 
blema. ha chiarito che i 
provvedimenti che il nover¬ 
ilo presenterà fra breve ol¬ 
le Camere riaffermeranno 

* la tradizionale linea di 
politica agraria deVa P C. ». 
ispirandosi in sostanza al 
riordino fondiario «* alla 
concessione di mutui qua¬ 
rantennali ai contadini E’ 
la linea ili Rosomi e Ru¬ 
mor. Sul secondo problema. 
il passo indietro è .iddint- 
tura radicale: un oscuro 
accenno ai pron'rdimrnti 
che il governo va appron¬ 
tando. nessun impegno di 
approvarli, reiterata affer¬ 
mazione che « altri prov¬ 
vedimenti sono da appron¬ 
tare », r « molto lavoro 
ancora ci attende » prima 
che l'ordinamento regiona¬ 
le possa non diciamo at¬ 
tuarsi ma anche solo pro¬ 
filarsi. 

Ancor più pesante, se 
possibile, il discorso politi¬ 
co rivolto al PSI. L’on. Mo¬ 
ro ha apprezzato largamen¬ 
te lo * sforzo » delta mag¬ 
gioranza nenniana di inse¬ 
rimento nella cosiddetta 
area democratica, per inci¬ 
tarla a nuovi passi: a una 
« maggiore comprensione * 
in materia di ordine pub¬ 
blico e circa i doveri di 

• prevenzione e repressio¬ 


ne » dello Stato, a una ul¬ 
teriore evoluzione in poli¬ 
tica estera come * condi¬ 
zione » per una partecipa¬ 
zione al potere (non sta 
bene, per es., che il PSI 
difenda ancora V integrità 
della rivoluzione cubana). 
Sicché il futuro accordo di 
legislatura, sebbene le « ga¬ 
ranzie » date da Ncnni per 
le regioni siano apprezza¬ 
bili. è per ora so/o un 

• edificio vuoto »; che va 
riempito con Taderionc so¬ 
cialista, appunto, a rigide 
condizioni accuratamente 
elencate da Moro m ma¬ 
teria <fi « onhne pubblico 
c sicurezza democratica », 
« fedeltà alle alleanze *, 

* apprezzamento della li¬ 
bertà senza morti Reazione 
collettivistica ». c ria di se¬ 
guito. 

Che dire, a questo pun¬ 
to ? L’on Moro porta avan¬ 
ti ormai la sua linea, di 
renfro sinistra senza nep¬ 
pure le ambiguità di una 
volta, dichiarandola diretta 
a * rompere il fr or‘e della 
opposizione di sinistra in 
Italia ». appellandosi a que¬ 
sto scopo alla < unirà di 
flirta la DC. oggi più es¬ 
senziale di ieri ». ridimen¬ 
sionando e distorcendo in 
questo contesso gli impe¬ 
gni iondamcn'ali del gover¬ 
no. sollecitando inerte dal 
PSÌ una ulteriore * mafii- 
raziane » che ne modifichi 
radicalmente posizioni e na¬ 
ti; ra. 

Sapranno reagire le altre 
forze del centro-sinistra e 
soprattutto la maggioranza 
socialista a questa imposta¬ 
zione che vorrebbe ingab¬ 
biarle e subordinarle sem¬ 
pre di più alla linea tradi¬ 
zionale di potere della D.C. 
e alTabbraecio « doroteo *? 
l’na imnosfarione che. dopo 
le elezioni, diverrebbe ad¬ 
dirittura soffocante per chi 
la avesse inoenuamente o 
colpevolmente favorita? Sa¬ 
pranno comnrendcrc che 
solo accogliendo le spinte 
che vengono dalle masse e 
favorendone tino sbocco po¬ 
litico unitario si può met¬ 
tere in gabbia i dorotei e 
non essente ingabbiati? 

* 
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Adesioni dalle 
fabbriche 
]W appetto degli 
\ intellettuali 


| MILANO, 10. 

Il nobile appello di pace lan* 
ato alcuni giorni orsono da 
i gruppo di autorevoli rappre- 
ntanti della cultura italiana, 
n cui si chiede fra l’altro lo 
ontanamento delle basi mis- 
istiche dall’Italia, ha avuto 
ofonda eco nelle fabbriche 
lanesi. In molte di esse, ope* 
i, tecnici, impieqati hanno 
presso piena adesione con la 
zlativa attraverso le forme 
1 diverse, pfa le diverse 
esc di posizione,» dinne di 
icvo è ta lettera inviata agli 
eMtttifali, pmwiotori dell’ap- 
Ucrdf pacé/aal Comitato per 
Pace della « Cinemeccam- 
» di Milano, Essa dice. 
Coirle tutte le persone one- 
t, che vivano del proprio la¬ 
ro e riconoscano nell’ideale 
Ila pace e nella convivenza 
[cufica fra tutti i popoli la 
gione prima della loro vita, 
premessa indispensabile 
r un’umanità civile e vera- 
snte progredita; i dipenden- 
tutti di questa azienda fan- 
! proprie le vostre promesse 
: i vostri impegni di uoml- 
cui la cultura apre la mente 
meglio comprendere i gran¬ 
benefici che una pace fra 
ite le genti può portare alla 
ranità tutta, senza distinzio- 
di colore o di bandiera, e 
uniscono a voi in questo 
(mento cosi difficile ». 


Liturgia 


Senato 


(/errore giudiziario ! IN BREVE 


Virtù 

latina 


Messa in latino o messa chiesa nelle medesime 
in volgare? Il problema, condizioni introducendo 


in discussione al Concilio, 
non è ì soltanto liturgico 
Mons. Antonio De Castro 


cosi un pericoloso prin¬ 
cipio nei rapporti sueui'i 
Il povero comincerebbe a 


Mapcr, vescovo di Cam- pensare di avere la stessa 


pos, ha infatti spiegato i 
motivi terreni per cui egli, 
a differenza di altri porpo¬ 
rati, resta a favore (lel'ti 
lingua morta In primo 
luogo perche il latino « lin¬ 
gua non accessibile a tutti, 
contribuisce al mistero 
che, in certa misura, è < (in¬ 
naturale alle tose (he i 
riferiscono a Dio r ni -•< - 
condo luogo penile * 'a 
conservazione di tale lin¬ 
gua nei riti è ini mezzo 
per abituare gli noirmn a 
considerare e constatare le 


anima del ricco e. di qui, 
(•'e -.alo un passo per (irri¬ 
tare a chiedere perche 


In aula 
la legge 

sull'ENEL 

Il disegno di leggo d. nazio-le indifferibili In .-ostai)/.i. il 
n.ihzzuziono dcirindu.-tria eli l-| relatore olir, obiettivamente 
tue., \,i m discussione mar’edl armi ai sabot itori del provve- 
neH'uuI.i del Senato, dopo il dtrnento. indicando loro la nos- 


Troppo difficile Milano: polemici i magistrati 

M ( ■ i - _■,>.» del.ord’nt* degli avocati e dei procuratori di 
.Mi »ro ha t spreaso pieni adesione ail'azione intrapresa dai 
a, i- -*. ri In un documenti» appio, ito ili i un in nota si 
v 0 0 • le. i co: mo d.-appun'o ■ Lo sialo ih disamo nel gitale 

0 ■ 11 <’ de f, mito tutta la magistratura italiana e - Il disinte- 
JfMA di'ti !■ organi di porerno per i problemi della giustizia-. 

■ Im m Wm 1. Con zito deU'ordine degli avvocati e dei procuratori di 

m VP V Wv IrBeOr M'ic, .i • iti infine il go>erno e i pirlamentan della Lombar- 

cu i • a non truinirurr alcun mezzo per un rtwldo esame 
lei vio> 11 dimenio per una adeguata sistemazione della 
» magistratura - 

m 0 0 -, I! documento *? stato inviato a presidenti della Camera e 

X aAMjb A A uel Senato, a. ministro di Grazi i e Gius’izia, al Consiglio *U- 

V W ■ V WM WB WOOO H M 000 0 Jwj» M' SÉMI gC* ■ e ai pirlament in delti Lombardia 

Il disegno di leggi' d , nazio-le indifferibili In .-ostan/a. d 0 

Roma: congressisti a... congresso 

tare a emettere perette ne ]i* tll ,i., d( q Senato, dopo il dimento, indicando loro la nos- LLCCF, 10. sdì De Fletto, Ila ptoposto Domani lunedi al palazzo dei Congressi all’EUR. il III 

non si può avere anche lo lungo iter che. in -ad*» .1 com- Mbil.ta rii colpne altri punt' , 1 Uveiti del convegno sili- la nomina di una conuniisio- Congresso mondiale degl orgm.zzaton e tecnici de. eongrPt-e. 

stcs'O paleo alla Stala, la mi" mie •-peci,ile hi cu itti- del dileguo d, legge di nazio- i «eiroie giudi/iuin, (. la n- ne pei la stesuia di una nio- internai.onali I.i man feataz ono ^egue le due precedent.. che 

s/esoi < Ferrart tremila » 1 //a, ° 1‘ej.ame pril.imnue 11 n.d //a/ione paia/ione pecuniana». oiga- zionc finale. Sono stati chia- s' avoldcro nel 1950 a Dueaseldorf e nel 1900 ,, Losanna, ed è or- 


, * , . J * provvedimento 1 -.Mutuo del- 

la stessa laurea, la stessa pKnte nazionale pei l’ci-ig , 


D dtronde. Aniigoin ch'ari>ee ni//ato dal cniolo di -aneli i muti a fame paite il c< 


poveri sono ingrati, date gioran/e cne sono atifiaii Mina )l)n in f ,tti. JJ criterio seguito pimeipio vi e unanimità di totali! londo. 
foro un dito c pi eliderai!- ’! a " L ‘ L “ dilli DC e (1-ifai alleati in coni- con sei im menile diveiMta di Oggi e inteivenuto nel di- 

no un braci to e anche .tu L emend-imenh^ lìiù grave m ""'•' >lone l s, . ur ' opinioni si avvinte circa i battito il pie-udente del cuii- 

Apntc una fessura ni qtte- Jda[\Ttl^ £ in »» “ li 1 S1 glio ri, Stato. Bozzi. ,1 qua- 


tu bene ordinata strutta- I ,ipprovato dalla Camera, è quel- f.,#.,, . t -he (pii i t 


• , , i f Ic»l -• nature democristiano mnortant sm .’i - ol«ono o 1 presidente del con 

naturali Straffeinon, che ’ a che divide gli afìamatt Am tl „ llin1() nmimi ”,1 mo ^ m! erse 

devono e istmo nell,, so di pane e i sazi di lotosa- r.iMol.»'» co, il qual. » co.- fJ , , flu „ d ,. - 

.r..''".;,'/...'"a■ ''i-,- Tum -, .ic-„,a..u „„ 

liicniiost mino u mons I- ", n do i (uitaiig'o cfl(i 1()IO ( ., ip ., ,|, 1 i» ni moi"" ih ‘ rm n doli insti sen/a eccc/ione 


De Castro il p> coio della poi? Certo (inalatilo non su altre a/unde In pratici- con 1,11 C J U [V L “ 11 !° f * lìl pr0 " ih» tenuti ad essere ore 
chiarezza il andrò mondo morirà di fame, ma gnau- l’emendamento si creano i i»< - à ‘ '' senti alla seduta pome 

è diviso in categorie o clas- tl. dinenuti ondi di hem J,'ni-a todel Comitan» ‘V- se » n.‘ d dia fui. , dcgli‘ azm- ridiana di martedì. 


sette 

giorni 


iziative di pace 

a drammatica crisi di 
ba, che ha gettato l’urna- 
à sull’orlo della guerra 
mica, ha riproposto con 
za anche all’opinione puh- 
ca del nostro Paese l'esi- 
za di una larga iniziativa 
taria, da articolarsi a tutti 
velli, per il disarmo e la 

e. 

lartcdì 6 novembre, un 
ppo di intellettuali italia- 
(Carlo Arnaudi, Carlo Po, 
o Capitini, Renato Gut- 
o, Carlo Levi, Giacomo 
nzù, Alberto Moravia, Ce- 
e Musatti, Salvatore Qua- 
odo. Beniamino Segre, 
io Soldati ed Elio Vitto- 
) indirizza un appello al 
crno c ai cittadini itaha- 
« Una situazione come 
Ila passata — dice l'ap- 
o —• non de\e tornare 
più ». Perchè questo au- 
io si realizzi occorre che 
oli e governi facciano 
tire la loro \olont:i. che 
otta per la pace si raffor- 
si estenda. L'Italia ha 
parola importante da 
. Il governo deve adope- 
i. con un'autonoma un¬ 
iva, in favore del disar- 
e, in particolare. * deve 
vvedere, con libera un¬ 
iva clic valga a tutti di 
npio, a che il tremendo 
icolo derivante, per noi c 
gli altri, dalla inutile 
senza dei missili sul ter¬ 
no nazionale sia deftni- 
mentc allontanato dal- 
lia ». 

umorosissime e qualifica- 
adesioni, nei giorni suc- 
ivi, pervengono da tutti 
etton della cultura ìta- 
a all’appello • dei 12 », 
è sottoscritto da iute!- 
uali c da artisti delle più 
rse com lozioni ideologi- 
e dei piu diversi orien- 
enti politici, da Giuseppe 
aretti a Cesare Za\ attilli. 
Nino Maccan a Ranuccio 
ichi Band ni elh ad Enzo 
ì, do Giacomo De Benedct- 
Galvano Della Volpe, da 
do Piovane a Pier Paolo 
olini, da Alberto Savuuo 
lario Missiroli, da Vito 
dolfi a Federico Zardi, 
non citare che alcuni fra 
oltissimi. 

Roma, intanto, si apre 
’edì 8 novembre il Con¬ 
io della Pace: due giorni 
intenso dibattito sulle re- 
oni del sen. Spano e del | 

f. Favilli puntualizzano i 
piti attuali del Movuuen- 
che, viene annunciato al 

ine dei lavori, terrà a 
paio la propria assise na- 
ale a Livorno. 


o sciopero dei medici 
dalieri richiama l’atien- 
e deH’opinione pubblica 
a crisi in cui versa tino 
settori più delicati e im- 
anti della società ìta- 
a. Giovedì 8 novembre si 
ge a Roma una grande 
ifestazione: medici di tut- 
talia, con 1 loro camici 
chi, sfilano in corico per 
entro della capitale p si 
no al Parlamento Chic- 
o un’organica, dcmocra- 
riforma dell’organizza- 
e sanitaria nazionale, og- 
insufficiente non solo a 
ntire una possibilità ef- 
e di lavoro e una digm- 
csistenza si medici e in 
re al personale ospeda- 
, ma anche di fronte alle 
teplici esigenze della po¬ 
zione. L’impressionante 
eguatezza delie atlrczza- 
samtanc. le condizioni 
spaventosa arretratezza 
a maggior parte degli 
dali — che la lotta dei 
ici denuncia con forza — 
no un altro squarcio sul- 
ontraddiziom c gli squi- 
bri di fondo deU'Itaha del 
Miracolo economico ». 




si (’i sono (/li istrutti e 
gli anulfaheti. (incili che 
vanno ti cimUi per (inin- 
iliei (inni e i incili che ap¬ 
pena arri runo itila terza 
elementare In genere i 
primi sono i ricchi e t se¬ 
condi sono i poi eri I po¬ 
veri non sanno il 'attuo 
in tal modo, apprezzano 
meglio il mistero della 
messa di cui non capisco¬ 
no tuta parola Invece i 
ricchi che, per loro sfortu¬ 
na, Itati compiuto gli studi 


terreni, peni anno ili in¬ 
digestione si spmunhc- 
rtinno sulle autostrade e 
sugli aeroporti, anneghi- t . .. r . dunc . , t for/ , d( K ,, ip . 
ranno nel naufragio degli pi ( ji potere economico p poli- 
« yacht > o si suicideranno tico configuranti nei monopoh 


ritt\o de finitori i-otinirii- 
M * — pi I eh«* -.li i*l 11 -, 1 » - 1 ohii't- 
t vi» politico die il disegno di 
li gge dovrebbe n-.ili// ire ». 
e o>- -* r.dunc 1 i for/ i di gmp- 


ni-,M vei-o le su • t.i stesse- 


Sofisticazioni 


lp D 1 U . , , le Ila Mi-oul.ito elle nella le¬ 

oni» o presidente del convegno, gislazione miI ptibbluo un- 
)i\erse piego esiste una nonna elio 

un di- ‘ “ riguard.i le i.p nazioni peeu- 

\ di-tè Tutti i deputati conni- n -nii* D' notevole mteiosse 

T1 ‘bili nisli sen/a eccezione so- [Li proposta ila Ini fo ululata 

d pre- no tenuti ad essere ore- Ielle nella mozione tinaie sia 

acci* 1 - s euti alla seduta pome- jiornpieso il voto pei una ve- 

azio- ridiana di martedì. i>a e piopua fmma di a^i- 

,so >* ____ dilazione pieventiva eontto 

il liscino di possibili euori 

__ giudiziali 

Hanno anche pai lato il 
■ di. Ma/zeo, sostituto piocu- 

II uitoie piesso il uibunalo di 


per l’infelice commercio 
con donne ingtoicllatc e 


elettrici - 

1,’introdn/ mie li emenda¬ 
menti .il dm mio l l< ggì. si 


squillanti ' Può forse un ..^einbli , non -.io topi d - 

Uomo di coscienza abbati- to il loro p is- igg o compoi 

donare i poveri a simili torà Inevit ibilmente il r.tomo 

. . J .. alla Camera del piovvedimen- 

catastro/ichc prospettive. to con tutti , particolari clic 
Evidentemente non piio. ciò comporta di un’ulteriore 


vulentementc non può. ciò comporta eli un’ulteriore 

Lasciamo quindi i ricchi rinvio della sua definitiva ap 
, , , , , , t»rov'i7.one da parte ilei due 

al loro doloroso destino e , ml d( ., i> «rldtnt nt.» Alla luce 


universitari, vi inserisco- salviamo anima e corpo I d (pieste con' di ri/ .ini. non 


no un elemento profano e 
in tal modo rimangono ni 
margini della santità. F.' 

evidente che sarebbe .tu bene Ai plutocrati lare- 

vero peccato turbare qtte - re. ,1,amo scopri p,n lati- ~ d '‘ uhermn 0 *^ 

sta naturala stratificazto- no e cedole azionane, h m frollamenti deve essere coli¬ 
ne che deve esistere, come questo modo il capitalismo temperata coti l’e.sigen/a d’ evi- 

dice il vescovo di Campos, distruggerà se stesso. Fe- tare differimenti od in modo 


defili indigeni . Anzi, sem¬ 
mai. rendiamoli ancora 


ì può non gii,rd uè con seet- 
tici.-'ino alle atfermaziorn eon- 

....... ... - U'nnte nella relazione di mag- 

piil miserabili per il biro gioì ni/, delio fte^o ot. Am 

i - a. . . .. I j, nn j nell, (pi de il seri itine 

demoeri-di ino dlernia che ■ la 
ste-sa ritorca d ulteriori per- 


Dannosi gli 

involucri 

sintetici 


muti a faine paite il consi- ganizzata daH’Unlono delle Assoeiaz.oni Internaz ornili e dalla 
glieie di Stato Stanila che A»-oc.t/.one Intero izioii ne dei Paiazzi dei Congressi 
avevi! svolto 1» leli/miù. m- In ** 11 '*• 1 eoncressi =on 0 in continuo aumen’o e. secondo 

... *’ 1 Lizio,it in viltimr- viiutiziom. relativo al quadriennio 1958-61, l’Italia 

trouutliva. i consiguen di esulta ai secondo posto in Euiopa e nel mondo, come centro 

cassazione piofessoi, foiieil- d. att’vitfi congresso di In particolare negli anni 1958-59-60 e 

te. 'fiotta e Dondina. e l’av- 61, iianno avuto luogo nei nostro Paese, rispettivamente 86, 

votato Tondo. U° H f » e 170 congressi .nternazional. 

. . , , Ron a i* la città che assorbe il 60 per cento del congressi 

G)ggi t luteiv'enuto nel tli- internazionali che si svolgono in Italia 
battito il piesidente ilei con¬ 
siglio di Stato. Bo/zi. il tpiu- 

Bolzano: perquisite case giornalisti 

piego e.siste un i nonna tlie Ne quulro q, l.e inlig ni. dirette ad accertare le responsa- 
rigmmla le i.p ua/iom perù- ,> ! h ‘“ «vii i i’-vi-fa ’orror >t ca sviluppatasi In Alto Adige negli 

,, i>, „ ,, , i _ i.lt.nu tempi, uni perquisizione e stata compiuta nelle abita- 

n ant lb notevole mteio^e £ om dl due redattori del giornale di lingua tedesca di Bol- 

I Li proposta ila lui fo Ululata ^^Ilo - Dolonuten • Lo riferisce oggi lo stesso quotidiano Sono 

elle nella mo/ione finale sia state prelevate cartelle dattiloscritte ed altro materiale 

compìPso il voto pei una ve- La perquisizione, autorizzata dalla Procura della Repub- 
Jia e piopua foiina vii assi- hi ca di Bolzano, è stata neh està e compiuta dal comando di 

dilazione pieventivu contio ^, S d , tramite il comandante dei carabinieri, cap. 

. . , , , Marzono ed alcuni funzionari in borghe*e 

il liscino di possibili cuori 

giudizio! ì 

noia «I 11 convegno dei 5 » 

i.itoie piesso il uihun.de di ri teiri 1 del «Convegno dei Cinque- che sarà trasmesso 
lecce il (ili ile 111 illustrilo stasera alio ore 21 30 sul programma nazionale è- -Come vi 

Pruni ,inìi, spiegate che proprio nella nostra epoca, cosi intensa e piena 

alcuni a peni udia niu/io d| emozioni, la noia sia diventala uno dei temi dominanti della 

ne Seni dia, ed il di. vtiisLi- narrativa c del cinema v - Partecipano Emilio Cecchi. Alberto 

pane, sostituto piocuiatoie Moravia Giarilu.gi Rondi. Enulio Servadio: Presiederà il 

generale della Coite di np- P rof Aldo Ferrabino 

pollo ili Lecce clic ha imi- 

drf ‘ Senato: smentita al « Globo » 

Nel coiso della seduta da La segreteria del gruppo senatoriale del PCI ha inviato al 
piu parti e stato fatto rife- direttore del - Globo- una lettera per smentire una notizia 
i (mento alla lettela inviata pubblicata da quel giornale circa una pretesa preoccupazione 

al prendente del ioiivegno del PCI sulle d ffìeoltà nelle quali si verrebbe a trovare l'EXEL 

d ìll’on I enne a -cgiu’o del eontrvto d lavo'o migl.or.ativo stipulato dalle 

I ‘ ' , org ,n ?/.i/iom s.ndaca'i ed i gruppi elettrici in dPi 1 ottobre. 


Il presidente della Carne 


Tale notizia — itlerma la le’te'a — e destituita ili (inal¬ 


ili una società bene ordi¬ 
nata. 

Se, infatti, si accettasse 
il volgare nella liturgia, 
tutti si troverebbero in 


tedeschi 


Grave decisione della Magistratura 

Niente processe 
contro i carabinieri 

A Sarnico nella sparatoria contro la folla che solidariz¬ 
zava con le operaie in sciopero venne ucciso un operaio 
La sentenza dichiara « legittimo » l'uso delle armi 


distruggerà so stesso. Fe- tari* diflerimcnti cd in livido MILANO, 10 

ro auel vescovo De Cu- P «r’U’olare con 1 , necessita di Nella lotta contio le sofisti- 
’ .. . . . rendine operante -1 provvedi- ea/ioni e le fi odi alimentari, 

stro nluycr, clic nvoliuto- mento all, previsti diti del 1 nonostante tutto quanto e sta. 

gennaio U*0’i « tu detto e sci itti» in questi 

Il -cu Amigoiii aggainge che ultimi tempi, siamo .incoia .ri 
solo ai v sta di questo tragnar- alto inai e e non ci sono mol- 
do s! e ieso nece.ss iiio limi- te piospettivo di .uuvate pie- 
t ne le pioposte di emendameli- sto ni pollo - questa la concili, 
to a (incile i temi’e necOssir.e sione piuttosto desolante di un 

dibattito svoltosi tei scia al 
-———.— -.—. Cuculo Tuinti c al quale han¬ 
no |»ai tecipato gli assessori 
„ comunali Amendola e Beitia- 

a Maajstratura 'avv 1 - i’ ruU,sso, > Foschmi e 

* 1 ^ D Ainbiosio e il giornalista 

---- Scalfari 

Carenza di legge e carenza 
di mezzi cu, il governo cerca 
di ovviale ». modo contra- 
/tftS stante e s|» L >,(» contropiodu. 

*1 cente. sono alla base del dila. 


I socialisti 
di Rimini 
respingono 
i ricatti d,c. 


ta. in tale lettera, dopo aver uusi fondamento tn (inaino la oreoiuipazione nostra e stata 
sottolineato lattualita e Pur- d.umctraìmente opposta 

gonza del tema adontato dal . I, l> attl l l Tlosfro Grappo ha premnnunciuto nella seduta 

.. delia ( ammissione speciale, m data 6 a s ì presentazione m 

ci n tgn tu Iiiosegn Anscmblcn di un ordine dei giorno per impegnare il Governo 

* L Istituto (iella renatone. a tenere pienamente conto dei contratti di lavoro successivi 

come ebbi occasione di dire alla data fissata dal disegno di legge e cioè il 2G giugno 1962 ». 

nella una prolusione di Ho¬ 
mo. esige una riforma clic • • I • 

— fermo restando tl prirtei- Bari: simposio cancerologia 

pio della intangibilità del sono conclusi ieri sera ì lavori del «terzo simposio nn- 

giuilieatn, che costituisce la z.opale di cancerolog..,.. con le relazioni e le commi.caz.oni 

base del diritto penale e prò- sul tenrv « La genesi virale del tumore maligno- Ha presie- 

cessuale — tenga conto di doto i lavori il prof Severi, dell’Università di Perugia Inter. 

situazioni di sopravvenuta venti .ono -u >• svolti di| prof Sirton di Milano, Quaglia- 

dnnostrata discrepanza fra la r,f>1 ‘° dl Kan - pi Lenin di Perugia e Locateli, d, Parma II 

derisione „ lo ventò A’on si prof Graziosi, dell istituto di biofisica e genetica dell’Umver. 

. '. ‘* 1.0 dl ha riferito sulle r,cerche compiute sul * virus 


Bari: simposio cancerologia 


situazioni di sopravvenuta venti tono -u i* gv 
dimostrata discrepanza fra la dl I3arl * p> J 

decisione e la verità. Non si J* 1 t 

può continuare a mantenere de lla cellula onsite 


ferme talune posizioni che 


Infine. ,l prof Italo Rizza, direttore dell’Istituto di anato. 


gare della frode Da tutti gli Dopo 1 ult.mo Coni.’ito Con- tato piu rispondente alla sua 
lutei venuti e .stato stigmatiz- tr.de ilei Ubi ,1 C «untato D - . istiirazione ed evitali- 

zato e deplorato il fatto che rettivo della Eederaz.one soc ì- r ‘ 5(1 * 1 “ ,p e V 1 ‘ 

anche in questo campo si ccr- l*sta rimuiese ha diffuso un do- do situazioni orni i pi r h 
chi di ceiitraliz/aie moitifi- curneiito in cui si deplora il quali allo stufo della legista- 


appaiono sconcertanti e con-1 nu.i e istologia patologica, ha sintetizzato le discussioni svol¬ 
inone al fondamentale senso * tesi durante le varie sedute ed ha fitto il punto dei risultati 
di giustizia, che vive nella delle ricerche e delle indagini di laboratorio e cliniche 
coscienza della società A 

Siracusa: studenti sui binari 

rendendo tn tal modo I isti- Um singolare oroìesta ostata effettuata digli studenti medi 


-ni,’ Hitomotnee 


Dalla nostra redazione (,el combinici i di Bergamo - * 

Se si fossero voluti trovare i 
MILANO, 10 icspomabih, quindi, l’imprc. m 
C’eia da pievedeiIo. i.., ^ sarebbe stata troppi, COtlOtCSSO 

sentenza conelusivn del pio- Aititene w 

cesso istruttorio per i fatti di Invece così si e voluto met- # f» • 

Sarnico non poteva ersero toro una nuova pietra sulla m fflgknifi 

più equivoca \Io-,si sudo tomba sulla (piale e incisoli » 

stesso piano gl t aggrediti e nome (lell’opeiaio Mano Sa- 

gli aggiessori il gioco e fatto volili, utnd.innat.» a morte. f i* * 

ed e già molto s c Li sentenza -en/.i ptoiesso. in un paese OSPCOOiiCfl 
non si eonelude uni il i invio dove la pena di motte c stata • 

a giudizio, non diciamo del abolita anche pei 1 piu feioci 

l’operaio uccisi* ma delle -et. a-sassim C(»--i --i < messa una MONTECATINI li* 

te persone fonte dai pmtet pici,., anche stille finite di Sino .n.z: iti cgg, .. Metite- 
1 ili esplosi dai carabinieri e ein tee.» muoia ttaccia d *-a intuì. i livori del cingro--o 


MONTECATINI K* 


«•I \««ii l «ii'«itili j c |' " ,,v .. .. ' T "'«7 ' j . « » 

e ammette un «eeiesso eoi- leiestaiio di Saimeo e tutti n izmn ile dell.i CIMO i Confi- * * • ■»/*.,’/ 
,o<„, ,.en;u«o .ioli, «;•- iu” 


Scalfari ^ 10 * . trarie al fondamentale senso' tesi durante le varie sedute ed ha fitto il punto dei risultati 

‘ • «J 0 . di giustizia, che vive nella delle ricerche e dello indagini d, laboratorio e cliniche 

I ricatti (LC. melma della <„c,e,n A ... 

di ovvi.ue », modo contra- mio modesto avviso, ni corri Ciicff* ctilfloNfì cilì hmni'i 

stante e sp L >,o contropiodu- ... .... ampliare i ras, ( /> revisione aiUUVllll SUI UlllUll 

cente som» alla base del dila. . * ’ * rendendo tn tal modo Fisti- Uin singolare protesta è stata cifettnata ri igli studenti medi 

gare della frode Da tutti gli Dopo ult.mo Coni.’ito Con- (,ifo pii, rispondente alla sua elio ogni mattina prendono il treno per Siracusa Da alcuni 

intei venuti e stato sUgniati/- tralo ilei ibi ,1 c om.tato . * stessa ispirazione ed evitali- g’orni. la partenza deirautomotrice 401 ò stata anticipata dalle 

/rito e deplorato il fatto elle rettivo della tederaz.one soc 1 - situazioni oravi ver le 0 20 alle 6 05 e i giovani hanno visto ulteriormente ridotte le 
anche in questo campo si ccr- Lsta rmnnese ha diffuso un do- ■ . .. ; loro ore di sonno Per far presente il loro disappunto. =tamam 

chi rii centrali//;,,e. moitif,- cumento ni cui si deplora il quali allo stato della U aislu- pv5 , sJ 30no sdrintl , m binari, impedendo la partenza del 

candì» 1 autonoma ini/Mtiva e Lit.o che «per volontà dmla rione non vi e che la posa- treno II capo-s* iz-one ha dovuto eli.edere l’intervento della 

la potestà dei Comuni e de!- corrente autonomista si sia (li- bilità di intervento di altri po | z.a Effet’inta la protesta gli studenti sono infine saliti 

le Province, attraverso la sta- '•P 0 rsa quel tanto di unità che j S fifnf, » -uh" ìutomotriee 

talizzazione dei laboratori prò- 1,1 01-3 creata all interno del 
vinciali di analisi e di profi- partito almeno --u una questio- 

las^i c dn medici capo quando nc ^ metodo ♦» un .nd.r 'ùo ^^m 

— ha uffci tu,ito il pi of D Am. i- 1 *voro poi Leo d fronte ..le I 

brusio — t Comuni e le Pro- uni create dal centro--i- - , I 

vince potrebbero avere mezzi nlstra - Il documento pone co- | 

ed uomini e soprattutto la m " obiettivo inimed.ato. la lotta I 

tempestività -ufficiente ad af. ,,er . ’ h ittere il tentat vo di im- 
frontare il problema. ordire 1* re tl.zzazion. degli ìri- 

T1 „ . . ... pegn. governativi e per 1 Inse- 

Il quadio tracciato dal prò- nme nto dei lavoratori su nuove 
fossori Foschini e D Ambrosio posizioni di potere». -L’unità 
e stato veramente preoccupnn. dP ; lavoratori — continua il do- 
te. ^ Vi sono prodotti, quali c umento — è valsa fino ad ora 
Tolio. per l. quali le frodi rag- ad ottenere il rispetto dell int- 
giungono un estensione de] 70 pegno programmatico sulla m- 
per cento <*=i tratta soprattut- zionalizzazione della energ-a 

to di olio di te smerciato per elettr.ca - ma nitri ìntpe/m • ,__ 

olio d’oliva» Le statistiche uf. ppu sono «tati ancora soddi- 

ficial, parlano di una c sten- Matti, quali gii enti di sviluppo E' LA LINEA AEREA PER I VOSTRI VIAGGI IN 

smne de! 2-4 per cento Qie- nell’agricoltura, l’ordinamento 
sto piofondo divario è dato — r eg onale > provvedimenti per 

ha affermato Foschim — dal- ja scuola e In garanzia dei d.- m 

le frodi attuate dalie grandi ritti dei lavoratori nelle fM» ||ul"Urni A 

industrie perchè solo esse so- bnche UI«W1dmlF% 

no in gì ado di superare i li- Il comunicato afferma che. 
miti dei metodi ufficiali di prima d; pensare ad una coll »- 
analisi boraz.one organica con la DC. 

Perdiamo terreno costante- occorre attuare integralmente fi 
mente nei confronti dei fr(*-,P ^0£Ir3 n , ^ n ' , Royernat.vo. dii 
datori, ha affermato D’Am- quale s. e molto lontani. E’ eh o 



LA 


MALE V 


E- LA LINEA AEREA PER I VOSTRI VIAGGI IN 




noi stiamo au¬ 


ro .nvece il f3tto che la DC 


poso» nell’uso delle anni, gh alti i che. ( onte lui. erano 1 1 ’ n l>oni , r ,.„ 0 cura discutindo sulla oppor- ^"’-a d, portare il PS I su po¬ 
chi. pine ci s, affretta a «li- andati all., manifattura per « " i-i.,,, , , ndllbb limita di adottare certi me- s - z - oni ~ che nulla hanno a cne 

cbiaraie ‘ _ < ! M " o :. U , aU ;, .7.,.'" . a! V ^u C , Ritmico ed h, avuto u, colpo sono già „ c r °XgK^uTdeU^ro- 


e . r V ..» ' " .il -deludenti - 1 risul: iti degl, A, .7 * , - „,. „ \n, ó, ,7 * popolare nella direzione delle 

ficile stabilire da anale arma dine » I’,oprai i iiiell,, che (i L. ontr . „vut. con 1 ‘governi» peri sld 7 ’ e / c o att? n tori sintetici.L ni ^ 1 ‘ nistriZi0 ’ n . democrat « chp 

e partito un proiettile K di v olovpei dimostrare elle la la riforma osped ihcr.» Egli s, Per 8 J > additivi pare che ci n D _ rot . AO socialista si e 

proiettili a Sarnico. ne sono uccisione dello studente Ar- e poi intrattenuto sui rapporti 51 1-13 orientati ora a formula. esprc . Jt A nei semo di continuare 

stati sparati interi caricatori diz/one nel centro di Milano fra la CIMO e io al*re o/ga- re un3 lista delle sostanze che «ottenere J governo per t’.it- 
Diffìcile stabilire chi. tra la non e stata una tragica di- mzzaziom ospedaliere m^isten- P«f s . on ° esfere aggnxrte ai prò- : ua2 : one del * pro gramma c ó»- 

folla che stava pacificamente «grazia, ma la conseguenza do sulla nece«*’tà che la CIMO «otti ^cordata mentre ogni altra nuo- 

espnmendo la propria soli- diretta di un costume c di un s '*\ ‘a° nC ì In pie ' re^dui fs^' tratta dceb ^nU* va r ‘ chie5ta: " n « ui fccogL- 

darietà alle operaie che ave- orientamento che - nono- n ‘ autonoma oindieale St Xo gaiS« SS? rimangono 

vano occupato la fabbrica stante il governo di centro J e ®“ 1 ” pn , 0 frutta e sulla verdura) aii^m^r.ora^*è contrariala 

reagì rabbiosamente alla ’i M'tMrn — mette sempre le 0 ™, uUa siamo ancora ai punto che si dlliberalf congrassuaf/». 


Voli diretii 
Roma - Budapest 
con quadrimotori 
llyushin 18 
oon, lunedì e venerdì 


sta dei compagni presi a ber forze dello ont,* contro * cit- 
saglio Ma facile ricordare tacimi che difendono jl loro 
che 1 carabinieri autori della diritto al lavoro o il diritto 
sparatoria di Sarnico eran<> alla pace 

al comando del capitani» l’or t « I 

cari, della compagnia esteir.r r * 5 * 


“ROGERINfl,, 

Dr. Budin 

La dolce limonata Rogò in compresse 

DELIZIANDO PURGA 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti al Senato per 
tutta la settimana a par¬ 
tire da martedì 13 corr. 
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In tune le farmacie L 120 


7 PASMISSIONI 

tpaspoptatow 


comminano gravosissime mul. , 

te ai contadmi che usano tali fa L, pr ! v ^ r -" 

sostanze e che sono i primi de , e c !? as f* r 7 n lV 

ad essere colpiti dagli antì- al f, 1 

c rittozamici aa alta tossicità oroblern». il D.rettivo soc.alis.» 
crittogamici ad alla tossicità {ra ,. altro ;nd . c;j aJ 

L uso de: contenitori sinte- j> l’esigenza d. portare avm*. 
ttcì e ancora assolutamente in. r in .z.at;va democra: ca per sv.- 
d:>crim.n,i;<» un recipiente di luppare un’az ono pos.tiva per 
Plastica può contenere indif. jt costituz.one dell Ente Reg.o 
ferentemente della varichina o ne: 2> una impostai one dei b - 
del latto o dc’lc medicine sen- lanci comunali che assuma, nell 
j/a sapere con precisione se ne quadro della programmazione! 
p„o derivare una modifica per pluriennale scelte di poi.tira ! 
q contenuto e se tale modi- economica ed urbanistica in um 
fica può essere dannosa. visione non solo comunale, mi 

Proposte nuove dal dibattito circondariale e provinciale: 1> 
non nc sono uscite. Si è chie- l'esigenza d: un maggior coor- 
ata una legislazione organica dinamento n^lli direzione degli 
ed elastica cut facciano sc- Enti Locali, cercando di fa..*- 
guito in modo tempestivo 1 nr<? l'allargamento e d: g.u-:- 
necessan regolamenti, un fiere anche ad una eventuale 
maggior potere di intervento co.Liberazione per la nsoluz o- 
degli enti locali, la creazione ne dei prob fmi economie’ e 
di coninuss.oni di vigilanza programmat.c: con tutte le for- 
« soprattutto alla produzione) ze politiche democratiche e pro- 
comj>ostc da tecnici specializ- firessiste 
| rati, riconoscimento e respon. ^^ 

i, ab ioh‘ v 

indispensabile alla realizza- 196^6^ 

zione della frode), dare U via m llllg g ajjjp 

a « certificati di genuinità » e 

1 « marchi di rxspondarza * ••«» *.LA.F. •J’.l. , 
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| L’arte europea dal '400 ad oggi è il programma della Mostra che ha luogo 
I ALLA NUOVA 

! GALLERIA D’ARTE D’LIRSO 

I inauguratasi ieri 

1 Centinaia di opere di grandi autori, da Rubens a Carré, da Murilto a Sironi, 
da Goya a Campigli, da Fattori a Lega, a Casorati, Boccioni e Rosai 
Mostra personale di GINO ROMITI 
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La Francia alla vigilia delle elezioni 



Una testimonianza di Giorgio Amendola 

v. * 

dopo un viaggio nelle zone terremotate 


« Ogni terremoto lascia nel Mezzogior¬ 
no il suo ricordo, che resta come una 
testimonianza indelebile. Fino a Quan¬ 
do dureranno le baracche del 1962?» 



.<•»* 








Gli impegni del governo non sono stati mante¬ 
nuti -18 mq . per ogni famiglia di sinistrati - Ad 
Ariano e a Montecalvo la ricostruzione deve an- 


♦ co ra incominciare 


Alta Irpinia: 


dolore e disperazione 



Leggo su * l’Unità» che 
i « terremotati » dell’Irpinia 
hanno protestato, perchè il 
governo non ha mantenuto 
l'impegno, assunto dal mi¬ 
nistro Stillo, di consegnare 
a tutte le famiglie sinistra¬ 
te una baracca entro il 31 ot¬ 
tobre. La notizia mi dà un 
senso cocente di dolore, e di 
umiliazione, anche. Sono 
passati parecchi giorni, or¬ 
mai, dalla visita fatta a 
Montccalvo e ad Ariano Ir- 
pino il 27 ottobre. E mi tor¬ 
na. vivissimo, in questo mo¬ 
mento, il ricordo della don¬ 
na che, con tanta dignità, mi 
invitò a visitare la sua ten¬ 
da: il lettino ben sistemato 
in un angolo, il fornello col 
pibigas nell'altro, il fango 
coperto da cartoni accurata¬ 
mente spazzati. Pioveva, fa¬ 
ceva freddo, la tenda era 
bagnata. Sul lettino una 
bambina, saggia e già ras¬ 
segnata. giocava in silenzio 
con una bambola, magnifi¬ 
ca. sproporzionata, evidente 
dono di circostanza. Oggi il 
freddo sarà cresciuto, e quel¬ 
la donna è forse restata an¬ 
cora sotto quella tenda. 

Sono tornato a Roma, quel- 
la sera, dopo le calde c vi¬ 
branti assemblee di sezio¬ 
ne tenute a Montecalvo e ad 
Ariano Irpino. Passarono 
giorni di lavoro, gli eventi 
incalzavano tumultuosi. la 
lotta per la pace, le manife¬ 
stazioni di Slilano. il sacri¬ 
ficio del giovane Ardizzonc. 
Poi la decisione di Krusciov, 
la ragione trionfava, la pace 
salva. 

E la notizia de « l'Unità » 
7 ni ricorda ora che. intanto, 
quelle famiglie sono rima¬ 
ste là, sul fango ricoperto 
dai cartoni, o nei dormitori 
collcttivi, puliti c ordinati 
come una corsia di ospeda¬ 
le. con le culle dei neona¬ 
ti (tre) accanto ai letti dei 
vecchi, tutti assieme, una fa¬ 
miglia accanto all'altra, di¬ 
fese contro l'avvilimento del¬ 
la promiscuità soltanto da un 
pudico orgoglio c da una ma¬ 
gnifica dignità umana. E 
quelle famìglie hanno, ades¬ 
so. protestato perche non 
sono state loro consegnate 
le baracche nelle quali do¬ 
rranno pacare l'inverno, le 
baracche di legno, con le pa¬ 
reti sottili come una foglia, 
senza servizi, c dore ogni 
tentativo di riscaldamento 
costituirà grave motivo di 
pericolo. Potere entrare in 
quelle baracche, dace la ri¬ 
fa diventa un quotidiano sup¬ 


plìzio, ha rappresentato tut¬ 
tavia una rivendicazione, 
tanto è profonda la dispe¬ 
razione di quelle famiglie, 
abbandonate per tanto tem¬ 
po sotto le tende. 

Il compagno Albani, segre¬ 
tario della sezione di Aria¬ 
no Irpino. mi ha inviato una 
lettera ricca di dati, terri¬ 
bili nella loro nuda preci¬ 
sione. 

* l) Dopo il terremoto del 
21 agosto, sia aci Ariano che 
a Montccalvo si va accen¬ 
tuando l’esodo degli operai 
c dei contadini, i quali emi¬ 
grano verso il Nord Italia 
o all'estero, alla ricerca di la¬ 
voro o di miglior guadagno. 

2) Xei due centri, mentre 
continua l'abbattimento del¬ 
le case danneggiate e pen¬ 
colanti. non si nota il mini¬ 
mo accenno all'opera di co¬ 
struzione (è ciò che desta 
maggiore preoccupazione ), 
mancano sul posto i costrut¬ 
tori. per cui si prevede che 
la riedificazione delle case 
procederò con pregiudizievo¬ 
le lentezza. 

3) Le baracche per il prov¬ 
visorio alloggio dei senza tet¬ 
to sono insudicienti e mol¬ 
to modeste. Ogni famiglia è 
costretta ad arrangiarsi m 
un piccolo vano th 13 metri 
quadrati, in media. A Mon¬ 
tecalvo, poi. sono stati co¬ 
struiti molti baracconi, scu¬ 
ra divisori, per cui le fami¬ 
glie t i sono alloggiate come 
i soldati nelle caserme. La 
maggior parte delle barac¬ 
che. specie a Monlccalvo e 
priva dei servizi igienici tino 
ad oggi. 

4) Precaria c de-rdantr la 
situazione nelle campagne. lì 
sussidio concesso ai conta¬ 
dini con le somme della ca¬ 
tena della sol.darictn e as¬ 
soluta mente inmf finente per 
la costruzione di min baracca 
di tortami Sou si può suo 
plirc albi bisogna <on hi 
somma di !.. 150 000 (misu¬ 
ra media del su-sidio per 
ogni f lungi tal .-e s> tiene 
presente che ad Ariano, ad 
esca,piu. una baracca isola¬ 
ta di lco"o. della suocrficie 
di mq. 20. costruita da dòte 
private su ordinazione del 
Genio Celie, viene a co¬ 
stare !.. 750.000 (dato accer¬ 
tato). Molti contadini sono 
sfn’ì costretti a vendere gli 
animai', non arrmfo tmvuì- 
hiltuì di custodirli. A Monte¬ 
rai <o ri fa la discriminazione 
neO'as'.rgna'inne dei sussidi. 

ài Ad Ariano frnino sono 
i sfate finn ad oggi assegna¬ 


ti 245 vani di baracche a 233 
nuclei familiari. Altri 37 va¬ 
ni sono in via di completa¬ 
mento c saranno assegnati 
fra breve. In totale sono sta¬ 
te costruite baracche per 2S2 
vani, capaci di ospitare 270 
nuclei familiari. Oltre 300 
nuclei familiari resteranno 
senza un alloggio di fortu¬ 
na c praticamente senza 
tetto. 

U) A Montccalvo, sono sta¬ 
ti costruiti o sono in via di 
completamento circu 200 va¬ 
ni di baracche. Si prevede 
che resteranno senza alcun 
alloggio provvisorio e senza 
tetto circa SO nuclei fami¬ 
liari. 

7) Sussidi ai contadini: ad 
Ariano /ino ad oggi è .stato 
assegnato il sussidio a 401 
contadini, nella misura me¬ 
dia di 150.000 lire per nu¬ 
cleo familiare, con un ac¬ 
conto di metà sussidio (l'al¬ 
tra metà sarà pagata al coni 
pletamento del ricovero 
protnu.sorio) per mi ammon¬ 
tare complessivo di 51 milio¬ 
ni di lire. A Montecalvo Ir 
pino, dove il sussidio — si 
ripete — viene assegnato 
senza criterio c con discri¬ 
minazione. fino ad oggi sono 
state versate ni contadini 
somme per compiessi'’! II 
milioni circa. 

S) Gli Uffici postali, nei 
due centri, funzionano al¬ 
l'aperto. in automezzi appo 
sitamente inviati da Roma. 

!)) Deficitario il fnnzinnn- 
mento delle scuole per man¬ 
canza di aule. Pifrtt a il ver 
vizio idrico, specie a Munte 
calvo Irpino ». 

("è in questa lettera tutto 
il dramma di quelle popola¬ 
zioni. 

E poi’’ Ho visto le barac¬ 
che del terremoto del 1903 a 
Messina, ho visto le casette 
del terremoto della Morsica 
del 1915. Ci sono tu Alta Ir- 
pinia le casette del terremo 

10 del '30. Ogni terremoto la 
scia nel Mezzogiorno il vico 
ricordo, che resta come una 
testimonianza che non viene 
cancellata. E pop Finche dii 
rcranno le baracche di legno 
del 'G2? Si. c’è una legge 
in preparazione che porta 
nel titolo l'ambizioso propo¬ 
sito non solo della « neo- 
struzione • ma, addirittura, 
della • rinascita ». Ma co¬ 
me. quando, con chi? Per¬ 
chè. ecco il vero dramma, 
dice Albani ncila sua lette¬ 
ra. « continua l'esodo degli 
operai e dei contadini, i qua 

11 emigrano ver.-o d Xord o 
all'estero, alla ricerca di r a 
coro e di migliore guada- 
ano ». E perchè non dovrrh 
bcro partire ’ Come si può 
dire loro di restare in quel 
l'inferno? Ma, cosi, vengono 
meno le sole forze che pos¬ 
sono assicurare la rinascita 
delVIrpinia. il coraggio, la 

i volontà, la speranza dcali uo¬ 
mini in un arrenire migliore 

Quello che più tni ha col¬ 
pito dolorosamente nella vi 
sita fatta a Montecalvo e ad 
Ariano non è il nuovo che 
appare drammatico con le 
distruzioni provocale dal ter¬ 
remoto, ma il vecchio che 
non è stato toccato, e che 
c quello di sempre, che ho 
conosciuto da tempo, soltan¬ 
to più vecchio e cadente, ab¬ 


bandonato ormai alla Mia de 
gradazione. 

Ero stato a Montccalvo e 
ad Ariano nell'autunno del 
1945. Ad Ariano ero tor¬ 
nato. poi. più volte, mai a 
Montccalvo. Allora, la pri¬ 
ma volta, v'era l'entusiasmo 
cfci/c prime manifestazioni 
rosse. La guerra era passa¬ 
ta colle sue rovine, j redu¬ 
ci tornavano dalla guerra 
partigiano o dalla prigionia. 
La strada appariva aperta al¬ 
la ricostruzione, al rinnova¬ 
mento, al socialismo. Cortei, 
riunioni, comizi, « Bandiera 
Rossa » c •l'Internazionale». 
Ricordo Montccalvo piena di 
luce, di canti, di bandiere 
rosse, ili .speranza. 

f.Yco. in questi quindici 
anni quella .speranza si e 
spenta. Ecco il crimine coni 
putto dai governi democra j 
tiri cristiani, una rovina I 
litorale pili grate di quella 
materiale prot orata dal ter¬ 
remoto. Eppure si è lottato. 
con fanti sacrifici, in una 
lunga e contrastata batta¬ 
glia. Ma la riforma agraria 
non è passata in Alla Ir pi¬ 
nta. i vecchi iniqui contrat¬ 
ti agrari sono ancora in vi¬ 
gore, e. tranne la superfi¬ 
ciale eccitazione lungo la 
vi a nazionale delle Rughe, 
tutto è rimasto come pri¬ 
ma. soltanto più vecchio, in 
sempre crescente contrasto 
con le trasformazioni in affo 
in altre parti d'Italia, ed 
anche del Mezzogiorno. 

Qui, nel cuore del Mezzo¬ 
giorno interno, il nuovo non 
è penetrato. E questo avvie¬ 
ne lungo tutta la spina dor¬ 


sale del Mezzogiorno, dagli 
Abruzzi, a! Molise, al San¬ 
ino. all 'Irpinia. alla Lucania, 
alla Calabria interna. 

E sono partite allora le 
forze piu i igorose ed impa¬ 
zienti. operai, contadini, 
studenti, intellettuali. E' 
partito non vaco li disni rii 
palo, ma anche ehi aveva 
qualche occupazione. 

Cosi chi ha pollilo se nc 
e au'latn /.' la pupilla urne 
c (limiutiiUi ma non r ih 
mimnta la n iscria, anzi si 
r fatta pia gì ere. Allora d 
problema < he si pone, che 
non è di Montccalvo n di 
Ariano, ma di tutto il Mez¬ 
zogiorno interno, dove non 
r'è stata riforma agraria, 
ve * trasformazioni capita¬ 
listiche » nell'agricoltura, nè 
industrializzazione, d o i e 
non n sono nuovi * centri 
di aggregazione sonale ». 
come si due. ma dove si 
allarga e diventa putrefa¬ 
zione la vecchia disgrega¬ 
zione v urlale. il problema 
che si pone e quello del de¬ 
stino di queste zone. Riso 
qua chiuderle, cacciarne le 
popolazioni, farne una riser¬ 
va. o un parco nazionale, 
come vorrebbero certi treni- 
ci. o si può tracciare una 
prospettiva concreta di ri¬ 
nascita? 

I tecnici parlano di lino¬ 
ni insediamenti urbani, ili 
piani urbanistici intercomu¬ 
nali, di trasformazioni col¬ 
turali, di trasformazione del¬ 
l'agricoltura con la forma¬ 
zione di aziende silvo-pasto- 
rali . di industrie trasforma- 
trici, ccc. Ma chi porrà ma¬ 
no a questa impresa, quali 


forze lotteranno per una 
trasformazione generale del¬ 
l’ambiente economico e so¬ 
ciale? E non è un impegno 
che possa essere condotto 
dall'alto, per mezzo di 
ispettori inviati da Roma, 
diligenti r volenterosi, pro¬ 
babilmente, ma estranei al- 
l’ambiente, e desiderosi, sol¬ 
tanto. di abbreviale la fa¬ 
stidiosa trasferta. come 
quelli presenti a Monterai- 
co. Il problema, ancora una 
volta, prima di essere tecni¬ 
co, è politico, è umano, è 
nn problema di democra¬ 
zia e di volontà. Una tra¬ 
sformazione dell’agricoltura 
esige misure di riforma a- 
graria per spazzare via la 
vachili selva dei patti agra 
ri ed aprire la strada al la¬ 
voro dei contadini, associati 
volontariamente m coopera¬ 
tive ed assistiti ed aiutati 
dallo Stalo. Ma la nforma 
agnina potrà essere opera¬ 
ta nel quadro ih un piano 
di sviluppo economico clic 
dorrà essere regionale. Quin¬ 
di ancora una volta ri/orma 
agraria, regione, piani di 
sviluppo regionali, investi¬ 
menti industriali, cioè una 
programmazione nazionale, 
che abbia in basso, nella 
mobilitazione democratica 
delle popolazioni, nei Con¬ 
sigli comunali, nelle assem¬ 
blee provinciali e regionali, 
dei centri operanti di ini¬ 
ziativa r dei validi strumen¬ 
ti di attuazione. 

Ve un problema urgente 
di assistenza, di pronto in- 
terrenfo. E‘ possibile elle in 
un paese come l’Italia, al 
suo grado di sviluppo eco¬ 
nomico, non .si possa prov¬ 
vedere in t/ualchc .settimana 
alla sistemazione di qualche 
migliaio di casette prefab¬ 
bricale in cemento? Gli an¬ 
ni passano, i regnai cam¬ 
biano, ma l'Italia e sempre 
il paese delle intendenze 
che danno ai soldati le scar¬ 
pe dille suole di cartone. 

Ma. oltre l'immediato. 1 1 
e un problema pia vasto: il 
destino ilei Mezzogiorno in¬ 
terno. di regioni povere, ma 
nei-he di tradizioni civili c 
politiche. La battaglia per 
la Rinascita e per l'avvenire 
ili queste zone è un momen¬ 
to importante dell'azione per 
la .soluzione delia questione 
meridionale. .V-m può es¬ 
sere abbandonata alle po¬ 
polazioni di quelle zone, ma 
ns.unta. come un compilo 
(generale, dalle forze di 
avanguardia del popolo ita¬ 
liano 

Penso con riconoscenza 
rii ammirazione ai compagni 
riuniti nelle sezioni, iiupe 
guati in una dura lotta con 
Irò la miseria, e le gravi 
condizioni di vita, rese più 
penose dalle ingiustizie, 
dalle discriminazioni, dalla 
corruzione. Veniva da quei 
compagni dna protesta, una 
collera, una volontà di lot¬ 
ta. la coscienza ch r dove¬ 
vano aiutarsi rolla solida 
rida e con la organizzazio 
nr. Quella volontà rivolu¬ 
zionaria è la forza di cui 
c'è più bisogno, per portare 
avanti, contro l'abbandono 
e la degradazione, la Rina¬ 
scita delVIrpinia e del Mez¬ 
zogiorno. 

Giorgio Amendola 
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I lepori «iella di Ruhf c d: Un 

cuoreenjo ritrosrrjnr.ìinquciu racconti 
piovami] la chij-.c d: (..assola, il segreto del 
suo modo di raccontare 



La difficile 
alternativa 
a De Gallile 


La rottura della borghesia tra atlantici e europeisti 
Esigenza di una unità nuova tra le forze democratiche 


La Francia si avvia allo 
elezioni nella confusione po¬ 
litica e gli elementi, che 
pure vi esistono dopo il 
referendum, tli una speran¬ 
za di ripresa democratica, 
sembrano diventati più pro¬ 
blematici per il nuovo con¬ 
trattacco sferrato da De 
(ùmile nel suo ultimo di- 
scoiso. e nel corso del quale 
egli ha mostrato la convin¬ 
zione che la situazione non 
frappone più ostacoli verso 
la realizzazione dell’obiettivo 
principe: una nuova stintili* 
i.i politica * moderna » del 
paese, «li * democrazia «biet¬ 
ta » — come egli la chiama — 
che sopprima ì partiti e che 
identifichi nella sua pei sona 
il potere esecutivo e legisla¬ 
tivo. Non ci si può spiegate 
il forsennato muoveiM del 
generale nelle vieemle finn- 
cesi. se non >i patte dalla 
constatazione che egli, dopo 
l'Algeria, ha mutato spalla al 
suo facile. La sua stiatcgia, 
volte le spalle aH'Africa, ha 
per obiettivo l'Furopa. De 
(ùmile — seguendo cosi una 
costante tiadi/ionale della 
storia politica della Francia, 
che vuole questo paese o im¬ 
pegnato nelle guerre e nel 
dominio coloniali, o mobili¬ 
tato tu Futopn alla ricerca 
dell'egemonia politica — ha 
deciso di proiettare la Fran¬ 
cia, con tutto il suo peso, nel¬ 
la grande avventura europea, 
elle ha il suo perno nell’in¬ 
tesa franco-tedesca. Si trat¬ 
ta ili una politica a lun¬ 
go termine, che si fonila 
tra l'altro su una congiuntura 
economica eccezionalmente 
tavoievole. i cui progressi si 
sono fatti sentire m Francia 
essenzialmente negli ultimi 
quattro anni, dopo Fattivo 
utliciale al potere del neo- 
capitalismo francese nel 
maggio ’58. 1 primi passi pie. 
cipitosi per l’alTennazione 
della nuova linea (Intano dal 
momento ut cui De (ùmile, 
avute lo mani libere dalla 
guerra coloniale, ha intra¬ 
preso il viaggio ,u (Jet maina, 
accentuato l’opposizione al¬ 
l'ingresso deiriiigliilterra nel 
MFC. accelerato t negoziati 
per In integrazione politica 
tleU’Furopa. e si e riconci¬ 
liato con l'esereito dandogli 
•quella occupazione «sciin» 
che sono state le grandi inii- 
itorre nazionali militari. le 
prime in Fuiopa. e la pro¬ 
spettiva di un'intesa con 
l’esercito tedesco. De Cùmile 
tuttavia ha sempre saputo 
molto bene che la sua politi¬ 
ca eniopca non poti a osmmo 
condotta lino in fonilo, senza 
spezzare la resistenza della 
•destra tradizionale, che e 
dialitica, e dei suoi alleati 
(nell'atlantismo) socialdemo¬ 
cratici, ed e quello che si «■ 
per l’appunto apprestato a 
fare senza indugi negli ulti¬ 
mi due mesi. Come il gone- 
i.ile ha chiuso la questione 
ilgeriuit. mettendo fumi gio¬ 
co la forza antagonista mas¬ 
sima che gli si opponeva. 
Fesereito. cosi oggi, nel mo¬ 
mento in cui egli si volge 
verso l'Furopa per alfe!inai¬ 
vi un pei noioso disegno di 
potenza, egli ha bisogno di 
eliminale « j politicanti», 
che da Fani Remami a Guv 
Mollet Favevano piotato al 
potere nel '58. e che sono 
limasti fedeli alle linee elas¬ 
tiche dell'atlantismo sotto la 
leadership americana e il silo 
monopolio atomico. 

I-o spaitiacqiie che ha d;- 
v iso in due Jn grande botghe. 
mu fi.incese in questo pene- 
io pas-.t infatti p«*r la Nato, 
dove De (ùmile ha limitato 
di integrale il contingente 
algerino, riguarda la tmz.i 
d’urto militare europea che 
De (ùmile concepisce m mudo 
autonomo dall’.America. al 
line di giocare su Berlino e 
in Furopa un ruolo detei mi¬ 
nante. c sj fa sentire in modo 
più debole, ma esiste pur 
tempre, attorno alla struttu¬ 
razione dell'integrazione po¬ 
litica delFFuiopa. 1 pattiti 
borghesi avevano, dal canto 
loro, gì.» organizzate cl.unle- 
-.tmamente la Imo opposizio 
ile .dia politica eiiiopea «lei 
generale ,• >, preparar a:io. a 
pianto sappiamo, a scatenai- 
la contro «li lui in parlamento 
u l pio^simo «liecmbie. al 
l’atto della discussione sul 
bilancio militare, attaccando 
a fondo la famosa 4 force de 
frappe» di De Canile Ksm 
erano convinti, fra l'altro, 
.-he stigmatizzando pubblica¬ 
mente la gravita «Ielle spese 
per l’armamento atomico, si 
sarebbero guadagnati un 
iperto e forte appoggio popo¬ 
lare. Ma De Gaullc scopri la 
congiura, e il trattamento ri¬ 
servato ai partiti, seguendo 
le linee ormai classiche della 
politica gollista, somiglia in 
modo impressionante a quel-j 
lo che venne fatto ai generali 
ribelli. 

Come De Gaullc aveva co» 


stietto la g.au«l,- borghesia 
francese a -.«-«-gliele tia lui e 
l'osoicito, poi l'Algei i.i, cosi 
De Gallile oggi, setto il pre¬ 
testo «lei tofeiendum, ha ver¬ 
gato di spinge) la vei.-o lina 
opzione nss.it pm impegna¬ 
tiva, sceglici e La lui e 1 par¬ 
titi. Come D«‘ < ùmile aveva 
nutrito in passate 1 i bestia 
nera dolFosemte, imo a ta: 
sentire i francesi «tei tutto 
impotenti «lavanti alla gnei- 
in algerina e aulì aitai «-in 
•dell’OAS. in minio da il.rc 
i se stesso una suprema la¬ 
gnine dj essete nella sola 
zinne del conflitto, com ha 
ingigantito, davanti ad una 
opinione pubblica disorien¬ 
tata. il pericolo del litui no 
nll’aborrita 1Y Hepuhhhe.i. 
simbolo per il ftaucoso lin¬ 
di,, di ogni degenerazione 
politica F come l’esoicitn. 
zlie aveva piotato al trionfo 
De (ùntile nel ’5H. così i pat¬ 
titi vengono messi a loro 
volta con le spalle al muro. 
U loro seguito elettorale al 
referendum si e «limostiato 
scarso, ma soprattutto ♦* li- 



«Ili: 


« () me o i partiti di una 
volta ». Questa la srelta cui 
Ile (ùmile obbliga i fran¬ 
cesi, nelle elezioni del 18-25 
novembre. 

sultat.i in pieno la loto un.i- 
pacita di olitile nel referen¬ 
dum una alternativa politica 
i De (ùmile, alternativa che 
non può collocai m in Fianchi 
alti,, che a sinistra del gene- 
i ale 

Le posiz.ont «li alcuni di 
questi gruppi si so;io situ.de. 
lincee, a destra di De (ùmi¬ 
le. e per la ostilità \ei'«> la 
fine della gUt-ria algerina, e 
per l’esaltazione di una a--o- 
luta fedeltà alla guida ameri- 
.atia. e pei Fanticomimisino 
iste: ico elle le caratterizzai a 
Questo ih: alo «o.«cervo poli¬ 
tila». la «ai] piopagamla eia 
fatta d: slanci nu-lo«ir.«minu¬ 
tai nella difesa «icl pa: 1 a- 
mrnt,, c d. nguigiti ica.’io- 


ii.in piotoiidi. :a*:i ha «lato 
tubici,i alla maggiorana» «Li 
tralice-: e,! ha Iati,, anzi te- 
mele ad alcuni che. finito D« 
(ùmile, «i si potè--»" tonare 
«li fronte ad una cancellazio¬ 
ne «Iella v«»«>i>er.izione econo¬ 
mica .-.invita ad Fvian. «* ad- 
dinttura alla ripresa «lell’of- 
fensna centro l'Algeria 

La Francia appare oggi 
all'o—ervatore politico corno 
un pae-e \ ìolcntv.nente t:au- 
matiz/at,, dall’Algeii.i. e (.et¬ 
to o«-« o: r«Tanno degli ana» 
puma che il tiauma. che toc¬ 
ca p«*r i.«gioii! e molivi «l.vcr- 
-i e tabu.» opposti «piasi tutti 
gli strati della società fran¬ 
cesi-. scompaia Tipi,-,» di uno 
degli aspetti «ir questa malat¬ 
tia. «die viene m Francia defi¬ 
nita l’algente, e l'atteggia¬ 
mento «ti parte di quella 
sinistra intellettuale france¬ 
se, già così battagliela per la 
indipendenza algenna. che 
'gei e in previa ad una delu¬ 
sione illimitata, perche la u 


tei nalistica della Frantila. 

11 riscatto politico che ta 
sinistra Si attendeva dunqi| 
dall’Algeria, a compenso a 
che di tutte le sconfitte sul 
te all'intorno, e mancato P 1 
quelli che sognavano la in 
pendenza della nazione afil 
ernia a propria immagine 
-ornigli.mz.i. cesi come il Fai 
tito «Fazione, per spiegare] 
sognava l'assetto dell'Ital 
lopo la Liberazione presci: 
h-udo dal rappoito delle fo 
/«' politiche leali. L'amo 
per l'Algeria si e ti asforma 
in antipatia, e talora in d 

• prezzo La scorsa .settima» 

lean ''ni, il pm famoso co] 
tabulatole «lell'f.'.cpress, 
giunto a seni eie, nel cont 
-te ili un servizio da Alger 
tutto indegnamente denigri 
tono, quanto segue: * La v 
i ita. ('indicibile verità, e cl 
l'Algei in indipendente e ne 
la su. tino al collo » 

1 ” questo uno «lei segni c 
quel marasma, di queliti sto 
dimento e th quella confi 
sione politica che fa apparir 
la Francia, i„ questa grav| 
fase della Mia stona, come u 
pugile picchiato di fronte i 
generale invitto 

Oltre j diie elementi dee 
sivi che abbiamo qui da 
— il caratteie reazionari! 
«Ielle forze che si oppongo»! 
alla allarmante strategia et 
ropea di De Gallile e il disi) 
rientamento seguito alla pac| 
in .Algeria apparsa come 
frutto di ima elargizione fa 
ta dall'alto e non come un 
vittoria popolare — esiste u 
tei zo elemento preoccupai^ 
«-d e la insufficienza da pnrt 
delle forze della sinistra il 
una analisi che, partendo dii 
nuovi fenomeni che aecon 
[lagnano lo sviluppo del neo 
capitalismo che si traduco»' 
anche in una < americanizza 
zinne » accelerata della vit 
politica, contrapponga a D' 
(sanile una alternativ 
sulla base di un prò 
gramma moderno. La Frac 
eia del benessere appai' 
come una Francia intima 
mente gollista. Si dice che 
dal referendum, questo paes, 
e uscito spezzato in due, e 
«* vero. Ma la rivolta a D> 
Gaullc appare assumere pii] 
i caratteri di una passionai 
condanna agli atti liberticidi 
del generale da parto dell 
vecchia Francia tepubblica| 
na e radicale del sud. chi 
non quello del formarsi d 
mio schieramento moderni 
li opposizione raggruppant 
U- foi/e sociali ed economi 
clic decisive, visto che 
nord, altamente industriali/. 
zat«i c tecnicamente edìcienti] 
(dove la SFIO ha posizion 
elettorali imponenti > si «i 
-chii-iato per il si. Quello chi 
«• necessario in Francia 
quindi che le forze della si 
uistra sappiano interveniri 
nelle contraddizioni create» 
nel seno della borghesia 
fi arnese tra le «lue tonde»/ 
del capitalismo, per allargar 
la bieccia a fa.- passate un 
U>ro alternativ a 

F' [Kob.ih;le che le ele/ion 
lei 18 e 25 novemine vada» 
beile, no! <en»o che ss possa 
tv «no una a--e:nhlea nói a 
'•ròstro eoa un alimento «lei 
«ot; «■ dei deputati comunisti 
e -opi aU-atto dei deputati 1 
della SFIO. por la elezione 
dot quali cont: ibmrunno al 
l'att,, «lei ballottaggio anche 
i voti dei comuni'’.: Gli uo¬ 
mini ilelI'l'.N R dovrebheio 
diminuire e. con molta pro¬ 
babilità. il prestigio di De 
Gallile .«via un nuovo colpo 
eletto» ale. ma tutti sanno che 

• gli -pini governare ugual¬ 
mente con Fup-.vgg.o. che 
diti»'.Intento eli -aia -rogato, 
ii-gl: md.pendenti e nel par¬ 
ti: • cattolico Oppure, tra un 
inno, egli Ncmghe a F.tsscm* 
blea F’ facilmente immagi¬ 
nabile. d'altra parte, che il 
primo atti» cui De Gallile 
porrà mano, dopo le elezioni, 
saia la «iemoh/ione «li «piel 
-senato il cui presidente. 
Monnerville. gl: ha imvurato 
tante noie. Ma, come ora. >ia 

i niquo «letti-» chiaramente. 
uveite che la via della ve- 
moeia/ia m Francia, pili che 
passare per quel mozzicone 
1 : assemblea cui De Gaulle 
ha già ridotto il Parlamento 
grazie alla legge elettorale 
«lei 58. passa nel paese. Fssa 
si follila sulla rinnovata pas¬ 
sione politica, su una nuova 
tensione nella lotta, sulla ca¬ 
pacità di portare avanti c di 
favorire un processo «li unio¬ 
ne. non schematico «' paro¬ 
laio. che otTra al paese una 
prospettiva reale, basandosi 
anche, oltre che sul vecchio 


vminzione algerina, vaght-g j slancio repubblicano e ra- 
giata come una riv oluzioin* | «Leale, su una analisi moder- 
* france>izzante ». appare nell r ‘-’ de, fenomeni niuvi i. eco- 
su«, quadro reale dj una nv«>-1‘'u 111101 ** politici, che distili* 
luzionc nazionale, indi'.nubi- guono questa fase *.1 eli evolu¬ 
to di una ex colonia fiance»e. 7, °»e del capitalismi-» e della 
e fermamente determinata a luffa di classe in trancia. 

portare avanti tino in tornio Maria A MarrizvrrkS 
il distacco «la ogni tutela pa-l «*»•**»*»*»•»■ 
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’er solidarietà con i medici e gl 

li infermieri in 1 

lotta 

Massacro sulle strade: 5 morti 


S. Camillo: sciopero della fame Si uccide in auto 
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[5 ricoverati nel reparto Fiatano del S. Camillo hanno iniziato da due giorni lo sciopero della fame per sob¬ 
rietà con i medici in lotta per la riforma ospedaliera- (Nella foto: un gruppo dei malati del Fiatano) 


discordi i commercianti 


Polemiche 
sull'alimento 
del caffè 


Analisi preoccupanti 


Il pane: 
frode 

numero uno 


equa Marcia: 

tre ore 
di sciopero 


dipendenti dell'Acqua Mar. 
hanno scioperato ieri per 
ore. La prima azione di 
* per 1 applicazione del con¬ 
to nazionale della catego- 
— contratto che la società 
trollata dal Vaticano viola 
intontente — ha visto la 
tecipaziono dcll'85 por cen- 
3egl. impiegati e della tota- 
dogli opera:. 

n'assemblea dei lavoratori' 
'Acqua Marcia e di quelli 
’ACEA è stata convocata 
domani, alle ore IH. nei 
li: della Camera del La- 
o. Saranno discussi gli svi¬ 
ai dell'agitazione in corso 
udii più onerali legati al 
attere spcciitativo con la 
le l'Acqua Marcia gestisce 
pubblico servizio • 


Incontro 
dei cronisti 
con ii 


Provveditore agli studi 
incontrato ieri con 1 cro- 
durantc una colazione di 
ro organizzata dal Sinda- 
cronisti romani, 
professor Ncmbrot ha cor- 
mente risposto alle do- 
ide postegli illustrando la 
ùtà del suo ufficio. Tale 
plessa attività, come ha 
ilìneato lo stesso Provve- 
ore, è resa più difficile dal- 
' Oravi e note carenze del 
ter* scolastico. 


I/.iuinento del prezzo dello 
-espresso- (di cinque o dieci 
lire a tazzina, a seconda del ti¬ 
po di bar o del quartiere) ha 
suscitato le più varie reazioni 
Intanto, l’iniziativa non è ri¬ 
masta -segreta-, roq come 
avrebbe voluto il dirigente pro¬ 
vinciale della Federazione dei 
pubblici esercizi, il comm Pa- 
louibin.. consigl.ere comunale 
democnstiano Le assemblee 
convocate alla chetichella nei 
vari quartieri non sono passate 
inosservate, e. all.i line, la no¬ 
tizia è venuta fuori, insieme a 
molti segni di malcontento ma¬ 
nifestatisi nel seno stesso del¬ 
la categoria interessata. 

Molti non erano d'accordo 
sugli aumenti; altri li trovano 
troppo limitati Nei quartieri 
più popolati, in genere, non 
mancano c.im di bar che non 
applicheranno gli aumenti, pre¬ 
ferendo caricarsi sulle spalle 
il peso delle aumentate spese 
di esercizio piuttosto che subi¬ 
re. sul piano «Iella concorren¬ 
za. le conseguenze dell'aumen¬ 
to dei prezzi. Nelle strade più 
famose del centro della città, 
invece, molti bar supereranno 
l'attuale limiti" ufficiale delle 
45 lire a tazzina. 

SuH'nuniento dogi: - espres¬ 
si -, ieri v. e stata una presa 
di posiziono della Federazione 
dei commercianti (largo Ar¬ 
gentina. 11). L'ascesa del prez¬ 
zo. s«condo » dirigenti di «me¬ 
sta organizzazione, non è un 
caso isolato, n a la conseguen¬ 
za delle manovre - della gro.'- 
s.i produz.one e del grosso 
! commercio •. i qual., - oltre adì 
accaparrar». 1 prodotti «* a do¬ 
minare i settori della trasfor¬ 
mazione. della conservazione* e 
delle vendite allingrosso. in¬ 
tervengono dirottamente nella 
rete distributiva con le loro 
catene di esercizi 

La Federazione de: commer¬ 
cianti ha chiesto al prefetto ed 
al Comune un provvedimento 
contrn il - silenzioso - aumento 
voluto dai dir.genti dei pubbli¬ 
ci esercizi Contemporaneamen¬ 
te s. propone lo stud.o deila 
poss.bil.ta di costituire un Con¬ 
sorzio naz.onale por la impor¬ 
tazione e la distribuzione del 
caffè, per spezzare la manovra 
al rialzo di certi grossisti che. 
come Trombetta o Tcichner. 
hanno acquistato una sempre 
maggiore importanza. 


s tXrn pio Jiì 
sanali % 
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24 


di 75 

ricoverati 


Da 48 ore rifiutano il cibo — Anche 
essi chiedono la riforma ospedaliera 


T 


Che cosa è accaduto dopo la recente ondata di sofi¬ 
sticazioni alimentari? I.e lenti dei microscopi, nell'ulti¬ 
mo mese, il mese, per intenderci, che ha seguito la sco¬ 
perta del formaggio impastato con la spazzatura, ci 
hanno dato una grossa sorpresa: il pane è il genere più 
sofisticato. Parlano i dati del Comune. L’assessore I)a- 
rìda, infatti, ha annunciato che nel mese di ottobre sono 
stati prelevati dai rivenditori venti campioni di pane; 
tredici sono stati analizzati: di essi, solo otto sono risul¬ 
tati regolamentari. I,a percentuale è preoccupante. Per 
i formaggi, i campioni analizzati sono stati 24: 20 rego¬ 
lamentari e 4 no. Vini: due campioni, risultato positivo. 
Burro e creme: quindici campioni, uno analizzato con 
risultato positivo. Olii: 58 campioni; 57 positivi e uno no. 
Latte: 16 esami positivi c tre no. Complessivamente, 
sono ancora in corso 267 analisi. 


Gli animai.iti <ta. icpaito 
«Fiatano - del S Cam.Ilo stan¬ 
no facondo da due gannì lo 
sciopero della fame l.i prote¬ 
sta contro la disoi g iiuz/azimi*" 
«•-.pedaliera <liv«"lit.i tigli, g.omo 
più anipia Dopo che gl. 'unti 
e gli assistenti degl, o-ped il 
hanno «lato il va tif ig.t i/ione. 
dopo le astensioni ,ld lavino 
dei dipendenti delie cliniche 
universitarie, dopi i eolici 

b.anelli •. atno . ;i: amili t 

lati — Vittimi* ii d' ittu.de a 
funziono — a far p ut.re la loro 
voce, in aperta pdid u età coi 
medici 

Quando, nel pacato abitiamo 
reg.*.tr.»t«i sciojiei. dell i lame 
dei rieovet iti. ; nei* vi and iva¬ 
no sempie iiceic ’ tu -.itni- 
zioni pai 1 volai i > c ’t \ i <|U.t-| 
1 ita del cibo, comi tri ieceiil*‘| 
caso voi ideatosi mi icpurto 
dermosifilopatico del Policlini¬ 
co. calenza del planila, ete II 
caso deL «Fiatano- e diverso: 
s’innesta inveci* in una lotta 
più generale con obicttivi di 
radicale riforma delle .struttu¬ 
ro ospedaliere 

Atto d'accusa 

Uno degli ninni dati avvici¬ 
nato da un croni-!.t, ha dich a- 
rato: - Dallo sciopero dei me¬ 
dici ci aspettavamo tutti una 
soluzione soddisfacente dei pnt- 
blcmi «tagli ospedali S.ip«*vamo 
che se i sanitari avessero otte- 
niito «inolio che chiedevano an¬ 
che noi avremmo avuto dei be¬ 
nefici. Quando ci siamo r«*si 
conto di «pianti ostacoli vengo¬ 
no posti ad una rapida <■ posi¬ 
tiva soluzione della vertenza, 
abbiamo deciso di fare qualco¬ 
sa anche noi: nelle nostre con¬ 
dizioni l'unica iniziativa possi¬ 
bili* era lo sciopero della fame 
e ci siamo messi d’accordo per 
farlo -, 

Nel reparto «Fiatano- sono 
attualmente ricoverati scttanta- 
cin«mo ammalati Nessuno di lo¬ 
ro ha toccato cibo per 48 me 
consecutive. gli infermici i. 
preoccupati, hanno avvertito i 
medici. Il professor Santoro ed 
altri sanitari, pur manifestando 
d loro apprezzamento per le 
intenzioni dei degenti, hanno 
tentato in ogni modo di con¬ 
vincere i ricoverati a mangia¬ 
re qualcosa nel timore che il 
prolungato digiuno provocasse 
gravi conseguenze. Gli amma¬ 
lati hanno accettato di bere una 
tazza di brodo soltanto dopo 
insistenti e affettuose sollecita¬ 
zioni; hanno però annunciato 
che continueranno nella loro 
azione, conrnci.nido oggi con il 
respingere la colazione del mat¬ 
talo. 

Se in un reparto del S. Ca¬ 
millo i malati sono giunti a ef¬ 
fettuare lo sciopero della fame, 
negli altri ospedali il malcon¬ 
tento aumenta ogni giorno. Il 
disservizio, del quale sono vit¬ 
time anche in tempi normali, 
è giunto al punto limite. Molti 
ammalati non vengono operati 
c sono perciò costretti a tra¬ 
scorrere lunghi giorni di attesa 
in cors : a. in condizioni disagia¬ 
te. lontani dalla famiglia, in 
preda a dolori talvolta atroci; 
una rapida soluzione della ver¬ 
tenza in atto affretterebbe no¬ 
tevolmente anche la loro gua¬ 
rigione. 

L’est remi ten-uonc* di questi 
giorni negl: «t-pedali si coagula 
u posizioni «1: aperta protesta 
Gli .Olimaia!, non ae li pren¬ 
dono con i medici, molti anzi, 
cotu’è -.1 «*.i-o del S Cannilo, 
solidarizzano ..portamento con 
loro, la m."ggoran/a .sostiene 
ohe l'it-i non s. può andare 
avanti, che il governo deve ri¬ 
solvere con uz-onz.» i problemi 
aperti orma- u , troppi anni I 
giorn il: elle pubblicavano l’al¬ 
tro giorno : resoconti del cor¬ 
tei! de: - e.muci bianchi - sono 
passai. di corsia in corsia, «li 
mano ,n mano, dando alimento 
a- commenti e alle di-vi 'siom 

Una tragedia 

I.o staglia - Chiediamo lina 
v e ra r.forni i ospedaliera -. 
scritto sullo striscione che npr:- 
\a :'. corteo de. nn’dici, ha fatto 
presa su 'ut:. Le richieste de¬ 
ci; .unti, .insistenti, ostetriche, 
larmacist. ospedalieri per lina 
magg.ore s.euiezza nel lavoro, 
per avere t disposiamo più 
niezz.. -uno g« neralmente com¬ 
presi* e citndiv se Molti hanno 
capito come «niello dei lavora¬ 
tori degl, ospedali sia lino do¬ 
gi, a-pct*,. e non rullano «pian¬ 
to ad unpor* iiiza. della decre- 
ji tez/.i .ta.('organizzazione sa¬ 
li.tana Le tragedie che s. ve¬ 
rificano ;«r li mancanza d: po¬ 
st. - letto, d. plasma -anguigno. 
per '.'.n'iifiic.i nza delle sale 
opor iti.r.e. 1 i fuga de: med e, 
p.ù c.pie; ver-o la libera pro- 
fes-.one que>* i re tila e nota 
a tutt.. ma ,n modo particolare 
agli animai.it. 

I r covorati del S Cainilta. 
ad esempio, -uno piati scossi 
da un dotaro-o fatto verificatosi 
alcun, giorn. fi uri ammalato 
grave e inde dal letto, venne 
assistito con r tardi! e mor, 

I! probiem . degli ospedali 
ha numerosi i«pett: e può es¬ 
sere v.sto da diversi angoli v .- 
sitali, ma appare ormai ch.aro 
che por risolverlo bisogna pas¬ 
sare dalla denuncia e dai pro¬ 
grammi all’azione Lo hanno 
capito i medici, gl: inferni.eri 
c — t fatti lo dimostrano — an¬ 
che i malati. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri? 

L'Attsoei.izioiie piovine.alo ro¬ 
mana «lei medici ospedalieri ha 
tari emesso un comunicato in 
eli; — Jtie.srt atto «1**1 colloqui 
avvenuti fi,, il jtr«*s dente (ta¬ 
gli ord n. de. medici e i mini¬ 
steri in'ei e~sat . alla vertenza m 
corso - ribad •«(•(> i motivi del¬ 
lo r-copei,, ui atto, e caie la 
mancata aboliz'unc de! contrat¬ 
to terni.m* per à.liti e a.-tù- 
stenti ospedalieri. 

Pertanto l'Aiisociazione roma. 
na si è pronunciata per Ja con¬ 
tinuazione dello sciopero fino 
al 17 novembre e, e e neeofcia- 
rio. anche oltre tale data 

A tarda notte però ij comi¬ 
tato lutei Sindacali, dei inedie: 
ospedalieri riunito a Bologna 
ha diramato un comunicato 
annunciando la Mi.sjtensione 
dello "-ciiijteio nazionali* a par¬ 
tile dille ore zero d. oggi do¬ 
menica 
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La truffa di 800 milioni 



contro un albero 

Un pedone ucciso 
sulla Cassia ed 
un lambrettista in 
via Portonaccio 
Madre e figlio 
muoiono a Latina 

Carneficina nulle strade. I n 
uomo è morto al volante di una 
potente •• Alfa 21Ì00 ■•. che si e 
schiantata con estrema violen¬ 
za contro un grosso albero sul¬ 
la via Aurelia; un motociclista 
si è fracassato contro un ca¬ 
mion m via di Portonaccio; un 
pedone è stato travolto (io una 
-• 500 •• sulla Cassia e madre e 
figlio s: sono uccisi su una 
« 000 ■■ distrutta da un autotre¬ 
no nei jtreissi di Latina. 

La prima sciagura si è yorif.- 
eata la scorsa notte, poco dopo 
le 2 La vittima si chiamava 
Vittorio Sanmurtin. aveva 88 
anni ed abitava in corso Vit¬ 
torio 287. Anni fa. era stato 
protagonista di clamorosi fatti 
di cronaca; tra l’altro, si qua¬ 
lificava come il principe Vitto¬ 
rio Emanuele dì 3an Martino 
Valperga. sovrano dell’imperial 
casa Laskarie-Ventimiglia. 

Il Sanmartin aveva da poco 
lasciato la sua abitazione c alla 
guida della « 2(100 - stava diri¬ 
gendosi verso Civitavecchia. 
Nonostante la violenta pioggia, 
procedeva ad andatura piutto¬ 
sto sostenuta. Ad una curva, 
all’altezza del quattordicesimo 
chilometro, la lussuosa auto ha 
slittato sull'asfalto viscido, si 
è impennata e si è fracassata 
contro un albero, piombando 
** ' " infine in un fossato. 

. o™,, i- r, , .. Vittorio Sanmartin è stato 

La <« 2600 » di \ ittorio Sanmartin dopo il pauroso cubito soccorso da alcuni auto- 

incidente mobiliati ih passaggio, che h«m_ 

no dovuto faticare non poco 

__ per estrarlo dai rottami della 

•< 2600 Mezz’ora dopo, era già 
in sala operatoria, al Santo Spi- 

AA milioni rito. 1 sanitari hanno tentato di- 

W millWIll spentamente di salvarlo ma. al. 

___ le 7, l’uomo è spirato, 

L T n pericoloso sorpasso è co¬ 
stato invece la vita ad un gio- 

• vane di 22 anni. Nicola Jerva, 

via delle Azalee 106. L’incidente 

BOMl Ìw%t, 11# Jfè è accaduto verso le 17.30. in via 

I ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ Portonaccio. Il giovane, che era 

9 %flM W W wflM «ella alla sua «lambretta*, 

■ ila iniziato il sorpasso di nn au¬ 

totreno. proprio mentre soprag¬ 
giungeva in senso contrario una 
_ altra vettura. Per evitare di vr- 

nirc travòlto, ha dovuto frenn- 
U B Mw re bruscamente: lo 

■ ■■ ■ ■ sbandato lo Jerva 

91 sbalzato contro fiancata de’ 

■ camion e quindi sull’asfalto. K’ 

spirato sull’auto che lo stava 

. I • ■ • trasportando al Policlinico. 

x ispettore di dogana a parziale risar- 4E 

. _ • • mei. Stava attraversando l’im- 

ie ammanco - Interrogatorio in carcere portante arteria, all’altezza «lei. 

» l'ottavo chilometro, ed e stato 

preso in pieno da una « 600 • 

Con l'arresto dell'ispettore sessarsi di quasi un miliardo. t: ì,pn ata cnhitn 

di dogana Cesare MastreUa e Come è noto all’ispettore è i : ^ut?sta dèffa secónda 

deiia sua amante Anna Ma- bastato falsificare la matrice , t J it ' ari “ ‘ non si t fermato ed 
na TomaseUi. la squadra di un bollettario per re.ahzzare -, fuggit0 tntto gas . L;1 stra- 
Mobile romana e quella di il gigantesco peculato. Per nn- d , ", , ricercando 

Terni hann«, praticamente ni e anni nessuno si è accorto Madre e flglio sono ‘ mnrii tra 
concluso le indagini di loro di nulla: Cesare Mastrel a. ey.- rottaini della loro .. G00 .. fra- 
competenza sul clamoroso dentemente. faceva quello che , rrin * ro , iri riminn T Juc 

ammanco di 800 milioni ai gli pareva alla dogana di Ter- ;\j n ’r a Xiitoutattn Vitali c RìtuÌ 
danni della dogana di Terni e ni. malgrado che rnaneggias- ProccVti * avevano risDcttivamen- 
della amministrazione dello se miliardi essendo la città te 74 è 38 anni ed abitavano in¬ 
stato. L’inchiesta prosegue umbra un centro industriale ^i e ,, )0 a s Mannèll i. La scia- 
ora da parte della magistra- con notevoli traffici. E’ chin- ?. ura è* avvenuta al cinquantù- 
tura c del Ministero ro dunque che responsabilità nesimo chilometrò della Lepl- 

Gia nella giornata di ieri li- dell’accaduto possono essere „o n se: il giovano è morto sul 
spettoro Mastrella e la gio- ricercate anche molto più in c olpo. mentre la madre è ?p!- 
vane donna sono stati lunga- alto, fra chi ha permesso che ra ta due ora dóno alVospedalc 
mente interrogati nei carco- un importante ufficio venisse d i Latina, dove l’aveva accom- 
re ternano dal sostituto prò- amministrato con tale facilo- pagnata Io st«taso autista del 
curatore della repubblica di neria. èiminn 

Terni dottor Elio Siggia. Il 

magistrato, a conclusione di-- - 

questa prima parte degli in¬ 
terrogatori. ha disposto il se- C ^ C K1 IWI A I C 

quest ro delle autovetture ap- LJ C C |^| |>| r\ L C 

partcnciti aj Mastrella e ol¬ 
la moglie Aletta Art.oh (una 
• > e un'Alfa M M 

2600) e “ ■■■■ 

della boutique di Terni MTV 

in via 24 Maggii!. E’ proba- W 

b;lo che .in.iiog.i provvedi- _ 

mento sia disposto dal magi- MESSAGGIO ALLA NOSTRA CLIENTELA. LA MAS- 

strato j>er le boutique che la SICt’EY QCANTITA’ DI MERCE. ORMAI NOTA A 

m«!glie dell’ispettore gestiva TI TTI, CI CONSENTE DI PROTRARRE LA VENDITA 

30 ^^er”quelle VcUa Tornai DECENNALE a PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI di: 

selli, m via del Corso e m via mmw m rii , 

Ignazio Giorgi VESTITI IMPERMEABILI 

La notizia dell’arresto del f fFir t IVf fcf, 

ha suscitato enorme scalpore PALETOTS , PANTALONI 

a Terni e, nel quartiere No- * 

mentano dove Anna Maria fDADT 

Tornaseli! abitava da pochi 0 U/nLvilL JiUKl 

mesi, nel lussuoso attico di un 

signorile palazzo in via Et- , , . ... . . . 

toro Pais 18. La giovane don- ‘' h ” ^ NOSTRA CLIENTELA ha g,a potuto conoscere. 

na era assai nota per l’alto _______ _ _ _ _ ...... 

tenore di vita che conduceva. DDF77 SBALORDITIVI! 

per la semplicità con la quale 1 ^ 1 W * 

cambiava automobile (recen¬ 
temente guidava una poten- PREZZI MINIMI ' MERCE DI Qt'ALITA' Sl’PERiORE!! 

tissima jaguar sportiva color TOMO. DONNA E GIOVANETTI 

rosso) e per la generosità del- -GAMA- Vi accoglierà secondo ì Vostri d«*sideri. 

le sue mance. 

Ma i commenti piu morden- 4^ A AI A VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

ti si riferiscono alla facilita (( IWI l) ... -v-t-ova ooa 

sorprendente con cui il Ma- V» JTL XT \IA APPiA M 0\ A 203 

strclla è riuscito ad impili- ■ .. 


Boutique e uuto 
sotto sequestro 

Le proprietà deirex ispettore di dogana a parziale risar¬ 
cimento deirenorme ammanco - Interrogatorio in carcere 


DECENNALE 

GAMA 


MESSAGGIO ALEA NOSTRA CLIENTELA. LA MAS¬ 
SICCIA ucantit.v DI MERCE. ORMAI NOTA A 
TI TTI, CI CONSENTE DI PROTRARRE LA VENDITA 
DECENNALE a PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI di: 

VESTITI , IMPERMEABILI , 
PALETOTS, PANTALONI 
e GIACCHE SPORT 

ch«» li NOSTRA CLIENTELA ha ma potuto conoscere. 

PREZZI SBALORDITIVI! 

PREZZI MINIMI' MERCE DI Qt'ALITA' Sl'PERIORE!! 

l’OMO. DONNA E GIOVANETTI 
-GAMA- Vi accoglierà secondo ì Vostri desideri. 

rt i 11 i VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

H U A ivi iV w VIA APPIA M OVA 203 


AL BARBERINI OGGI 


W SOPHIA 
| LOREN 

1 4. rt 
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^ TjitOMUA . CARLO PONTI 


* MAXMUAN 
| BCHELL 
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, , ROBERT 

| MARCH WAfSNER 


v amami n urou 


FRANCOISE PREVOST 
AJ9BV UAMN CESARE ZAVATTlNI 
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JEAN PAUL SARTRE 
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Cesare Mastrella 
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Annunciato un voto del Consiglio 


Latte: decisioni 
in settimana? 


Proposte dei consiglieri comunisti nella commis¬ 
sione comunale - Il prezzo dei prodotti speciali 



Il macchinista ha visto lo sconosciuto fermo sui binari 


Decapitato dal direttissimo 

al ponte del 
Quadraro 


Il convoglio sfrecciava a 100 
all'ora - Disgrazia o suicidio? 


l'n uomo o .-M 
iv.oi.iti» jori sor 
iliivttissinn* 

!.immiti) :iil oìtri* 


O .ll'i'.ipif.ltO l‘ 
i Vi'T.'ll io lt'.iU) 
Homo - Napoli 
100 ohìiomo*r: 


il;'i)i.i. K' aiu*«»r;i sooiiosointo 
I.o riooroho o lo imi.i4.u; itoli.i 
poli/.;.», do; i\i rubiti;,*•.: *» doll.i 
• .'vdoiitifìi'.i .iuinedi.it. mietiti* 
iooovsì svi! posto, non li.inno 
.ivuto <.:io .t not'.o ;,ì;.i aleuti 
e» *u Neppure ì.t te»:., do; po 
vo:o*!o o st.it 1 I’:t t'OV.lt.i- t > » ; 
prilli si’.ifs: olomont. r .ee,>. • . 
sombr i s; tr.itt; ih ilo. t por- 
sntin -dovano. l!':t *.'en:.i ; 

! ti.i inulta ami; 

I N’oii ó stato po-siti lo noppuro 
i.iooort.uv so lo s.-ono-.Mitii si 
i <; i inviso o >:.-i in vivo rimasto 


Introvabili 
gli aggressori 
della 

diciassettenne 


i. 


Dopo uni rottumilia ri; nn- 
tizi t » assai confuso — olio tra¬ 
ci.reono. sili-ora una volta, io 
forti ri-siston/o di lenir. nieni- 
br. doli., munta comunale alla 
:iiu;i.c;pai:z/.a/.ioiio — ia que- 
stiono d<‘! latto sta por ulunj’o- 
i<- dinanzi ai Consiulio ooniu- 
naie. Nella prossima srtt.mana 
i iir- sesso re I .o r rodo. .soc.aldi mo- 
oratico. nuovo titoiaro dell;. r.- 
partiz.oll,. dei sorvi/.i tocimio- 

c. ci. .-.voliterà una relazione .* 
rioni,, delia tenuta. K’ sfata 
ooita in tal modo una propo¬ 
li'., d»'l nrupi>o comunista. L. 
discussione riolla saia di Cenilo 
Cosare s. concluderà con uri 
voto. 

S; e i.unita intanto Ja c<»tn- 
miss.one speciale nominata da; 
Cons.itia) comunale per i’<et- 
Ilio d. tutta la materia 111 ta.e 
sodo ; rappresentanti del PCI 
hanno avanzato (lolle proposte 
tendenti t spezzare le manovre 

rleil.i snecuiaz.one e ad avv are 
i-oncreViinente ; , definitiva mu- 
ntcipali/zaz uno doM'uiiero t-**r- 
\ zio Per far qui'.»*o non c'e 
b.somio d; nuovo norme d; len¬ 
ite: basta appi.care cimile 
stenti e. n p.irt.colale, q 1 • - ;. • 
che» -— per ftr comodo al Con- 
sorz.o 1 iz.ale — t-oim st.it,. co- 
st.iiitemen:,. d.ne-nt.c.tte 

I comunisti h.iiiim eh.erto. .n. 
nanzitufo. oh,, i produttor. in- 
elusi nel.-, - zon-, bianca - t- :,r;o 
tenuti a conferire tutto ;; pro¬ 
dotto niia ( entri.e I-e - *-v.'i.-.o 
ni - da epue-to oblìi. ro. come »■ 
noto, sono abuasnan/a marcite, 
ed hanno messo, e sturino mi t 
temio tuttora, lo t-t.iòi;.mento 
comunaie in gravi d.fiicoltn. I.., 
Centrale, inoltro. do\ rehb f . :n.- 
zlarp subito, utilizzando £•• 
stab.iiment. di cu. .aPmiimente 
dispone, la produz.or.e diretta 

d. latti speciali screma’..: in t u 
modo potrebbero essere d.nu¬ 
midi : ci>s*; di g<T=t;on.* com- 
pìtiss.và poiché un., parte dei:- 
impani:. e at: uainn-nte .nu:.- 
i.zzata. P* r ii 1 dto speciale, 
screni.a'o. ; roro in:s*. hanno 
eh osto che li-nti fissato. CO', 
come accade per 1 ‘tte nor¬ 
ma,e. :i prezzo di \ end.tu Tei. 
prodotti, attualmente, vendono 
\endut. li.u produttor. ad u:.i 
prezz,-) no’evoiuien’c siip'-r.ore 

• 120 lire .1 i.tro. invece de..>- 
:*d .de; latte dell, C* ntr.de ». 
nnlar.«do s. frutti d mere d. 
«pi.tilt,i .nferiore. con ur.u mi¬ 
nore percentuale d grar-O la 
popola/.on t -> ,ii>-.,. i-ssere me-'., 
comunque .-, conferenza d. que. 
sorta d. truffa 
I. serv.z.o ri. raccoi* , e ri. 

Ia*. .>:azione de; latte. :i .-iiat.ir.- 
rieve cessare il. essere fer¬ 
ri ri. pavoio per alcun, 
vr-i produttor. — ieri trami- 
.; Consorzio, orr. per altre 
■ — con urte, e danno per la 


Ha saccheggiato 300 auto 

Impiegato 

ma ladro 
a tempo perso 

Lavorava a Fiumicino per una 
compagnia aerea 


v. t:uua d; una divgra/ai. Kn- 
tramili» ’.e .putesi sono pass ti I . 
Anche la testimonianza de; m ie. 
eh.(lista non ha chi.unto compie 
•.unente fa circostanza -Tutto 
ad un tratte — b i d.'P., - ho 
veduto un uomo ;n mezzo a; bi¬ 
nari Kfa .!i l'.ed . st.iV.i ferme 
Ho azionato .1 tisch.o e. contem- 
por.ine.mielite, ho :iie».»u ni.ino 
■ dia ” rap.dn ". M., ojm.i. era 

troppo tardi..-. 

Il direttissimo »i è ferm ito 
alcune cent.naia ,1; imfr. lon¬ 
tano: tutto .1 couvopi.o è p ir¬ 
suta sul corpo dell'uomo, nia 
c.ullandolo 

I: d.rett;sisimu ha* e- . pnr- 
tito in perfetto orario dalla sta¬ 
zione Termini. Pochi minuti piu 
tardi, alle t‘d.27 precise. <“ t>as- j 
sato. Ria lanc:.nt:ss|nie. sottn il j 
ponte della via Tu.-volati d: j 
fronte allacqucdofo l'elice Iti 1 
jque; tratto, .ill’altezza ile; se¬ 
sto eliiloniet ro. i binar: d;se- 
itnato una lecce fa curva per 
ipoi p re-ecu: ; e ;n linea rei'a | 
Proprio aìfirrlzlo del l ino. 1 

ri una decina (li tn*vn d i lo¬ 
comotore. ;! maceliui .-Ua Ila \ 
sto rullino teime ,:i mezze al¬ 
le rot.ue. 1 1 i : ab.’ . u’ : delle e l - ! 
Si- v:cille e delle bir.uvh,- del- | 
r.ieijlledotto Ve’;.Ce 11 Ulne Ufi j 
!o ;ì lacerante fischio dii •:•--[ 
no e lo stiidore de.!a mutile 
jfletia’ i Subiti» ; inacchilf.sl: e 
!.! eapotretai sono scesi mentre | 

Id ■ i ti u-.t : ;n; deiie Ve” afe s; 
jaìJ-irci.ivano allarmai; ; pa>-[ 

! s i - c C e •' - 

I l'Ilo spettacolo . Mi P ! e »,- llll.ai 
! te si c piesetitato acli occhi de. 

I fe: :ov ieri: tronconi umani era- 
I :so sparsi tutto intorno l'n 
tacente della Po'.zia fertov. or. ■ 

; n servizio sul treno -i'i‘ll(li'\a 
dal terrapieno ferrov.ar.o pi li a 
strada e. tutto t r;.f»-:.ito. e corso 
ad avvertire .! conimi-.-., fiato 
T.iscoi.iiio Podi, muniti dopo 
sul iuopo som» p. omli.it. poli- 
z.ott.. terno n-r.. cal.iljui.e: :. cl. 
acnt; ilei,a Squadra sc.entifa a 
e un so-t.tutii nro-uirafore de.i.i 
i Hepuhfii.c.i I.a zon i era com¬ 
pletamente immersa ne, ii.i.o 
Difficile <• r.eiiltato ,1 peiiu--o 
,-empito di ra'i-iz.'ti- ; l* st: dei 
poveretto 11 c.ipo nuli e stato 
..ncora trovato 

At*raveiso podi. hi 
Cl. indumenti reo-ape 
to pus.-.b.li; acce:*.ali 
mu vest.'.'a uri pam 
.eli. Clici se 11., si-, 
lilla canne a hi ipoa 
ho’tfi il, f.nta j’i-.b- 


l.a\ alle don- -.- 
te M ir e. lìlMZ.a X. 
nunzi.ito l'np.r i 

stata accredita , 

tre ciov.mi l’i 
.ietto la ver.tu I 
bihdmetlte per 
t rapitili 11 itili le . 
!a-c..ite l’reden- 
del Sali <■ tiacem 
sit.i alia f.inculila, 
escluso eli,, e Ss ■■ 

\ 


; d. Moti, 
he Ila ile- 
sera ,1. essere 
\ mieli;.ita ila 
oi'emobile, ha 

i Mollile, pro¬ 
si ui cere eon 
li.i.i cui;, aveva 
die i snudar. 
•- dopo la v - 
avevano 
- : :, * - - e rimasta 
ma di \ iolenz* 

cmv.iiie. i mque. non 
\ e\ .■ un enta’ , 1 , ,-’a::a pe: 

i-\ .ta : e ili e.-ser i scridat.i dalla 
padrona Kss.i >- ' ita visitata 

III i seconda Ve \i ! i; san.tari 

de;!' 1 - 1 .tuti) d. M.-.I.o.n i h’ca'.e 
Suii.to dopo e s* t ! anche nies- 
s i a confronto celi alcuni cio- 


ermati p-' 
s | e alle, 
dei ootit:* 


i e c ressione 
s iputo sul- 



pic*cf)la 

cronaca 


IL GIORNO 

— Tjjtel iliiniriiira II nov^rniuj 

(Ulà-SOi Oiunmistii-o; Martire 

Sul," snrlll- alle tue *i . 1 S e I 
menta aue i'.,57 luimij.en.i 

BOLLETTINI 

— iH’iiioeratii-n. N<». m.-n-’ii 
f. ninnile al Merli' ti;. |, i hi 
fi-munn,- 2.1 M itrimon ' 5"> 

— Mi-lrorohiRlr'*. I.e tf*m| or i'u 
di li ti nummi io. inas-iun II 

MOSTRE 

- S'rlla n-illrri.i « l*ciicle|i»- ». %' 

Prati in » •< ». il i -re Arnvan'l 
luzzin.ii i | re.=»-nt i mu un sti| 
.e o.h me a di i l ' :• d al T.'M 
< CUI 

CONFERENZE 

,.iit- ih. m Iran! i 

I-’i’-i’u .-Ut .•'riero <| 
Ui-mn.» rde-T'. i '-<ì 


— Meri etiull 

I elU .-Itili del 

- mia. \ i e.i- 


I.oi! .'•! ad ama. r refe'-uil 
/■ >1. ciyi alt* t U . «hinct. 

. • isit y /‘•di Scl-nii». p irli- 
n ma ~'n Fili - il - di cn-«cit| 
• i i-llule nervosi- », 


FARMACIE 
! -- SHt’ONttO 

I \ i I S 11 . 

j Menii ili 


US*»: 

zlm i 


Il Iiihko «lei 
seuimseiiitn 


«ri-*? 


pauroso imeslimeiito. Coperto «la mi telone, il corpo decapi tato dello 


E 7 stato arrestato e rinchiuso alla Neuro 


b 


Maniaco ad Ostia 
rapisce un bimbo 

Il piccolo ha nove anni - Per 12 ore chiuso in casa - Un mese fa 
era già stato aggredito dal folle - Numerose denunce per violenza 


aperte 

rrtiNo! \ciit.| 

nari I Hurcr.i: V: 

L iet i Hiirc»- Mirrili! 

( ti re,. Pie l i C'idin: via Colf 
1 meni ma > i'rnIi>i'i‘Mr-t)u.»rlli; 

« • :. » li * \ ì.i dei Ciisiam -‘j.l. vi 
l'C.-.e i li-Pl via i'ri-m--»’ina hh 
11 sii ii 1 1 1 no via ( iioln-rt i ti, pia/ 

• . Vili ai - Km ami eli a.l. vii rii» 
u. uè : i 1. i e .• i f‘l ; i j i S < ' reci* i 
j 1 '.-ni sai, mme 22 sia ili Perl 

", i cci• 11 .- ! ' 1 limili nei: \ ; i Tmj 
I l'a-in.-t-.’ ni., 1 22 l l.iininm; vi. 

Pie * 11 iii-il; :- 1 l '- ' (ì.i rti.ifrll; 

■ s t».i idu-('ri sin! iitii rullimi»»: vi 

■I t- l ;; i'., 11 11 Ila Vi li i U a .11. VI 

: A.-i .oli un ti, I l'ina i ’•» P- vi.il 
i i r,-' - :.11 <» Celi mini 1 M.iclti 

i p.i i ».iz.* i M id-a»n i d; P -mt i i 1 
; M a r i'iiiii- sta/uiMi- I rasi'-i »■ r«*: vi 
' 1- ■ '.e. H 'i-i l * -. ia 1- tir, ri 

i M i/iilil- ’ a l»«ta* i , » > Mi’ltil 

I ^lu- il Ore. I ni'nlalie ; 1 ij.» de Mi| 
| a .illii- , 1 ( - 1 • » la Melili» starili vii 
feri. \ i-,*i In.» 222 Munir s.ii-nf 
ila l ■ .11 1. ui 1 I 11.1 I I'u r Z'd. 

• . . • i V di V. Clic I Menl| 

\ i-nti- \ i l i Ine v*a barrili 
Melili- \ «• ni i- S ilei e -, ■ 1 lUti-envI 

j (li e ii-e-, usi ■ ; »; Munii: v:.i m| 

>, 11 1 :- ’ 1 , vii ai il ili- 

[ili leime ; 2 Ostia I .(il » : vi 
I \ a-i e dv l'i.ai .1 12-11 '.sa Pieti 
| He' 1 12 Penti- M di le- rerllli|llll 
In-Vlan.i r i.ua pi ti'i- M.l'.ie t 
pe ri iii-iim- ■ \-i t.i-e pelli-* Hi; 

-1 i l, 1 Pra11- t rimiIali- 1 * Sali 
fì -ri 'd. 11 .de eli-ai:.- t'i-s.ir-. '21! 

1 11 Ce! 1 ili Hi.m/e 2! : t'ia/za f 
vetir PC ; ia.».» . la'a r’.i ■» vi ■ Ci 
pili 42 Prriifsi 1 ne -1 al.ti.li»* vj| 
del Pierete 72 lue* Pn ti 
ale 22 Pri mai a III- : [li'.t.i (.' 
picei .tre 7. 11.1 l : |. l'.fa'v 37i 

(piali rare-(‘Uiridll.) : 11 1 Tii'i-el. 
na ili»* ltfi;i'l.i-t'.iin|*U*dll-t''>l | >i' 
11.1 : piazza L'aneli 5. i-eis.i Vd.ti 
ne Km.limile 24! iti \r .1 ' 
n 2’.. Sala rie-N nini'iu .ine : piu 
SailtlaCe del Vili 74 fi I2Z ■ V i l| 
b.m»> II; piazza Ist-.ii S. n.i p. 
L-ltil 15. ila Sai..ria il vi.da I\< 
cma .Marctn-rita 2*'!: via Peri: 
ze il Mattutine il', ila Mein-hll| 
:i. 2ii. viale Eritrea 52. 1 1.1 Per 
i’azie id; \i.i Al lerleni . !-!• *- 1 1 
di Villa (.'Ilici '14; ila c'tudini 
Sali mi la ne-Cast re Prete rie- Lini e 
lisi; via delle feline 42. 11.1 X7 
Si Membri’ '.*.'*. ila ilei Mille 21 
11.1 Venete 27 S. Ilaiilte; ila He 
l iliali 2 * S. I nstal lile: eer-e Vit 
*i rie Km.inni le e»'* Testacele 
Ostiense: 11.1 Ciev.iimi {traile .1 7| 
j 1 1 1 Piramide (’i-stia 45. TiInir11in* 

I piazza linmacelata 21; ila fitmr 



,1. ’..ill:i Neil .**»*'(. 
c linerie* fide- s. ( 
All. '21.10 .. m 

t»T:n.li:»t«» •; -epré 
•rene e 1 1 ; > 1 1 7 d e 
(1 in’.einpel eie UIle»! 
I. iì.ililie .11 ZI-l’e 
■l) • iZ-.eii del 
,::u’?t». I.e.il- ! 


re rv'iii il. 




•a 




v 


umy 


<>; 


1 


I ti li uni ii ne ii : nei »• :. 1 ; : 1 ; «* 

• do », iines!rati> per un'iiiti'- 
ru 1 ;. orn.it.» da un umile, che 
11 » . vev.l nvd de mi -Ilo Iip- | ci .0 lo e 

pet’ uiieido l'en ’iiii s'i'U-a K 1 li u I.e 
recedo d allori; enr<; m*H* uj’erno. - 


I.epidu* M F non e rei-cito 
u tucciro prinu .'Ielle* l.'2 iju ni¬ 
do h i troiaio una M’u-a - V«>- 


ar. lineili 


ili Ile 


:<■ 


-■ 1 ♦* r :i 
d de d.-i 

p UIIU d. 
idi' liti l . 

4\ ì < t . il 




r-:4; 


.fe 


f • • < -, 


wm^ 


a 


T; 


J. 


Vuotano la 
cassaforte: 
12 milioni 
il grisbi 



; .<» ni* iìIì.i 


.1 ;<♦ 

•fil¬ 


li: 


;i ;.r:npiH •» j 

i à.j 

h; r vi 1 
. o. « r.v**:i-! 

t li coni- 

1: i l d .ede.j 

ridai, c-inime. ,-.,jipe:■;. ’r.in-u-j 

f’iir. ha infili*’ ere «’e due .1*.-! 
• re/z d,is.in : 111.1C.1z/ m. uno a ’ 
ad < ).»!;:» V'r» -de 


c. Il» 

. ii» : ' ; 1.1 ' e di»- 
’-i eerpre»,, dai 
••■n'iiva d; .l'-tlai 
por ree ir- < 

1 } 11 » 4 1 * >. 1 » : ) *. * 

l*rop:.o nc .2 

li I li* .!«( "4* 

«pi» ino!.' 
po'.;/..* *-i e 
;f ote.-u ili ! » 


!»-r : uv 1.1 r; 


u. 


■ 1.1 


c i : I r . 


(’ 


I- I»-’(l. 

il ’a.r i.; notte. 

a- nt.it a verse 
.die 



pi 1 ”e fondu. Ili I. tei 

• Udore d: Vidi: fe 'C' 

padre, un e per iu 
il l etit III I ! si nelle ■ • I 
tini) e 1-01 1 * .sili*.’** 

1 is-i i vii.iii- 1 c.idef 
»• , 1.1 rio rieei e md» > 
il t or» b r: in " : :i 1 . 
recido d;t'( , ;t:uil.e|’»- 
ipr .lili- li. l*i iti 1 rei .iti* il 
padre 

-E' s* de M i** - Il * di ” e 
ubde : ! 1), imi 1 . ne. eh** » ch:u- 
m > M K *'d dipi 1:1 \ : .i <iei 
K ; : 1 1 h r I Nuli. — I telami, 
ehei-e ;n casi ( * i.. un'.d’.r.i 

velia, un mi--'- f *. ni aveva 
ci**: ratto u s*-i;u.:I** n**:i 1<* 

. 11 ei e ina. detto perdi-* m: 

v* re**cn.ii <> •• Neu •• - * .:<> d.! - 

fa-.;**, eo i, pi r in pe’-z., UÌen- 
•.t ,c •»'<* li litll'i* dii* d : »! eli: - 
ni 1 M.ret ut ir dii: * .1 -1" anni 

• 1 ali * I 111 ». .1 l.UC e la ta¬ 

pini il li’ state .11 restate e de- 


lidi* .1 cniupi'ar'•» e 
II l'.u ir.dd: b i :*»■- 
; cells,.||f;tO. eh Ila lieto .al lire 
le lo hi fatto uscir»*. Il !* 1111 - 
1 b no non ha pen».do a :or- 
l n tre subito a c.i-pi' e cer-e al 
' t) ir del piazziti*» delia Stazio¬ 
ne. ha romper ito dei dolciu¬ 
mi. ha vasto !.t telava.ione 
Quando è incito dal loculo. 
-. era fatto t irdi - Avevo pau- 
r 1 ebo tu ni; pi 
r.t irdo — ha r 
ni d t. na al pad re — e pe. 
((ilei;-* » tr nle Ini mi nu ‘te¬ 

lano terrore Sono ’ern ‘ » :l- 
b»ia n.'L a..l izzo d M ,r-.o e 
ni; »,»;:,! nirs-n .1 deinure ne!- 


iiii.i 1 Torpluti.111.1 r.1 : via C.iulm 
u P i torri' spai't al a r Torri 
(aii.i; \ 1.1 C.«-1 !• 11.1 !22o. 1 ».» (' 

lina 477, Tr.istev ito: \ 1.1 H -u: 1 l il 
l'eia .*.». piazza Sennino I- ! Timi 
(ampo Mar/lo-Colorma: ila il. 
('else P*n; ila Caie le ('a»e 47 
III ilei Cminbcre 14 11 . f -U'.-ti-ei 

li ! Tusi-ol.ino-Appio Lattili*: vi 
(■erv»'teii .'*, via Taranti* 142. vi 
I. Ti isti 41. via (lai Ila 6 : \ 1 

Pus, 1 * | alla pi 2 via Suor Mari 
M-.zz trollo lt-IH. 


I : 


.".cinto pei 

JUi'.-Tio di 

•h 


libidine e 
a l" tu; 
e Velie >ì 
,1 


da 


| Mario (>ii. ir.lidi, il maniaco arrestalo 


o 


Rum 1 
fervervi'».*. 
■ i'.'t* b!*e 

aCCl’ SS.,: ; 


1 


1 'idi: 


1 

' : a. I 

. 1 I 


Da.i.e. m. 
bottino eh’ . 
i'nitra re>".’e 


1 


Za 


alti 

l i ir; hanno fatti» 
.iur.iTd* una - \ 

1 •• nella 'eie <ì. un., .u.pr*-- 
• d.io. (Il: sconoscait. h-i:ino 
r‘«i in:» r*a.ifi);ti- , muri» 
i'harino v u .»':»'1 i',iinp.»’:a- 

i melile N* s.-uu * m e ncciuti» 
d. Tiuli.i D die pruno cui. 

p.irrebiie ohe la e .-«.«forte 
'tat.. ..pere.Hl un 1 vccch.a 
di:ave f-'ll.ili'ii i- nv.-n’*- ?o- 
st.'aida. I.'.imni.n.-ir.dilla 
società e stufo il pruno ad ac¬ 


mi ■ (e 
■> (I « a 
I I. O; 
uiceiizi 


' ore 


ri < 


v 

m 

di 


a de; piccoli produttori, 
.■np-àuniaton e .deir,.z onde 
.-omun.ile I-Azaitn» della C». *n- 

• 1 capitai.!''. 1 questo propo¬ 
si’'e dove mostrarsi p.ù decisa 

• 1 .incenerite di quanto'non 

• .-' da in q.»f 5*. tre mi il 
Nella foto- Il nuovo truffan¬ 
ti» di imhottieliiimrnto della 
C entrale I/area per la rostro- 
zinne dell'impianlo r stala ri¬ 
lavata da nna chiostra.-a ri¬ 
prova della nerrssita di nuo¬ 
vi laaall. 


Od.a 

C.s.i 1 

beh 

rapar: 

.'C'Tltl 

apra- 

*• due 


•«.Uléb.llj 

u, i.v in 
» ri- I-: 

.1 Lata 
Ma- ,:» li 1. 
da al ('.'uro ( i 
1 T.ta I. di.cria .? 

d-.i 1 mere i i) a- 
!.-• numeroso 
r, -1" •• ili ■ .. 1 oi 1 
i. : lurniiiss.'i 
e Kmm.ou.a 
!.. 1 .1 


E' d 


L'i •Ti’i Jli: 


il partito 


.< • ;ì ri ■ 


u\ 


» * n 


i I 


Congressi 


oso : espi.Usabili 
sudi Pei «|Ufsfn. stato 

■illuso alia Nomo. 

I ,r.o Hu ir.'! i !i 1 r.vv :c - 
a .1 ii imbuii* p* 1 !i t rumi 
‘ l un MI*-- e t l .1 P oc. e* 
a c:*'C.!.'..ia -11! pai.:.» u- 

1 S* i/.oi-.e - v.t I : I 0*5» 
— p! ai «-va d* - * * « » - ’ . 

•a* V • d'-ro del II.-: Ras- •- 

Il 1 *. 1n1i1.no .'.vele do¬ 
do subito l im ito: una i o! ■ 
re!!'-ppartimerdo. et 1 p *., 
la d ’e*. sji.ji»». :» im 1 oan- 
1 . •-a»’.*-:.' da* Eri fune dai 

.volivi-!’», ma 1 •*-» .v*vi 
‘*• :! corticc:*» d r .oc*»!’* d» 

l.'CU-tOsf» 1 pisolo ..! |-id!»- 

• la-rdi m ittu: .. ì :! 

-ob* timi ila 5 »p;i'** ns.s’i’- 
.dii tent iz.ox.o d: -• acre, 
a-o.’a ii. scii-»! 1 . ; c»*irj»-icn: 

.iiidd.ar.a a cioe-r* -ni 

’o pKiZ.'.i:»' M.ir.i* ( » 11 «r Li. 


Land 

PICO» 
(io m 


'Cile. 1 : li 
-lui batic* 


OFFICINE DI TURNO 
— imiimo T tilt NO - or.* no 9-2l| 

(VIIurlisi Oliisrppe. Circonv. .Ne 
ment ina 2lt*. U-l. 4'2’i 7ól OH.A-K- 
t J H. viro II.lille, \ la NoniiiretlSii 
11 147 Eletti .iute: (lizzi .V lil .M.*c 
Cie, via 1..itimi 12 *. lei 7*in tìl)' 
OH.A-I’H-C. Scliiullmo Murm. vi. 
Lattila 141. tei 7-Ji, ri* 4 Eletti.Ulto 
Palasi-u fui 11 ni, vi.» prenest m. 
11 >70. tei 250 :»U (>H-\. Taglimi 

•V Massa rum. 11 .. Marce Aurelii 
n 14 (Colesse.**. l' I 745 417 ORA ■ 
K-Ain : O» Vivili» Saltino», vi. 
.lei Pulirmi 4*. te! J»7e71 Eleti 
tl.illte-PH. t III ltec**IHll. VI. 
Pulì I ma il tei 4*-4 -7 » diiAd’R] 
eh. a - ; ; per il j Santa reni Srreb*. via Vca Ibo»: 
Ordito :er;i'> 4.-i ( l'r.isleverel, le! 54(1 27: 

tdt.\-K-l’H-C. Ollu-ina llarluert 
Vi.’. Pallili 117-a te! S7»44t : 
t>KA-K-C. Mainlrro Oinsrppr 
ila lievi- a., 1, -, (»HA L.llllliiT 
imi Arnaldi» - Vide-'.,.' ACdP 

I I.IZZa dell . f*- sta. l*-1: I Liti*» 

i lei I l! 2** *.•(•.*. OHA-E 

Soci-iirvii Sttailale. !.'*lelt-riii 
teli t- r.li-.i N Cm 
! ( entri* Sni-rutsii \ (’ lì : » (' 

! *•. Col' tubi*. 2*-l. t*‘l 510 >10 

r 1.1..1 I Ostia l.liln. ('Ilici;! 1 S S S 

l'd ’. * i U a ■».;. Via V a -1 e He lì IlV. I, ! t 
Itelet l'il 2’- 4*'»- 

| A IU* * «■ v 14m i'U.a il "itiv 
j H 1 ! .« r. 1 z Vi’, 1 - r. c'.idMi' 

i- pi; iivzzi d.i t-.vaiv.;»■.*'< - c 

| ' (*.< r I e/zen . * - \n: iA:V-r »:1 

1 «’. tu - C.»tb (i'..rbili •’ -1 


Cl 


Ut 


•1 ì 


II-1 


.-I ■ 


eli.» -. ! 

1 > : 11 * ulto »• ...,., 
e-tii'-n*: di .ui :<*-c 1. 
m i t.moie eiie :d 
ucc adut.i uni d.» 
un* ,iv v > r’ to ia 5 

1 .cerche ra»!i -a ,-i .-mo 
: ucc» ; ; m, ;• ,n... 

v <-i n • < * -tal * : • 1 


•ni. 


= rr >- il. 
i-':iuri.'<‘ 
• -. u : 
:.') i. 
ilaruio i» - 

Or C aT 1 . Z / a T *" 


• Pi■'Ju>.r. . 

» M »:'< li «.'orso. .-.icim.. 
h a li rio md d o un u >mo‘ 
<• sV. 4 eC.are llt.l - À(l<l- 
- * t*h . p: ipr o d iv ,:d .• 

.àeropor* o Lo harmo in>c-| 

rii.’o (piando si ** ..ord.m.do; 

a fiordo ri: una - 1100- e lo! 




VtnrcikT^ \nel rr * r« v : *•. n 
Chimi Villa f •ortliam -t* f *. »< 

« <’i! Ii« npi» rn* t ♦‘nlocrllr \rrri 
n:*- ■* .<>, n>n M« <Jir < (><*r haVrlla : 

. r.o. r u vi* : i Cuif- 

rilia' t»jf M.illft* * 

Quadrarti • r* ** V\ ioti !>«!!.« >• - 

f. ; T 11 no : ir»’ \* !'<•. « «*n 1 

li.ilfinn i*»: »•:•• '*. ^» "ii 

/•»!.« fanipil r ll» «»r«* ■*..»*•. • <*!• 
( ,tr f tiM I.mhiiI|i»«*‘ * !•* 

V* x* r» Porto llimal*’* •>!« ‘ *< . 

, r,n Monfr*\rrrtr %im%u. 

t r.» •* ::i*. * «*n S.*iiTu*- T«»r|i*cnai- 
Mra: * ,v i <m !■'« li/» *m M*»n- 

ffAr-rrir Wrrhto: un- r«ui 


» on (‘ur;i <'am- 

r* !♦. ’r». 10li li.Il* 

ori - 'i.'y», roi) 

ItravriM : .-i. 

- 1 . Mi San Sali.» 
i. . .. Niimriiun., 

1 ui * to \ ii rei»a 

-Ila l*an<»li: eie 

« u\ alleecr ri : »u» 


ni,,!.. ».:-<*. 

p.» M.n/i„ ,-r 
m Vnlr.itma 
i ialini I *>rtr 
*». e. -n p. : ’ 
ni, '» . •'. , -• ri < 

*'i» '«7f». i » :: 

< i, '• . • o < ' 

’» o. i ..n p. : la. 

-• le. ,..li li.l Monte spa*- 

e a I »> ' <•••■ t* 7 <r. i ••!» t ’. 1 «• -■ ■ I a - 

paimrlle: , e.-n .Vinai.-a 

I .|S.||»II| '• ■*'. . »■!» Itati. u:u 

Tur ile' S* hi.iv * * e|» *.'■•(*. i , -11 

< . i : f t it, » ( eutef rii»- Vt>rli ,-t. 


corRer». del fur’o q.mndo er; ! h;*iim» bioce.To (Salinari pinzatala: ,.r« (irto. * »>n 

mattin.» <* arnv,*tn m ufiic.o. I Actiimpngnuto m gli uffu» {’n-.-hetti Porta Macci<irr: ere 
I malviventi hanno ripor’oldol commis^nri.ato. l'iiomo d.ip-* 9 ; io. eon MorRi-* Primavaitr: . r* 


Ci. uffic; di v:., TuvV.nie. I .-;u- 
dr-nd.» la sorveglianza del cu m. 
ri.ano notturno Per entrare 
hanno usato una chiave f.is.» 
Si.» indagando I i Mobile 

Un padre conciliare è stato 
derubato sul colere - L- d. 
70 mila lire in assegni *• d; 
50 mila lue :n contanti. Il fur¬ 
to ì* stato perpetrato ieri mat¬ 
tina e la vittima si chiane* 
Stanley I-uft. di 41 nna:. rii 
Londra e attualmente alloc- 
Biato .* Roma presso il colle- 
R.o d; San Paolo. 


puma ha neR.ib» ogni add( bs- 
t.». poi ha finito per confes¬ 
sare tutti i furti. • Mi allori 
tanavo dall uffici.» negli attimi 
di ìntri vallo ., ha detto. Poi 
ha confessato tra l'altro, che 
gran parte della refurtiva s: 
trovava ancora in una stanza 
della sua abitazione c in un 
garage dj Ostia. Il sopralluo¬ 
go della polizia ha permesso 
quindi di recuperare presso il 
garage altre 4f) ruote di scor¬ 
ta. teloni, cii.-un:. schienali. 
tLstate di motelt c tappcllni 


i •.!.:*«». i-.m Camillo v lev-ami ri in 
ire 11 - 40 . c<-n Ia’itila Mazzini: « r» 
<4.5*4. e. in Amiti-, zzi Valmrl ima . 
i.r*- '.*..t«i. i-i.n Ku-c.» I.infoi ivi: 

uri- :*. r..n M.»rr» i:i Tuteli**: . t-- 
H..40 reo (•altrui Salarlo: ..re 
‘.♦..'io. l’i,ri Fusco S. I.orrn/o , r*- 
9 . 31 *. •■•.ri D'Cnofrio l-aharo: ..r«- 
9 . 50 . , <11 Vesitur., I.aufrutlna : 

:»n- 9 . 40 . *-r.n l'oftu-lti Italia: . re 
9 ..'IO. «ut» f’avulini. Latino Mrtfn- 
nlo; .ire 9.50. rmi CZuattrm • i. 
(•alliann: *»n' 9 . 50 , *-»,i» N.isclm.,*-- 
m- *• !>'Alessandro. Appio Nuovo; 
fin- 9.40. «••|-| Cost.i «• I>c K«-<«. 
Prima Porta: cu. 9. io. , .ni Ant..- 
iitti * i ( avvia: »-t«- 9. ". , ‘. « . n \’c- 
>t*a e Papi* cifrila rinite Mam- 


9..-.I . .<n .'ul.u 

! ». « ..il I’.»-I tu. il 

lume <. :•*.■* 1 

Monte Mario 


It.imaniiia, ,-n 
(Tiiloerllr llo- 

, . u I) Al»"I-* 
><• 9 . 40 . * «>n Maz- 


z- tti \ppio I.alino; uri» 9 . 50 . ,-«.p 
Ji.Utu:.- Marranella: «ire 9 . 5 *». mu 
II: (utili.. p..rliirnvr Villini: «*re 
-i 40 c«.(i Piglili Nuova Air-«ar»- 
drina: «*r«- **. 40 . con Tozzrttt 

Trullo: «■(«- 5.4(4. ,-«.n (*,-n« .« San 
Paolo: « -, il*. i-.,n It.-«•«-.«m r.» 

Valle Amelia <uv 92 . 1 ). «-«.il C’i«»fi. 
('elio; ..r« '*2-0, ij» via (‘ape 

«l'Africa 2>.-U. «io ('...nd.-lf.., 

/aRaro!.* I*>. r«»n Livia D« 

Angelis (Tampino; ..r«- 9 . 4 u La- 
rtano. «u,- 17 . «-*»n VrlU-tr». M»n- 
trcompairi: .uè 17 . eon Hors». 
Veltri ri Centro: ore 9 . 3 n. eon M..- 
rtsa ItisUnii Hlartno: ore 9210 . 
con IlerlmKu* r Palrvtrlna: «-«m 
.Moiiter ('otlelerrn : eoi» Cimiti 
Crnazzano: «.u A M.iii-iii San 
V Ito: « «>ti Salto. Tlv *>lt : e«*n na¬ 


poli Monteròtonilo: «*-i ì«i. t• i j 

\I lilr . 14*il.»io - 

* In a * -ez (olir - Il Insilo • » : 

Pinti lontana di Sala: «>r«- 1». 

i.-ii M.irin . I 

Inni vn i ; 

(Istirn-e; «:.- I «2 « • -11 t *'•(-! 

I a ltor«;o Prati u, .'(►. « , i: A, - , 
«■•III': I Tinniate: «•!. Ro «o:i- 

M-... Ui >. lor<li/o: «•(. 2o. «oli. 

I ) * X i, I : e • ljii.ul i a t ■* « ■ i. 2*'. - • >i» 1 

I», Ila >. !.. Itali.. 2*'. . i-ir i’ ,-) 

velini Uflavi.»- oli 2e. «. ti i'- m-i 
limi 

fulmina «u.- 1-* ■■■n VmUi 

Arteria: or.- 1 '*. **»n Manimili-..11 
*.r»Utalerrala «un Mitir.i sani 
buri: ore 2C. « <-n C.«pa"i». («alll 
rane: «Hi- 2". e«*t» Cullili Poli 
» » t « ■ 20. con Aulirceli S «itesene 
»u«- 7 > 4 . eon Muti Velletit • f.an- 
tizi •: « .in Frani.» V. Il, tri 

Comizi g assemblee; 

P«»mr/M: pii* I(*, .1 > ! « •.» i>«» 

con H* un*'. T«»r S4j)trn/4:| 
ore lft. (dnii/in >u1l.« mIu.i/i-*ii« | 
mtuiu*i/c«>n N.uli.» 

Convocazioni | 

IMAM ANI 

('•iiint.ite |a>liti«-o «-«nmin.ili ..Ilo 
15 in piazza 1.,,v all ili (Mailer, tu t 
Segretiuia renili.ito politici* f« i- 
(.,vieti .«Ile 19 liminone a ('«-Ile- 
f«-rt.> alle l'I il. | ll« l« g.«t» al ( olt-[ 
(rossi, JUOV III. tale. 
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PROCACCIA VITTORIO 


Piazza Vittorio 


(Portici tra Via Carlo Alberto e Via 
Napoleone III) 

OFFRE 

TESSUTO LANA MARZOTTO in tutti i colori di 
moda da L. 3.900 ridotto a L. 1950 
COPERTE LANA 2 posti con certificato di ga¬ 
ranzia da L. 9.500 ridotto a L. 6.900 

PALETOTS UOMO confezione di prima classe 
da L. 18.000 ridotto a L. 12.500 
PALETOTS DONNA e GIOVANETTA tessuti 
Marzotto L. 11.900 

Scampoli a poche lire 
NON HA SUCCURSALI 


N on comperate a vanvera ! Se 
decidete LacqtnMO di una spe¬ 
ciali » per dentiere dr provata effi 
caoa ed assolutamente innocua, ] 
comper.itc Orasi*/. La super- 
polvere che realmente tiene la 
oent.er.i in ogni sua parte procu¬ 
randovi la sorpresa di ben masti 
care, parlare, ridere, cantare. Con 
Orasw. nessun timore, si è natu¬ 
rali m qualsiasi circostanza ! Ini 
lattine originali presso tutte te | 
farmacie. 

orasiv 

fk L'ABlIUOlNf «ILA OtNTIERA 


IL SARTO di MODA 

VIA NOMFNTANA. 31-33 (20 metri da Porta Pia) 

F.’ al completo l'assortimento autunnale delle confezioni 
» ACIS . MARGOTTO . AHITAL. eco per uomo, donna 
e racatzl In Ut) misure 

IMPI KMI ARILI - SOPRABITI . VESTITI . C.IACCHF 
SPORT e PANTALONI, reparto sa rlorta su misura 
ron ottime stoffe dt fiducia 

GIACCHE E PALTONCINI PI RENNA ORIGINALI 
I prezzi del SARTO di MODA tono l più convenienti 

PROVATE ANCHE VOI! 

















G. 6 / cronache 



1* Unità / domenica 11 s novembre 1962 


a coraggiosa sentenza ha concluso il processo della talidomide 


Un caso che commosse l'opinione pubblica 


Un grande applauso ha accolto 
'assoluzione 


verdetto dei giurati dopo meno di due ore di camera di 
nsiglio - Le arringhe dei difensori e la replica del P.M. 


Nostro servizio 

+ LUCCI. 10 

.uiut* imputati por la 
di ('orinilo Vandoput, 
ìmha nata dofoimo per 
della talidomide, .sono 
assolti con formula pie- 
ila .min ia popola. (* die 
pndic.it i in » oi to ri’As- 
LiLa madie dol- 
!>a. il modico i* lo pei - 
il Limigli.i che conti i- 
iio a somministi ai o una 
moitaio di barbiturici 
accula ('ornino, (piando 
ì aveva, il 20 mangio, 
ia otto giorni di vita, 
tiovato noi conipn- 
dolla gimia (tutti vin¬ 
coli figli, tranne lino) 
i completa comprensio- 
nana. 

rientro in aula, dopo 
a o me/./o di camera di 
glio, la giuria Ila espres- 
verdotto per bocca del 
nesidente, e aH’aniuin- 
Icirassoluzione il pub- 
in aula è esploso in lina 
festa/.ione ili simpatia 
lgcnte. 

e undici domande po¬ 
ni magistrato la giuria 
imposto con altrettanti 
L’assoluzione dei cin- 
nnputati è stata (piindi 
i a non vi sarà luogo ad 
Ilo. 

commesso a Liegi, il 29 
io 1992 vili omicidio vo¬ 
lili in persona di Corin- 
andeput? No! 
colpevole Suzanne Van- 
t (la madre della bini 
di omicidio volontario 
v ve 1 en a m en t o ? Xo ! 
io colpevoli i co-imputa- 
complicità nel crimine? 


f! 


i 


dalla difesa, il pubblico mi¬ 
nistero ha cosi proseguito: 

« Perché questo argomen¬ 
to sia valido, gli accusati 
avrebbero dovuto effettua 
niente essere incapaci d: 
commettere il loro atto. Co a 
| invece non e stato... Il fatto 
che la moralità degli accu¬ 
sati sia fuori discussione non 
Ila mai conferito ad «usi il 
diritto di commetti li' un ru¬ 
mine. Richiamo fotteii/ione 
della giuria sul f ilio clic es¬ 
sa deve giudicare secondo la 
propria coscienza e non se¬ 
condo il sentimento dell'opi- 
| ninno pubblica. Io sono stato 
definito Luonio piu solo di 
questo processi». Questa defi¬ 
nizione non mi piace. Ho an¬ 
ch’io ricevuto delle lettelo, 
lettere di minaccia e lettere 
a favore e contro gli impu¬ 
tati. Ma ho ricevuto una let¬ 
tera firmata * i mostri » o 
grazie a questa lettera mi 
sento pienamente giustifi¬ 
cato ». 

Questa rivelazione del pub¬ 
blico ministero ha provocato 
un incidente. L’avvocato Mot¬ 
ta rd ha esclamato: 

«Se il Pubblico Ministe¬ 
ro intende faro riferimento 


cosi per tutte le undici 
lille: i 12 uomini della 
a hanno giustificato in 
giudicando in libertà 
icienza, il comportarne»- 
egli imputali. Suzanne 
eput. madre 25eune 
bimba focomelic.i, era 
ala di aver ucciso la sua 
lira con barbiturici mo¬ 
ti in una (lozione di uc- 
miele; il 35cunc Jean 
eput, suo marito, la so- 
Monique de la Marck 
anni, la madre Fonian- 
ernn di b0 e il medico di 
Ha Jacques Casters, di 
rami tutti accusati di 
licita. H medico, in par- 
re, doveva rispondere 
or prescritto il meclicn- 
o die aveva provocato 
orto della neonata, 
a lettura del verdetto 
■riputati non erano in 
Persone del pubblico, 
ciancio i banchi, si so- 
irette verso le finestre 
mia di giustizia pei 
ire la notizia alla fol- 
unita fuori delfedifieio 
confusione. mentre 
ciavano gli applausi al- 
ìriz/o della giuria e do- 
mputnti assolti, diverse 
e sono svenute, 
presidente del tnlmna- 
a dovuto iimmci.ire a 
sgominali* Laida e non 
no è riuscito a listalo- 
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1,1 K(>I — L'avvocato .Mot- 
fard, imo dei difensori, 
mentre polciui/.zu con il 
l’.M. (Telefoto AP-ITnità) 

alla pi opini cori ispouden/.a 
deve esibirla. Non ha d di¬ 
ritto di telici.seia per se. La 
difesa Ini allegato agli atti 
tutta la corrispondenza di 


la calma ha fatto nen-l'' m tM >‘ 111 




gli imputali ed ha da- Ma il Pubblico Ministero 
no lettura degli aiticoli si e iifiutato di accedere alla 
gge ugnaidanti il Ioni iìcbii'sta del difeii-oie. I.’.u v. 
concludendo con le pa- Motlatd ha alloia imitato il 
< Di conseguenza voi presidente '1 1 olisse ad intcr- 
ssolti e sarete lascia- venire*, ma questi ha tispo- 
beri immediatamente >. • S L’ : *•' Sapete benissimo che 

pubblico ha seguito que- come piesidentc noi: ho ib- 
ultimissime fasi del prò- "tto di fare delle mgitinzio 
nel piu protendo si- ai al pubblico mmistcìo ». 

::o (ili imputati. ;:i pie- L moiri,*nt«* e stato cosi 
non mosti .i\ ,u,«> segni di chiuso senza che si venissi* 

«t cOMoscHi/M omtvmi»»» 

ultima udienza, la sesta. deW.i lettela menzionala <lal 
iniziata alle 9.30. Il pre- procuratole genciale Questi 
lite, ni ape! tuia, aveva !*>" pertanto concluso d suo 
) la parola al pubblico intervento ribadendo le r i- 
,-tero per la lepliea. chieste che aveva avanzato 

'avvocato generale Leon nella udienza di ieri 1 altro 
ipu.vns. coniiohattcndo le Ha quindi pteso la parola 
mientazumi del collegio ravvoonln difensoie Jean 
a difesa ha detto: jDeivvae! d quale, fai elido m- 

Se dovessi credere al te-! ferimento alfini irionto della 
della difesa prof. Jo.-epn-j lettera, ha esclamato - 
rre Hnet dell’università di < Noi non abtuamo ma: 
anio. 7 499 inaili i di ham-i pai lato di un niestio; abbia- 
i deformi a causa della ta-| ino parlato di una bambina 
mide .ivubbero dovuto *-• la madre di ('orinile ha par¬ 
ie :1 colaggio di reagne e‘lato di una figliob'lta Corni 


dovuti 


ettanto avi ebbi**!, dovuti j ne eia una bimba, non un 
( 1 buo metili !. Inveir mostio Abbiamo pallaio di 
lima e stata sospinta dot gente che ha 11 tenui o • hi- la 
forza alla quale non a- felicita della bimba *<>s-e di 
le potuto i esistei e ». non vivete», 

arenilo rifei imento ad j II difensore ha quindi lai 
degl: aigomcnti invocali! to brevemente i ite: imeni-* 


alla talidomide responsabile 
delle malformazioni della fi¬ 
glia di Suzanne Vandepnl ed 
ha (‘sdamato: 

« (Ninnile sarebbe stata una 
bella bimba, lina bimba da- 
igli orchi azzurri e dai ca¬ 
pelli biondi; avrebbe avuto 
le braccia si* la scienza aves¬ 
se fatto il suo dovere .. d 
'pubblico ministero vi ha detto 
elle rispondere no alla richie¬ 
sta ili assoluzione e guiridi 
eamente impossibile, io in¬ 
vece vi dico clic e giuridica¬ 
mente possibile. Voi, signori 
giurati, siete completamente 
liberi. Rispondendo sì. ii- 
spondendo con un voi detto 
di colpevolezza, voi riclimu*- 
ste criminale questa gente » 

L’avvocato lui quindi latto 
riferimento a precedenti te¬ 
stimonianze dalle quali e ri¬ 
sultato che nessun pencolìi 
vi sarebbe se la signora Van- 
dejnit avesse un alt io bam¬ 
bino: 

* Suzanne Yandepttt e i 
suoi familiari sono già .-tati 
puniti abbastanza. Questa 
testimonianza e l'unica no¬ 
ta di speranza die si e avu¬ 
ta in questo processo, l’er- 
mettete agli imputati, che 
sono già stati cosi terribil¬ 
mente colpiti, di andare tut¬ 
ti liberi questa seia». 

L’ stata quindi la volta del 
difensoie della nonna e del¬ 
la zia della piccola Colm¬ 
ile, J'avv. Jcnnehomme, il 
quale Ila ricordato gli abor¬ 
ti procurati eseguiti a don¬ 
ne clic ciano state violen¬ 
tate nel Congo, sottolunan¬ 
do elle le autorità si asten¬ 
nero deliberatamente d.d 
perseguire queste donne no 
nostante c-lu* l’aborto sia aie 
tato dalla legge. 

In Belgio — ha esclamato 
il difensoie — l’aborto e v ie¬ 
tato dalla legge. In Belgio 
il pubblico ministero e an¬ 
che libero di decidere se la 
violazione della legge debba 
o meno essere perseguita. 
Ora invito il pubblico mi¬ 
nistero a dirci se non e d’ac¬ 
cordo. lo ho qui una vasta 
documentazione di questi a- 
borti. che non sono mai stati 
portati davanti alla giusti- ’ 
zia. 

Pubblico ministeio: *-Ri- 
spondeio alla vostra affer¬ 
mazione a tempo debito ». 

Anche l’avv. Jeimehonime 
ha poi fatto riferimento alla 
talidomide. Ha detto: «Que¬ 
sto processo avrebbe dovuto 
tener presente la responsabi¬ 
lità della società, la respon¬ 
sabilità della scienza, ili al¬ 
cuni medici e di tutti i mer¬ 
canti delle infermità che og¬ 
gi dovrebbero sedere su quel 
banco al posto degli accusa¬ 
li. I miei clienti sono vitti¬ 
me della talidomide di cui un 
giorno si farà il mocesso ad 
Acqtiisgrana, in Germania, e 
documenti hanno rivelalo che 
vi sono stati 7.000 casi di 
bambini focomelici 7.000 
bambini di cui alcuni sono 
già morti, forse di nioite na¬ 
turale. ìiis finse anche, la 
maggior pai te di essi, come 
.Corintie ». 

Concludendo il suo inter¬ 
vento l’avvocato Jeuncliom- 
ine ha letto una lettera intii- 
I rizzata il 5 novembre dal 
professor Rene Hrllaite del¬ 
la Soi benne al pi esiliente 
della coite. La lettera dice: 
t Io stesso sono padre di una 
ragazza inferma la cut vita 
per 15 anni è stata un lungo 
calvario... Desidero parlate 
conte testimone delle sof¬ 
ferenze di ima bambina. A 
p.nte le discussioni teori¬ 
che. vi è una venta molto : 
pili semplice fatta di lacri- * 
me. di pianto, di occhi ini- 1 
pauriti... Duo può imporre a I 
se stesso le piti grandi soffe- 1 
lenze, ma non ha il diritto di 1 
fare soffrire gli altri e par- 1 
ticolarmente non i figli. Al- j 
l'im/io vi e la disperata spe- 1 
ronza di un miracolo, l’oi e 
troppo tardi. Occorre un co¬ 
raggio straordinario per de¬ 
cidete la morte di un bimbo. ' 

« I genitori non chiedono 
piota ma l'esatta misura del¬ 
la buttale verità perdonate¬ 
ci di non avete avuto lucidità, 
e omaggio Sai ebbe il limite 
est lento condannale gcintoii 
e il modico » ite hanno avuto 
questa lucidità e omaggio». 



LICCI 


In una fabbrica di Varazze 


Operaio dilanialo 
da una esplosione 


VA li A zzi;. 10 . 

1 ’n <>i >«-1 aio e nini to e altri 
sci sono limasti lenti — uno 
molto gì a veniente — nello 
scoppio di una bombola di 
murili,le carbonica, avvenu¬ 
to a Vai azze, nella fornici la 
< San Donato », di proprietà 
dei Iratell] Granone. 

La sciagura e accaduta 
questa mattina veiso le 9, per 
cause che non sono state 
.incoia accertate. I/opcraio 
Guido Impello, di 29 anni, 
investito in pieno dallo scop¬ 
pio, è morto sul colpo. Gior¬ 
gio Zimino, un altro ope¬ 
raio, di 25 anni, da Sassello, 
ha riportato l’amputazione 
traumatica della gamba si- 


Un pilota sovietico 


Sopravvissuto 
fra i ghiadi 


t f'Aii 


Gli imputati in piedi mentre la giuria si sta ritirando in eamera di con: iglio 

(Telefoto; 


Martedì il processo 
contro i rapitoti 
de! console spagnolo 

Dal nostro inviato |(Farete) il l ice console vi [decisero di listare un ap- 

rimasc per tre plorili, tratta, puntamento ad un gìornnL- 
VARLSL, 10. to molto p entilmente — co- sta del * Giorno » al'(piale r! 
Il rapimento del mec con- me » tìirc ~ lin < dio- dottor L'Ha s * direbbe statò 

sole di Sputimi a Milano. Isu\ v(,ni cho frenino russimi- consegnato Accadde pero 
Eluis Y Borni De Santiago, rat ° s,llln scopo puramente che sul po*to (punse, per pri- 
compiuto tra il settembre e Bimns tra tiro del rapimento I tuo. un redattore del setti- 
l’ottobre scorso da un grup- che si intrattennero a tur- manale « .-l liC » 
po di giovani antifranchisti, ,,n con lui discutendo di j to- Naturalmente i giovani un. 
verrà rievocato martedì di - 'Bica c di letteratura (/franchisti avevano messo 

nunzi al tribunale di Varese. Intanto il < commandos » nel conto anche la probaht- 
Dei dodici imputati, sei coni „ dei (piatta) cinti) rnnehisti (il Htà del loro arresto, concia, 
fioriranno dinanzi ai giudici loro numero tendeva ad mi- ti coma nque che ne calesse 
in stato d’arresto, uno è lati - mentore man mano che con - lo fieno, se cii> sarchile ser- 
tante e cimine verranno giu - fidavano gli sviluppi della vi to a salvare la vita di .lor¬ 
diceli a piede libero (ìli un- faccenda ai loro amici) rnet■ f/e Conili La condanna a 
fiutati arrestati, sai (piali pc - teca tn atto if pomo profili- morte contro lo studente 
sano Ir accuse più gravi, so- pandistico, l'uà telefonata al spagnolo intatti è stata tro¬ 
no: Gianfranco Cedron, di quotidiano de! pomeriggio mutata in una condanna n 
21 anni, da Cerro Maggiore; * Stasera » (il nome del gior. trent'anni In quest a quadro, 
Vittorio Iìe Tassis. di 22 ari- notista Aldo Nobile era stato H Tribunale d ; \’arrse do¬ 
ni. da Trento; Alberto To- fatto da uno dei giovani che vri ) esaminare le rcsponsahC 
mudo, di 23 anni, da Vero- Io aveva conosciuto ttcl cor- Ulti dei dodici imputati, co - 
mi; Luigi Gerii, di 21 anni, so di un’inchiesta ) serviva a stretti a ricorrere ad un rea¬ 
ula Milano; Giorgio Bertoni, lanciare la notizia sui gior- tn per impedire un delitto 
di 2 5 anni, da Verona; Gì o- tigli pomeridiani del 20 set- ben più grave, 
van Battista Novello Ibi- tcmlirc r J C* L * 

alianti, di 20 anni, da Fero- Dopo tre giorni, i giovani «"©mando SiTatTìDaCI 
mi; Amedeo Bortolo, di 21 
anni, da Milano, c il giova¬ 
ne latitante Alessandro Sar¬ 
tori. di 23 anni, da Verona 
sono imputati a piede libero, 
così come j giornalisti Aldo 

Nobile e Giampiero Dell"Ac- t t • o et 

qua, l’autista Vincenzo Vac- THctl CIl tGStcl { _ _. j 

cari e /Limone Fonwciari t rr^CHÉT__FbYL-\ 

■ L’impresa dei oiovani an- \ - ■"•'Ò'-l'i-'ÒT-'.-\ 0 

tifranchisti. aveva Vobiclti- . . 1 \'\ v 

co di attirare l’attenzione reUlTiatlSITl 1 'd'.’.’I*- \ 5 

dell’opinione pubblica sulle ‘ ' * MrJ 

condizioni del popolo spanno. Ilial di denti 

lo oppresso dalla dittatura 'V P 

franchista e in particolare nevralgie ^ J 

si proponeva di sollevare un ® ■' 

moto di protesta contro In 

condanna a morte del giova- Sz-'S ? 

in* antifrnnchista dome Co- 

niU Valls e hi condanna a ° 

gravi pene detentive dei sani 
compagni Marcellino .lime- 

nez Cubas e Antonio Mttr ■ ■ va hb g m mmt ^ 

In tutta Italia infatti tutti C. m M m. _ Kl ^ I ^ I II g > 

t sinceri democratici immifc- ™ ® ■ 

tarano per la libertà del 
popolo spagnolo: pressati 
. dall’opinione pubblica mon¬ 
diale. j aiìidiri franchisti fu¬ 
rono costretti a revocare la anche in supposte 

condanna a morte di .lorgc 

Conili. »*-•«•»■ *---—-x 

Oggi però, i giovani che |Jj| -----—— 

organizzarono il colpo di ma- j *— ■ Supposte FIAT 

no devono rispondere di rea- . 1 

fi che potrebbero comporta- "7 7 ÌÒ t " : ' : ' ‘ : 

re una dura con da una, se i . ~ r. 

giudici di Varese non vor- ^ l B "."hV." 

rumin considerare le ragioni Wgf ^ N___ • ■ - 

ideali che hanno spinto i gin- ,s *. Ag 

cani antifranrhisti alla in- 
consueta azione dimostrati- 

^TfM-IIH.l.JLiIJll pi ■ 

La decisione di realizzare 


[cXch 


reumatismi 
mal di denti 
nevralgie? 
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anche in supposte 


Supposte FIAT 
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raio, di 25 anni, da Sassello, un colpo clamoroso fu presa * < _ . i ^ _ —— 

ha riportato l’amputazione MOSCA, 10 un dispositivo automatico, dai giovani antifranchisti 

traumatica della gamba si- Per sessantotto ore, quasi clic gonfiava la sua tuta, per- quando un giornale {rance- ^ 

nistra e lo spappolamento tre giorni. Un aviatore sovie- mettendogli di rimanere a ■ < >o. < Le Monde ». pubblicò J — rv 1XRI ANTICA 

del piede e del ginocchio de- tico ha vissuto in un canotto galla e di raggiungere il en- lo notizia della condanna di ' TlliL 
stri. Altri 5 operai sono sta- di gomma in alto mare, in notto. sul quale doveva rima- .lorgc Conili Valls. uno sfu- 

ti feriti, ma, per fortuna, in una zona di freddo glaciale, nere poi per sessantotto ore. dente di 23 anni, c degli opc- IL- A \Sw CuttVtiCL T y 

modo non grave. Fra di essi La notizia e stata pubbli- Ivan Kunetsin. aiutandosi mi vcntidiienni Cubas e Pei- 11 

e il cinquantaduenne Gio- cala dal giornale Stella Kos- con le mani, raggiungeva sfi- rnr ’■ I tre giovani spagnoli _ _ _ _ _ — 

batta Granone, uno dei tito- sa. Il sopravvissuto alla ter- nit 0 la costa, di una «soletta si erano limitati a distribuì- J fi M # 1 

lari della ditta. ribile piova si chiama Ivan disabitata, dove rimaneva a re a Barcellona volantini di JL J. JUA 

La fonderia dei fratelli Kunetsin ed e capitano della lungo privo di sensi. Final- solidarietà con gli scioperi . TTjjnBfbg A 

Granone è situata in un vec- aviazione. Fgb. col suo aereo, mente, un ebcotteio mobili- dei minatori delle Asturie ed Wk , J ptWl ft* hHltétO. 

cliio stabile, nel quale toni- si era trovato in mezzo ad tato per le ricerche lo scor- o )ar esplodere due bombe - ^ |t 

(io addietro venivano fab- una burrasca ad alta quota, cova e Io recuperava con tuta carta sotto uno dei tanti tuo- AQ.fé€vU,G(l 

lineati tubi di gomma. La non lontano dalle coste so- lunga e diffìcile operazione, munenti a Franco. Alcuni /? ^ W * 

deflagrazione e stata udita victiche. I/apitarecchio a un II capitano dell’aviazione degli studenti che martedì ^ P-jflPV&W J. ,«i t/tXJO fi /»L i il » 

;s molte centinaia di metri tratto precipitava. L’uflìciale sovietica e stato trasportato saranno processili! a Varese 1 Ul < 

dallo stabilimento. Gli opc- sovietico i inselva tuttavia a in un ospedale di Leningra- a recano conosciuto in Spa - : xjflT 

rat, subito dopo Io scoppio, farsi catapultare dal seggio- do. 1 medici ritengono un fat- gn n il giovane condannato r 

si sono precipitati fuori dal* ì’ no di espulsione dell’aereo, to senza precedenti che La- a morte e decisero di fare ò niALIa 

la fabbrica. Immedintamen- dopo aver lanciato in maio viatore sia riuscito a soprav- qualcosa per Ini. i 

tc. è cominciata l’opera di mi canotto pneumatico. Du- vivere nel toriibde clima già- La sceffa del vice-console ì 

soccorso. I primi uomini on- rante la d.scisa col panica- cui le. Dinante Ittllima guer- di Spagna c avvenuta per .... 

tiati nella fonderia hanno dute andavano perduti, pur- ra. un canotto pieno di sol- caso. ì r7 (pianto non era pre- 

scorto a terra due compagni troppo, tutti i viveri d’enter- dati tedeschi si lovcsciò in sente a Milano un diplomati- /V M M | I 

di lavoro. 11 corpo di uno di Smza. ((nelle stesse acque o nessuno co di grado più elevato. r11 _ ^ Wl 1 Vl>l 

loro _ Guido Imnerio _ era In ar(jua. I nflìciale sovieti- dei militari sopravvisse pei Condotto in una baita isn- .. . " ‘ 

completamente dilaniato. In co metteva allora in funzione più di un oia. Iota ,f : Cagliate Fabiasco *2 - 1 t> . il — ,U 1X 11 _ !a_1° AVVISI SANITARI 

condizioni quasi uguali si BATTELLI, materassi, unger- ~ 

trovava Giorgio Zimino, il-me.ibib. stivali, articoli nuon- Vhl Al F 

quale s: lamentava deboi- comnui. plasttc-a. nylon. |i|y||||| 

\ np \ fit TTfl cnuvuimt 

(inest ultimo operaio e sta- ti . / m ■ M . LM »u_Uo medico per u cura delie 

lo raccolto e (tortalo d’ur- A. M.V/V/X ” ... «»o1e> dlsfunilont e debolezze 

.r-. 7 ’ ot 1 SI' Huiull di origine nervo», p*l- 

" / ‘ l .ili osp» d.tle (li \ aia/- — imm aw> m—rnm mmmmm mi itir aiii\7i > AS i " chlca. endocrina (neuraatenla, 

ze. dove ita ricevuto le pruno r, ''A.»-,:” ' deficienze ed anomalie «casuali*. 

r\irr> Ct\n ìm’nntBmliuhn?'! ANr.LI-I . CATENINE * ORO- Visite prtmitrix&onUlL Dottor 

ime ( « n un aiiiomtniiaiiza. , . KA.mrn ncfUsintn Rnmhn rii 1 finti r-hili BIC.IOTTOKARATI . tirecin- p. MONACO Roma, via Volturno 

lo Zimino, e stato poi con- Pirata della SXTOaa muore asfissiato Domoa ai lUUU cnill Quece ntocinquantagramnio • n 19. tnt. 3 (Stazione Termini). 

dotto nW’ospedale ili Savona, L’undiconno Mann C. eco ne. Lopora.d (J.ovanni A.«il:» V :\» homi) \ »i; '«orco *i: n: I- SCHIAVONE . Moatebello 8r ^ ntno 16-13 « per appunta. 
Qtr. i ìiUNÌici II» lì.inno subito d: S*v..irio O*;*o .-'alo ♦' u-i -- vo di Os.i!r«7;o- !v ch.I. c riruerìiiM di un (480270) rio 11 ! 0 ^feativl^Fifo rarU ? F nel 

operato. Le speranze di sai ! J aito XA J ’f’DJ. n: d. * 4 ..'. mentre laor .va con grupp.) <i. op ra., durante . la- NON ( OMPR.XTI.: Mobili - sabato pomeriggio e net giorni 

va rei. la vita sono. però, po- '» ' L*™ ?i " ^ T.?v?'T P X ?S"i\ Specchiere - Tappe! i - Servizi. «* noto Per.ppon- 


ANNUNCI ECONOMICI 


l'OMMEIcriAI.I 


AVVISI SANITARI 


E’ ACCADUTO 


OCCASIONI 


^ 4 1 II r.lll 1 //H • m»»l «If UUI ,ui AI 

cnsssinie. » « . » , i 

t 1 * .1 tr,.*ror'd o-ih»i 1 .»»»*. 1 

(iuuìo Importo, 1 operaio 

morto all'atto dcM’espiosm- Terremoto ad Ariano 
ne era sta!,, assunto dalla A!( . lI!lt , d; terremoto 

ditta Granone ,1 li del mese r . n:ì Ar.t- 

>C"r>o. 1 lovcn.va da Gar:- T1(1 Irp.no. l'.d'ra sera verso le 

guano, in provincia di Lecce. 23 I! lenomeno s; è ripetuto 
1 dami: riportati dallo sta- er: ai:,:: n i. c >n maR 4 .ore vio- 
bilinten!,* ammontano a di- h'nz., I.e scuole sono state e*a- 
vei.-e decine di milioni. L'at- cu *’° *’ * a r* 1 ; olazione s. e r;- 
tre/zatura è andata pratica- V0I>a " 1 '-rade 

mente distrutta. Le pareti AmtMnfn 

som» crollate BartoLco iMiLno. d. 77 an- 

Dopo *.ì aulirò 1 autorità n j u«c*i?o d durante il 

4*.uJi7ia*-:a ha ordinato una temporale de l'altra notte, è 
inchiesta per accertare le nnner.co • a in torrente ne! 
eau-e dell esplolione. (juale era cari ito. P. T . i 


Fred Chevai 
dell'A. P. 


* morto «idrante delTaMo mt.int.Ie di S:r,)in- 

o-pe ,i.ile. boi:. 


Tartaro, un canale ci; irriga 
none che scorre alia per.te 
ria di Mantova 


BATTELLI, materassi, unger- “ 1 — .- 

- inerbili, stivali, articoli nuoti- mk ■ F 

fmbili gomma, glastiea. nylon. L Ikl I ■■ ■■ 

Rig iraz.oni 1 >.lv>r.,tor.o 11 b 

sgeou, lizzato Lupi, 4/.-\, 

studio medico per la cura dello 
“ 7 .. « * 0, e * disfunzioni e debolezze 

*• ut i AMIIM 1^ .Mi Kiiuali di origino nervosa, p*l- 

rmm 1077777771 «-III I 777 ’ Chlca. endocrina (neuraatenla, 

Vvr! 'nvv vr mm deficienze ed anomade «ewuall*. 

ANELI.I . CATENINE - ORO- visite prematrimoniali- Dottor 
I r L:i: niCIOTTOKARATI - lirecin- P. MONACO Roma. Via Volturno 

ctirri quecentocinquantagrammo * n - *9. Int. 3 (Stazione Termini). 
?•* *’* mi- SCHIA VON'E . Moatebello 8.- Orano «-I2. 16-13 e per appunta. 
... . , un ->-, 1 , mento escluso 11 sabato pomerig- 

l.V- * 14803 *°‘ gio e I festivi Fuori orario, nel 

...a , . *■<- \ON COMPRATI’.: Mitliill - sabato pomeriggio e net giorni 
p . r '‘Tj. ò' Specchiere - Tappcli - Serv izi: festivi «1 riceve solo per appun¬ 
ta per Te- p Ìa, !‘i 1 ' r , Kiccblcrl ' Tosate - fmi® del » ottobra 1956)1 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali e sulla Sardegna, an¬ 
nuvolamenti intensi, alter¬ 
nati con ampie schiarite e 
rovesci anche temporale¬ 
schi. Sulle altre regioni, 
cielo generalmente poco nu- 
voloso. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti m 
prevalenza meridionali. Ma¬ 
ri mossi. 


drì - Lampadari, eccetera. vr*n- Mw j Ieo specialista dermatolog» 
*•* prima visitare \ IA PAI.I.R- 

Incendio alla Stazione MO fi5 . Troverete tutto::: DOTTOR tim 

Un v.oleato incendio è d:- Prezzi bassissimi:!! DAVID I w” oR 

r»oì nrimrt nnmnr r» - IrHf 11/ V m BBB 


Fn v,oleato incendio è d:- Prezzi bassissimi!!! DAVID I lm IVI 

vampate nel primo pomer.g- ■ dhwid wm ■ ■» ■■■ 

g:o d: :er; nei sotterranei dei- -’(>• ttEH.KTL IMPIEGO Cura sclerosante (ambulatoriale 

la stazione centrale d: Milano LAVORO I 5 , senza operazione) delle 

& vl’-T'd.f doalat1 ' - ( , T , r „ --— EMORROIDI e VERE VARICOSE 

‘e-i- su 1 «noto. IDRAI LICO assume operaio e _ , , . .. 

.. . . T,--, Cura delle complicazioni: ragadi. 

Ntìn #* z» apprendi.ta. Telefonare -Lai. eczemi, ulcere varicose 

t x ... iruim l'iuirn 1 „ DISFUNZIONI SESSUALI 

I.a ragazza rinvenuta sverni- HI LF.ZIONI-LOI.LEGI L 51 VFNEREE PRI le 

ta e sanguinante nei prcss. ri: -- 

Bissano dei Grappa ha confes- STF.NODATTILOGR.AFIA Ste- VIA COLA DI RIENZO II. 15Z 

saio ri: non essere svedese Xon nografia - Dattilografia l 0001 .jet «t.sei Ore 8 - 70 : festivi •- I 

s: chiama Hr.lcn Rothe. ma Re- mensili- Via San Onnaro all (Aut. mTS^ n. n. 7T?/223153 

na’.a Y.,!d.er; Sari po; ve;,)'’ V'omerO 20 - Napoli. 1 del 39 maggio J959) 
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DELLE MIGLIORI MARCHE ^ OOflAOJL M • DAT 5 Urti 
NAZIONALI ED ESTERE s - Vy*UUI/oo' oa £ Avi 

FHM0IFT1 a\ antenna- cAontuo -stabun ?.I OPPURE PERCOfaflHTi 
LUllrLC 11 r *' INSTAIIATJ0NT INTFPE^U I SCONTI «NO «1 


M HOI CTI j! ANTENNA-CABRtlLO -S1A8UR7 .1 
Brilli INSTAI! A7/0NF • INTFAE&N | 

ÀiMteìC*&ecc2& 


3.000 mensili 

MTflHTl O/ 

10 sl mr m* /o 


UUAOIOSON'delli MAGNADYNE 


e NONTO PER n 2' Canali I. 


con forno a GAS ed Elettriche 

cipmpnc 7 fi oda c leNB-TRlPlEX-OHOFRI-CjM. 

SltntNS-ZUFPAS CUCINA 2 FUOCHI E Zi CON FORNO 

0* £. 25.000 IN POI • RATA MINIMA £. 4500 HiNS. 



come sempre ai prezzi piu bassi 

RADIO 






VIA DEL GAMBERO « 46 

"LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA m 


NOBILI CUCINA 


METALLO e FORMICA 

VASTO ASSORTIMENTO TIPO 

U UTIME NOVITA' * rata minima£.1000minsili 


T LAVABIANCHERIA 




BOSCH -FIAT- SIEMENS-MAGNADYNE -ZOPPAS - C.G.E. - RE X 
KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da 39000in poif 

Frigorifero portatile cm.^oxso elettrico, a liquigas q a batterìa 

Jg||gjÉjg|É|j^RATA MINIMA £. 2.000 MENSiL! ^StlillllBfff 


CASTOR CANDf CfiE-FIAT 

REX-INDES1T 


ultime NOVITÀ HCA’inutOH ecc. 

DA <£ 57000. N PO, • rata MINIMA £.2.500mENS(LI 


REGISTRATORI VOC 

E 

oa£. 29000 £ 

RADIO-DISCHI* FONOVALIG 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI 

\t - ASPIRAPOLVERE 
-TERMOSIFONI ecc 
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pag. 7 / narratori di ieri e di ogg 


Ogni lunedi l;i grande davanti 

a) fastidio si riempie di gelile, di carri, 
di tendimi, di panche clic formano — in 
((nello spiazzo assolato, senza contini — 
lina specie di rumoroso labirinto. 

rutto c rigidamente redolalo dai vi¬ 
gili tu baili perche ciascuno occupi li suo 
posto c nulla dì più, secondo ((nello che 
lui pacalo, e perche il viottolo fra le 
(lanche sia tale — cosi pieno di curve, 
cosi intricato — da crear spazio per il 
maggior ininiem possibile di venditori 
ambulanti. In pratica pero già verso le 
sette del mattino una Inumimi ili gelile 
imaile tulio e Ira venditori e compra¬ 
tori uiromuieia un vociare collimilo mi¬ 
sto a improvvisi silenzi, (Ibi e venuto 
ila Ioni.ino per acquistare scorre imito 
di leiula in lenii,i misurando con i*li 
ocelli le decine di vestili appesi, le ma- 
ghette .sgargianti. i cordami, o si china 
a cercare nell'angolo di marciapiede co¬ 
perti» di scarpe rifalle o di attrezzi per 
la campagna cui clic gli serve; risilo- 
nano poi aM’improvviso i*1 1 urli, le ol- 
lerle (iella merce, mentre ai margini del 
mere,ito nei posti dove la «•culi* più 
s'allolla per passare, sì sbracciano certi 
seoiioseih!i personali che vendono gia¬ 
lli per dimagrire, pomata |)i*r i calli, 
torrone, colla per riparare i recipienti 
di terracotta, protoni/ dai nomi fran¬ 
cesi, e a seconda di quello che vendono 
hanno addosso o davanti a loro, sul ban¬ 
co, vecchi simboli sempre uguali: un 
rosso fez di Turchia, lino svolazzare car¬ 
nevalesco di strisce dì carta, cocci e re- 
( ipienli rattoppati, talvolta anche un 
camice bianco e certi ferri e diplomi, 
omacci" alla tecnica e insieme tenta¬ 
tivo di (.irsene rappresentanti in quel 
nostro paese contadino. 

Non è certo un grande spettacolo quel 
mercato, almeno non quanto ci appa¬ 
riva al tempo dell’infanzia, quando una 
pila di formaggi bianchi e rugosi o i 
grandi vasi (tieni di ulive nere o le 
pile di baccalà appese in fila in espo¬ 
sizione ci riempivano la bocca di saliva 

ci spingevano a violare ogni coman¬ 
damento in cambio d’uua sola uliva, (l’un 
solo pez/cMiuo salato e duro di barcata. 

Fra, allora, una specie di festa, una 
danza, un'orgia per gli occhi, una av¬ 
vincente violazione d'ogni regola di vita 
parca, anche se poi, si sa, quelle laide 
pile di formaggi, quei sacelli enormi di 
legumi, (juelle Itolii di arringhe si scio¬ 
glievano in mille rivoli, in mille dispen¬ 
se, sottoposti alla vecchia regola clic 
impone di non sprecare una briciola e 
di non ingozzarsi in un giorno col cibo 
che deve bastare (ter una settimana o 
por un mese. 

No. ora lo .spettacolo del mercato non 
è più entusiasmante come una volta, e 
non solo per noi che più ragazzi non 
siamo, ma per gli stessi ragazzi di oggi 
che appena si fermano davanti alle ban¬ 
carelle. ohe appena degnano di uno 
sguardo le varie esposizioni limitando¬ 
si a spendere i loro soldi in gomma da 
masticale e a ritrovarsi tulli — quelli 
del paese e i figli dei venditori — nel 
vecchio fossato del castello dove, fra 
una balla e l’altra di mercanzia lascia¬ 
ta lì di riserva, disperdono i loro entu¬ 
siasmi giocando a selle e mezzo, a bri¬ 
scola o a un curioso sallnpicchio che 
si gioca dando manale sii una tavola 
e tentando di far saltare le carte capo¬ 
volte: vince chi mette a pancia all’aria 
la carta più importante, una figura, un 
asso o il selle oro. 


Comunque c'è ancora una gran con¬ 
fusione al mercato, c’è ancora un gran 
v iavai di gente, uno strepilo: è ancora 
qualcosa di singolare e curioso da os¬ 
servare, specie per chi si trovi ad an¬ 
noiarsi per tutta una settimana nè d’in¬ 
dole possa adattarsi a passare le sue 
giornale in casa. li poi il mercato è sem¬ 
pre occasione per veder gente, per gu¬ 
starsi le curve d’nn.i ragazza dal vestilo 
niioMi. moderno, alidi.ilo, come negli 
altri giorni della settimana è difficile 
sedere, per curiosare sull’ima o l’altra 
signora al tiracelo del marito, per se¬ 
guire una qualche contadina impegnata 
a comprar merletti per il corredo. 

Anche in tallo di donne le cose soli 
mollo mutale al (iae.se. Vanno sparendo 
per esempio — salvo per le vecchie che 
cello porteranno tino alla morte quei 
loro corpetti ricamati, quelle loro gonne 
nere diselliate \crdi per l'uso sopra ie 
soltogonne rosso fiamma — sanno spa¬ 
rendo i rodimi! Iradi/ioliali pieni <Ji 
picgoline e di rigonli che fanno apparire 
una matrona anche la donneila magra 
collie un ramo .secco li nosti i ocelli di 
i.iga/zi venivano attratti irresistibil¬ 
mente da quei rigonfi d'abili da cui usci- 
sano due braci-ine magre e rugose e. in 
lima al (edito, sopra un pettorale ca- 
se.iute, im eolio e lilla testa ili gallina, 
tutta rughe e ossa e capelli unti tatti 
a treccine elle si muovevano a ogni 

(i.as'ii. 

\a sparendo anche qiielTus.in/a del 
sestili) tutto nero — e caizc nere, c scar¬ 
pe nere, e camiciola nera —, il vestito 
del lutto stretto che si Unisce per por¬ 
tare. dopo la morte d’un genitore o d'io» 
cugino o d illi fidanzato soldato o d’iin.i 
sorella o di chicchessia, per filila la sita 
o almeno per gli anni essenziali di essa, 
quando un vestilo dovrebbe non solo 
scr» ire a coprire ma anche ad accom- 
p.ignare, commentare, sottolineare le 
grazie del corpo. 

Se ile vedono ancora parecchie 'li don¬ 
ne sestile dì nero, Ula ìt sestili» pili co¬ 
mune ora. l'uniforme quasi delle ragaz¬ 
ze. c di tutl’altro colore, e a liori. a 
strisce sgargianti, a disegni senza sen¬ 
so. ed e fatta d'iina stolta elle prima 
non si conosceva per nulla, liscia al 
tatto, ingualcibile, capace di avvolgere 
e drappeggiare sul corpo, senza ruvi¬ 
dezze. ogni lunedi i mercanti espongo¬ 
no quest» sestili a decine, a centinaia 
sotto i loro ombrelloni, e tutti con la 
loro etichetta americana tiene in vista; 
in paese poi certe sarte si sono specia¬ 
lizzale iieH’arte di cucire quella stoffa, 
di far pieghe alla gonna, di ridurre i 
Ila nell i c il petto, di toglier via certi 
ornamenti troppo vistosi c rattoppare 
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il tulio in modo che i vestiti sembrino 
iitios i. 

Il motivo pei em questi vestiti van¬ 
no tanto di moda è evidente: costano 
poco, pochissimo rispetto alla stolta espo¬ 
sta nei negozi che poi si dovrebbe cu¬ 
cire pagando ancora — e non come 
per un rammendo — la sarta buona. F’ 
vero però clic senza parere questa lumia 
dei vestiti americani Ita obbligato le 
ragazze ad altri cambiamenti, a usare 
certe collanine di pietre colorate, per 
esempio, di cui ora non manca mai. ad 
ogni mercato, la bancarella, li’ un fatto 
clic anche i venditori ambulami di pro¬ 
fumi e di rossetto fanno molti alluri 
oggi (questa mercanzia lino a qualche 
tempo fu limi m vendeva allatto in pae¬ 
se! cosi come lamio alluri i venditori 
di fazzoletti di seta, di calze di usimi 
eccetera. 

Insoinma e tutta iin’altra cosa oggi ri¬ 
spetto al passato; in tonila si potrebbe 
ben dire che (piedi clic meno sono cam¬ 
biali in tulio il trambusto di questi anni 
siamo proprio noi, i clienti abituali del 
bar « limila », seduti all’aperto intorno 
ai tavoli a eommenlare tulio ((nello che 
ei passa davanti, daU’orlo del marcia- 
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(liede Uno al castello. Naturalmente an¬ 
che noi, i frequentatori del bar « Ito- 
ma », siamo cambiati, se non altro per 
forza degli anni; è un fatto però che 
se cerchiamo di ricordare quell’angolo 
dì catte coll quei tavoli al tempi' ■ 
noi eravamo ragazzi e andavamo in gi¬ 
ro. (a mano nella mano di nostra madre, 
(ut far visite, scorgiamo nella memoria 
gli slessi giovani ni oggi, con gli stessi 
pullovers, eoo ie stesse giacchette «ila 
moda, con la stessa mania di annoiarsi 
suda sedia, di giocare a carte o al bi¬ 
liardo, di seguire con gli ocelli te donne 
dal momento in cui spuntavano slitta 
piazza lìn (piando non sparivano fra la 
folla, di seguirne qiialeiMi.» — anche — 
arrendendosi poi rapidamente dinanzi 
ai suoi gesti semiti osi (chi volete elu¬ 
si mettesse con degli studenti sempre sol 
punto ili partire pei I.» citta, noti pvr 
volersi disellile senza scrupolo nel cor¬ 
so delle brevi s.ii.illZe universitarie'.’) 

Anno pei anno amile i Ircqonil.ilor» 
del li.ir « Homu » candii.isano — qual¬ 
cuno non tornava piti in paese, altri, li¬ 
ndi gli studi, vi si sistemavano definì 
lisamente dando una specie di addio 
alta giovinezza e alta sita senza lavo¬ 
ro —. pure essi sembravano sempre ii. 
con i gesti di sempre, con le parole, le 
barzellette, te battute di .sempre, a con¬ 
siderare mi po' distratti e un (io’ bef¬ 
fardi la sita sotto il marciapiede. 

Nessuno s'accorgeva se I uno o Tati.», 
a un tratto spariva del tutto e veniva rim¬ 
piazzato da uno studente un poro (mi 
movane. Cosi nessuno s'e accorto, cer¬ 
to, elle una particolare giornata di mer¬ 
cato. qualche mese fa. ha concluso alleile 
l i mia personale partecipazione alta mo¬ 
notona pantomima degli annoiati del bar 
• Moina ». Non ebe la storia di saligne 
scoppiata quel giorno avesse alcun »li- 
relto riferimenti» coi» me. certo, ma per¬ 
che. essendo partito poco dopo per la 
citta, mi ero portato appresso, come 
conseguenza di essa, una specie di Irvitda 
disperazione, un orrore, e t.» decisione 
pratica di noli tornar più indietro. 

• • • 

Verso le undici ogni lunedi facevamo 
la nostra visita alle bancarelle. Non clic 
dovessimo comprar nulla, ma cosi, p.r 
curiosare sotto le tende, per mischiarci 
alla folla aflendcndo clic passasse il tem¬ 
po. Tarli vaino dal bar « (toma * e ci 
facevamo lutto il giro, scrutando un po’ 
a sinistra e un po’ a destra, fermandoci 
(piando fra ima bancarella di panni e 
una di a II rezzi per la campagna ce n’er.i 
qualcuna elle presentava della inercan* 
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zia più interessante (ed è questo anco¬ 
ra un segno dei tempi: che i naturali 
clienti del mercato ormai richiedono 
della merce prima sconosciuta, delle ra¬ 
dioline a fr.msisfnrs. dei giradischi, dei¬ 
le siippellellili di plastica, dei rasoi • li-l¬ 
irici, lolla rolla ili scadente qualità ma 
elle imita alla perfezione la forma «■ le 
«loti degli oggetti da noi «-mios» ntli tu 
città e propagandati ormai ogni ti » »; 
per (ioni dove dalla televisione». la» vtes- 
so giro avevamo ormai fatto -- ei.uio 
(piasi li- dodici — quel lunedi ultimo 
di marzo in cui successe la ti.igeili.» Noi 
eravamo in cinque — gh » emanali 
furono di tal natura clic <• unjio-silule 
ormai 'Inoriliicari.. —. dii. studenti .tri¬ 
ta facoltà di lettere, a Mai i. un mio cu¬ 
gino laure :nd*> in farmacia, un*» stml.-li¬ 
te di I.-_ge che studia a Moina rd l" «he 
frequento a Napoli li facoltà d"architt-t- 
1 ■ 11 . i . I. rasatilo ancor.» ni piedi ii.iit-l,. 
di ini qualche coiiimcnfo sala.»- <ju»nd-> 
vedemmo proprio al centro del uiei» a- 
t»> — e poi subito »t<*i'o. ai margini di 
esso, dalla nostra p irte — la gente .ul¬ 
ta! si eonv iijs unente, i.unp.ie il soli!»» 
vocio in grida indistinte, far largo, i ir 
largo precipitosamente a un.» donna ve¬ 
stila di nero elle correva. 

l a donna correva co! corpo chino, 
era — sedemmo subito — una donna 
lormosa. ancora giovane, «lai peti»* ani- 
tio. Nella corsa il suo corpo si muoveva 
in nonio scomposto ,* lei nudava le filac¬ 
cia convulsamente stringendosele al pet¬ 
to •• poi allargandole comi-, ini venne in 
mente in (pici momento, un pece dorè 
clic recitasse il nini riilfni. Ma ecco clic 
sull.» strada le si faerva incontro .itti i 
-'•Mie. e lei allora come invasata eorre- 
» a \ ri so il nostri» cairc. 

Ma rosa ha nelle man:'' Nella mino 
ite si r.» ha la lama d'nn eoli. Ilo. un gì os¬ 
so coltello. II cosa fa, cosa fa ad ogni 
passo7 

Ogni volta clic la inani» balle sul suo 
petto quella fama penetra nel vestilo 
nero, cerca la carne, la orla di rosso 
sangue. 

I.a donna sali sul marciapiede, era 
ormai fra i tavoli; ci buttammo avan¬ 
ti, io pi evi «piasi ai volo il braccio che 
si stava piegando ancora, strinsi la car¬ 
ne bianca mentre tutti» ì] suo corpo mi 
s’accasciava addosso, sentii il suo san¬ 
gue bagnare il patino nero leso sul pel¬ 
li». vidi la carne aperta alla radice del 
collo e il silo volto bianco come gesso. 


la bocca apriti i pochi celli mieti i dalla 
una linee.i. in un gridi, clic n«>n riusciva 
ut uscire. 

1 sii*»i ocelli prima dilatati e fissi a imi 
tratto s'addolcirono, si spensero e tei 
divellile pesante nelle mie braccia, pe 
saldissima lino a farmi cadere. Mi .seni- 
hr<» ili selline il siimi»» nielalliei» del eol- 
iclli» sul selciato mentre la gente ei si 
faceva addosso urlando cupamente. 
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Fu lina giornata speciale, quella, pei 
il mercato. La gente ormai non pensava 
più alle compero, clienti e venditori si 
iccafcnvano tutti intorno a noi, al no¬ 
stro angolo di bar, come per un comi¬ 
zi . Si tiravano indietro e poi ancora 
si facevano avanti, a seconda che i ca¬ 
rabinieri e i vigili urbani riuscivano a 
spingerli, ma erano come un’oiiila, lina 
onda nera, un bosco di facce. Tutti li, 
a guardare la donna abbandonala per 
terra, .svenuta e sanguinante, con le brac¬ 
cia aperte ili croce e il vestito .scom¬ 
posto. 

Toi vennero gli infermieri, spinsero 
via i più vicini, caricarono il corpo 
sulla barella, lo coprirono con un leu- 
ruolo — restava fuori solo il volto bian¬ 
co. livido, i capelli sudali, penzolami 
ulTimlietro — s’allontanarono sulla loro 
.imhiilanza. Trinili d’anilarscne uno dei 
carabinieri raccolse da terra il coltello 
e lo avvolse in un foglio di giornale 
trattando!») con curiosa riverenza, come 
se il sangue 1>> avesse nobilitato. 

La folla resto in gran parte intorno 
i me »>, meglio, intorno alle macchie 
di saligne per terra, intorno al tavolino 
rovesciai»», e intorno anche a me, al 
saligne «die mi marchiava la giacca, una 
sema, grossa marchia alTallez/a »lel!o 
stomaco dove la dolina s’era abbattuta 
prima rigida, nell») slancio della corsa, 
e poi d’un trailo molle e senza forza. 
Jo ne sentivo ancora addosso il fremilo 
smanioso, il pesante peso, le grosse mam¬ 
melle, la massa del corpo che mi pre¬ 
meva addosso mentre lei cadeva, scivo¬ 
lava per terra; vedevo ancora la sua 
pallida dirne, eerle macchie livide eli»' 
ne deformavano il viso sconvolto, gli 
ocelli incavati, il sangue che le sporca¬ 
va le vesti e le carni. 

(Ibi era? Mi .sembrava d’averla cono¬ 
sciuta, ma ne avevo visto l’espressione 
.sconvolta troppo da vicino per riusci¬ 
re a ricostruire i suoi lineamenti di 
sempre, il suo sguardo, il suo riso. Ma 
die bisogno c’era? (iià il suo nome pas¬ 
sava dì bocca in bocca, >iel brusio, nel 
vociare ili lutti; già quel gesto e quel 
corpo avevano per tutti un passato, ima 
ragione. Fra Maria, la sarta, moglie di 
T»»tò Merimi. imi muratore »-lie Tanno 
pi im i ei a pal liti» pio la Iterili.Mila. 

La casa ili Maria s’apriva a lato della 
mia casi, solo ehi- la sua era una slrel- 
ta porla a velli dietro li quale eio abi¬ 
tuato a infr.iv ederla. passando, melili e 
lavorava, lo invece abitavo al primo 
piallo (tei v cecino palazzo di tufo. »• «pie 
sto s'allungava fin /piasi alla piazza. \vr- 
va un portone, (pici palazzo, piu largo 
ili «pianto non fosse larga la strada, »• 
dentro gli s'apiiva imi roride eoli Mil 
(.Mirrilo ed IMI giardino dietro. Mlrolto 
e solitario, nel quale sYr.i pei.luta tilt 
la la mia infanzia H'rr.i poi al centro 
una fonimi ». mia fontana »‘onsti;il.i. con 
la vasca dovi- mi tempo s’dd»ev ,-r.»v ino 
i cavalli intorni, al cortili- cYraiio 

le statici un llfrc adesso servi» i per for¬ 
ili r d'acqua gli otri ili lutto il vicinato. 

Meco, in mi »•//.» a tuff.» quella gride. 
«•"I vestito sporco c Ir malli — ora mi¬ 
lle aecorgevo — ilirh'rssr spoi i he di 
saligne. r'\i » quell i foni »'i » . he s" d- 

I icr.iv.i il timo pensici... aH'aequa fre¬ 
sca che usciva <1(11/ calinola fogginosi. 
Uri come se fossi passalo dal pori me 
e da li avessi scorto I > pori . «li M Mia. 
d buio sfondo «tetta sua st ili/a. e 
ormai d ivani, alla foli! in i. m i corti I * 
della mia infanzia 


t.osl li) v cl so casa clic no diressi, 
iprendomi s.-nz i sloi /.» un s ue»» t;a 
la gente, avellilo perso in tutta quel} i 
confusione i nini amici, avendo don 
fratto lasciato cadere 1 linei pensici», 
sentendomi d cuoi e v noto di fronti- a 
quella assurda torsi insanguinata di 
Maria. 

Li. io lo sapevo, in casa sua «-'era d i 
(piateti.- mese un'altra donna, lira l'at¬ 
trazione «lei paese in. e non solo pel¬ 
imi elle scorgendola passar»* «• conside¬ 
rando ciascuno per suo conto d silo 
modo nuovo, diverso, di guardare in 
volto la geni** — di guardar»* ili volto 
incile «*i.'«senno di noi —. eoiisidei and.» 
I suoi vestiti anrlTessi diversi »* soprat¬ 
tutto il suo volto e i] mio corpo, i ca¬ 
pelli biondi e gonfi, gli «»cchi chiari, la 
alla statura, il sorriso leggero «• colli.* 
smarrito sulle labbra, non solo per n»u 
che ne ilcsuleravamo Tintirnità •• ri im¬ 
maginavamo con la fantasia storie stra¬ 
bilianti e rinfocolavamo il nostro desi¬ 
derio discutendo di lei. del mio corpo, 
delle caviglie sodili, delle cosce, ilei se¬ 
ni. No. I.a tedesca era un’attra/ione ir¬ 
resistibile per tulli, comprese le donile 


eli»* la adocchiavano incupite «> il (irete 
clu* se ne angustiava come «fcITuinra 
rappresentante fra imi — e «piallilo inai 
c«* n era stata un’altra .' — dell eresia 

;>i olestanle. 

lai. la tedesca, eia giunta Mi paese 
»*<d inalilo di .Maria, al mio ritorno dal- 
l'cmigra/miii* per i mesi invernali. Seen- 
ileiulo dal treno l’uomo le si era messo 
filanto eoi volto duro. .Vera caricato 
ilei!»* valigli* »* aveva preso a cammina- 
ie verso rasa volgendo »t> .scatto gli or- 
»*lu verso ehi si lennav.i a guardarlo 
i* soprattutto a scrutare lei, la sua gonna 
leggera, il su»» sorriso fisso. 

l.ra più alla di Ini. tutta piena di vita, 
di curiosità per la gente e per le cose 
che la circonda vano, litio comi era poi 

iv venuto li. liu ti ») la (mi la chiusa di 
Maria, quando i due erano arrivati? 

Nessuno n«* .sapeva nulla; certo e che 
le fine donne avevano preso a vivere 
assieme, e Maria aveva continualo a in¬ 
gobbirsi sili silo lavoro dt curilo e lei. 
Inge, aveva i li»*» mi me lato a lavare i (iali¬ 
ni e a li.id ire alla casa. 

('.allunili.iv o e avevo davanti agli ne¬ 
rbi. ora, Tuiliiu.i volt.» che l'avevo vista, 
mi paio di giorni pinna, mentre riem¬ 
piva mi secchio alla lontana ed aveva 
addosso — alleile lei ormai — uno «ti 
«pici vestiti a funi elle si vendono al 
increato; seorg»*vo il suo corpo proteso 
verso la calinola, te gambe larghe per 
non inlangarsi nella pozzanghera, le ma¬ 
ni intorno al se»*chio... Iloveva essere 
giovane Inge, molto piti giovane di Maria 
e di Tot»» Meruni, piu giovane anche di 
me, credo, con «pici sorriso aperto, 
nuovo per il paese, che il tempo passato 
in casa di Maria limi aveva allatto 
spelli»». 

('.animinavi), e I.» geni»* sembrava elu* 
camminasse con me, intorno a me, ma 
la venta «* che dovunque, in tutta la 
piazza «• verso la via mi fondo, s’ei » 
assiepata della geliti-, molla ili piti di 
(pianta imn circolasse ogni lunedi pet¬ 
ti mercato, senza «‘untai e »*lu* ctlcttiva- 
iimiti* un »*et to gruppo di uomini e ili 
donne, attratti forse dalle macchie idie 
deturpavano il mio vestito, m'andava 
seguendo «■ non un toglieva mai gli oc¬ 
elli di dosso. Ter altro quella gente non 
sembrava (a stessa d«*i giorni di mirra¬ 
lo; era piu cupa, silenziosa — anelli* 
se il brusio intoni»» si sentiva ancora — 
e sembrava eh.* partecipassi* a liti rito 
ormai irreireiialuh*. a una nera parat i, 
che s’a spettassi* dell'altro aurora oltre 
la corsa pazza di Maria »*ol coltello. 

Onesto pensiero Un fece tornare con 
la niente atta donila e alTantiea, con¬ 
sueta realtà lacerata convulsamente dal 
sin» gesto. 

Ma tpiella follia .ivev.i preso Maria 
tulio ad uu ti alto? O" de frenesia le ave¬ 
va impellilo di continuare a tacere, ili 
continuai»- a ■< portai »* li sua croce • 
come si dice in paese, di i(*«‘ctt.ire in¬ 
sonni).! l'assurdo fatto che le aveva im¬ 
posto il marito tornando'' 

liceo, lo sapevano tutti in paesi*. «* lo 
sapevo anelTio natili obliente: non il per¬ 
iti»'* Maria aveva tentato <|tieH’.issimi • 
corsi Mucida, qncll'.i ppello allo sean- 
tlalo. quella (i.izzia; il perche — d roll¬ 
ìi.irio — per Ialiti- settimane e mesi ave¬ 
va .iiuvtt.do passivaiiieiif». l'iltra. le ave¬ 
va rifallo il felli», s’er a seduta e.m lei 
i tavola. 

tua, |i virla non iveva molti diritti 
l protestare. I.I* sellini me. I illesi sono 
lunghi a viverli vola, seu/i tigli c quan¬ 
do s'c mi et a di voler gustar»* ogni gior¬ 
no. ogni ora. .iiichc se nuli poi ter.» molte 
gioii*. 

Ni* Ir lettere ilei molto, rad. e .ser¬ 
rili-, erano Litio. «*o:ne le sin* stente ri¬ 
messi* di ilrn.ini, pei rilluizir Cole » ili 
ittclidcl c coli pa/u'll/.i li Ilice del d «- 
mani, finsi Maria, la sola. selizi tuuf»r.‘ 
per il itila la sua viti, incupendo anzi 
ogni giorno di pm. mici dlendo vii suo 
me,Io. .vivi api-ito li (.orla di c.i*i 
id IMI (ale. ogni t mio. qil nido s'illtide- 

v i »lic nessuno li s»*org«-sse. L’am n-te 
iti 11ii mezzo parente vi... imi colmi.), 
(imi anziano d> 1. i d'ima decina d'aint:. 
clic aveva anch'egli «piasi tutta li I mu¬ 
gli.i a faVi.r.MC «dfiv IniilfuT i c vivcv i 
»n campagna, solo *i>n via nnulu*. > • 
in- veniva in pacs * Ji sei i p. r passare 


via croce * 
irretì.ire lil¬ 
le aveva ùn¬ 


tila, li v irla 
i protestare, la 


ji i.ehe f»i i in cintili», cosi i\»*Vii 
odo col p’ ..Uè ire M tri t e eoo l enir; 
qil ii.■ !ie volti i• » risi. 

f »>r *e e i le loto li uev.i .s i pu to, 
ili tirimi ii.i ? 1 di ili e ile a dii .si. I* la 
tro egli » .» ! l i !.,. i , .» spesso di Citta s 
pie a 11 i I 'rei i i dii.) lavoro ini gin 
ehi av it hi ie pilliti seri » » egli 7 ijm 
non sigillile » pei i■ i he uu compact; 
parlilo dopo . I. lui. q il i mio le voci 
conto di ll.i s i. 1 i sVi mio orni n r 
pule, unii avesse | olii! i ineonIrarto 
qualche all gl.io tedesco e, i onie ,si di 
per lealtà d uomo, rat innario di i 
elle si mormorav i in paese. 

Ma piu proli.dille »• che loto inni a 
se saputo propri»i nulla: la sin rag. 
Inge noli era un’arnia di vendetta e 
piata da qualche armando tedesco h 
solo la .sua nuova moglie, la sua ni; 
giovinezza, la Mia nuova vita da cui 
.s’era voluto .staccare — per paura fi 
di perderla — tornando per Tmv» 
mi Italia, iti .illesa del rcingaggio. O 
paesano, ehi di noi poteva, davv 
dargli torlo? 

Mi sembrava di vedere ancora 
là davanti a me, sola sul niamapi 
e dì sentir nelle orecchie la sua ri 
(piasi infantile mentre si provava a 
(teiere le parole del nostro dialetti 
intavolare una conversazione. Mi p 
va di vederla sulla porta di casa, 
la schiena appoggiata ni mitro, all 
snella. 

Ma no, non e’era; l’avrà temila 
scosta 'loto, al riparo dallo senni: 
(l’era invece un’altra folla, silenzi 
ciie mi guardava arrivare anzi gua 
va al uno petto, alle macchie scuri 
sangue. (Iià, ciascuno doveva sup 
ormai, forse lo .sapeva anche Totò q 
lo elle era avvenuto in piazza. 

Tosi J.i gente vedendomi arrivare 
eeva largo verso la casa della sa 

10 volevo intilaiv il portone ma 
quasi spinto verso la mi.i porta. 

Unirai sentendo li gente alluni 
(lieti o di me. Penti*»» era fillio, c 
al solito; c'era fresco, un armadio 
imi momento rifletté la mia imriiag 
alle piceli erano appesi grandi riti 
ili parenti, eoi lumino tremolante 
vanti. l).i quella stanza vuota s’eriti 
nella stanza da letto; la porta era 
chiusa. 

Feci qualche passo dotuaudattdoni 
toccava poi a ine raccontare a 
quello clic era successo, .spiegarci 
i particolari — ma perchè poi? —; 
zai cosi la mano a spingere la ()( 
IT certo eh.* ho pili chiaro negli o. 

11 disegno nero delle mi»* itila sulla 
li. il polsino della camicia sporiv 
sangue, di quanto mm abbia eh 
quello elle vidi «piando i! battenti 
ipri. 

T.-ri buio mi. nto. anelli* li; som 
va indie. Intorno, vicino alle p.iret 
muovevano alcune ombre indutfn 
seiiz i far rumore; per terra, eoi p 
quasi coiife.i la poi fa sj t -be io ent 
do h> urlìi c’ei a steso Totò eh»* 
,hioz/ava «• si I.linea! iva rane»». Voi 
!.* sue spalle sussidi mv, li f teeia ut 
Idi vi imi paio di m* irpo di doari, 
divarili, aee iato .d ! e ! I e’eriao le 

ligi.* c i Iigott: pron'i p ■•* d viu 
Ihiriqno dovevano p .* *i *e. 

Il 1 n ge ? 

I eco !i 

Ne sentii (izmii.i ti vaez, poi carni 
sid iett >. sodo il lenza do, e'ern un 
p<•. e vii; i sii.m e ipel!. .*!':■ ri m> 
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i.d: e«*-irs unni r;re V.:- 
.'ore h>t <"i./:it:»i ,;r 
ito ;.*;•■. ni Lidi è >L: <j**j.'- 
cfi.» .inno re./afrore de.' 
nostro uiOrn.i.Y e co.'.'.: - 
')*'«.i i noltrc *: <.’ro::.u*t:c 
*r»*r. li.inali. It.:i.*.* > :.i, V.* 
N uov e 

S ri ’è-t IN’ J.:co !:,j v 'if> 
b!u .::o j)re*- »t 2'e hrore 

Kin.:i.»ii un i;br t) g, r, ; ,. 

» on!.. I.»* do mere, e he d 

N q>»»'.*.. per d <j’o:V ha 
(l’.Vn'i.'i) il prrmio .s den 
ro ()n-*ra prona, nel ’v» 
poi eu.'i ha urlili» q pre¬ 
mio *>'**»!embrini-Alt’s: -e- 


<.'o:-..vch: ; De J.:ro hfl 
:*i*).:**.* <cr:r*o per <.*!» 5*«: 
’Or« K ì n : : i la *- *.:.i :n- 
-er-,e. una cronaca min-i¬ 
ra e imnri.aJe de.da ;n- 
s irrecione di .V.n-e.'i cca¬ 
rro ; red«*.«ch» e i «»iicsiti.l 

Il r,.CCi.‘fi:o che uii*>ì).'l-| 

ch.,:*Ui) - con a.':ri rc- 

Ct”i:er*u’);:e apear*-; <u '.le 
rM-i>re 1.,* rag..va; r.arTTi- 
*:ve «* fio» * — è: l*c r tc 
.!; ma n’.iira raccatta an-! 
c*)ra ineitMa 

/’*• Jc.ro *’'U /aco- 
ran.io a ‘in ri»mangO ,>u.’- 
!.; .Napoli operaia dep!. 
anni 'cip. 


THEODORE DREISER nacque a 
Terre Haute (Indiana) nell’agosto del 
1871 ed è morto a Hollywood nel 
dicembre del 1945. Era figlio d'un 
tedesco cattolico immigrato, di me¬ 
stiere tessitore, e «Luna donna nata 
in America ma di discendenza mit¬ 
teleuropea, cui rimase sempre legato. 
Ebbe un'infanzia miserabile, che lo 
segnò profondamente, creandogli un 
senso di esclusione sociale c insieme 
un'infantile ammirazione per la ric¬ 
chezza e il privilegio. A quindici anni 
è a Chicago, dove compie vari, umili 
mestieri, finché entra in un giornale 
e gli nasce la vocazione di scrittore. 
Opere: «Sister Carrie», 1900; «Jennie 
Gerhardt», 1911: >ll finanziere., -Il 
Titano», «Il genio», «Una tragedia 
americana», e postumo «Lo stoico», 
oltre a numerose raccolte di saggi, 
cronache sociali, scritti polemici ecc. 
Dall'editore Einaudi sono pubblicate 
le traduzioni di -Nostra sorella Car- 
ric», «Il finanziere» e «Il Titano»; 
l’editore Baldini c Castoldi ha pre¬ 
sentato «Una tragedia americana». 

.«Il difensore». «Il genio». Presso gli 
Editori Riuniti sta per uscire la tra¬ 
duzione di «Lo stoico». 

NELLE TRE FOTO ACCANTO : 
Theodore Dreiser ai tempi di Sister 
Caino, di The Titan e negli ultimi 
anni della sua vita 





« Crepuscolo di una notte d'estate . 

Alti muri dei fabbricati 
del centro di una città americana 
di circa quattrocentomila abitanti, che 
col tempo possono favolosamente aumentare... 

così comincia UNA 
TRAGEDIA AMERICANA di 


THEODORE DREISER 


m 


tm 

Stesiti 


lon v'è, forse, scrittore contemporaneo più maltrattato di 
lore Dreiser, l'autore di romanzi pur celeberrimi, da Sister 
(il suo primo, comparso nel 1900), alla trilogia II finan- 
II titano, Lo stoico (uscito postumo), alla Tragedia americana, 

noto di tutti, già ridotto a film, con la celebre coppia Clift- 

31 ", e clic ora appare , __ 


schermi televisivi 
ii. E viene maltrat- 
on un’acredine po¬ 
che tuttora non sV 
, e che non lascia il 
n una considc'ia/io- 
ica più equilibrata, 
se Dreiser è morto 
asi vont’anni «nel 
Hollywood: era na- 
’lmlinnn il 27 ngo- 
1871 ) e se Una tra- 
nniericana. l'ultima 
era importante, li- 
1 1925; il critico e 
rico avrebbero una 
ttiva storica suffi- 
per valutare e coni¬ 
le lo scrittore al di 
contrasti di tenden- 
.•t ielle e ideali. Tot- 
tende a liquidarlo 
scrittore < rozzo s e 
issimativo ». come 
moso ideologo che. 
gare da autodidat- 
i fedi religiose e 
nosiiivistiche. tra 
isione pedestremen- 
distica della vita e 
sione « sociale ». a- 
malamcnte mnscdic- 
stia povertà d’isni- 
e e la sua sciatte/za 
ttore. Il centro, più 
o confessato, rii tale 
inmento è. natural- 
in quella « passio¬ 
nale ». di cui man 
Dreiser divenne som- 
iù cosciente espi es¬ 
si da svolgere il i uo- 
aposcuoln di un iu- 
eriodo della lettera- 
americana. ch'ebbe 
ofluvio di romanzi 
scadenti, ma nccan- 
opere e personalità 
tanti, senza le quali, 
ìeno, sarebbero in- 
ibili gli stessi granili 
ri degli anni 30: Fai - 
Ciane. Sinclair Le- 
Anderson. Dos Far¬ 
lo stesso Slembo.I« 
manieia. persino 
ncr e via dicendo. 


SEMPRE 
Immagine 
ì una città 


tlo ionio. 11.1 Lisi 1 1 , 1 - 
prudcrics pio o ine- 
eressate di tanti «ii- 
a contusa. tunmltu,- 
ntraddittoi ia foi ni.-.- 
spirituale e ariisti- 
Dreisei non ha p:o- 
ìulla ih eccezionale, 
e tipica di se. i »!oii 
recenti; e tanto pm 
prensibile nel!’ \iiu-- 
jst-Whitmanuin.i. de¬ 
mi intorno al ’.9u>). 
o. passato u 
oico e pioniei i-' u o. 
a prepotente ia .;<>- 
attuale, del grande 
le finanziai .o. dell i 
ta vertiginosa dello 
poli. r.Àme:ic«i nei 
essmen , delle sp.vu- 
i colossali, delle , i ;si 
he. in un lento, aspro 
sso di amalgama, di 
ne rozza, anema. lo li¬ 
ma eccitante di .»//.*. 

gruppi sociali nel- 
bito di una società * a- 
». Intorno al 1900. 
Stati Uniti (nella 
za). si sentono, ru¬ 
otano «i sentirsi, senza 
propria cultura: tutte 
.ediazioni culturali in 1 
enni precedenti, dou- 
e europea, sembrano 
corrispondere piu alia 


nuova, esplosivi! realtà, 
per cui la ricerca di lina 
« patria > spirituale corri¬ 
sponde itila ricerca della 
patria politica e sociale. 
IT la seconda « nascita di 
una nazione », che com¬ 
prendo .John Hockefeller e 
milioni di proletari, gli 
imperi dei Carnegie e dei 
Morgan e l’esplodere di 
tremendi conflitti sindaca¬ 
li, insieme a ondate di di¬ 
soccupazione di massa e 
al crescerò vertiginoso dei 
grattacieli a Manhattan. 

l.a « scoperta » di Balzai- 
(- di Zola, di Spencer o del 
naturalismo, mescolata a 
un’esperienza religiosa To- 
sea e pesante, di origine 
paterna (il padre era un 
immigrato tedesco, cattoli¬ 
co. di un estremo rigori¬ 
smo, vissuto nella più 
squallida povertà: oltre¬ 
tutto, se ne può vedere 
un ritratto nelle tirimi» 
ungine di Una trapali a 
amaricanti), a tm’iiif.mzia 
miserrima e poi a un ti¬ 
pico curriculum da un la¬ 
voro all'altro (come il pro¬ 
tagonista Civile (Iriffiths, 
sempre della Trapalili 
americana), da lavapiatti 
a spedizioniere, finché ap¬ 
prodo al giornalismo nella 
rinata Chicago, se non po¬ 
teva produrre nulla di »•»»»■- 
icnte. dal punto di vista 
lilosotico. aveva però l’ur¬ 
genza. la bintalita, ma an¬ 
che la schiettezza del •* pio- 
nicie ». elle cena ili dai 
senso e ragione al mondo 
nuovo spetintentato e vis¬ 
suto. Si tratta. Disonnila, 
di una «scoprila» inevita¬ 
bile e logica, elle eoi i i- 
spoude, nella sostanza, a 
quella compiuta da /.ola 
intorno al 187(1. da Ve» ga 
un decennio dopo c in¬ 
samma da lotti 1 narratori 
della società borghese al 
momento di massima ten¬ 
sione. qiM/r/do aia s'mtnir- 
rctlima r tienili ilei ticcu- 
ifiTc c ilei ;>o .'.-ihtlc ,'iiv- 
cciamenla di quella ; dta. 
Negli Stati Filili, avvniic 
qil.llelle deieiuiio dopo che 
in Kuiopa e, piopiio /ci¬ 
che era un parlata delle 
cosi*, con i caiatteii ili 
impi ovvisa/ioue e eonfu 
sione, con ia « loz/.e/za » 
clic ne gaiauliscono !'nii- 
tenticita Di questa s«o- 
pcita Diei.-ci e statii »‘ini- 
ziatoie. sul piano dell.i let¬ 
teratura. Faueti-, in «..lite 
.incile la vittima Si ; um¬ 
ili quel che dis-c poco pii- 
ma di mm ite « Non colgo 
alcun sigillili ato ni tutto 
ci»* clic Ilo Idillio. «• Mie 
no \ ado come venni, di- 
-o! tentato e scoi aggi. i'o ». 
<ìli Stati Finii av-vaui 
a\llto. unto, scrittoli s de¬ 
mi >cl al lei ». da Tu am a 
I.on.lon. ma Dnu-ei eia :i 
pillilo chi - a-u'ii'S-- di 
e.'jii'ìiiieir !;i nuova Allie¬ 
tila dei Imun/icii e dei 
Jrnsts. delle metto;,oli o 
del Fili baiiCMiuo es.ispc* a 
lo: di espilinoli,? e «.-apu¬ 
la « dall’alto ». com'egli di¬ 
ceva. per coglierne un 
-eliso, una ragione, il vaio¬ 
li- di quel moto di i«u- 
michc. di quella vii ile. 
biologica corsa di indivi¬ 
dui e di folle, malamen¬ 
te impastine, piene spe-so 
di sogno, proti’»* più spes¬ 
so ancora albi rinuncia, 
all ;i sconfitta. ìi schiacciai- 
si a v icenda 

Quasi ogni romanzo di 
Dreiser cornimi.! con una 
immagine di citta. In .Vo¬ 


stra sorella Carrie (il pri¬ 
mo, come dicevamo), ap¬ 
pena dopo aver annuncia¬ 
to l’arrivo a Chicago di 
Carolini», noll’agosto 1889. 
timida ragazza di provin¬ 
cia, ecco già la sili < idea » 
ili città: 

Dilanilo una ragazza 
lascia la casa a (liciot- 
t’aiini, succede una di 
queste due rose: o ra¬ 
pita in buone inani, e 
diventa migliore, o si 
adatta rapidamente ai 
compromessi il e 11 a 
morale cosmopolita c 
diventa peggiore. Non 
c’è possibilità di una 
via di mezzo, oggigior¬ 
no. I.a città ha i suoi 
abili trabocchetti, non 
meno che un tentato¬ 
re iiilinitameiite più 
pìccolo qual è l’uomo. 
Ci sono delle granili 
forze che attraggono 
con la stessa potenza 
elle l’espressione pie¬ 
na di sentimento del 
più .raffinato essere 
limano. Il bagliore di 
migliaia di luci è 
spesso eflieace quan¬ 
to la Ilice di persua¬ 
sione clic emana da 
un oeeliio che tenti di 
alTasrinurc e sedurre. 
Metà dell’opera di di¬ 
struzione delle anime 
semplici e naturali è 
prodotta da forze 
completamente estra¬ 
nee aU'iiomn... 

Nel Finanziere, il discor¬ 
so « morali» * i* superato 
o. meglio, teso implicito: 

I.a Filatlcllia dove 
, nacque Franck Algcr- 
iion Cowpcruood era 
ima città di oltre 
duecentomila abitanti, 
dotata di bei parchi, 
di editici imponenti e 
affollata di meinorie 
storiche... 

cosi attacca il loinan/is 
K l'un Inii/ctlta americana 

Crepuscolo di lina 
notte d’estate. Alti 
muri dei fabbricati 
del centro di mia città 
americana di circa 
quattroceiitornila abi¬ 
tanti. clic col tempo 
possono favolosamente 
alimentare.- 

IHa strana epica, que¬ 
sta di Du-isei: un senso 
esaltante di vigore e il: 
potenza, e insieme la lau¬ 
tezza ilei dolio, de! falli¬ 
mento. «Iella «listi ozi. *n«- 
Le forr«* oggettive ideiia- 
:«», i iita. p.-ogiesso) di¬ 
spiegano in tulla la lo:«> 
. mpie/za. ina l’uomo ne 
esce v ilmeso. schiai culto, 
infangato. Vju.de «In- sia 
r«-neig:a mentah-, iiiL'IVt- 
; naie, dell’attoi e (il Iman- 
.muo o la giovane ainvi- 
sia; ia crisi e ii dist.u'i- 
inento sono inovutabil». F.‘ 
miche questa l'epica dei 
< vinti », che «l’altro lau¬ 
to ha avuto tanta pa:t«- in 
: 11 Ti.i la narrativa ino«lei- 
•i.i da Zola a Klaubeit a 
Sv evo «■» Verga; allo stes¬ 
so Manu Qui, i grandi 
smiboli sono diversi, sono 
cioè tipici «Iella società 
americana .n cuoca d. ca¬ 
pitalismo trionfanti*. «• 
iianni) ia « purezza » e ia. 
brutalità ine distingue 
quel capitalismo da quello 
nglese o francese ecc. lai 
B.inra, la Borsa, gli Intri¬ 
ghi speculativi, la Politi¬ 
la, l Tabaruis, gli t*Itici, 



(William Klein: New York) 


e via dicendo, assumono 
la pienezza senza sfuma 
tuie del racconto popolalo 
(e qualcuno ha ben potu¬ 
to parline ili « HMnanzo 
d’appendice ». sbagliando 
soli* perché volle ridili!» 
a questa definizione il giu¬ 
dizio critico d'un fatto as¬ 
sai più complesso e vita¬ 
le). come se in una selva 
mosti uosa o solenni* .n- 
sienie l'uomo si trovi ad 
.igne già vittima i:i par- 
tini/.i. episodio tiaiiseunt»-. 
se pur necessario. iFuna 
fatali* tregenda. 


IL TITANO: 
un messaggio 
di Dreiser 

\i e im'i'iYi'/ioiir. i* im¬ 
piotante. a. qil• • s!.t 'egida: 
e ligiiaid.i !a litologia im¬ 
perniata sii /! ’l itana. L*> 
uomo , o il momento uma¬ 
nistico) semi* : ano :n e : a n - 
, l«- paito i:s« .diati dalia 
mevit.il*. le distati.!, anzi 
dal nulla cui sono p:c.i«-- 
stm.it i (’ovvpe: vvood sem¬ 
ina p.,sS:iu* aici'limio at- 
tiaveiso mille lotte, com- 
promessi. brutture, vergo¬ 
gni*. viltà »* assassinii mo¬ 
rali. che pur gii sono ne¬ 
cessari per vincere la cor¬ 
sa ai potete nella Chicago 
ili line secolo; sembra che 
sappia tiarie da tale ma¬ 
teria la spinta per un’inti¬ 
ma maturazione, per una 
positività ideale e umana 
elle lo pinta al limite e- 
rtlento del sistema e che. 
in certi limiti. Io pone già 


in posizione oriti;.*:: e di 
superamento. Ma. a ben 
guardare. questo peiso- 
naggio e poco piu che una 
aspiin/toue di Dreiser. un 
silo sogno, quasi un im¬ 
magino poetico, un mes¬ 
saggio: «* pe; 1,-iiicuo una 
tesi. pei.soiiUic.ita. sì. ma 
con le fot/.itine pinpin* di 
eh: a qualsiasi costo vuole 
trovare !»• sbocco a un li¬ 
tro tunnel entro cui Fiiiira- 
niià s't* cacciata: ui «-in. 
anche al di là «telFe» « M;>- 
zii'tit* per le automobili c 
i meiaviglii'si pala/z. — 
mostri automatici — viro! 
sentite se Filatilo avia 
sempre qualcosa da «Li. : 
ii. dir non ciede <e que¬ 
sto o. appunto, ottimismi). 
v«*ro c concu tu «Iell a: 
sta. al ili filo:: «Ielle fu¬ 
mose «loo.ic» pessimis'i- 
«’h«* c fatali ) clic tuffi* «-io 
che «» opeta delFuonn* si*. 
:;«vi*ssai lamento conta* lo 
,unno «* ce:c.i di veiifìcai- 
1«* addendo interamente 
alla struttura sociale «lata. 
In Italia, pm che Covv- 
pervvootl. conta «piesta 
«struttura» sociale; que¬ 
sta nocieta: questa prima 
totale immeisume nello 
ambiente, nell.» tecnica s«»- 
ciale. di relazione: il mon¬ 
do. insemina, che ne ri¬ 
sulta e di cui Dreiser rap- 
piesenta ogni angoli*, ogni 
simbolo, anzi, la dinamica 
stessa. Ma l'esito ven* «L 
tale dinamica (ili falli¬ 
menti e riprese, ili gang¬ 
sterismo borsistico e poli¬ 
tico. di mogli ovviamente 
tradite e iti scoperte tec¬ 
nologiche, d’enorme «•- 
spansione urbanr. «» d: 
profluvio «li sigle sociali » 
n«m s.ira tanto lo stoicismo 


del «titano» (,’ovv pel vv ood 
(strenuo lottatolo contro 
tutti i filistei « e :! mon¬ 
do finanziario e Li buon:, 
sociota » r. «pianto quel 
nuovo (« io/zrssrmo ». c«*i- 
!«• * .Iidien Soicl cii'i* L'iv- 
do di ( ini Irtiucil a anie- 
rica ria 

Su :. i ni,Ina. senz’altro. 
In trasposizioni* telev'iv.i. 
conio Io fu « ] ii «* 11 : « c.ncm.i- 
togr.ifa'.i: urdu.i ;*«■:.•!;«* i! 
mondo Llid foidi-mo m 
.im'Csi. della uior.i'.e de! 
sitcei’sSo arrivato .■ I.vcll: 
« popolari ») Iella Trui;c- 
il':r timer cani: «* uicomp:en- 
sil»:!e si* n.ni si :« n« «'oli¬ 
to «Iella pi«vi-iUnite ’.::i •- 
g:n del « t.t.mo > u* qmn 
■ i: tiell.i p: ece«le:ite dina- 
uitea della ’-ocicta a:ne:t- 
imia capitalisliea all»» -tato 
tulio), e s«ni/a ru o-t; u;:«. 
ni parti«'«*ì.i:e. il «-outesto 
sociale - spiritual*- «I: «' u ; 
(."lvde «* prodotto «- inte:- 
prete. (Tede, «-oiiie D:«*i'«-r 
i «• come la i'a:«»l;ne di Ni- 
sTcr ('arric ec«'.). non ila 
sensi*, diventa u:;a astia/.o- 
:u*-**»*• jieilomeno. non p:«*i - 
de l'orpo dal lOiifluuc ,li 
un,? serie «li fatti conc.eti: 
la famiglia rigojjst.i. mise¬ 
rabile. vagabonda; la me 
tropoli nascente; il falli¬ 
mento di vicende loman*:- 
« !i«». tristi e avvilenti; jl i:t 
ino particolan* della «-iviFa 
tini ii striale; quei la continua 
v isione d’automobili, lusso, 
«linamismo sociale che già 
sintetizza tutti'* Lineili.ìbi- 
!«» dramma, anzi la sua tra¬ 
gedia. il suo fallimento, il 
pr»"*cesso finale (che no!- 
l'economia del romanzò ha. 
senza far paragò’d art . ti¬ 
fi, lo stessi* rilievi*, impor¬ 


tanti* ma mm preponde- 
i.intc. che Ila il processo 
a Sorci in Ressa c nero) 
del protagonista. Se. in¬ 
fatti. «i.ill'ecce/ione si pns- 
-a alla nonna (dal fatto 
mono imi: viilu.ile — 

l’ovvpei W'iio.! — s; |).iss.a al 
fatto sociale, universale — 
t’Ivile). s; trova che tutto 
:i d.n.unismo «le: «iecenni 
iato: ilo al 19D0 e votato al 
f.dlimeiito. alia sconfitta 
iell'iioino. alla sili tbstru- 
/.«,•!«• in una macchina che 
e f.it'.i di alee e sciit;:ii«*:i- 
t: olile c.ie d: lei reo legg. 
st ruttili .Li. Ciiin’e p«*ss;li:L» 
compìfiuit*! e In tiagica 
te.i.igL.i che stritoLi L’Ivde 
e le sue miserr.me iimi’i- 
. a ili st'M/.i «c.piie e c.*no- 
s.ere il momento jiortante 
,ielFAmbi/ione? Perche la 
Xmer.ca degl: anni 20 (i! 

ricordiamo, esce 
nel 1925* e figlia delle pre¬ 
cedente. ed ,*. senza piu 
salvezza <* atti «li volontà. 
'.’Auie: ica «klbt sconfitta. 
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.li giungere ai livelli supn - 
mi del successo Ne •'li¬ 
di' i* la pura ambizione, d 
puro iri insta: Fambign:- 
*a e dentro th ’.u:. che .mia 
Saml. a conte amava Linfe- 
i:«i* Pubertà («la giinl.o 
a p:.:na vista piu iiitelli- 
gcnt*. pacfite e anche \ ii: 
s:»..* : ?u.«L* dei’,* altre; ed 
anche ai forte pia giazio- 


se... Aveva uu'.Kiu pi»iis«,sa 
e qualche e o s a d’inge¬ 
nuo... »). ma si-gm* alai let¬ 
tera una legge praticamen¬ 
te oggettiva, per una se¬ 
rietà divisa in classi: !.? 
legge della t scalata » so¬ 
ciale. Non che :i«* sia v 
tini.it no e sostenitote: «.* 
sinceranumte convinto clic 
tale legge t* g.usta e vali¬ 
da. F.’ rospo usabile .inet¬ 
tamente se. per applica: la. 
a: riv a .dFomicidio. Non 
tutti colmo che seguono Ir. 
medesima legge arrivano 
uIFoniiciilio. L’ giii-:., clic, 
a! processo, per lui :n>:i v. 
- ;a pietà: ne dal : ornali/'i 
esce una denuncia colletti- 
v i. un'accusa agli «altii», 
« colpevoli » «pianto t'!vd«* 
Dreiser. qui. rimane seve¬ 
ro e s«-«*iivolt.>: se tali se*- 
il.* le leggi, la colpa non e 
collettiva: questa e la d;- 
aaini, ... «,u«*sta e la trage- 
d a. 


TRAGEDIA 
vissuta 
di dentro 

Il rolli ai'./. ■. mjmnto. n..i. 
a « aso s'iii t : >i.« l'un tra 
ocil'ti a mcr'ra > ; « r «■*«:’. «• 
e»! reivo d’ima r;.*-,;ni/i-,. 
ne elmetti deli» 
vnoncnr.«. \ d: dea 

tra. co*: ni ;«*n-c- d’esalta- 
.io;»»*, pers i'..*. >. iene se con 
il cesta:'.'./ p.\ se itim«*nt,> 
della sem.t;*:... ma .-r*nza 
•u g.ii la mòr.'ìis'icar.i'e .ti. 
rmclie s»* qua c i.« D:ii.-«-: 
s«*:i ’ •/ il bis*. a.., inermi,* 
ma n«n volgare, d’c-;:.- 


uu’te una conclusione mo- 
: aie. 

Saia io/zo. jiupolaresco. 
pieno d: pesantezze, «pie- 
sto sta:/,, d; Dreiser; que¬ 
sta -uà avventura piome- 
stiva a via tutte !•/ man- 
«*:it»v.,!«'//e «li chi nasi o alla 
letteratura dalla vita di¬ 
letta. in polemica magari 
stipe! f:c:.il«* con > ^ lettera¬ 
ti ». Ma .1 : igori* d. tondo, 
.a sevet,ta d: conce/ >ne 
e di visione restano :n/*tac¬ 
conili. anelli* per d. d-".«,;e 
d: ogg.. t.m'o 'ina!i/.ato. 
oi*. , tenendo conto d. ’.d,> 
s-'\ onta e rigo; e di nr na¬ 
toli- (la vi'... seo.:e a i'.ot- 
ai queste ji.ig.ne. «n--.. 
cica e vili;.iute ,. >. «a. ,. a 
iierchi- lauta pai :»■ del! . 
ietter.it u : a ante; ;ca:;a a, 
qui sto secolo ne s 

nifi non/.ita. d. : et;, mie.it/ 

• » in polemica: e sop.i.v- 

* ut So ne sia stato mi lue li¬ 
ra.., il moine.1/ • m : gl.oio 
d: questa letterata: a. da. 
pruno Dos Fus-os- ad pt;nio 
Steinbeck. con U* propag 
g::u pur iute:essant; cin 
continuano tuttoia. m un 
lontesto cultura!.' e social/ 
»!'**.i. «Lvi-rso. Non vog!.,.- 
m.* e• *:i questo aftcrni.ari' 
me Dreiser sia st,.to il «io- 
in.in go eie..toro del.a let- 

e: a fu r.i con tein p<, r.i :i ca 

au,emana: ma .eitameu- 
te tu un p.omero, un.» de. 
prillo i.l aprue nuove 
'traile, cor l’.ingos. ia «* ;i 
turbarne l o. la precarietà 
-* '0111 j>. a 1 : me//-. Clic 
s.*:i prop:; ,ì» tutt. t p:o- 
a:e: a. 
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O' Neill 
postumo 

a Stoccolma 


Dieci anni dopo 


Blasetti: ritorno 

a Luigi Pirandello 

\ 

Ugo Tognazzi sarà <• Liolà » accanto a Giovanna Ratti e Pierre 
Brasseur nella prima versione cinematografica della commedia 
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Alessandro Plasetti. torse tienilo sullo schermo le uro- s’one cinemalopi/Oicu ih - 
’l piu poleoncn mi i renisi' zie ih (limi Lollabru/ida. sta bellissimi! commedia 

rtuluini (e note In .sua posi- * ()ru — ha aqiiìunto il re- Accanto a I ir. eoinpnrini 

znme rispetto oliti piiteriuto pista — ho portoti> in primo Giocolino lini >. lecente 
lei (itili ). ino lineile uno uYtJp'uno il fpo dello domiti in- * moniico iti Monza > e ul- 

telìioente. Monica l’tff’, ed male * Carmen i h i'rmtcre- 

ho chiuso ’l conto v rr ». ('otnplctcra il e i-f / pei 

Ad cssti rcru liiola. runico nn che nqiiarda 1 iicr-coiuiii- 

persomitiuio ili liliale /'tritìi- ir proti ’ptth ) Va' 1 , >, ,■ trunce- 

tlello iihh ’0 concesso * la le- se Pici i e Prassi tir ì a dota 

hello ilei scusi*. Cito To- dnpz’o dillo hi fili azione 

pnuzz.’ e sembrato al ranista non «• ancoro stola fissata 

d’ Kn : * *| >. i iì, notti' ì'attoic i 

imi ...... !.. .i^i...o 


.ii v i. II.i T.iLio . i /‘cinfiii'i: i*.(>- 
"iil'ii.i i‘ • ni r. - imiiio'V il. 

.ioti nu.-- Si‘t‘ ,'U.ui Unii i t'n:>. 
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STOCCOLMA, 11) 
W.Li r ipiule svodcit*. do¬ 
si- 20 Mimi i: ppre.-enL'.ti 
iti • prnu t monili:.W> •• tlt r. 
il ramini postulili ili Kum-ne 
o- Xi-ill — dii t."mi titilli prr i 
bastardi i Lutino rutilino rcr- 

• n lo notte. :i L'estro del poe¬ 
ti -- e ..mi ita in .-l'L'ii.i uii'n- 
i or ì inciunp.iit.i. e Tuoi'.- -no¬ 
li *.'. dol f'tm.iMi driinniat ir¬ 
liM :.morii- 'in*: Ma-e state!// 
mansiuiis ( • [ più lus-nio-c. p i- 

i/ 2 i .-i finti.i iti otto ipi.i- 
iiii. por uno dui .L. t-omplo?- 
vi a d; oimpu* oro. Lo ordino 
il I e.qiICs-O r.ll testo. o in 

putì"* j.-ullo >pt tt .colo, liiiicl;- 
/ non troppo favorevoli: 

• Non o un capolavoro, ino 
piuttosto il-gronde sogno di 


un c ijio! miro • -or-, o 1 !ht- 
i lens A uhetcr i.'od / 

f.ci-nu -0 o : i nuin: ov oli- — lici¬ 
to StoeUohns rulinnoe/t — .. 
ilio il di iinm i ; ..-'iit’.i ccoi -- 
MVaim-i-ti- conto!to ■. A pio- 
Jio-iito do] iiMuo d. comi-., - 
t.iiiion'o off*-;; i. *.» n! cop.o- 
no. !o N rensl;n Danhlmlet ; f- 
fcrin.i' • Xo-i - -iu2ge ••! 
d'dil) n chi- iVipor i r.iiolitn- 
iiu-c.t. do. tu'tii ihv.-r-i -e 

Ì0 '-tl's-O (.)' No.il III- - 1*0 

.:i ni. ii«> d. pi*:I i: ,.i n i - 

in. no ■ 

Sella :• idolo- / 112:1 Tolti, ld. 
uno doiii* principili: u.iorpic- 
ti de’.lu spi-!! -colo, dio si o 
(ioti. .i. Teatro (ii.iiimia'co 

io. de. 


palcoscenico 


Un teatro 
per Piscator 


l.nun Pi-r.ilm*. il ro-ii-i.» 
« deliro ut-ali anni trema pol¬ 
ii -un H 'I‘■alrn pnlitir.i >i. è 
-lali. olii.IMI.Un a dirigere un 
lue.ilo lii-rtino'i-, it I tu- in r 
ani kuriiH'li-n-lamni. por imi- 
tn (lolla \ nik-liìiluu . la .i~«ii- 
cia/iiuic di -[ii-ll.iion ilio. 
Iiolla -ula llorlinn m o-t. Ila 
J la.DUI) l'ivilli. 

Si. uhi il --Iiii**. i|iii-!lu -li i’i- 
M*alor. i umani d.iH'.*-ilto ilo- 
]><• la tino iloI lu/i-mo, noli 
m-miì T.-empio -ii llrociit. «• 
ri -i-irmi» nolla Corniaiiia or- 
i iilonlalo. iloilioandii-i al -mi 
aiiliou nio-lioro ili r«-gi-i.i. Da 
loro uomo ili loatrn, il,ili.r,li¬ 
moliti- amliiia .invi- mi pro¬ 
prio Inonii. un proprio enti* 
da diriger-* -ooonilo lo proprio 
i olii o/iniii (ilio -i -olio .-iTirla- 
lo. tnll.nia. molto atnl.i-.piall¬ 
ilo io I oor-o il.*liti anni). Ora 
gli olirono Hit lo Uro a Her- 
inio tlio-t: * Ini. limili l’i- 
-o.ilor. d i lo.iloro ili tanti 
-prM.it oli - ilo -i pi opini -\allo 

mi .llllt llllio -i-o|i I rii nlil'tn- 
iiario. t lo- ora -lalo amico ili 
Hr< . hi ilo.o ipio-ta —-gn.i- 
/niti-- a W il li Urani!, (ionio 
polri fir. .1-1 - I-.Uro pnlitr- 
< t> n a Merlili..,' —. hanno i ho - 
-io a l*i-i alar. Ha ri-po-to: 
• >ggi. torio, o pm fari!.- farlo 

li Non 1 ork i li*- a Horlilio. 
( * mimpio. Pi-rator. dopo l a 
Xi trilliteli/ ih ali .tiriti: di f.t - 
rii tuli ILiuplm.inu. m-Mora in 
-■ina la /.ruffa ili \imuilll. 
V !!a trioij --do d- ! traini. 


il I' foiiin.no. cappi o—- urrà 
/ \ ihelitniilii ili Ih Din I i . ii 

1‘ in.ig-gu». /l’iil/o/iiini- ili |{o- 
main Itoli.imi. 

In breve da 
tutto il mondo 

Mollilo i d.in/atoii .li Mni»- 
-oioi -olili in toiiniPe in-ll’l in¬ 
ni ji.i lo-oiilonialo (ili-iinli.inn a 
Pari ni oggiL -la iiiton.-udo mi 
grillile -ii:vi*"o a Mn-oa il 
Non 3 ork ( ili Hallo!, diri ilo 
ila George ll.ilaiii itiri«-. iuta 
dolio migliori forni.i/imil rn- 
iroji a tii Ilo amor io ino. 

Simon.■ SiiMinroi. la tirava 
altrii i* moglie di ì u-- timi- 
laild. i -orili-o»- mino ir.uliu- 
Iriio. Ila curalo una ior-ioiio 
in frani ■•-.* dolio Piemìe lutiti. 
il noto dramma dt-lia -'riunii* 
amorioana Liliali ll-llm ni. No 
-ara audio la prola;oiii-’.i. 

1.’ -raro .ijh rio i Duoli.-.-, 
in Canada, un teatro lolal- 
llielllo .V.ltllilo Ila oM.I'lia po- 
-li. e Mille le -ero vi -i "et ila 
p.-r un piilihlioo non p.u l'ito. 
Ki-ulta froi|U*-nl.UÌ--irn-> Noi 
roporlorio. aneli.• I i: diano 
\ 2» 11. Mi. 

La - : 141 ono i.J-'lit o la -le¬ 
gione .1* Ila I t’a il: (••,li!> i .li 
Urei li!, '•ara lo »p. !!.u oio-i lini 
.1.1 l'irrolo di .Milano, i omo 
ilei TNP di Jean \ dar: ìmI.im- 
|o. il 'I cairn Xa/inualr ili Hil- 
dape-t lo ha porla».* •(» tour- 
tiri aMravor-o la Hiunani.i, 
pro!.i Joni-la I erme Rr-.-iiu i. 

a. I. 


pm prolifici, ha finito pioprioj 
hi questi troni! ih trr/ire min! 
datili cpisod’ del nini Le 
.|U.d.! i u v.-i .:.t Ila scelto 1..» 
t.t! Li : up.i c l.i lepre, simbolo 
dell'i ntcllwcnca la prima, ilei 
- 1 *-m i hi seconda, e ho coluto 
.ni tnlcrpi et ' Mon’cu Vitti 
(stnipoti!/’ mowcntui’t liman¬ 
te ti Mtchchinticlo Antoino- 
in). Suini Kospn/p ,• /{.i-mi- 
i'o /{rozzi. L' un c.i-! insnhtn 
li/fiale do l'uiric I (re al¬ 
lori \iroccnw Min ’nohre da 
scuole d’cerse: tlrum’'iut'cii 
hi Vitti, brìi hi ut/’ !<’ ì\>> 
rlatin-lorerss lìruzz' liuiz- 
: i e ii.*/ tilm ' I inori ’o .i. I hi 
lo ritirili :ai e / Ni mui.-(.- tb "o 
h’i>re. In (/itale iilt’/na lui. sul- 
hi r rah\ il conUunro ih es¬ 
sere irresistih'lmente m\v 
Ma, alla lumia — e c.i che 
cuoi dimostrare l'cp'sotl’o 
sulla talsaruia d’imo Incoia 
omonima ih Lo Pontoine -— 
la tartaruiia. no poco sten¬ 
dendo i ili pillilo didht lepre, 
un poco tmpcanitndo la sua 
maturità e — appunto — lo 
suo intellii/enzo. scon/ittt/erà 
la ricalo. 

Pattato l* ni l ‘ rii o c.ilc di 
I.;i lepie e In t.i: Li: uy.i. Ales¬ 
sandro liInsetti p appresta 
ora a dirtncrc un altro a Du¬ 
re che il einenia italiano ha 
portato in primo /nano aerili 
ultimi feiii})!. Si fruffu d> 
l 'tio Torinazzr. s I,■dorale > 
prima, maturo (/lutruntcnnc 
assaliti/ dalla * malia mat¬ 
ta - poi, monti i (/• uno ■ upe 
retiniti * m semoto >• u'tiiul- 
mente * pollo ruspante - /ier 
conto d’ l'/io Grenorett’ ’l’o- 
nnazzzi sani il proiationisui 
ih Luiln ih Limi' Pnuinle'lo, 
che Illuseti'' trustcr-ru per la 
i inaia colta sullo schermo 
Pirandello non ha mai acuto 
tropim fortuna ma il l incimi 
ed è nota lo sua difliilenza 
corsa» il ■' porlo!” *. /{Inset¬ 
ti si ispiro //ni una coita al 
’lrammut n rito sieri'ano. md 
1/152. }).*r uno skeL-li di Alt:i 
tempi ispirato a L.i tium-h 
/)'.*(•' anin ih pm. dnmpie. 
/ilasett: tonni a P’randello, 
e r : torno dei l'-'n o > rf«i•*— 
(ir,' h-. o non •rei/ire sullo 
schermo, cioè. I” spirito del¬ 
lo suo clini no’il'o lo lo con 
hi .sfe.s’M) S/llr't’ 1 . I oli lo sfes- 
o> intu’to che oh ho nermes- 
so di essere uno deiih r lami¬ 
cato ri - de’ i "tetra ’tuìuino. 
Quando si ;atrio ih Pisnrip- 
mcntn. è anche di HI asciti 
che si parla (JStìOì. /.’ (piando 
s i /tariti di film a ep’sodi. ocpp 
tanto di moda, hisntpin risa¬ 
lire al HI a s id 11 ili Ahi; temni 
e di Tempi 1P'"?H l o stessa 
discorsa cale )u*r il (tenere 
docu me ntaristico-spet tarai ti¬ 
re. lanciata da Hlusctti al¬ 
cuni anni fa con lini epa di 
notte e ripre -*<> da licerne di 

reoisti cau risultati ria via 

seniore pfu maih’.'ti. tal calta I 
scadent issim’. 

lutine. Piaseli . .* -tuta una 
dei tirimi recati italiani a I 
riviere la d’tVtdcii-n per la 
teleris-ane e a indnare. con 
La hiiULi >trad,, del iiturin« 
iin'nltra strada da siu/irre 
ììecentemenìe > oh ho detto 
che. / oli •’( r’torna a! dim o 
epi'ail’ ( l.e ipiaft;.' \.-!*ìta). 
li/j tallita larn're il! cine¬ 
ma i tal lana una < ripara¬ 
zioni' » per licere i tento, die¬ 
ci anni to. il t'/ia deliri 

i nitniO'tiri.'L: ’o'eo *. e-pn- 


.mozzi e sembrato al ranista 
il’ liiM.ipa d, n.itte Lattaie 
piu adatto per hi prima rei- 


Il punto 
sulla crisi 
dell’Opera 

Una soluzione positiva reche¬ 
rebbe utilità a tutti gli enti lirici 
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;A .ncoiat : da q io-. * .ma-, che .it'o-a do', mi.n*o c .:l*'.- n** 
-endu'.tii) tra-form ire lo fio¬ 
rente .nterne del Teatro :n la.* e. V. 

e.*n*i. j-i \ a*e Tilt* iv: ijuo. 

oìu* coni i. m questo niiun.-nto. — - - - - - 

.* che !.- cu-.* -laiio ritornate 

ned lini..*.) dei Coil-.M o conni- Il rrtrfpllnilA il 

mìe Dopotutto .1 Sindaco, pud ■* 11 lUriCliUllC »» 
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li « cartellone » 
ufficioso 
della Scala 

lì!. \\ i :n 

li •• c . rtellnne • u* * c.*. .>• dell . 
imminente --t u* u ■ .*..!.n**i.. 
non .* m *or.t * * i !• >> ne'i. 
tlittiv in. .1 i tl’.d -.**. /:.ip ti qu¬ 
itte po-«i. in., ini dii.- n i i in- 
Ut.unni.i ,u n ma. . ,i-.*i**i- 


I V, ” _* ; il lì.. ,1 ■*-'.. ml’i.i-i* ,1 

!t.-e*lini. n In I io ì.> : -aI* * l . 

I ,- il.,.- i-i>ii.| . .... >;i in../ 

-ni . - * i*. ni. vii uv. n*. 1 * 11 ( 1 . 
! • il ' .unin.it a eh. . ti i l *.'*i 1 * f. 
pi un. min un. nt . i < .o-u cu.*a del 

III. i\ .*•' .*• 1 - p. t *. I .- 1 U I . 

•* , che i | 111 lai: I ' Il 

I 1 I . . I , il.' - \ , ì . ' .oi. d. . 

1 , .Mi*iii*.i I- ■ 'hev. !.. -i i. -..pi u 
; u**.i * .-I ila.v II i 11*0 tlli ..e 

l ) pai* . 11 .\ . co .- p.i : ,. 1 . 11 . 1 - 
n ’ i .n alcun, nioin.-uti ila \i- 
.-pira .- inp. un i*. cii.'*.uie 

l.l.lli .Sun.,!,. il .'n. op ii». , i 
j Hcctli.iv . n 1 ’.ni.n. - . c.i.ti .*i c 
; n p u d. un in »• «i*• :i*.» \ ò.u . ■ 
'• ! - canti.* i*. .1 q ic «q m ■ n. * 1 . 
1 l-ii i in'cipi' * i/.oi.e -ondu 1 no* 
.incoia m t.l\.**. ut.-'iu n'e -i' lln.t i 
1 .- in eu: .* i 

I; :*.-.>v mio p .ri -* i ìi i 
.•oinunq li. Il <|llo-’.' i-.UI.a i'n. 
un ni. i t.i'o Mi.*.*. — -o .- ..ni 
uuan'.o ni. '..uni : t t. u. .p- 

pi III-; l-.i 1 : Colai ’l I 11*-* I !< M-. 

... i .. . ... . ....Mi 


Vice 


iccii-i*. -ai -o-po**. .-II! r : pie- -. ; à.a/m:- 

clu, ,-uII inai) uh di.Ie • ! -c- t j, p ( . ,,j,, 5 -,. p. , q,. , p.- t 

c.ii H'ilrn* ,o *. .Mi ora 1 meno |i'.--* *e 

(iute : e -ii.-.*i*ili !.* io-! '..-li- In j,i mo ,u--c 

* it.v .. di i .cani).ai •* i! cip.» cm ,I: t ì \’- al . ì : 

Co .le!’ i ni if.i'-a • nc a i> i. ! .* . \ .//.-n.. i >- a * , 

Noli .- dotto che i -t.itii ,.n- qiiauli Scnini’ii 
co* . t rov.’ito. m . p: • n 1. .ino u?o n.. il : > " : • < '■ 
n-i *-u'.t‘ti\o ii. : n’iicc o -t i M W. "n.u** 

K ipi.-sto conta, pei <u i <> \’.*id:: lUdc no 

1 aito talune quc-Lun. -olio d.rea.ue H . 


«e Traviata >» 
con la Zeani 
al Covent Garden 
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GIORNATE DI NAPOLI 


UN FILM Di NANNI LOY 


DOLLY vVi ii >D. l*i come uni pr-Le i e-.-mp! >:• s . 

Il rh t ■> n.T- Tri.-iiv ora *-'*• rimai - .. toro 

tx b •.!< r.r. » d. i-*' . . . . . ; i 

- n.-o :i d.vr-r/ •• l5 •»'- 
L : d<A v . f .ul »• *'•' * , ‘ * * * 4 *i 

• ,r/c II...* v'r-.bv t V* ti:..’.* *. • s • r • :./ # j 

, . ,, !■; ,.* r.i r.u. -i t». -. 

u r. • ii. : * !;:ir • o . 

. -■ d } r :.c.p o ol . n . n *. « | 

oiT*>ììo::. r*i.:. j.o--..: o ; a. <■- j 

u-a- n .ir *. .i. q i -.i .‘un .| 

. _ : l.T t C >. C’a- : a . .1*! . I 1 -*| 

. ;*.<■ i i r q eia- ì c .r*.-! 

| ..>:.•■ iti Tt . * To a* i. l q > : .. \ .-j 

j r •'•> | i-r i J** v (-.*•- d. -•.-..foro! 

t < :.<<:/ : , <: ().:* • <•!. :' .*.. —• | 

1 [ :. 1 -1 o. * ) 1 . •• -'Co a... Il re 

| :.-, *:.* i if • i :i.:o -*r i S* r fi*. 1. 

.'.1.1 --e :,*. •'.Lo e - ,•„! 

j -i ce:.. : I <1 1 .a fe -, I 

a :. :.a * I - -T. PJ> Co lì - 

r t ••.) r , o- -1 m i .i,i 1 i*- J 

a.. ) ) .u.u . »■ lo aie. f . 1 . . 

• • : licori .eia..» ut i.. •*.-*. re icd 
■. oro e a . mi- K la i jee* | . : I 
q <* x* {i.sDCriD \i rr.»• r«*5 

i_.. * O.lu <». ionie si t/i -. p t T-l 
O.e :.i-v.ino )• t li». -*. .i> ì.*o 
fili i.r, . .-* c mi.* ì.r.c i d.-hb. 

?I i-rj i-r .io io v.'ii/.i'ii; nel¬ 
le meco Ui che o oppmTlin c.i'll.' 
*r- repl.el.e d'ur.a mi* in .i. 

i re r ti*ci»cl.ficee H .-t ». al 

ronfr.r i> (»- ! Teatro dovrei) 

ho fornir-*, (i'iin un coiup.t^n.i 
). i*i!i:.tn:.. y.av.ui. il: »oftr ir¬ 
re ; ! l.v òin.i), una nn-zz.ì do/ 
/aia d. o(»oro tra ìe (pi »!. non 
»-rnt>r. ji.ù una foli a :i>>er re 
qui*.te di Lrokofiev. d: Schm-i)- 
li.-rc »• d. S*r;»\ nsk.. accanto a 
queìle d. Verdi. RiVè.n; e Mo- 
7 iri prt-.-rn* ite sul -**r.o Non 
■ w por iv.iil.a e» r.cordi imo (eli 1 

L v T -.follia- d'un Wnzzcck coraj- 
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b,. furn-.r-. duna mi, comp.mn i p e || a R eese è qiunta ieri a Roma da New 

1. o tTK.tn,.. »i.vj\dii, t* i .no., r ir- —* 

re do7i York per prendere parte stasera allo spet- 

AÌA i'i’AÙdéd ‘iki£ tacolo televisivo di Caterina Valente. Du- 
l'uo’ie .i L vérd' r!UÌ‘* l ';‘ n Mo- fante il suo soggiorno romano la cantante 
À’r LsAA'AZ'V'Ao ..ai': negra inciderà, sempre per la TV, alcune 
:o^n'iTntJ 1 canzoni che ascolteremo prossimamente 


pag. 9 / spettacoli 




controcanale 


Appuntamento al (( Prater » 

Ac/ campii della spi/rt. la TV ha m acncrc ini¬ 
ziatica pronta e altri' nati ih rada ea.-e eqreq'c. 
Anche ieri sera. fciuiicNt'ruinciitc. ini scrrifn ir te¬ 
lespettatori i/i*/ sei andò i u ned e un .i|>))untanu-nto 
..1 hr.itcì corri tt”incntc eantezianata du Antonio 
( ilo veli i. Il rii} nda f in - h su ah im antri I tot mi-.-Iu - f r*u 
d/d ilussato . Ini unito im l'alt-o d mer'h» d' r’- 
pri'scntarci ideimi ih *> m >- *r; imo”hm itri/h'ir- armai 
usciti dalla scena del calco mdyante, ila Sd.cia 
P’otn e Animici a IL- i'n. hi 

Le interriste sono state lo mi ria nrql.oie de! do. 
eumento (come dei r»’sto. ai eoa .- spe -s»» si. ( i-mìo.i i : 
tipica quella di Aindo Cu rn-.ii» i > .- > enti”» co (po¬ 
sta ndpt e nasetto ad (ibbuiidoimn t! suo p, r.so- 
n.lHiiio fo e sfili.i tir lelpe ilii' >r 'ru**,, •rm»'cu ' ) 
.* ha commentato d passato . ou lo *,-.mi -* '. con 
i! (putte continua a commentare d \>r,',t'< 

l'er d resto, nulla di pa ri troia i .- /' /’ocun c<- 

fiirtn non areni ^•r•di•utcmeu(l• la c-ni> c lumie 


vedremo 

La prosa 

Picco il • u*. lloiii; della 
l ros. p* i .’. m.--** di d.c-m 
m .* Mtì pr.iiia c " • • L * 

. 1 r . : u oid. /.’>ionio dfl 

ninno *»!•) d. ! .-rene-* i'atL- 
j i n. .1 |>r i" • .!■- ’ i*. or. d«l 

•’e’o - iì p.u -’r'i'-'l * ’ - 

!. 1 mmiiii» - * ' ‘o con 

*i i )r’»cip-i/ d. !t hit?;; 

. u* np.-i Iu*. 11 r- * -!• 1 Lo- 

v or ti. i*. r ! i v ■ .1 d. ( 'P.u.l o 

K.iio N’-vul . (’./*■»»»!,, \ i ■ 

c : * ! 1 ih .— '!!. * • \ ■ *. I M - 

• -) I cele \ • *ll‘f io i l UT O- 


teemea è stata l'nrtata. 

! ii pio te p ù debole n e si /librata Ibi iu ! 

tintilo storteli elle nuptiidriira •’ succedi r ■ c, ! . 
jiiiif!/.- .X'i trattura naturalmente, solo ih io . - 

mento muraniah . io un c-m/.* /i’i/uiu»* dcst'iut’a 1 
titillo a l’eniptre d cuoio defili unto, ma p ..*.• -a 
olirli*.- !i> sputi'” per c.u >sideruziaio meno o’T'c 
/'iinUi poi t•/*(• Aipaioa (hori lh lui loiilermu' . hi 
i/u.'vf* nlnn" »,••» j^. l’imiw sul culi■<’ d’ . ■ i. • tm 

noma di aus’,> o/fic i Iw un eraiits’a s'jmrf’ro , , > 

-.(ijii’ic co id n, eoi cciii’ic cci fc nataz’oio io 
co-1 a ni . 

/.ii sua ruhru ii 'I « ni pi * tippìomcnt.iM. che <h 
funfo in fiiiif.i r i'n.' ni-criftì nel TcIcuhm nul-c / u 
t! menti), tra Talt’o ih d’.daeearsi dai soliti maduh 
/hi irorn/'hsmo st i et tamente tecnico e ih ricercare 
ima d • men s •< >c,* pm umana, il'iwm mo, di" teno- 
in .uh : jiei'l"". (’oii hi su a iiurhata nauta .* un tono 
t a!utilmente pmno c distaccato , (ìhtrelli sta ten¬ 
tando. ni ipicsi/t ruhr’iii. ih di'm • s't ’ dea re l'ert: 
"l'ft. d* l’jiorftii. In ramane dorè troppo spesso 
domila d iti" . io i dune anche idi eroi d/'l calcia 
a u i )”i ’ io della strada, ih m*.i jir're il anni ipitaca 
c/ic su /I loia hi tienili e ehi' non si scalili' salii sul 
tappeta er/tasa denti stati'. /•," un tentati co ehi' non 
st può non apprezzare, anelli' perche e scolto con 
n'oth'sUt t l'uà eia. ■/ mi s < in soni ma. 

l'er questo i * s>amo Stupii’ i he, ieri sera, tin¬ 
che (Hori'lh s' s'd abbandonati» a. eert’ toni </• 
poeta epico, tinche se quasi subito temperati! da tir 
sminili r’torno alla realtà I mi dt'hnlczza pas'iui- 
ti'i'ra. t oniumpie. torse (Limita al ucrrosisma ei e è 
ii (ibbla/) > ni oi/in i ‘ir ha 
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Riprese filmate 
per Goziano 
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Due mostre milanesi 
martedì alla radio 

I): du.- mi" ‘ : n i.-, ! 
r.irh-r.’i ullu r.idio R,;f* ,,.|n 
Do tìrad.u nell i • lì.>::d l 
dolio A rt i -, inai ’o H 1 sul 
Li olir,mini.i n.t/ -m .!o ,dl- 
là.là La prima, in cor-n 
all., Giallori.i iPAr’i !l:-i .. 
o qiif i lU'i) fra dipi’iL o -vi!- 
■'.Ho di aiit.ui m.odoin . ei e 

- ir nino mo .--'i poi .di' -* i ì 
lì orili 11, Il o li Li ?• enn- 
d . mo-'ra. ;dlo-LL, ii! A'i. 
elicimi, comprendi* 2;ì'> d - 
p n*i. .iiichVssi moderni, che 

- i: mio venduti rdl'ns !u 11 
21. 22 e di questo mese 


saiOf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

li.orti.d** i.id.o* 15. là. 20. 
2 1. li :ià Mu-.cl.e del ina* - 
(.no . Sv ocLai mo '. in: 
Culto evangelico: H.2U: Ar. i 
.1 c.i a nostra: U Hit. \'it.i ii": 
c uiiji:, L'inform doro ih . 
i ommoie’rint!. Mii ei 

Suri; !• !5U' Moni: 111 Y.in¬ 
goio. 10.13: Mondo euttol - 
io. 10.Ì5U. Tr .-nm^dono por 
!-• Kor/o Armato. Il* I*« r 
;. - la ni clu* ,t i a. 11 ‘2 > ( - 

...lo de. gon.tori*. 11,30: 
i i *! progr..mm .-Li: 12' 

..-.'.'il !',. ! Ìli' Doli.' .’l l'.t 

i|kir*,vi . incontro Au *r 
I*.d a' 1 l'.l.r I v:d/**r co|. - 
br. 17 ' Micci operi*:.- 
■a. 1JS.H0* M'ls:ca d- I» dio. 
V> La '.fornata r p-or* vi. 

1 1 2.0. Mo* ivi m g.o- ' r . 
20.2 >" l’ar'.’.i a nove. «i. H 
t ):••*.• i •• M \'otPr:gl, i: 21 'lo 
li io:iv.*g:io d* i <*.nq i- . 
22 1'*' Mu •icho di Kaci.i’ii- 
i ..ii. 22..Vi: 11 i.bio |>.11 I 
io d.-l ti.mido. 2 ! Giu* 
,*..mp f.’n'n d. r.dc:o. .V:- 
s'r.a-I* dia. 

SECONDO 

( I •>::•"• 1-’ rdn- S 70. *• 7" 
10.30. 11.70. 1.7 70. 18 7'». 1 *-• -*•» 
20.7". 21 7" 22 70 ; 7' Viso <1. 
-.•.»., u.: •■-*. re. Ì I i: Mu- 

s.r.i '• d.v.’.i:..-" cu. . 

. M . ;a t .* d.-l rrv.i.o: : - 7>' 
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su..:,: .- | .-r -.inaggi: 1343 

l’r siila nius.c.iie. 1 '7 30* I.o- 
r. .-di .) u. D.on..- a. 17.70: 
MUso'a »* rport. 18.73 Re.-p - 
gii.: Testo romano, ld. I vo- 
s*:i prof.-rifl‘.'5o: Incontri 
sui p.*nfagrarnma. 20.33: Tut- 
! hihis.c.i 2h Donicn.c t 
-t-T*.. 21.33- Musica n-I,a 

sor i. 

TERZO 

17 Mu-.cho d. A. V.V..LL: 
17.45' GL -Angry Young 
Mon-. nrogr.vmm.» a imi d. 
K Levi, l.i Musiche di G. 
Klebe. 19.13: La Rassegna, 
1*»30: Concerto di ogni sera. 
2o 70- Hiv.sta delio r.visto. 
20.40- Mu'.ehe d. T. 1. >z*. 
21: Il G.ornale d.*l Teizo, 
21.20: La donna sorpente. di 
A. raspila. 


primo canale 

10,15 La TV degli agrieoi- ,V* r' V * T ’ 

lori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

rdigiu- t 

15,00 Sport 

Hi; -t-'.i .!i un .ivv,>nl- 

in> 1 ’.o .ig.im-M.-.'. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a < It.»\.il'.r i. , » nonn.i dfl 

1 t ro r.i'i'i i 

18,00 Italia - Austria 

in fcirev <■ ; tr 

■< ! I «-1 0 .- Hcìl'HH < uifO 

Telegiornale 

\ 11» 

*!« t \ nrt 4‘tlCtt »>. 

20,20 Telegiornale 

- ; , t *. 

20,30 Telegiornale 

cit ). i ! i 

21,05 Una tragedia ame¬ 
ricana 

,1 1 The .Imo Ilti-i-.-r. Ro- 
1 . (.1 * n (.ini: ) V. 

1 ma 

22,30 L'industria della terra 

P »i*uir.* *’• 'i 1 ; :» 
il » A cii irteli J ’ li *. 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 


o ciNiiivhe Al¬ 
ni. ili*. 


secondo canale 

21,05 Naia per la musica Ù'- 

v, * 7 :. » 

22,05 Telegiornale 
22,30 Francia-Ungheria 


ir.i-.i' "-.v-r*- -*1 un l>m- 
; o i. ’l.. ; i * . 



fè V / 

Stasera prima puntata di « Una tragedia 
americana », di Theodore Dreiser. Nel ro¬ 
manzo sceneggialo Scilla Gabel (nella foto) 
appare nella parte di Ortensia 

















AG. io / spettacoli 


l'Unità / domenica 11 novembre 1962 
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Sul conflitto cino-indiano 


accio 

ferro 

. Sagendori 


oosfe^^na^o ) ^ 

eocces-) it tuo LSft 

SO? fUGHOE 

• Jl nauu.nwo-K 
—v p v<aìoilk;({. );> 
vi \'mgi icv r 


TVOPCtO MEIITKE TIRA¬ 
VI IL fUGUCHjUAlCUUOHA ri 
CCHldTO E ILGOCflU E <5PZ 

PnotiEiuóiunGU 1 , — 


lo 

OPA- J }c 

J <■ C L 


ECCO Focene' 

l'momajxlato 1 


' il VIGLIACCO E’SCOMPAC- ■ " 
Co, l-LA non LA PAOGEE/' LICCI/ 1 
GU/iidoiocomo praonTo/iL4 
LOTTA, COU BATTO 1 LOC€Ì5(JiPO' 

'I Pino thCA(73/L *àOMt»< 


E AHOATO PI QUA ' 
OGGI ArFEETTIAMO < 
1 VOGO’A M OC/CO IL» I -) 

oetTLO' y 


C'O; N - ' , 

r-rvAj • - 


7 il*'’ 


i / v v u \"] 


/ tUiiAftoorcovoì 
( QOG L GaCUaA 
> LO faccio/ rt '. r 

v w P EZZ II , -’-sjl f 

L, r . --- / IJOU^S 

V. -, _ ( C'E AUl- ) • 

-®* 

( 4 cTu (.OICATll/o 

77, 

dj/A r 1 

dx%&ék 




&RACCIop)FERRq) 

-, vieni/ 7 


/ icii'-jnjrf \/ 
rri j^Au-n un |,vi 

rr.»v-,MEno ha- /LI 
'v_tuea'.e< / .1 


of/nv&y.,. 






1 *17 a< c. 0)^ 

[ ■ lALaA '■ 


r -accipehti.e'la 
( noMMA'ecoMMfrrmri.L- 

7 lUinOCHUKATo IL 

V—t eiociuAi , 


l'fS-OACPA, E' LA CA5iA PEGGLI ) >:»•*'•-> 
OG/PfT|,CllE TUOHOfUlO ’> 

V COTTTtTor NELLA FTSOPGie-^ \\ 

r tTA'.ECf FUMO PALPA- y \ F. ' ' 

.| Mino, abbiamo 7».»'^ V 

V—. PiivouG j ,' >77 ,V U :<*/,; 


-B 


°v! v 


V T (l x 

Vf Ì ^ T. 


y,4v* 

c-—^ 1 -, n 


■ -J-y ■ )7t-// i { V.,‘ • 7 7 / _ 


,-y 7'-- 


Abbiamo ricevuto uunturosc 
lettere riguardanti il conflitto 
ci no-indiano. In generale, qiuni 
tutte queste lettere esprimono 
una certa insoddisfazione per lo 
atteggiamento assunto daU’UiuXu 
e dal Partito su tale problema , 
giudicandolo € generico » ed fin- 
certo ». 

■i I..'i mancanza di una posizione 
piecisa — scrive, per esempio, 
il compagno BRUNO MASSE- 
ROTTI della sezione < Cavezza¬ 
li > di Modena — alimenta in se¬ 
no al PCI incertezza e opinioni 
discordi fra 1 compagni ». 

Sul merito della questione, in¬ 
vece, i lettori che ei hanno ; scrit¬ 
to e eoa i (inali ci scasiamo ili 
non poter pubblicare, per elù¬ 
denti ragioni di spazio, i loro te¬ 
sti, né di poterli tutti citare, si 
dividono, per dir cosi, in tre 
gruppi. Il jtrimn gruppo si limita 
u chiedere maggiori spiegazioni 
sii * lo ra'.Monj elle hanno in¬ 
dotto la (ina ad a»ire nel 
modo ni cui sta adendo ». 
(RINALDO ROGGERI. segre, 
turio ilei circolo giovanile co¬ 
munista di Cu gini) o esprimono 
il desiderio ili poter conoscere 
meglio / i motivi che hanno ori¬ 
ginato la divergenza di fiontie- 
i.t fra la Cina popolale e l'India... 
poiché i compattili n«n ^Misti¬ 


ficano il ricorso alle armi » (Ce 1 - 
Itila del Consorzio fra le coope¬ 
rative di consumo della provin¬ 
cia di Modena). 

Opinioni contrastanti 

La altro gruppo e vivacemente 
polemico nei con)r<mt> deH’Indm 
(Cesare Malagim, l’ero mi). Esso 
sollecita la stampa comunista «a 
prendine posizione a iistahiliie 
davanti aj suoi lettoli la venta, 
come al solito nascosta dai diri¬ 
genti della borghesia indiana, da¬ 
tili imperialisti e da tutta la stam¬ 
pa anticomunista de! nostro pae¬ 
se » (l)r. LANFRANCO MENCA- 
RONl, ('ollcritlcnza. pror. ih Pe¬ 
rugia). Si considera .sconcertante» 
la posizione assunta dal partito 
<■017111111*10 indiano, e ci si chiede 
se essa non indica uno scivola¬ 
mento ili questo partilo su posi¬ 
zioni ili ‘ social-sciovinismo o, 
quantomeno, di social - patriotti¬ 
smo ». (Doti. FRANCO MOFFE¬ 
SE. ih Roma). Si ilnniiinda per¬ 
che (Tinta, e il Partito, non ab¬ 
biano assunto le jiosizioni espres¬ 
se. in un articolo sa Mondo Nuo¬ 
vo. Fontano della sinistra socia¬ 
lista. da Enrica Piseltel. (Mano 
Farina, di l.a Spezar Giulio To- 
nielliui. di Viareggio). 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 
tOMANA 

lovcdi l.T niivciilliic alle IM.là 
lealoi Kliseo (taul n f> ilel- 
ililionamrnto) avrà luof'ii In 
testi eniteertt) «lei Tini d'aieln 
l/zeiti Selnieetieieel - Katji - 
titiMM etili la pai teei|ia/ltnie 
id niancle pianista 1 lors/cwski 
lire al << Trio deU'Aieiiluea - 
lieetlniveii, saiaiinu eseguile 
lls'ielle di Selllllleit e Fuure 

DITORIO 

Ulti, alle J7.H0 pei la sla¬ 
ttile di aliliniiaiiieiilii della 
ecadeinia di K t'eeilia enn- 
•rln (alili, latri n. f>) diretln 
i Knrique .Itntla rtu» la )i:nte- 
jiazinne della ))ianisla Amile 
Isclier iMllsielie ili Selilioiaiin. 
arltik, Delmss.v Kimski Km- 
iktiv. 

LA MAGNA Città Univers. 
iposo 


TEATRI 


LECCHINO evia S Stefani, 
et Cucco. Iti - Tel lililiUàlti 
livelli alle t!l C la tlii Aititi 
■odine. « l.a ma sellerà la >■ ili 
Moravia eoli A Mais. A Ile,* 
ni, C Marelli. M Ititilii. A! 
m andi, il Calatidi lieviti. A 
iininiolo. N Seaiiluia Ketr <> 
A Hentiine 

S. SPIRITO (T U5!l.:it0> 

le Ili C i.t IVI)l iella-Palmi in: 
l.a nuiKlie ili pllali) » itile tem¬ 
ili .7 11 *.i.itili ili Maria Fiori, 
v/zi fainili.iti 

LLA COMETA (T. UK1 7«3> 

pose 

LLE MUSE (Tel «Uti TU5) 
le 17 .il) r. Uenujini . M Si¬ 
iti foli 1 Alitisi. F Al.mite,. 

Uuardaliassi. F. Kessel. \V 
aestosi. in: « la \ rilava le • 
». piatto ilei tentile tli I-. 
■z/ani Hetria di F Ittmiiilif i. 
lime replichi'. 

’ SERVI (Tel. G74.711) 

le 17 il liruppo Artislien ile' 
ivi in : « lii(|iiisi/iitne ». Io¬ 

li ili ItietT" Fabio i 
ISEO (Tel. GIN.485) 

le 17 l’ ia l’eppillti l)e Filippi' 
• CJiiel plet tilo rampi) ». di 
’ppiuo Ve Filippo 
iMMETTA (Tel. 47G.4G4) 

THi due spetlaetili alle 17 liti e 
:;n la (' iti della Commedia 
esenta: » l.a sarcoittilrri- * ili 
■resti Honehi eoli l.oiedana 
velli. Adri;i:m Mie.intoni. Te¬ 
sti ltoiielit. (ìitiliota Oe Luti¬ 
li. Giaziell.i l’olesintinti. Unni 
omini 


EATRO SISTINA 

Ultimi 2 spettacoli 

La Companniu 

) APPORTO 

pri'prnta 

ARISA NERLINI 
AOLO CARLINI 
ACQUELINE MILLE 

In 

BABILONIA 

Hlvista di 

Rimerito .macca in 

on LE BLUEBELL 

Sono valide le riduzioni 


■>LDONI 

Hlattedl alle L!.::<) S|)ett I 11 q 1 « s«■ 
li Prosa « I ntisteii t eon. - Il 
Hiluiiii » e « lai ilnnn.i .iilnlte- 
Hi • di Ignoto. « Il inalilo tirila 
Hk.ululili.i ■ di Jacopotte: - Il 
Kmllro drllr rrraturr • ili San 
^■r.meest o Itfgia ili Franer- 

KriONETTE DI MARIA 
■iCCETTELLA 

BlUMETRO (Tei. 451.248) 

Bie 13 C la del Pa i eie Tim- 

Hu d'Arte <lt Konia volt: » I/ji 
H a, il giorno r Ita notte • di Ih 
^B<> Nircodemt Citimi giorr.i 

■ LAZZO SISTINA a. 48?-(K*0» 
H:;r 17 e 21.17 Cia D.ij.porte 
■mi Marisa Merlili!. Paolo Car- 

■ ni. J. Mille in: • Babilonia ». 
Mpvwd.. di Ruggero M.,iv.iri l'I- 

ai" giorno 

■CCOLO TEATRO DI VIA 
VIACENZA (Tel 670 34.$) 

^Rtle 17.47 C i.t - Buon l'ninr.' - 
^pl Lancio. S Sp.tei-esi. III. «tu 
Hlm per Hrignaz/i - t.t 1. Pali.. 
H II niardro » tli M St illati; - Il 
Hettn e la politica - tli V Mat- 
Hi i Regia di I. P.tst vitti 

■ RANDELLO 
Hdp..-. 

Huirino 

B-MIc 17..Tu Ktlu.trdo Ut Filippo 
■■ la su;t C la t II T» atro 

■ Eduardo » piesenta I.t noviti» 
B.ssniuta: * il OgUo di $*ul?l 
■nella » Regia dell'au'ore 

■ I DOTTO ELISEO 

■Alle 16 e I9..’!0: • Hanno ucciso 

■ il miliardario • di Achille Salt¬ 
ila con M. MarLani. M Quattri- 
Ini G. Platone. G. Bertacchi. 

lessi Ni 

I.V.'.e 17.30 C la Che' I O Dur.tilte- 
Anii.i Durante «• Leila Du« • 
eon (• Amendola. L Prail..f 
M Pace. 1. Sinniartin. Z3 Ma' 
velli, (i Sin.ei.t il* io tl». 0 «m- 
blasone! » di Gigi Spai!-irci 
IATI Ri (Te. Ki.) .$2,i» 

Alle 17 .10 Roveti I) AseUllta e 
Solvcjg m pie.-fidano in • Ros¬ 
so r nero ». tre .iti di Roda 1 1 
TtMl V*£ile. Novità assoluta. 


TEATRO LABORATORIO (Via 
Homii I.d'era 2.1 S C.'d-j • 
malo ) 

Alle 21.17 Calmelo Itene e Giu¬ 
seppe Lenii pie-enlano a neh. 
siti uno spi natolo ili Mtijtikou- 
skl j. 

VALLE 

A ile 1 i 20 ( ‘a I lo Minilo Cap¬ 
pelli piesenta Fianca Vale.', 
in - • l.e (•alariimlie » ai Finn a 


Itcglil ili 


('tipi ioli 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P././n Vittorio) 
Altra/loiu • Kisloranle - Bar • 
Ptl I fileggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo (li Madame l ••te-ntiiids di 
Londia e Gieiivin di P.uigi In¬ 
gresso continuato dalle IO al¬ 
le Ti. 

VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 7«:$7!I2) 

I masnadieri, eoo V Rtieea t* 
li visiti Aitile Nana ♦ 

AMBRA JOVINELU (7i:t.3l)(i 

Gelimi Ititi, eoli C Ctillliois •• 
livislti Cagliatili A 

ESPERO 

tlissi' ctiiilrii Lutile, eoli G 
Mai filai e 11 vista SM + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

CtToidmti, eoo C l.oiiiiois •■ 
rivisiti Carré D'Alhem a *■ « 
ORIENTE (Tel 2la.»l!li) 
Francesco il'Assisi. con Pelilo 
Aruiflitiari/ e uvisla S.M 4 . 
PORTUENSE 

I retili ili rrancia, con C. Ah'ii- 
/o e rivista Bob Vinci A 4 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

II ratto delle stillini', con II Po¬ 
destà e rivista Ciiisli-Pallatu 

SM ♦ 

CINEMA 

Prillili visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il mainisi), voi. A Solili (alle 
17-17- IH. 70-20.10-22.701 

OH ♦♦ 

AMERICA (TU. 58G.1G3) 

Noni calde il'Oriemc (tip I l.liti 

ti.:to. oli 22.7(0 ( vii no no 4 
APPIO (Tel. 778.638) 

l'eilr.i. con M Meit-onii (idi 
22.171 Oli 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
(lic Mtracte Uurkt-r (alle U>- 
17. .tll-22 1 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il proiiitiiilnrio della paura, con 
G Pick 1 VM no Oli ♦ 

ARLECCHINO (lei. 358.654) 
Limititi clic uccise l.llicrls Va- 
I.ilici', con J. W.tvne 

ÌV,M I li \ ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fedra, con M Mcicoiiii i.ip 
17.31». Illl 22.7(0 UIC <44 

BALDUINA (lei. 347.502) 

Lo smeintiralo ili Fti , le_";.i. n 
Tulo 4 4 

BARBERINI (lei. 471.707) 

I -ctptcslrati ili Alluna, etiti s 

Lordi 1 alle I !..;•• - 1 1 ».Ut! - DUO - 
20 . 111 - 231 llli 4444 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
IMciolicnnt al sole, eoli Cante¬ 
rine Spaak F 4 

CAPRANlCA (lei. 672.-165) 

l.'aeno cnnlclr. eon 1 . (Mivoi 
G ip 17.17. Hit 22.RO DII 4 4 
CAPRANICHETTA UÌ72.465) 

Limino clic liciisc L'bcrls \'a- 
I.ilice, voli -f. iiteiv.irt 

I \'M IH A 4 

COLA Di RIENZO (351)584) 
Feltra, con M Mercviii i.t ••■ 
17.17-17. ;ai-20-22.7“» Hit 44 

CORSO (TU. 671.681) 
l'ntierso ili nulle i.illv Ii>- 1 .(- 
20 . 20 - 22 .( 0 ) lVM 13) Ito 44 
EUROPA (Tel 865 736) 
Crtiiiaca lamlllaie . M Ma- 
«troiannl (alle i.».(»- ih.io- 20 .-ai- 
22.70) UH 4 444 

FIAMMA (lei 471 1UU) 

I. alili l.x arride, e »n K Novak 
(alle 17.30-. S.()7-21'..:('-22.701 

M 4 4 4 

FIAMMETTA 
Vedi teatri 

GALLERIA (lei 673.267) 

Nulli ialite d'Otirntr •|■ I I."o 
oli 22.70 ( \'M I.t IMI 4 

GARDEN (Tel 5;;2.«43> 

Iriciurirmii al solr, eoo C.ithe- 
rote Sp.tak «’ 4 

MAESTOSO (Tel 736 036) 

Nulli fallir iFOrtralr i.i|> 1 *..((*. 

tilt 22. rio tVM 1 S > 1)0 4 

MAJESTlC (TU 674 808) 

Sri!) allegri tatlairrt con t 
i’atr (.tp (7. idi 22.3)0 

> A 4 4 

MAZZINI del 351.842) 
Ihrinttrnni al «olr. con Cathe¬ 
rine .Sj.iak C 4 

METRO DRIVE IN (680.15! > 

II rirllllu dui) paga. "li A t '.. 
r.trilot i,.l!. la, ; 3-:o.3o-22.15 > 

DII 4»^ 

METROPOLITAN (688.400) 

La 'l.'O * ti» «l.'ll» gt,.% n.t-//^ 

coll P Nt il man taile 1:3.30-13.2(1- 
20 . 37 - 2 - 7 ) t\.\I l.si I)|( 44 

mignon (Tei 348 483) 

L'orribile segreto tiri «Ir. llirh- 
koek (alle 17..:o - 17.iS.7o-2n.10- 
22.50 ) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sali Marcel.o lei 640 447) 
Sala A: Il riposo «t.t guerriero, 
con B (lardo! (tilt 22.50) 

' Hit 44 

Sala B 1^ giumenta irle» « '.■ 
S Milo iV.M I ' »*. 4 4 

MODERNO ("ci 461) 280) 

Via cui % rutti, con C Cable 
(alle II-1.7-221 IMI 4 

MODERNO SALETTA 

I.'imititi ehe ut t tsc l.mrrlV \a- 
lancr, con J. Stewart 

(VM 14, A 4 


schermi 
e ribalte 


MONDIAL (lei. 834.876) 
Dìcioltcìini al sole, con Callie- 

I tilt- Spaak C 4 

NEW YORK (Tel. /B0.271) 

II maliusu, con A Solili l-ip 

11.211. tilt 22.70) DII 4 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755 1)1)2) 
Mr. Iltddis va In vaiMo/a ■■ o 
■I Sten.ut (;tp 11.30. idi 22.70 1 

e ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il promontorio della patita, coli 
G Pcck IVM I!!) DII 4 

PLAZA (Tel. 681.183) 

■I III fs c .Ilio, coll I Mole.ili (al¬ 
le 17.2.0-17.17-20-22.501 S 44 

QUATTRO FONTANE 
Il giurilo (do lungo, -'oli Henry 
Follila inde 17.30-10.17-22.17 ) 

DII 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Smog, eon It Salvatoli (alle 
l)>-|lì.l7-20.:;o-22. la) tilt 44 
QUIRINETTA (lei. 670.012) 
Anna ilei miracoli, con A Ban- 
ciuf) (alle 10-13-20.10-22.30) 

DII 44 

RADIO CITY (IVI 464 103) 

Il urnmoidorhi della paura, con 
G Peek 1 VM 13) l)K 4 

REALE (TU 580 234) 

Il malioso, con A Soldi (alle 
17-17-11.50-20.01.22.7(11 DII 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il ilpuso ilei guerriero, «-on l>. 
Bardili lo: 4 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Anna ilei miracoli, eon A llan- 
eroft (alle Ili-13-21). 10-22.70) 

DK 44 

ROXY (Tel. 870.504) 
l.'auun criulcli*. con I. Olivier 
lai h- 17.17-17.77-20.10-22.70) 

Dl( 4 + 

ROYAL 

Il giorno (dii lungo, con John 
VVavne (alle 1:7.30-|U 15-22.17) 

DK 444 

SALONE MARGHERITA 
s (.'meimi «l'K'Sai »' Il fioro »• 
la violcn/a DK 444 

SMERALDO (TU. 351.581) 

Smog, eon It Salvatoti 

l)K 44 

SPLENDORE (Tel 462.788) 
l.c ii'iita/ionl iiimtiili.ini'. con A 
Diluii (VM III s\ 44 

SUPERCINEMA (Tel 48.4 488) 
l.a li'ggcmla di lia Diavolo 
I alle 17.311-III. 10-22.171 \ 44 

TREVI (TU 688.618) 

Via col velilo, con C Cable 
(alle 11-13-22) DK 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 358) 


stola, eoli G 

S 4 ♦ 

426.334) 


Col Velilo, coll 
II».30. idi 21 ) 


I odile 
DK 4 


‘onde 


visioni 


AFRICA (Tej 810 817) 

Il corsaro dell'isola verde, cmi 
B I.anc.ister S \ 4 

AIRONE (Tel. 727.183) 

LI ( ili. coll S I.olen 7 44 

ALASKA 

Sepolti» vivo, tori 11 Millanti 
1 VM !:a G 4 

ALCE (Tel 632.648) 

B leoni’, ceti \\ HeltIt -11 S 4 

ALCYONE i lei. 811)850) 

Il llolllilialore ilei selle m.in. 
foli l{ Tav lei \ 4 

ALFIERI Ffel. 2811.2.»i) 

Lo smettior.ilo ili Collegllo, t eli 
Telo (‘ 4 

AMBASCIATORI (Tel 451 570) 

I 1 rombimi tli Fra* Diavolo. r.»'t 

• ' logli. i//i 1 ! 4 

ARALDO (Tri. 2.40 156) 

II ratio delle saltine, coir Les¬ 
sali .1 Podestà SM 4 

ARIEL Ilei 530.521) 

t rsus nella valle ilei leoni 

SM 4 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

I r ;i\ \riiliirr «li 11 it ì«im\ .ine. 
riti) H l*-*\ ilici l)K + + 

ASTORIA «Tri. 8,0245) 

Solo sullo L- slellr. .'on Ki'i. 
Douglas l)K a- 4 ♦ 


Le sigle che appaiono ac¬ 
conto al (itoli del flint 
corrispondono olla se¬ 
guente rjassilleazione per 
generi- 

A «= Avventuroso 

C Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DK = Dr aminatico 

O Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA «=» Satirico 

SM =» Storico-mitologico 

D nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


ASTRA (TU. 848.328) 

Angeli coli la pistola, coll G 
Foni S 44 

ATLANTE (TU 426.334) 

L'ispcltui'c 

ATLANTIC (TU. 70IJ.650) 
Mondo cane (VM piI Di) 444 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I mosche (tic ri ilei mare, con 

A Ila v A 4 

AUREO (TU. 880.606) 

II maltatore ili llollv vvoml. con 

.1 l.evvis C 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
l.a leggenda dell'arciere (Il (no¬ 
eti. cmi V M.ivo A ♦ ♦ 

AVANA (TU. nl5.587) 

'Ire contro lotti, con {•'. Smalta 
A 4 4 4 

BELSITO (TU. 340.887) 
l.a monaca tli Mtin/a. coli G 
Halli ( VM pii DII 4 

BOITO (Tel 831.0188) 

luto Dlahollciis i: 4 

BOLOGNA ( tei. 426.700) 

I ipiallrii monaci, tuo " De li 
lippe C 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La monaca <11 Mmt/a. con li 
Malli (VM 13) l)K 4 

BRISTOL (TU. 225.424) 

Tre cniilrn Udii, con F Smalla 
A 444 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Geronimo con C Ctuinors 

A 44 

CALIFORNIA (TU. 215266) 

I iimschcllieri ilei mare, eoli A 
lfa\ A 4 

CI N EST A R (TU. 788.242) 

Lo smi inoralo di Collegllo, con 
Telo (’ 4 

CLODIO (TU. 355.657) 
l.e avi rimiri' di ini giovam¬ 
enti Il Bevimi |)K 44 

COLORADO (TU. 617.4207) 
||iH*r«li*( % lo ’70. con S ’.ulciJ 
(VM Ili» S.\ 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

LI Fili, etm S. I.olen A 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
LI ( ili eoli S I.fieli \ 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
l o dollaro d'onore, ceti John 
Wav ne A 444 

DIAMANTE (TU. 285 250) 

I selle peccali capllall. con 1 
Mi 1 amia (VM pi» l)l| 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

I I monaci, con P De Filij.p t 

* 4 

DUE ALLORI (TU. 260.366) 

Tre conlro liilll. con !■'. Smalla 
EDEN (Tel 380.0188) 

Lo Mormoralo ili (‘ol'rgno 

< 4 

ESPERIA 

l'ilo line c ire. 1-011 .1 l'agllev 

< 4 

FOGLIANO (Tel. 818.541) 

l.a furia degli implacabili, con 
K Todtl A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
(.'urlo della battaglia, con .(eli 
l'haillllel Dll 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Marco c«»n I< (’.illtouu 

A 4 

HOLLYWOOD (TU. 280.851) 
Punir <li cnmaiHln. c«*n »\Ut 

(QllMlli S.s \ 

IMPERO iTU. 285.720) 

II liglm ili t'.ijoian Itlontl. con 

\ P..IMI». A 4 

INDUNO (Tel. 582.485) 

I tram lutili tli Fra' Diavolo, con 
P. Togli.i//i C 4 

ITALIA (lei. 846030) 

Lo smemorato ili Collegllo, con 
Telo C 4 

JONiO del. 886.208) 

Iloti.itelo -JII. toii S Politi 

IVM lól SA 444 

MASSIMO (TU. 751.277) 

Marco Polo, con M l'.ilhotin 

A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Marco polo, t on M (.'.dimmi 


♦ 4444 

♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
4 


■ eccezionale 
: ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


• • • • • • 


NUOVO OLIMPIA 

■. ('lut ti:.. ic/lolle 

Din. e. Il l) Fall h.mks 

OLIMPICO 

t I monaci, con I*. Ih 


c'alhoun 

A 4 

Ganga 

A 4 4 


PAR IOLI (TU 874.951) 

( n titillarli d'onorr. , on John 

7V.iv ile 7 444 

PRENESTE (TU. 290.177) 

l’Imi't» l'fl Iesi.,Ilio 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il mattatore ili llollv vv«»«*d. c *: 
.1 l.evvi- ( 44 

REX drl 864.165) 

I I nini Imiii ili Ira' Diavolo. • \i 

1' Togna//i C 4 

RIALTO del 670.763) 

Ilo scherzalo con tua moglie, 
"•il H (itili; C 4 

SAVOIA del. 861.159) 

I I ninnaci, con P ih- Filmi... 


moglie. 
<’ ♦ 


I I ninnaci, con P ih- Filipj.t. 

C 4 

SPLENDID (TU. 622.3204) 

Nefertile regina tiri Nilo, con 
.1 i'r..m SM 4 

STADIUM 

D mai lai ore ài llollv vi oo.l, con 
.1 l.evvis (’ 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

la* avventure di un giovane, 
coli H BeviihT DK 44 

TRIESTE del 810.002) 

Ponte di coniando, con Alce 
Gumiiess A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

l ,1 dollaro d'onorr, con .tohn 
\Vaj ile A ♦♦♦ 


ULISSE (Tel. 433.744) 
lliiralilta. 1 "li S Mangano 

s.M 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Tre conno t ut ti. eon F Smat.a 

\ ♦ 44 

VERBANO (Tel 841.18)) 

Il dllbltlo. eoli G Cooper 

(VM Ito G 44 
VITTORIA (Tel. 676 316) 

l.a siile molato di Collegllo, eoli 
Tot.» F 4 

Terzi* visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Salammlm. fon 5 Seinas 

SM 4 

ALBA 

C.i ri miche, eoli •) I* Helinolldt» 
(VM Pi) A 4 4 
ANIENE (TU. 890.817) 
(Jnalcosa chi» scoila, coti C 
Steven S 4 

APOLLO (Tel 713.300) 
l.i meliaca ili Monza, con G 
Halli (VM Pi) l»K 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

La vendetta tifi Ire moschet¬ 
tieri. con M Dciiituigcttl A 4 

ARENULA (TU. 653.360) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
siioianni (VM P>) SA 4444 
ARIZONA 

A casa dopo l'uragano, con H 
Milchuni S 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
l.a furia degli implacabili, coli 
K Todu A 4 

AURORA (TU. 393.069) 

I 1 cavalieri dell'Apocalisse, 

tini (5 Folti DK 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 
l.a monaca di Monza, con G 
Halli (VM Ut) DK 4 

BOSTON (Via di l’ietialata 436 
. TU 430.268) 

liuti Diaboltfiis (' 4 

CAPANNELLE 

II gladiatore Invincibile, con 

H II.irrisori S.M 4 

CASSIO 

Poni t* di comando, con Alee 
Glutini ss A 4 4 

CASTELLO (TU. 561.767) 

I tini- della legione, con F 
Fianchi e C Ingrassi.! (' 4 

CENTRALE (Via Celsa 8 > 

Susanna agenzia stintilo, coi» 3 
llollv tlav SA 4 4 

COLOSSÈO (Tel. 736.255) 
Madame sans Gène, con Sophia 
I.onn S 44 

CORALLO (TU. 211.621) 

Pome di comando, con Alce 
('.ninni ss A 4 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

('.trillili animali 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
Senilità, foli C ('.mimale 

(VM mi VIl 44 

DELLE RONDINI 
l.a monaca ili Mmi/a. con G 
Halli (VM la 1 DK 4 

DORI A (Tel. 353 059) 

Geronimo, con C Connots 

\ 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La voglia malia, con l" To¬ 
gli...-.-i (VM P»l SA 44 

ELDORADO 

I lis-t» contro Ltcole, con G 

M.mh.i! SM 4 

FARNESE (TU. 564.395) 

II li mie. con 77* lloltlen S 4 
FARO (Tel. 509.823) 

Il lesolo segreto di t'lr<i|ialr.i. 
Coll M Thtimpsoii SM 4 

IRIS d'U. 865.536) 

F.iriourhe. con a P Hi Inioiulo 
t VM P.t \ 4 4 

LE0CINE 

li.ir.thha. <<*n S Mang..n*' 

SM 4 4 

MARCONI del. 240.7!'ti> 

I 11 dollaro «l'onore, con .U’hn 

77 .i \ ne \ 4 4 4 

NASCE’ 

Vomitale, eon V. Mattile 

SM 4 

NIAGARA (TU. 617.3247) 

Marco Poh», celi K t*.ilht»uii 

A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

(".irtoliclie. eoli 5 P Bel nielli h • 
.7.7! P'i A 44 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La gin-ira tli (loia. t-.»n Stivi 

Uri ir? SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 353 059* 

II àgili» ili capitan itili'».!, e *t 

.7 Panar»» ,7 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Hij'.-so 

PERLA 

I tartari SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II » «mmissari»». con .7 Sortii 

»' 4 4 

PLATINO (TU. 215.314) 

li lenite. Ct '11 VV. Holtl.-n S 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

<)n.tlcttsa che scotta, con C" Sle- 

PUCCIN1 (Tel. 490.343) # 

Hij'ost» 

REGILLA 

Arrivano i titani, c.n I' Ar- 

ntertd.inz SM 44 

ROMA 

Gli sparvieri dello stretti», con 
H Hudson 7 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Amore ritorna, con i) I)a\ 

F 444 

SALA UMBERTO (674 753* 

Il trionfo di Mtrhete Slrngofl. 

eoi'. F Jutgens A 4 

SILVER CINE (Tibtiruno III * 
Il tiglio dello sreirco A 4 

SULTANO (P./a Clemente XI* 
Fau/»»ne a trntpo di rtvisi. e»’n 
.71 ti va M 4 

TRI ANON (TU. 780.302) 

Il cnmjntMalorr di Fornito, con 
G M Fanale SVI 4 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chain» 

ALESSANDRINO 
7 amalo il grande Samurai, con 
T. Miiune A ♦♦ 


AVILA (Coi su (l'Italia 27) 
l.a nvnlla degli stillavi, eoli it 
Fleming SV! 4 

BELLARMINO (TU. 849.>27* 

Il capitano ilei re, nm .1 M.t- 
lais A 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

limoso 

CHIESA NUOVA 

I Via del Governo Vecchio) 

Gullalli contro I giganti, con B 
liairis SM 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TU. 510.462) 
li coraggio c la stilla, con Diik 
Boganlt .7 44 

CRISOGONO 

.losi'lilo, il ramo dell'iiMglinio 

M 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via defili SeipionD 

II gladiatore invincibile, eon 

H Ilari isoli S.M 4 

DELLA VALLE 
Riposi» 

DELLE GRAZIE (375.767) 

l.a sitila del li-r/n uomo, con 
M Heniiie A 4 

DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

Il furie del massacro .7 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Francesco d'Assisi. con P Ar- 
mendaiiz. S.M 4 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Là dove il sole brucia, con .1 
Craig A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(TU 500.684) 

Cavalcarono insieme, eoli .*a- 
ille.s Stewart A 4 4 

GUADALUPE (Monte Mario» 
l.a congiura tiri potenti, fon 
H St'hiallhio .7 4 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 

l.aila la liglia della tempesta, 
con F. Reinheig S 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

l.a rivolta ilei mercenari, con 
7' 7l.no S.M 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc. 
cui Galimberti) 

Riposr. 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

La principessa c lo stregone 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Citnarroii, coli F, Ford A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
l.a carica ilei cento c uno. tli 
\V Disney DA 44 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Il tiglio ilei corsaro verde 

A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

la nave pi 11 scassala dclIVsor- 
cito. con J Lemmon (' 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

l.a battaglia di Alami», eon .lelni 
\7'av ne lult 21.3411 A 44 

PAX (Via Podgora) 
l.ultiiix» ilei vichinghi, con K 
Purtlom SVI 4 

PIO X (Via Etruschi 38» 

Ora/i t» Furia/i. con A Latiti 

S.M 4 

QUIRITI (TU. 312.283) 

Giulietta c Knm.miiM. coli Pelei 
l'slniov SA 44 

RADIO (TU. 318.532» 

Hipt'So 

R!POSO (Tel. 543 2221 
Sun mangiale le margherite, 
con I) Ni\en S\ 44 

REDENTORE (Tel. 890 292» 

l.'oio ili Koma. coti A .71 Fel¬ 
li I" DK 444 

SACRO CUORE (V. Magi-ma > 
l.a e tiii|iusla ilelFuitlilllo. eoli 
(' .liirgen- S 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino» 

La ribelle ilei Mesi, e.-n H.m- 

.1 "il'll Jsft'll A 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 

monte) 

I Ire moschi-meri, ioti 71 l.'t- 

mongfoi \ 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Knhiiisiiii nell isola ilei corsari, 
con D 7Ie Giure \ 44 

SALA SESSORIANA (Pia./,. 
S. Croce in Gerusalemme! 

II dubbio, fon G F.»..|., 1 

I V7t I» 1 G 4 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettaci li le.ilr.iii 
SALA TRASPONTINA iTele- 
fotit» 650.451) 

l.e vergini «li Koma. «t i; L.-ai- 
•lourtl.m SM 4 

SALA URBE 

Goliattv «.miro i tigault. con 
B 11..iris SM 4 

SALA VIGNOLI del. 291.181 1 

I lrallir.mil di Singapore V 4 
SALERNO 

Hijit so 

SAN FELICE 

Avventure e amori di Omar 
Ramini ■•'!-. F VViiil. A 4 

S. BIBIANA 

Ripos, 

S. DOROTEA «Vie Migcm Si 
Hit es" 

SANT’IPPOLITO 

Maciste l'unm.» piu forte «Irl 
mondo, con 71 Foli -1 SM 4 

SAVERIO tPiazza Sanisi 
Hij oso 

SAVIO (TU. 295 621» 

II colo-so «ti Rodi, fon I. M.e-- 

s.tri SM 4 

SORGENTE del. 211.742) 

Hiposo 

TIZIANO (Tel. 393.777) 

Ora/i Furia/i. 1 0:1 A 1„,<U! 

SM 4 

TRASTEVERE 

Hi poso 

TRIONFALE (Vsa G. Sa7ona- 
rtda 36) 

I magnifici scile, con Y Hi viv¬ 
ile r A ♦♦♦ 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (TU. G20.409) 

Strila di fuoco, con L Prr*le> 

A ♦ 


Omar 

A 4 


Il terzo gruppo, infine, giudi¬ 
ca al contrario che non appare 
sufficiente esprimere « un giudi¬ 
zio negativo suiralteggiamento 
attuale della borghesia indiali:! 
se esso non viene inquadrato in 
tutto un clima di etti parte delle 
responsabilità ricadono... sugli 
stessi compagni cinesi 1 < Non 

conosco le ragioni storiche — 
scrive ad esempio il compagno 
GIUSEPPE MESSINA, della'se. 
grcteria della Fcdcraz. di Siracu¬ 
sa — che spingono i compagni 
cinesi a stabilire che quella de¬ 
terminata striscia di terra al con¬ 
fine fra l’India e la Cina appar¬ 
terrebbe a quest’ultima: il pro¬ 
blema non è solo questo. Il pro¬ 
blema riguarda purtroppo il mo¬ 
do in cui tale questione viene 
oggi posta davanti aU’opinione 
pubblica mondiale... Per questo, 
mentre con doloroso stupore non 
si può non esprimere un dissen¬ 
so (che non riguarda il merito 
della questione, ma il modo con 
cui si vuole risolverla) con i 
compagni cinesi, resto fermo nel¬ 
la convinzione che il nostro par¬ 
tito non può non adoperarsi ac¬ 
che, nel pieno rispetto della au¬ 
tonomia di ogni singolo paititi», 
i compagni cinesi, noll’inteiesse 
stesso della causa che ci acco¬ 
muna, tiovino la strada migliore 
per rompone pacificamente la 
vertenza ». 

Orbene a noi sembra che il 
primo chiarimento che ivi detto 
sulle ()itc. tinnì sollevate dai com- 
pagui che ci hanno scritto, ma le 
liliali, evidentemente, sono og¬ 
getto di riflessione c di preoccu¬ 
pazione in tutto il partito, riguar¬ 
da l'atteggiamento assunto a pro¬ 
posito dal partito. E' giusto defi¬ 
nirlo generico e incerto? (Voi cre¬ 
diamo sinceramente di no. sol 
che si abbia chiaro quale in ef¬ 
fetti il nostro atteggiamento è 
stato, e non si voglia darne una 
interpretazione deformata n po¬ 
lemica. Noi abbiamo, immedi util¬ 
mente e senza esitazione, dciiln- 
rulo che fra la Cina, paese socia¬ 
lista. e l'India, paesc non socia¬ 
lista certo, ma neppure imperia¬ 
lista. si fosse arrivati ad un con¬ 
flitto nrmuto su un problema di 
frontiera. E’ giusto interpretare 
questa deplorazione coma insuf¬ 
ficiente, nel senso che noi abbia¬ 
mo voluto, con ciò, lavarcene le 
mani e cercare di non esprimere 
un iti mi izio preciso? zV nostro 
avviso, non è giusto. In effetti, 
in nostra deplorazione contene¬ 
rli e contiene un apprezzamento 
esplicito e manifesta un disac¬ 
cordo e eon i compagni cinesi e 
con le forze più illuminate delle 
classi dirigenti indiane (con 
Nehru alla lesta) ;>er non essere 
essi riusciti a trovare, fino ad 
oggi, inni soluzione concordata 
ilei problema della frontiera, in 
coerenza con In politica di coesi¬ 
stenza clic i fine pnesi non solo 
hanno sempre affermato di voler 
jircdicarc, ma alla cui definizio¬ 
ne hanno dato entrambi (nella 
conferenza di liandnng) uno sto¬ 
rico contributo. Inoltre, noi ab¬ 
biamo insistito sul carattere ana¬ 
cronistico che più che mai un 
conflitto di frontiera, e che per 
ili pili riguarda un territorio 
montano e di noti apprezzabile 
valore nè economico né strategi¬ 
co. assume in quest'èra atomica 
e in un momento di così grave 
e delicata tensione dei rapporti 
internazionali Infine, noi abbia¬ 
mo fin dal primo momento sot¬ 
tolineato che i compagni cinesi 
e le forze più illuminate delle 
classi dirigenti indiane (con Ne brìi 
alla testa) non potevano non 
rendersi conto che il perdurare, 
e il degenerare di un simile con¬ 
flitto andava a tutto giovamento 
delle forze imperialistiche su sca¬ 
la internazionale e delle forze 
reazionarie dell'India sulla scala 
interna di qucst’uìtimn paese. 

Al tempo stesso, noi non ri 
siamo sottratti alla responsabili¬ 
tà di esprimere mi oiudizio sul 
merito della questione. Da mi 
lato (pur senza la larghezza <i» 
documentazione portata aranti da 
Enrica P'sehel su Mondo Nuovo) 
tihhidim» sempre precisato che 
chinili/ite maini aver un atteg- 
g’nrncntn oggetti m. «■ non fazio¬ 
so. deve riconoscere almeno che 
In famosa linea Mae Mahon data 
per buona dall'India, e contesta¬ 
ta dalla Cina, deve essere alme¬ 
no oggetto di discussione . s«» non 
altro perché è una Fnicn rissata 
daìl'impcrialì svio lir'ftinniro. nel 
quadro della sua politica di espan¬ 
sione al nord e verso il cuore 
dell'.Asia e «/> una rond’Z’one ben 
nota di ileti.rlezza e d’ disgrega¬ 
zione interna del vecchio sta’o 
cinese. Dall’altro luto — senza 
perderci in un esame analitico 
ilei Iihii hi.ambi pubblicati su 
tale questione e dal governo e - 
iii'tf ,» dal governo i ridiano, e 
lidie noie di protesta che da din’ 
,1 tre trnni a questa perir • dite 
governi si snm:l>»n»)o. «'re. — ob- 
h’amo sempre d.-fh) che. come 
sempre ne! conflitti d’ troni iera 
qmind'ess: si prolunriano «» r rap¬ 
porti fr<; i due paesi confinanti 
si deteriorano, è assai diffìcile 
per chicchessia andare a stabili¬ 
re da guale parte sia stato dav¬ 
vero sparato il primo colpo di 
fucile (dall'India, come sostengo¬ 
no i cinesi: dalla dna, come so¬ 
stengono gli indigni) e che co¬ 
munque non è rìanvero di qu< che 
deve e può partire lo sforzo di 
ehi vuol davvero lavorare ad ima 
rom posizione parifica del ron- 
flrtto 

A noi sembra che soltanto fa 
malafede dei nostri avversari, che 
in ogni avvenimento cercano sol¬ 
tanto un'occasione di speculazio¬ 
ne anticomunista, ha potuto far 
definire questa nostra posizione 
una posizione di * appoggio alla 
aggressione cinese'. Cosi come 
ei sembra assai precipitosa (e 
strumentale anch'essa ) In posi¬ 
zione (li quei compagni socialisti 
che si sono invece affrettati ad 
esprimere all’Imita la loro < soli¬ 
darietà > incondizionata. D'altro 
canto, a noi sembra che sbaglimi 
anche quei compaoni che. in so¬ 
stanza. hanno giudicato incerta *• 
generica la nostra posizione, aol 


perché in essa non si esprimerà 
allerta « solidarietà » con 1 com¬ 
pagni cinesi, ma si esprimervi in¬ 
vece deploiazione per la piega 
che le cose prendevano nei rap¬ 
porti cinn-indiani. 

Ma, si ilice, di chi e la colpa 
che le cose abbuino preso questa 
piega: è dei cinesi, o degli in¬ 
diani? E quali possono essere le 
ragioni di un tale andamento 
delle cose? Ora non c’è dubbio 
che bisogna stare attenti a non 
farsi un'immagine troppo / ver¬ 
niciata » della situazione indiana 
(inule si è sviluppata negli ulti¬ 
mi anni. Non c'è dubbio che si 
è rivelata mola vita pubblica in¬ 
diana lina preoccupante tendenza 
al prevalere nel Partito del con¬ 
gresso. che è il partito di Nehru, 
delle forze delia ilesini anche in 
rapporto al tallimmito dei < liut¬ 
ai economici » e alla conscguente 
modifica degli orientamenti nel¬ 
le prospettil e di sviluppo econo¬ 
mico del paese. Cosi come non 
c'è dubbio che le forze di destra 
del Partito del congresso hanno 
lavorato atti rumente per dete¬ 
riorare i rupporf? ilell'luditi con 
la Cina (profittando anche del 
problema, agiteti > vilmente aperto, 
delle I miniere ). e. ni generale, 
eoe ;l mondo yociitliyta per torna¬ 
re indietro dalle posizioni uuf’m- 
perialistielie ehe l’Ind’tt aveva 
assunto nella politica di «tneiitla¬ 
tita attiva t dei paesi non impe¬ 
gnati e spingere invece l'India 
verso rapport' ih piu stretta eo'- 
lahnruzìoiie con le granili potenze 
imperialistiche. 

Il nostro compito 

Non c’è dubbio che tali avveni¬ 
menti — nel cui quadro si collo¬ 
ca anche l'atteggiamento assunto 
dall’India al momento della sol¬ 
levazione controrivoluzionaria e 
feudale (nudala dai - r - lama » 1 1 - 
hctuni — hanno alimentato, e le¬ 
gittimamente, la diffidenza della 
Cina nei confronti del grande 
intese eon fulinite. Ma possono ba¬ 
stare tali fatti a giustificare la 
tendenza, che senza dubbio nei 
compagni cinesi c’è stata, il con¬ 
siderare < improbabile » la defi¬ 
nizione del problema del confine? 
Noi pensiamo sinceramente di no. 

Al f)unto 0 cui sono arrivate 
le cose, noi pensiamo che com¬ 
pito di tutte le forze socialiste e 
di jkicc del mondo sia quello di 
sdrammatizzare la situazione, di 
impedire che questioni di presti¬ 
gio formale ostacolino l'imme¬ 
diato inizio (Vinta trattativa fra 
’l governo indiano c il governo 
cinese, di sventare hi manovra 
dell'imperialismo per attizzare 
il fuoco del conflitto. E a nostro 
arriso non si contribuisce a que¬ 
st’opera di pace nè prestandosi 
ni piano dell’imperialismo, e 
delle forze reazionarie indiane, 
clic cercano di creare intorno al 
problema della frontiera umt 
mobilitazione oltranzista conte se 
l’India fosse oggetto addirittura 
d'ima c invasione » da parte della 
Cina, nè credendo che dovere di 
tutte le forze democratiche c so¬ 
cialiste sia quello di far blocco 
cou la Cina per aiutarla a stiin- 
qerp avanti la sua e giusta lotto » 
contro l’India borghese e capita¬ 
listica. Ripetiamo invece che a 
nostro avviso dovere di tulle le 
forze democratiche e socialiste è 
quello di adoperarsi perchè agli 
scontri armati si ponga fine e si 
arri ri al più presto ad una paci¬ 
fica composizione della vertenza, 
facendo da ambo le parti ■» con¬ 
cessioni alla pace e alla ra¬ 
gione ». 

il P.C. indiano 

Ciò ci appare anzi quanto mai 
urgente poiché non c’è dubbio 
che la manovra delle forze im¬ 
perialistiche e reazionarie si sta 
sviluppando su larga scala. In 
firimn luogo in India, dove i fatti 
parlano da sé. dato clic lo stesso 
Nehru ha cominciato ad assu¬ 
mere toni sciovinistici preoccu¬ 
panti c le forze nazionalistiche — 
checché vogliano ironizzare t no¬ 
stri avversari — appaiono ogni 
(/'orno di più fìadrone del rompo. 
Ma anche da noi — se siamo ar- 
rwnti ni )unito che re.-empio 
del l’I n J ia anche secondo i nostri 
demorruf icj rr'.'f'uui dovrebbe 
servire a dunostrarc quanto sia¬ 
li ,1 rane c false le pn.'St’oni i:ru- 
? ndist’rhe L » dorè, sili pure non 
riiccoghendotie tino ut fondo tl 
fili' pror oratorio, mi gruppo di 
; ni eVe 11 indi anche di 'dee avan¬ 
zate hii liuto fios’tirn risposta ad 
un afipelfn ./> intellettuali india¬ 
ni. il <1 naie par!,; luhl’rittiiru di 
un tentativo della Cimi di < di¬ 
strugge. c la libertà in .Asia» e 
di * .7'Simiere il dominio dei p.>- 
P'»!: ai tutta l'Asia:. Berciò. 0 
nostro n v v 1 so, io sforzo per *?>»- 
pcihre che la situnz'onc dege¬ 
neri devr essere massiccio ed 
urgenti •. da pur?»- nostra rm« 
sp’ehiam,. eh c Fiqipcllo < all* 
paco e all.' lagnine *■ sia ra-pùla- 
mente ureo!!,, e Pechino t » da¬ 
tili spiriti piii illuminati di 
Nuova Delhi 

.Anche da questn jmiito di vi¬ 
sta. no» non comprendiamo bene 
<seppure non l'ogt'mmn emettere 
on.ihz’ trofijìo affrettati, anche 
ni mancanza di docnmentaz’one 
compieta c sicura) la posicone 
del Partito comunista impano, f' 
sembra, infatti, che anche per 
quest,, Partito compito e<senz’aie 

sia quello non di '• contr’lnrre ad 
alimentare. urH’op?u ; onc pubblica 
indigna. I idea che oramai unita 
resti da ture se unii mure tutte 
le forze nazionali in mio sforzo 
supremo per combattere r.r. 
guerra giusta contro nn'aqgTCs- 
sionc e un invasione <traipc-a. 
ma a’ contrario ,P battersi — 
i mute gerì andò apertamente le 
torre oìtranz'ste — per cren re 
anche in India uno schieramento 
ili forze democratiche e paeid- 
chc che si adoperino jirre'.r. ; n 
India come in Cica, p problema 
sia riportato alfe mi, giuste prò- 

porz ; <o’i e pm tVicdmentc pv.-n- 
Uo co si prevalere : la pace e la 
:u£u»ne ». 

Mario Aliata 
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La nuova nazionale di Fabbri attesa oggi ad una prova difficilissima 

Gli «azzurri» sul tremendo «Prater» 


bisseranno 

l'exploit 

935 ? 






♦v 



Dal 


nostro inviato 

VIENNA, 10. 

La ruota ih (incliti specie 
di favoloso e Judoistico I»- 
7iu park che è il < Prater » 
di Vienna, continua a cura¬ 
re. Ma difficilmente sopita 
l'ora del felice destino az¬ 
zurro. Una sola volta (e so¬ 
no, ormai, piu di sessanta 
anni che le battaglie calci¬ 
stiche fra l'Italia e l'Austria 
si vanno scolpendo) è acca¬ 
duto. finora: e. precisamen¬ 
te. nel 1935, (piando — per 
la rinuncia ili Mcazza, im¬ 
provvisa e strana — Pozzo 
schierò al centro dell’attac¬ 
co Piola, che si rivelò son¬ 
tuoso c implacabile con due 
goals. d’eccezionale potenza 

Erano stati necessari ven¬ 
tiline anni, per espitonarc il 
terribile terreno Ed ora 
(ventisett'anni dopo.) l'Ita¬ 
lia torna ancora all’assal'o 
per cercare di prendersi, di 
strizzar fuori dall’Austria, 
la seconda vittoria. E' pos¬ 
sibile? 

La squadra azzurra e la 
squadra bianca sono divise 
da una rivalità feroce, san¬ 
guigna. Il < Prater » puzza 
sempre di zolfo, per noi, e 
la folla, con noi, non riesce 
quasi mai a rispettare le leg¬ 
gi dell’ospitalità; anzi: spes¬ 
so scarica addosso alla rap¬ 
presentativa del vostro foot¬ 
ball i suoi risentimenti po¬ 
litici. 

In quest’occasione, i gior¬ 
nali di Vienna — ed il « Die 
Press in particolare — si 
sonn rivolti ai tifosi ( * ni fn- 
zialici, olle tosto calde...»). 
perche non falsino, con un 
comportamento irrispettoso, 
maleducato, il fatto di sport. 
E, comunque, Decker c Fab¬ 
bri raccomanderanno ai gio¬ 
catori di usare soltanto ic 
armi tecniche che posseggo¬ 
no, per offrire un gradevo¬ 
le. divertente spettacolo, c 
per non buttare benzina sul 
fuoco. 

Tutte e due i complessi 
sono tu uiTintercssantc fu¬ 
se evolutiva, di studio. As¬ 
sente nella cojipa del mon¬ 
do, per decisione propria, 
l’Austria è stata poi distrut¬ 
ta dalla Cecoslovacchia, e 
Walk, il presidente, ha or¬ 
dinato a Decker, l’allenato¬ 
re, il largo ai giovani. L’ul¬ 
timo saggio della squadra 
bianca è piaciuto. Pur per¬ 
dendo. contro l'Ungheria, a 
Budapest, l'Austria ha di¬ 
mostrato di possedere un 
blocco difensivo forte r ga¬ 
gliardo. che si raccomanda 
anche per la testardaggine. 

l.n linea d'attacco no, non 
è altrettanto sicura A con- 
elusimic di uno lunga serie 
di prove. Decker si è pro¬ 
nunciato per Ne ni oc. Gager. 
Rafreider. Fioraci c Vieh- 
bnck. tutta gente iafetica bi¬ 
le. sgobbona, che (l'eccezio¬ 
ne è Gager) pecca in velo¬ 
cità e destrezza. Insamma. 
l'Austria sarebbe una mac¬ 
china c<m potenti, viporo-ì 
stantuffi, che proibire molto 
pinco, e In mucina, ma l'nn- 
nuìln anche • tat t i:, cote, ad 
arrivare ni goni Questa è ! a 
ragione per cui la maggior 
parte dei tecnici di Vienna 
(fra i quali ci riattiamo an¬ 
cora Ozicirk. malgrado <:a 
passato dalla nostra parte, 
cd ablva. cosi, confermata la 
notizia da no* anticipata, 
mesi fa. de! suo ritorno aba 
Sarnpdorin. come allenato- 
re.. ) prevedono che 'a gara 
terminerà vinti, nè 

vincitori Ma. Fabbri ci sta? 

Il nuovo tecnico azzurro è 
atteso alla prima prova, con 
morbosa curiosità. E non è 
vero che t critici abbiano 
messo la sicura al fucile, in 
attesa del '66 dellTngh'l’rr- 
ra. della coppa del mnnd ). 

1 colpi sono in canna, pronti 
a partire. Evidentemente, in 
Italia un tecnico del foot¬ 
ball non può che avere idee 
chiare scopi precisi 

L't anonima giornalisti *, 
colpita dallo cime della for- 
maznoie annunciata con nu¬ 
ove giorni di anfcipo, <i >a- 
gna ver la calma lo trau-j 
qv;"’tn della rim 1 io iH'in! 
c'e p ca. non ri sono no¬ 
vità i e trino Fabbri r.rl-' 
In pnde'la di Snlvadore. tie¬ 
ne adesso a bagnomaria Ri- 
vera Sicché la fortuna o la 
sfortuna del selezionatore >i 
potrebbe chiamare: Puja, 
che mrriva soltanto da Vi¬ 


cenza, c che non sembra | 

d’oro. 

l'aia urrà un compito dif¬ 
ficile, domani: dovrà segui¬ 
re, controllare Gager, l’uo- 
mo-gioco della squadra bian¬ 
ca. E, quindi, si discute Sor- 
mani, come Puja longilineo, 
c perciò poco felice nello 
scatto da fermo. 1 fallimenti 
di Fina e di Sormatii dati- 
neggerebbero enormemente 
il piano tattico di Fabbri, 
che prevede un 4-2-4 clasti¬ 
co. e non esclude il ripiega¬ 
mento. il catenaccio, col con¬ 
tropiede affidato, soprflffii<-| 
tn c specialmente, alle Iuti-] 
gl ic scavallate di Puja e dii 
Sorniani. 

E’ chiaro, tuttavia, che per 
avere successo la squadra 
azzurra non potrà mostrare 
la difesa, il blocco lento 
statico di Corercuuio. e che 
ne a Nomee, nè a Rafraider, 
nè a VieUbnck. nemmeno a 
Gager si potranno lasciare 
spazi liberi. E. dall'altra par¬ 
te. sentiranno le sfreccinoti, 
avanzate dt Pascutti. », de¬ 
liziosi tocchi di liulgnrclli. 
le pungenti discese di Mora. 

Pesato il prò c il contro,\ 
pensiamo, crediamo (li po¬ 
ter concludere che l’assalto 
al « Prater » non appare di¬ 
sperato, a condizione — si 
intende — che i giocatori 
scelti da Fabbri non accusi¬ 
no complessi d'inferiorità, di 
nessuna natura. 

Attilio Camoriano 




PASCUTTI (a sinistra) c NEMEC, due goleador di scena oggi al « Prater» di Monna 


AUSTRIA 


IlahCtikoiif Knllcr 


S/ammlri 


Glechner 


Kaiurath Wlndish 


Vichlmech 

Floegcl 

Rafreider 

Gager 

Ncnieo 


Mora 

Pilja 

Sorniani 

Itulgurelll 

Pascutti 


Tuniltiiriis M.ihlmt 
J .mieli Negri 

Trapalleni Ratine 


ARBITRO: Ilarlienwi della Federazione Francese. 

HAI e TV: la rndineronara dell’liieoutra ai rà itii/U* «Ite 13.50. t « 
diffonderà la ripresa registrai.! a partire dalle 18 sul pi Ini» canale 


ITALIA 


lele\(Mone Invece 


Oggi alio Stadio Olimpico (ore 14 r 30) 


La squalifica convertita dalla CAF 
in ammonizione con diffida 


Accordo tra i dirigenti austriaci e italiani 


Si possono sostituire 

3 giocatori 


Gentilissimi gli austriaci - Fabbri non 
si sbottona - Il terreno è pesante 


Dal nostro inviato 

VIENNA. 10 

piove, Vienna trasuda umidi¬ 
ta: ila ventiquattro ore un’ac- 
i|iierugglola Insistente cade sul¬ 
la citta, alternandosi a scrosci 
vhdcnli accompagnati da un 
sento fastidiosissimo. Il ITatcr 
sta lentamente trasformanti .sf 
in un patitami, horprrndr. per¬ 
tanto Ilecker (piando aticrm» 
die < gn azzurri «.iranno **v - 
Vantaggiati <J.ilio stato Jcl t* r- 
rcno x 

Il dialogo ira I giornalisti 
Italiani e II C.U. austriaco si 
svolge In uno spazioso salone 
dello .stadthalle. li palazzo del¬ 
lo sport di cui i viennesi vanno 
giustamente orgogliosi. Doman¬ 
diamo. ironicamente perplessi, 
per i|ual motivo lui. Decker, fi¬ 
le n - a che II terreno pesante si 
addirà piu ai nostri che ai 
suoi 

<- Gii il ti; .ni «oro piu alie- 
r. iti - dire — inoltri' ..il attac¬ 
co abbiamo tropo» pesi piuma 



FABBRI 


Questa pioggia non cl voleva 
proprio » «Pesi piuma?» — ri¬ 
batte un collega — ma se No¬ 
mee pesa novantanove chtlil » 
In effetti Nemcc * una specie 
di gigante, lento e possente, cui 
I terreni allentati si addicono 
particolarmente. « Non mi ri¬ 
ferisco a Nemcc — risponde 
Decker — ma agli altri dav¬ 
vero un brutto affare questa 
pi' ggia' minaccia di rovinare 
tuito Penato» 

poi Decker, e con lui II pre¬ 
sidente della federazione au¬ 
striaca. debitamente tradotti 
da un interprete distintissimo, 
fanno voto che « la partita sia 
bella e cavalleresca » e che 
« contribuisca ad approfondire 

I I. gami amichevoli tra l due 
p il «i » 

Il portiere, piu due altri gio¬ 
catori. potranno essrre sosti¬ 
tuiti durante tutti I novanta mi¬ 
nuti. l/arrordo. Intervenuto Ira 
I le due parti oggi, lascia Intcn- 
| dere che sia Decker sia labbri 
I abbiano In animo di apportare 
j modifiche alle formazioni nel 
corso dell'Incontro Decker non 
vuole sbottonarsi sul probabili 
sostituti: « Vedremo sui caci 
po e decideremo in baso all'an¬ 
damento della gara » soggiunge. 
SI sa pero che Puschnlk. In¬ 
terno.mediano del Kapfenberg. 
non stara per novanta minuti 
sulla panchina delle riserve: 
ad un certo momento. Decker 
lo chiamerà a rimpiazzare Ga¬ 
ger, che — si dice — ad una 
chiara visione di gioco non ac¬ 
coppia una sufficiente tenuta 
atletica 

la squadra e comunque quel¬ 
la annunciata. 

Fabbri Invitato alla conte, 
rrnza stampa, ha ritenuto piò 
opportuno starsene In albergo 
cor gli azzurri 

» Topolino » non teme tanto 
te domande deell austriaci 
quanto quelle notoriamente 
assai piccanti e insidiose, del 
giornalisti Italiani. D'altra par¬ 
te. è anche probabile che la 
decisione di non mostrarsi In 
pubblico sla stata presa da Spa¬ 
daccini. Il quale era ed A ri¬ 
masto Il padrone del vapore. 
I.'ii ni co superstite dell’* opera¬ 
zione Cile • aveva negato al 
C. li. di portare gli azzurri a 
fare un giro In città c, forse a 
malincuore, ha poi accettato 
che venisse rispettato II pro¬ 
gramma Gli azzurri, perdo, 
dopo un cocktail offerto alla 
Ambasciata d’Italia, nel pome¬ 
riggio si tono reratl a visitare 

II famoso Castello di Sehoen- 
hrunx e del Belvedere, inter¬ 
rompendo cosi la monotonia 
della loro viglila. Alle ore 
18.50. con un ritardo d| qua¬ 
ranta minuti, sono giunti In 
treno dallTtalla II presidente 
della Federcalclo Pasquale e il 
vice presidente Franchi. 

Rodolfo Pagnini 


Nel galoppo di Firenze 

Interleghe: 
sette goal 


INrEllLl.GIIH: tmagll.i grigio 
Icciicre): Albertiisi i t'udicli'i >: 

I f.osl |».vv inaln tGuarnerl). ('.«- 
| siano. Salvadorr. SlrUrii; tCo- 
llnmfio); llamrln. Del Sol. Char- 
| Ics. Mailer < .Maniredini ». Pclrls 
IA rrilf.S»:: (maglia rossone¬ 
ri*) ludlcinl iAlbcrtosi): DI Itlc- 
|co; Mini. Puccrtll Pedrettl. Hlccl. 
Bianchi. Clerici II; Marrese, 
Franchi. Garofoli. 

MARCATORI: uc 1 primo tem¬ 
po al 9 e al 17' Mailer; al 18 
| llamrln (rigore); al 25' e al 30' 
Charles; al 32' Mailer; nella rl- 
presa: all'll llamrln. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, in j 

In v i«:a elei m iteli in pro¬ 
gramma mereoledì alTOIimpicr 
di Roma contro la rappresenta¬ 
tiva della Lega Scozzese. !a 
squadra della Lega italiani ho 
disputato oggi una partita «n ’ 
allenamento incontrando tj».i 
formazione mista dell » I.urchese. I 

La partita, conclusasi con ta 
vittoria del rappresentanti la 
Lega per 7-0. e stata giocata! 
sotto una fitta pioggia, «ui carri-j 
po A del Centro Tecnico Fede-i 
rate di Cnverrlano ! 

Foni, come già aveva annun¬ 
ciato. nel primo tempo ha schie¬ 
rato la formazione tipo, mentre! 
nella ripresa ha fatto scendere 
in campo anche le riserve Gu.r- 
r.eri. Co'ombo e Manfredlnl. 

Nel primo tempo di 3» mlr.u’! 
la squadra di toni ha *"gr:.il'* 
-e) reti, nella ripresa (37 mi- 
iiu»n di goal n.- abbiamo visti 
realizzate solamente uno E i ,o 
per due mo’ivi prillo perda 
nel secondo tempo Foni h t fallo 
giocare Cuarneri. Colombo e 
Manfredir.i. rispettivam< nle 
posto del bolognese Pavinato. 
del danese Nielsen e del tede¬ 
sco Mailer: sgrondo, perchè ria 
Del imi che lo stesso Charles 
come Hamnn hanno evitato il 
minimo scontro. 

Comunque a Foni Interessava 
vedere all'opera la squadra del 
primo tempo e stando alle sue 
dichiarazioni, la forma¬ 
zione ufficiale, salvo l'Inversio¬ 
ne di ruolo fra Losl (che sarà 
il battitore Ubero) e Castano 
(che giocherà nel ruolo di ter¬ 
zino destro», sarà la ‘cguenlc 
Cudiclni; Castano. Pavlnato. i.n- 
»l, Salvadorr. Nlelsen: Hamrin. 
Del Sol. Charles. Mailer. Petrts 
Secondo il modulo brasiliano 
della J il ve Castano. Salvadore. 
Losl c Pavlnato saranno I quat- 
i due centrocampisti e namrfn, 
Charles. Haller e Petrts le quat¬ 
tro punte avanzate. 

Alla fine Foni, alia richiesta 
se Cudiclni sarà il difensore dcl- 


I i r< te it di i i t ha ri«p"'-t" ili- 
i In ir.iixb> ti. ai ii*h«* Alberti»-! 
•itti.ivi r-.i un periodo felice «• 
che. quindi, una decisione. I.i 
I ri miei.i m I prossimi giorni 
(’iaiiunqiii * » di giurar*' i In* 
li p i i,I* <* . . 1 • almeno tu I i n- 
iii" li mj •• ***’lo gl! sei*//, «i. 

farà giocare il portiere della Ro¬ 
lli.*. all!* 'Il', < • llli- Albertust. ili 

a»i lir.t i 'terv. liti notevoli 

Ritornando ròl'allenaii.cnto pos¬ 
siamo dire rlu . nel pruno tem¬ 
po. |n rappresentativa italiana 
ben sosti nula da un Del Sol 
Infatleahi'e. d i un Nlelsen on¬ 
nipresente e da un Mailer forte 
r.i 1 dribimg e pireriso nel tiro 
a re’e. ha ila’** spettacolo ili bel 
gì oc o 

I. c. 


11 Vetoti.i. m quest.i non i (l 1 
e.nup.on ito *• eh am.Vn .ni un 
tolte impegno (incliti il . 111 • • - 
■d iti* la «oliceli i ili il e i del 
Foggi.i I n impegno non solo 
di prestigio, ma di tniieg dille 
nii|Hirt ui/a pratica ni quanto 
altn due punti conquistati mo¬ 
ri e.is i dal l’ogg.H — o anche 
uno solo — potlebbeto davve¬ 
ro costringete tu"** le altri' 
aspn.iiiti alla piomo/ione ad 
impegnai-u m un lungo e ser¬ 
rato inseguimento K l'oicln' tra 
queste ospitanti Ve incili» il 
Venni i m dgi olii le clic meer- 
te//e e il -uo pioiedete '.(te¬ 
golaie. e di i iene! * elle non 
s., 1.1 la volontà a 1 il dii* ’lo e.'l 
si'iligen Dovi ebbe pei* ititi* 
ven un» f noi. una gaia cimi¬ 
li il: ut is<mi i pei che *■ eli no 
elle i| l'oggi i n*'ll ittu il.» stato 
d' fornii, non ovatterà sup - 
li imeti'e le n / divo iv \ *'i s i- 
I.e. cete nido ni/ di II* pie 
valete I, -uà iicoiiOseni’a t»n- 
7 1 ollerisiva lai gar.i. dunque, 
e tipetti ad ogni risultato 

l'n insultato sul qu ile s iran¬ 
no puntati gli ocelli di tutte le 
altre aspiranti, a cominciare dal 
Messina che. pur essendo im¬ 
pegnato sul canii>o non più tall¬ 
ito facile dt Lucca, spera di po¬ 
terne Uscite comunque con mi 
risultato «ito*'. 

Ma Inni ino con interesso al 
risultato di Verona anche il 
I) ni. chi' dalli proba!).le Vit- 
tot, i sulla l’r ostai.i si i ipro- 
jnie'to di iicav.no lo slancio no. 
cessai o piar altn piu probanti 
'successi ,na che al fianco di 
!(’*.’ il.nio e Postiglioni' potrà 
incile -ciurlare l'ex interista 
Mot hello, d Padova, elle non 
dovrebbe fallire il colpo contro 
la Sambenrdettose; il Lecco, che 
malgrado Li sua forza. non sen¬ 
za una certa apprensione si ac¬ 
cingo a fronteggiare il Cagliari 
airAtiis'ieora. la Pro Patria, che 
do|x> la secca sconfìtta di do¬ 
menica spera di riscattarsi in 
casa n spase dell'Alessandria e 
risdire cosi la corrente, e ci 
gii irdano inflr» Lazio e Broscia 
cluain.ite a confronto diretto in 
un momento delicato per en- 
tr nnlii* l<* squ idre 

Il Brescia, difatti. Ita cere.ito 
con ('acquisto di Ib'lhigiovun- 
na. di dare più omogeneità al 
sin» gioco, più equilibr’o alla 
sin formazione L io premesse 
fanno davvero sperare bene se 
appena domenica, all’esordio 
dei nuovo giocatore, il Brescia 
è riuscito a piegare la forte 
Pro Patria con un punteggio 
robusto. 

Ora è chiaro che le - rondi¬ 
nelle - vorrebbero continuare 
sullo slancio, ina è altrettanto 
rimiro che ia Lazio, projir.o in 
questo momento, clu» dovrebbe 
segnare PuiiZio (Luna sua azio¬ 
ne più decisa, non [intra con¬ 
cedersi distraz'Otu In-omma 
con Lacqiusto dt Bozzoni e di 
Garbtigl a o col recupero m 
extremis di Seghcdotn. - gra¬ 
ziato - dalia CAF. ia L i/:o ha 
la porsib.lità di sistemare p.u 
eh»' decentemente i suoi rep..r*: 
più discussi, •• se fino a que-'o 
momento e riuscita :» tu .tite- 
nere P imbattibilità, e lec.to 
sperare clic il suo rendimento 
migliorerà ancora Dunque ind¬ 
ia partita di oggi col Brescia 
gli uomini di Lorenzo saranno 
particolaimente attesi e 'onn 
chiamati ad c«p'imere un ren- 
d'Hi.'n’o p u i ’* v.i'o e p.u cori - 
V Mieli’** 


("*• po, il d*'j bv c dducso 
K" \ e!iu*o ni un tu ii”*> mo- 
ii'on’o 1 :i u*i monicT*» ,•<**• m 
eli i'ii’i imb*' 1" -(|• t uii e -uno 
il pi (di *d un <•*•, n* noi \ o- - 
siilo li (. al.lll/ no pai,-tu* noli 
Il.lV lg .1 colto II) u'Illlo * ! 111 ( I u L 

L‘ e sta stoiz ui.!»> d. emiiio 
*u t pan, il Cosi uz i pi'telio h ■ 
uiCi is- ito indi' 1 piti ggo eon 
Li Lazo o vuole . inietto ito l. 
sui Vita! I a ol ' 1 1 ehi* li sui -u 
p.'rior'ta I ! ' I ni': I»! a II II* 
g.on de Pii deibv invoe*' ha 
li socno dos-oio dtiont i’o con 
e.dui i 

Iti d i 11 ic L • t isli i te -olio • 111 - 
p*'gn ite .1 l'n ma. sul campo 
dal ("l'ino od il Moti/ i -n quel. 

10 del PI d ne-i l’ut col u mente 

11 Moti/a, pei«a. potrebbe av¬ 
verine il contraccolpo dello 
(insule di cmorgi'ii/a clic à s* i- 
’o costro*iii i pi» udore nei e >n- 
itonti di .deum suoi g oc itoti 

Michele Muro 


Con Seghedoni la Lazio 
affronta 
il Bresria 


Alle Capannelle 


! migliori 2 anni 
nel «Pr. dei Pini» 


Così schierate 
alh( Olimpico » 

ltUr.Sf’l A: Brutto; Mun¬ 
gili. Fumagalli; Della gii», 
inumi. Villini, Turni; Itimi- 
Imi ite, Fav itili. Di* Paoli. Fa¬ 
llili. Pagani (Redigilo). 

i.X/.IO: IVI; /lineili. Gar. 
hugliu: i (iiidoni. Scgheituni. 
G(|s|ii'i i; IlerililM-Dlli. Giuri. 

nati* Uoz/nitl. M**rrune. 
I.ongutii. 

ARBITRO: Saiiianl. 


Si'ii'Kiiii .ito I > si ioj i i , i t. , 
f n tini (le) g.doppi* l qu *' i 
li.nini* uteri!*» ail'inv ito d* . 
l’PNlRL soprassedendo al!* Li¬ 
te igita/loilo l'i-i non fenili'' 
l’altivi'à ippu a. loton-a s ir,) 
l'atiuità (lonnnicalo sugli ip- 
} >« *1111 un i italiani 

\ Liri'ii/o o di scena d Pi •• 
mio di Novembre nel qu ile. 
a-,alili sq» f.mo o Liti, il molo 
di piotagonist i-iav orilo, sarà 
di Munì** a Napoli noi Po¬ 
nilo del Golfi», prova dol caii'- 
pion di» 11 oliato! 1 . li vecchio »• 
glorio-,* Porno-.' corcherà l'ul- 
tinia miì vittoria contro Li vi- 
( lineo dii «'ammollato Quiglta 

Il g.il.'ppi» Iv i il suo numeri* 
di cenilo all'ippodromo mila¬ 
nese ili San Suo ove l duo anni 
»■ ì tic anni si affronteranno 
noi classico Premio Chiusura I a 
«di'ioni* di quest'anno è in 
tom* minoro pei l'.is-on/.i dogli 
an/iatu I ire anni saranno rap¬ 
presentati soltanto rl.i Mnn.il e 
Porglieli, che non sono certi* 
tra i migliori esponenti della 
loto genora/ione e i favori ilei 
protiostico dovranno quindi es¬ 
seri* di icgol.i por i «lue anni 
Pia questi i migliori dovreb- 
b« I »» ossoio Roi kstmle V inci¬ 
tine del Ctlh'lium Nazionale e 
('*»! dom-tto «he Ili pivi editto 
domani* i scorsa il piu quota¬ 
to l)ag 

A Roma alle Capannelle il 
programma ha al .sito centro 
duo prove di buon interesse, 
il Premio Coloseo «* li Premio 
dei l'ini 

Ne) - Colosseo . dotato di un 
milione ili premi sulla distan¬ 
za ili L’Joti metri, il domicilia¬ 
no Dot.illle non avrà avversari 
gi.iich»' Khmi «• sii.itola rlu» 

sono rimasti in campo, oltre 
ad < re inf* rioi i di clas i.» 
dov ialino pollino u udì rgli «lei 
. lidi 

lineiti* inno' il tiadi/ion.dc 
Pittino del Pini dire t milione 
«• t in mila, metri Illuni riservato 
al «lue .etili 1 ulti i migliori 
i «l’j• i« -eoi Ulti dell i gotici urlo¬ 
ne l'iiil). ad ci ( e/ione ili Midi r. 
s il anno ai nastii m questa 
«ot-.i elio »' uni (uova g»'iie- 
ralo par il ol.i-su o •• Tevere 


mi ■ i* 11 il iv r 
i 1 iti'. \'hi ci * 
gì i 1 i . r * 

’ i 


1 il * « r*> « s-are 

I egli igo. Pa- 
J o *'i i Ami- 


i. 


.* 1 ii i>* dromo ro- 
* ■ ii'i'iti tlL* 74. 

a s, ;;,*m 

I) . \<ll ! Iti* .1, Du- 
■«* Di • u!!e. Slm. 
a i ' I»'-. C die» ■ \di m- 

* i o» - i W isc 

• * ego > i urti!. 
.‘i- in. r i la bruni. 

i I CO I « - » »g*i * Al- 

: i >z> i \ i"gn ,ni Dii- 

* t orsa Sa] é Bona 


timi \ •, 1 
>1 1 •111 v 
l. ì itruil 11 

( io* 

In im 

«lor « 


La riunione 


ieri 


Tiaboa vince 
il Pr. Castel 
di Decima 


li Prcnui* Caste! di Decima, 
un discendente sin 1 000 metri, 
riservato alle femmine «Il duci 
anni, figurava al centro (lei con¬ 
vegno «li galoppo alle Capan¬ 
nelli* ’liaboa scattava veloce al 
coni.indo ed aumentava progres¬ 
sivamente il suo vantaggio su 
MiIii euse. vittima dt uno scarto, 
i Gardenia per concludere faci¬ 
le vincitrice 

Premio Castel «fi Decima (Lire 
MOtHXI. ili luoo) li Tlaben (F 
Manganelli l all. v Gito, 3) S.i- 
biciiM : > Gardeni * Il G.tifimi 
I ungile//*' ì itieoll . I I’i*t . 2i. 
li». Il (l'U 

Le .due ( **i'i’ seno state vinte 
da Ibisco. Muda, No.toi «» Matto. 
C’usto/.i. Esperia. Fourier 
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Concorso 


CORA 

Q^L! 

milioni di premi 
fig urine g ratis 



Si vince bevendo 


STRAVEI 

il vermouth-aperitivo 

AMARO CORA 




s. 



nz-iv 


amaro ma non troppo 



Per la trasmissione delle partite 

Accordo della Lega 
con la Televisione 


■ ogni consumazione dà diritto a ricevere 1 figurina 

■ ogni bottiglia dà diritto a ricevere 23 figurine 

Partecipate alle estrazioni inviando 23. 45. 90 tagliandi a 
COR A-GOL! - Torino - in busta chiusa col mittente 

Con 23 tagliandi partecipate a tutte !e eshaz.cn dei i i> di ogni frese z 

000 radio tascabili 


EUROPHON 


a 7 transistcrs 


Con 45 tagLandi partecipate a tutte !e estrazioni del 30 di ogni mese d» 

radio portatili 
EUROPHON 


i 


MILANO. U> 

l’n «-*> l.i -, il.- iU-II.i L« g.i N.i- 
zi*> i.de <'.*!« i*> -i s*in<» incontrate 
aljoggi <1* I, g.tzioni ih-ILi I.» g.i M« »- 
sa c «hll.i HA1-TV per discuter»- 
in meriti» ,it problemi «ielle ri¬ 
prese radio hit visive «li gare 
eak Blu t.v 

Fra le «ine d« legazioni (• ,iv- 
venuto uno «cambi,» «t* docu¬ 
menti sull arg* ;n, nlo in discus¬ 
sione la* trattative si s*»no con¬ 
cluse in sera la con «»n accordo 
che verrà firmato a Roma gio¬ 
vedì ed avrà vigore per «lue an¬ 
ni. quindi il !»• novembre 11*VI 
A quanto *i apprende, grazie 
a questo accorilo la RAI-TV p<>- 
Irà -onluui ir»* a diffondere i 
programmi che negli ultimi tem¬ 
pi aveva trasmesso m seguito ad 
un compromesso provvisorio con 
la foiga Nazionale- in partico¬ 
lare. ogni domenica di campio¬ 
nato un tempo di una partita e 
un Intero incontro, ambedue re¬ 
gistrali 

Le trattative tra l’Ente radio¬ 
televisivo e l'orgnniimo dei cal¬ 
cio professionistico sono state! 


raggiunte sin extr, mi« » pro¬ 
prio oggi infatti s» all» Va li T. r- 
mirn stabilii , «Lilla I • ga I> i 
domani. Ili «'.(SO <11 < -Ilo Iqi 

Ilvo delie trattative la HM-1V 
avrebbe dovuto so-pvnil, r« i 
servizi Mille parlile ih « ah io «li 
Serie A «• Il 


Prato-Roma 2-1 
per il « De Martino » 

PRVTO: firmili: (filarini. 

Xranillzll; Trporrlli. f cn/|. Bol¬ 
li; Frcrhl. Berlini. Aldi. Ponti. 
Nnv Iragnl. 

ItOMV: Plrrvantl; Melrhlorri. 
Viti; Farrnnl, Rondoni. Molla: 
Paradiso iCurotti). Valle. Capu¬ 
ti, Urunelll (Palr(i), Capparella. 
ARBITRO: Rumalo di Napoli 
MARCATORI; Nel p I. al 27' 
Aldi; ai 31’ nrunelll; nella ripre¬ 
sa ai 31* Nnvlragnl. 


500 _ 

Con 90 tagliandi partecipate all'estrazione finale di 

5 FIAT 1300 
2000 


a 7 transistor 
con antenna 


volumi *• Regolamento del calcio 
della F.I.G.C. 


Fate la collezione 
delle figurine CORA-GOL! 
Inviate subito i tagliandi 
per concorrere 
a tutte le estrazioni! 


GRATIS 

PfcR I PR VI lOO 000 
;r-e invieranno 
*5 tag'iandi a CORA-GOLI 
l aibum 

per la racco.ta 
delle figurine! 


■ •_*• • * 
• tv * * 



W 

BERE BENE BERE CORA... CORA-GOL l 
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*AG. 12 i economia e lavoro 


l'Unità / domenica 11 novembre 


Vivaci interventi alla conferenza della CGIL 


Metallurgici 


Le donne portano nell'economia Fase risolutiva 


spinte 


Risposta sulla 

rinnovatrici programmazione 


Òggi il d iscorso di Novella 


» U interventi di alcune 
/vani operaie, con i quali 
le aperto il dibattito sulla 
lazione e le comunicazioni 
esentate alla Conferenza 
He lavoratrici, hanno dato 

I a riunione un tono di vi- 
eità di impenno sorpren- 
nti: nella sala del teatro 
jseo le nuove leve Commi- 
li della classo operaia han- 
fiià una rappresentanza 
|e si distinguo per maturità 
freschezza. Il tono nutocri- 

1 o dato ai propri interven¬ 
ti n alcuni dirigenti, l’invi* 
a nuove aperture nella 
la democratica del sindaca- 
|su cui ha insistito partico- 
rniente il compagno Sclie- 
hanno trovato un’eco ns- 
sensibile fra i partcci- 
Intl alla Conferenza. 

lavori sono ripresi ieri 
ìttinn con la terza comuni* 
|zione in programma, quel- 
della compagna Luciana 
Srgamini sulle condizioni di 
/oro nel pubblico impie- 

[L’avvenire dello lavoratri- 
nel pubblico impiego è le- 
ito alla profondità che os¬ 
erà la riforma a cui si 
lavorando. Il decentra- 
into regionale, insieme allo 
llimento dei servizi, do- 
ibbe consentire un miglio- 
ento qualitativo del lavo- 
con effetti sugli orari di 
'oro, le classifiche, la re- 
ibuzione. Oltre a rimuove- 
ogni ostacolo alla assun¬ 
se di responsabilità di 
ni grado. 

^argomento dei servizi so¬ 
di, oggetto della comuni- 
rione della compagna Gua¬ 
lcii. è stato ripreso ampin- 
nte da Nova Cerrino. L’ar- 
ratezza dei servizi civili 
luisce negativamente sulla 
:a delle famiglie. Chi vuol 
iservare la donna alle 
[re domestiche, mentre i 
logni e il costume spingo- 
nella direzione contraria, 
iene come risultato di far 
lere sulle spalle della clon- 
(e indirettamente di tut- 
la famiglia) un peso in-| 
portabile di disagi e pre- 
upnzioni. Il problema dei 
vizi — dalla scuola matcr- 
nlle lavanderie, ni servizi 
jmentari — va dunque af- 
mtnto come un elemento 
Ila struttura economico- 
inle da modificare, derii- 
idovi (attraverso la spe- 
pubblica) tutti i mezzi 
icssnri. 

n’eco diretta di cpiesti 
ni si ò ritrovata ncll’inter- 
nto delle operaie. Ernesta 
irtola, della CI Olivetti di 
ea, ha parlato con calore 
naturale aderenza alla 
iltà della situazione di fab- 
[ica. Alla Olivetti il 50 per 
uto del salario è variabile 
iene spesso distribuito in 
[se a < meriti > che, spesso, 
in vengono riconosciti alle 
urne. II rapporto salariale 
imo-donna ha fatto buoni 
issi in avanti ma il pad ro¬ 
to sostiene ancora che « la 
mna costa di più > a causa 
»gli impegni derivanti dal- 
maternità. Ma i figli non 
|no destinati alla società, 
la fabbrica? E’ dunque ne- 
issarlo indurre le imprese 
iostenere direttamente cer- 
costi sociali: gl: asili d’in- 
[uzia, ad esempio, devono 
[sere aperti a tutte le 
ladri. 

Su questo terreno non si 
ranza con battaglie spora- 
ielle ed entusiasmanti. Oc- 
rre un’azione continua, di 
intrattazione e di studio, 
[traverso la (piale compu¬ 
tare,'estendere e rendere 
(cisivo il potere del sinda¬ 
co nella fabbrica. Questo 
stato il temaTyptrale del- 
[ntervento di Rinaldo Sclie- 
che ò partito, appunto, 
dia costatazione di uno 
luilibrio sensibilissimo fra 
ritti al sindacato e forze 
|sponibiIi per contrastare i 
;cgni del padronato. 

Per passare dall’azione 
loradica (settoriale, locali- 
[ica) a lina presenza pernia¬ 
nte del sindacato nei Juo- 
i di lavoro occorre rivede- 
i contenuti della politica 
Indacale. Sotto questo pon¬ 
di vista la politica della 
rità uomo-donna è supe¬ 
ra rispetto a una realtà 
icca di fatti nuovi, dcrivnn- 
dallo sviluppo delle tecni- 
le produttive e dnll’espan- 
ione economica Già i lavo- 
itori del Mezzoeiomn non 
(untano più ai salari «come 
|1 Nord >. ma al salario in 
ia.se al rendimento e i mo- 
illurpici hanno fatto un 
ese di sciopero per un ob¬ 
iettivo q 1 ..ablativo, il poto- 
[e sindacale nella fabbrica. 
!osì le donne non possono 
contentarsi solo di « lire » ma 
pongono, sul luogo di lavoro, 


(pici problemi di rinnova¬ 
mento sociale, di autonomo 
sviluppo di classe che vo¬ 
gliono risolvete a loro lavoie. 

La « leva » pei ottenere 
questo miglioramento dei 
contenuti ò la partecipazio¬ 
ne delle donile alla vita de¬ 
mocratica del .sindacato che 
va promossa con molteplici 
forme di consultazione e di 
legame. 

La seduta pomeridiana hai 
registrato una nutrita serie 
di interventi tra i quali, a 
fine seduta, tinello del Se¬ 
gretario della CGIL Vittorio 
Eoa. L’oratoie ha sottolinea¬ 
to fonie — per il permanere 
dell'inlluen/a di quello ideo¬ 
logie che definiscono integra¬ 
tivo o complementare il la¬ 
voro delle donne — la co¬ 
scienza di ciò elio rappresen¬ 
ta il lavoro delle donne non 
è ancora adeguata. Se il la¬ 
voro della donna è oggetti¬ 
vamente necessario alla pro¬ 
duzione capitalistica occorre 
che esso sia pagato e consi¬ 
derato secondo questa neces¬ 
sità: è questa consapevolez¬ 
za che occorre diffondere tra 
tutte le forze lavoratrici. 

E* vero che il problema del¬ 
la parità salariale tra uomo 
e cionna non e interamente 
risolto, o guai a non lottare 
per esso. Ma per risolvere 
anche questo problema oc¬ 
corre combattere oggi per 
affermare e far riconoscere il 
reale valore della forza-la¬ 
voro femminile. Le donne la¬ 
voratrici devono agire con¬ 
siderando la lotta contro il 
loro sfruttamento come mo¬ 
mento integrante della lotta 
comune di uomini e donne 
contro Io sfruttamento gene¬ 
rale cui li sottopone la pro¬ 
duzione capitalistica. 

Eoa ha quindi esaltato i 
primi risultati ottenuti dai 
metallurgici affermando che 
occorre avere chiara coscien¬ 
za clic si tratta di un gran¬ 
de successo se sappiamo tra¬ 
durre le conquiste sancite 
nella pratica. Ma ciò richie¬ 
de, per essere fatto, elle la¬ 
voratrici e lavoratori co¬ 
struiscano essi stessi il sin¬ 
dacato. Questo è il compito 
grande che ci sta davanti. 
Poiché si tratta di contratta¬ 
re non solo quello che il pa¬ 
drone dà, ma anche quello 
che i lavoratori danno a lui: 
gli organici, gli incentivi 
ecc. Decisivo è sviluppare la 
lotta attorno al valore del- 
l'eioga/.ione della forza la¬ 
voro. Questa linea — che il 
convegno odierno sancisce 
— attacca, unitamente alla 
lotta degli operai la struttu¬ 
ra stessa dello sfruttamento. 
Essa consente di conquistare 
e allargare l’unità a nuovi 
livelli anche con i lavoratori 
cattolici le cui organizzazio¬ 
ni, come le ACLI, sono co¬ 
strette sempre piu a tener 
conto dei problemi delle don¬ 
ne lavoratrici. Si tratta di 
una linea, ha concluso Eoa. 
che ha in se un grande po¬ 
tenziale di vittoria. 

Precedei!temente, avevano 
parlato Galli iella Colombo di 
Milano; l’on. Marisa Rodano 
che, portando il saluto del- 
EUDI ha sottolineato come 
la battaglia per i nuovi obiet¬ 
tivi che le donne lavoratrici 
hanno assunto e un momento 
decisivo della generale bat¬ 
taglia per reinqiicipazione; 
Lina Eibbi, che lui afferma¬ 
to la necessità di condurre 
una lotta di carattere offen¬ 
sivo contro il padronato po¬ 
nendo alle lavoratrici obiet¬ 
tivi comuni a tutti i lavora¬ 
tori poiché in tal modo si ri¬ 
solve anche il problema del¬ 
la parità laddove esso sussi¬ 
ste; Maria Pia Viano di To¬ 
rino, che ha richiamato l’at¬ 
tenzione sui problemi della 
giusta causa nei licenziamen¬ 
ti e sulla necessità di nuove 
qualifiche; Piera Rebccchi 
tli Modena, che ha parlato 
sui problemi delle donne 
mezzadro: Saltimi, di Bolo¬ 
gna; Meris di Cagliari. Co¬ 
loratici di Palermo. Mon¬ 
tanari di Reggio Emilia. 

Il sen Bitoss'. presidente 
della FSM e delITNCA ha af¬ 
fermato tra l’altro nel suo in¬ 
tervento che e necessario por¬ 
tare avanti l’azione sindacale 
e parlamentare per l'appro¬ 
vazione della proposta di leg¬ 
ge-quadro della CGIL per un 
moderno sistema di sicurezza 
sociale che elimini le discri¬ 
minazioni a danno delle lavo¬ 
ratrici. 

Al convegno hanno portato 
il saluto delle loro organizza¬ 
zioni Nadia Kanunovn, del 
Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati dell’URSo e la delegata 
francese Gisella Johannes 
della CGT. Stamane Novella 
pronuncerà l’atteso discorso 
conclusivo. 


Dalla segreteria della CGIL 


nelle trattative 
con rintersind 


La relazione di Trentin al CC della FIOM 


Urge definire 
un 


gli obbiettivi — Auspicabile 
costruttivo dialogo 


La segreteria della Con¬ 
federazione generale italia¬ 
na del lavoro —* infoi ma una 
nota — ha preso in esame la 
nota ispirata dal ministero 
del Bilancio in risposta al 
proprio comunicato. La CG1I. 
col suo comunicato, ha volu¬ 
to riaffermare la partecipa¬ 
zione piena e responsabile 
della sua organizzazione e 
delle masse lavoratrici clic 
essa rappresenta, all’elaboia- 
zione di una programmazio¬ 
ne democratica: le preoccu¬ 
pazioni esposte sono appunto 
una prova incontestabile di 
questo suo impegno. 


Per (pianto riguarda la for¬ 
ma dei rilievi espressi dalla 
CGIL attraverso il suo co¬ 
municato pubblico, è possi¬ 
bile elio nei motivi che l’han¬ 
no ispirata, e particolarmen¬ 
te circa il funzionamento del¬ 
la commissione vi siano equi¬ 
voci da chiarire: su questo 
punto la CGIL è disposta e 
desideiosa di giungere ai 
chiarimenti più aperti. 

Circa la sostanza delle 
preoccupazioni espresse — 
prosegue la nota — la Segre¬ 
teria della CGIL non può 
purtroppo clic confermare il 
suo giudizio, giacché il ri- 


Esperti 

URSS 

in viaggio 
studio 



tardo nella determinazione 
degli obiettivi più concreti 
della programmazione, che 
discendono dalle finalità ge¬ 
nerali indicate nella nota ag¬ 
giuntiva, al livello della com¬ 
missione plenaria, minaccia 
di snaturare gli stessi orien¬ 
tamenti geneiali della nota 
del Ministro La Malfa. Del 
lesto una conferma della 
fondatezza di queste preoc¬ 
cupazioni è fornita dalla pre¬ 
sa di posizione pubblica all¬ 
eile di autorevoli esponenti 
della commissione per la pro¬ 
grammazione. che finiscono 
col mettere in discussione le 
basi sulle quali erano stati 
formulati gli obiettivi conte¬ 
nuti nella nota aggiuntiva, 
rivelando un esplicito attac¬ 
co della destra economica al-1 
la politica di programma¬ 
zione. 

La CGIL — conclude il co¬ 
municato — giudica positiva¬ 
mente ogni iniziativa tenden¬ 
te a stabilire un dialogo co¬ 
struttivo sui problemi di fon¬ 
do degli obiettivi e (iella stru¬ 
mentazione della program¬ 
mazione. e ritiene che esso 
deliba sempre più impegna¬ 
re direttamente le masse la¬ 
voratrici. 


Domani 
sciopero 
nel porto 
di Genova 

GENOVA, 10. 

Ltinelli prossimo alle ore (»| 
ditteranno in sciopero i lavo-) 
raion del porto di Genova, ad-, 
detti a; settore *5 ha reo e im¬ 
barco delle merci e quello del 
guardianaggio. 

Lo sciopero, che conclude¬ 
rà martedì mattina alle ore 6. 
ò dovuto al punto morto in cui 
sono giunte le trattative per il 
rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 10. 

Velie aziende a parteci¬ 
pazione statale la vertenza 
contrattuale dei metallur¬ 
gici è giunta al momento 
più delicato e diffìcile, cer¬ 
to determinante. « Siamo 
nella fase risolutiva — ha 
annunciato il segretario re¬ 
sponsabile della l'IOM- 
CGIL, Urlino Trentin, al 
convegno nazionale dei me¬ 
tallurgici Ilil-ENI, apertosi | 
oggi — per cui è più che 
mai necessaria la quotidia¬ 
na vigilanza dei lavoratori 
affinchè il sindacato possa 
in qualsiasi istante chia¬ 
marli ad intervenire >. 

Uopo una serie di riunio¬ 
ni durante le quali i sin¬ 
dacati avevano respinto le 
offerte delle aziende a pur-\ 
tccìpazione statale, <• queste 
a loro volta avevano re¬ 
spinto le rivendicazioni, la 
rottura incombente e l'ine¬ 
vitabile ricorso alla lotta 
hanno fatto mutar posizio¬ 
ne alVlntersind. Così come 
in altre occasioni, le azien¬ 
de liti hanno percepito lo 
acutizzarsi della insoddi¬ 
sfazione operaia (che ieri 
coinvolgeva tutti i sinda¬ 
cati) cd hanno effettuato un 
sia pur lieve arretramento; 
ciò si era già nericato la 
settimana scorsa, quando la 
lntcrsind e VASAI* aveva¬ 
no accettato l’acconto sala¬ 
riale del 10 per cento giù 
sottoscritto dalla Confin- 
dustria. 

Ieri dunque, dopo una\ 
tormentosa seduta, le azien¬ 
de a partecipazione statale 
hanno fatto nuove offerte. 
Esse accolgono: diritti di 
negoziazione sui premi, par¬ 
ziale funzionamento del sin¬ 
dacato nella fabbrica c - 
sempre parzialmente — 
scatti di anzianità, parità 
retributiva per i giovani, 
orari ridotti, indennità di 
anzianità, aumenti salaria¬ 
li. Bruno Trentin ha affer¬ 
mato che la FIOM reputa 
insoddisfacenti le nuove of¬ 
ferte, tua riconosce clic esse 
consentono alla trattativa 
di proseguire onde giunge¬ 
re a risultati soddisfacenti 
per i quali, come sempre. 


Conferenza regionale a Sassari 


L'agricoltura 
della Sardegna 

è dissestata 


Contrasti sul Piano di Rinascita 


F’ ripartita ieri dall’aeroporto di Fiumicino una delega¬ 
zione di esperti sovietici nel settore della lavorazione 
(Ielle pelli. La delegazione ha compiuto un viaggio di 

studio in Italia 


Nelle miniere 


e nelle nuove fabbriche 


Vasti scioperi 

nell'Avellinese 


AVELLINO. IO 
I contri ab.tati del bacino mi¬ 
nerario di Altavilla o Tufo, fin 
dalle prime ore dell’alba sono 
stati paralizzati dallo sciopero 
generale proclamato dalla CGII 
e dalla CISL a sostegno della 
dura lotta che ì 400 minatori 
conducono da 10 giorni per nxi. 
tivate quanto rag.onevoli riven¬ 
dicazioni di aumento salariale 
Solo le due farmacie hanno al¬ 
zato le saracinesche 

Alla folla che stazionava sot¬ 
to il Comune è stata data la 
comunicazione della avvenuta 
convocazione delle parti: que¬ 
sto è un primo risultato della 
generosa lotta dei minatori e 
della solidarietà popolare. 

E* proseguito anche, a San 
Martino Valle Caudina, lo scio-l 


pero dei 200 operai della Sinici, 
la p.ù importante delle nuove 
fabbr.che della zona Tra g’a 
operai s ; è recato stamane il 
compagno on. Salvatore Mari- 
conda a portare :l ealuto c la «o- 
lidarietà de; comunisti irp.ni. 
In serata, nel coreo di un’assem¬ 
blea. alla quale ha partecipato 
il compagno Rinaldi segretario 
della CdL. sono state decise 
nuove forme di prosecuzione 
della lotta La direzione del¬ 
l’azienda ha. intanto, comuni- 
rato la propria adesione di mas¬ 
sima alla trattativa a livello 
aziendale. Anche jiositivamente 
è stata risolta la vertenza dol- 
l’Asitn. la piu grande azienda 
di trasporti pubblici, che in¬ 
teressa circa 200 operai. < 


Dal nostro inviato 

SASSARI 10 

Nel azione dei eoiigr-.-Scù 
deU'Arhgi.oiato si è aperta Ma- 
mani la conferenza regionale 
dell’agricoltura. I.a sala era 
gremita dei duecento delegati 
eletti nelle conferenze agrarie 
comunali e di zona svoltesi ; n 
un centinaio di paesi sardi. Ti:: 
gli intervenuti, il segretario re¬ 
gionale del PSt Carle Sanna, 
il segretar.o lesionale della 
CGIL compagno Girolamo Set- 
giu. :1 segretario regionale dei- 
l'Unione Contadini, compagno 
Giovanni I,ny. il compagno 
Gaetano Di Martino. :n rap¬ 
presentanza dell’Alleanza Con¬ 
tadini. numerosi depurati c con¬ 
siglieri rcg.onali comunisti e 
socialisti, un gruppo di osser¬ 
vatori democristiani e della 
- Bonon.iana-. 

La conferenza ha avuto ri¬ 
cevo notevole perchè si collo¬ 
ca m un momento particolar¬ 
mente difficile per l’agricoltu¬ 
ra e por finterà economia 
sarda Nelle campagne è in at¬ 
to una er.s. gravissima 

Sopratu'.to nelle compagno, 
s. avverte il distacco tra Sar¬ 
degna c c-ettentnone e tra la 
Sardegna e lo stesso Mezzo¬ 
giorno Gl: ultimi dati sui red¬ 
diti elaborati dal prof. Taglia¬ 
vamo. confermano che la Sar¬ 
degna ha registrato un aumen¬ 
to di appena il 6.2 per cento, 
contro un incremento del 12 
per cento del Mezzogiorno ed 
un aumento medio nazionale 
delE8.2 por cento 
Come uscire da questa situa¬ 
zione d; or si’’ La conferenza 
che ha continuato i suoi lavo¬ 
ri nel pomeriggio con l’inter¬ 
vento di eontaidni e pastori, ha 
concordato con l’anaUs; fatta 
dal relatore compagno Mario 
Rirardi, segretario della CdL 
[di Sassari, quando ha sostenu¬ 
to che un movimento di vaste 
alleanze è necessario in que¬ 
sto momento per evitare che la 


elisi nelle campagne si aggra¬ 
vi ancora c porti : ’ im disse¬ 
sto to’ >le dell’economia agri¬ 
cola. 

I! punto d: incontro resta 
sempre il Pi .ut ri: Rinascita 
Siamo alla vigilia di una attua¬ 
zione dei Piano e già ass.- 
stianu allo scontro che si ma¬ 
nifesta nello schieramento po¬ 
litico sardo ed all’interno dei¬ 
la Giunta rei.-on.-iIe. Una tes 
de- dibattito r.gj.-.rdi io Mal¬ 
te pr.e-'itane. Ere "tu -ottie¬ 
ne in necessità di accentrare 
tutto l’intervento sulfiudustna. 
poiché in tale settore si posso¬ 
no raggiungere : maggiori .n- 
d.ci d: produzione e d: occu¬ 
pazione. C’è chi sostiene la ne¬ 
cessità di concentrare gli in¬ 
vestimenti sull’agricolturr.. par¬ 
ticolarmente nelle zono mag¬ 
giormente disgregate. Gli 


decisiva sarà la pressione 
dei lavoratori. 

Il relatore ha messo in 
risalto l'apporto dei metal¬ 
lurgici delle aziende a par¬ 
tecipazione statale a tutta 
la vertenza, anche Sa essi 
hanno scioperato soltanto 
al suo inizio, il 13 giugno, 
e poi hanno fermato il la¬ 
voro a più riprese, sponta¬ 
neamente, in quasi tutte le 
aziende per premere sul- 
l'Intersind. 

L'accordo sui coltimi, ad 
esempio, ha contribuito a 
far conquistare diritto di 
contrattazione al sindacato 
anche nelle aziende private, 
così come hanno contribui¬ 
to ì successi aziendali ot¬ 
tenuti in primavera a Mi- 
lann e quelli strappati poi 
alla Fiat, alla Olivetti e in 
altre duecento fabbriche. 

[/accordo di massima rag¬ 
giunto con hi Confindustria 
sui diritti di contrattazione 
sindacale, a sua volta ha 
pesato molto sulla faticosa 
trattativa con le aziende 
IRI-ENI. 

Ora, dopo il fatto nuovo 
alVIntcrsind occorre — ha 
detto il segretario della 
FIOM — che la mobilita¬ 
zione sia intensificata, in¬ 
sieme al dibattito, nell’in¬ 
dustria a partecipazione sta¬ 
tale. mentre in ciucila pri¬ 
vata essa deve rimanere 
inalterata, specie dopo l’al¬ 
larmante atteggiamento as¬ 
sunto dalla Confindustria 
nella discussione tecnica sui 
cottimi. 

La vertenza, pur essen¬ 
dosi avvicinata alla fase 
conclusiva rimane pertanto 
più che mai aperta, tanto 
più che essa ora tratta pii 
specifici contenuti contrat¬ 
tuali. Per il settore a par¬ 
tecipazione statale domani 
il convegno porterei a ter¬ 
mine il dibattito per deci¬ 
dere le linee da seguire do 
po il passo avanti compiuto 
alVIntcrsind. 

a. ac. 


Aumentato 
lo scambio 
italo-ceco- 
slovacco 


Gli scambi tra l’Italia e la 
Cecoslovacchia aumenteranno 
del 20 per cento. Questo è il 
risultato della firma delle nuo¬ 
vo liste annesse all’accordo 
commerciale, avvenuta ieri al¬ 
la Farnesina. Per la Cecoslo 
vaccina ha firmato il direttore 
generale del ministero del coni 
morcio estero. Vladimir Ba¬ 
llacele, per l’Italia il ministro 
plenipotenziario Giovanni Luc¬ 
cioli La Cecoslovacchia espor- 
torà verso l’italia prodotti ngri- 
c:oIII. La Cecoslovacchia ripor¬ 
ti deli’industria vetraria, ce 
raimche. prodotti meccanici 
L’Italia esporterà in Cecoslo 
vaccina olrie ai tradizionali 
prodotti agricoli, soprattutto 
fibre tessili artificiali, mate- 
r e pi...Miche, prodotti chimi¬ 
ci, meccanici e siderurgie:. 


Il 13 

il Consiglio 
dell'Alleanza 


Il Consiglio nazionale della 
Alleanza dei contadini è con¬ 
vocato a Roma nei giorni 13 
e 14 novembre per discutere 
il seguente o.d.g.: « L’alleanza 
dei contadini per l’unità de¬ 
mocratica nelle campagne e 
oh- \ per il rinnovamento dell’agri- 
blettivi e le ilnalità del Piano Icoltura * rei. Giorgio Veronesi, 
ripropongono, ir. realtà, uno vice-presidente dell’Alleanza), 
sviluppo rap;do diffuso *n ogni I,a riunione avrà luogo nel 
parte dell:, regione Sarda salone della Lega nazionale 
Niente, qu.nò., contrapposiz.o-1 delle cooperative — in via 
ne tra industria e agricoltura ,Guattani n !» — c avrà inizio 


che sono due settori stretta- 
mente connessi. La costruzio¬ 
ne della supcr’eentrale del Sili¬ 
ci*. por esemp-c. non può Li¬ 
se are indifferenti ì contad.n i 
sardi: essa forn.ra per te cam¬ 
pagne energia .n abbondanze 
e a basso costo 

I/arbcolo In del Piano che 
apre il capitolo dell’agricoltu¬ 
ra è molto esplicito e precisa 
le finalità del Piano che per¬ 
segue: - il miglioramento qua¬ 
litativo e quantitativo delia 


alle ore 
vembre. 


16 di martedì 13 r.o- 


produzione; la stabilità dei la-[ *’t 

voratori sulla terra. Io svilup¬ 
po della impresa contadina s n- 
goia o associata. la ole\.«z.o- 
ne del reddito di lavoro tut¬ 
ti obiettivi che si muovono 
nella direzione dei muramen¬ 
ti, anche strutturali. deL’agri- 
coltura sarda. Entro questi 
obicttivi bisogna muoversi 


Proposte unitarie 
per gli statali 

I rapprest-ntant: dello tre 
Federazioni nr.z.onali degli sta¬ 
tali (CGIL. CISL. UIL> s: sono 
•eri con i r.ippresen- 


Giuseppe Podda 


itanti del rr..n:stero della Ri¬ 
forma e dell.. Rag.oneria Ge¬ 
nerale Ne! cor<o dell’.ncontro 
le tre orgamzzaz.oni hanno 
presentato ed illustrato la pro¬ 
posta concordata relativa alle 
misere della mtegraz.one retri¬ 
butiva decorrente dal 1. gen¬ 
naio 1S63. I rappresentanti mi¬ 
nisteriali si sono riservati di 
dare una risposta per la gior¬ 
nata di lunedi prossimo. 


sindacali in breve 


• ff 


Telefonici: trattative contratto 

La quarta sessione di trattative per il contratto dei telefo¬ 
nici si è conclusa con l’acquisizione di miglioramenti e 
modifiche agli articoli riguardanti le ferie, il trattamento in 
caso di malattia, il personale supplente, i permessi, i giorni 
festivi, il trattamento in caso di richiamo alle armi e le 
indennità varie. Problema di rilievo, risolto, è quello riguar¬ 
dante la revisione del trattamento dei dipendenti dei PTP 
gestiti dalle società telefoniche, attraverso l’eliminazione dello 
scarto del 20% che essi avevano rispetto ai minimi contrattuali. 
Realizzata è anche ia rivendicazione delia durata biennale del 
contratto. La trattativa entrerà nella fase particolarmente im¬ 
pegnativa con la prossima riunione fissata per mereoledì pros¬ 
simo. 1 sindacati definiranno la propria linea di condotta, te¬ 
nendo conto della volontà della categoria di conquistare — se 
necessario con la lotta — un contratto più avanzato. 

Abbigliamento: sciopero pelletterie 

Uno sciopero di 43 ore po r ì g orm 21 e 22 novembre è 
stato proclamato dai sindacati dei lavoratori del settore pel¬ 
letterie (lavorazione del cuoio, escluse le scarpe). L'astensione 
dal lavoro è stata decisa per appoggiare la richiesta di una 
rap da defìmz'one del nuovo contratto di lavoro 

Consorzi Agrari: agitazione del personale 

Il sindacato autonomo del personale do: Consorzi agrari h i 
annunciato l’inizio dell’agitazione pe r ottenere un netto mi¬ 
glioramento del contratto che interessi 10 000 lavoratori. 

Braccianti: 

moduli indennità disoccupazione 

In numerose provinole non sono ancora pervenuti agli 
uffici d: collocamento i moduli per il sussidio di disoccupazione 
ai braccianti agricoli. In inerito la presidenza dell’INCA è 
intervenuta presso il ministero del Lavoro ricevendo assicura¬ 
zione che comunque il ritardo non dovrà costituire motivo di 
perd.ta del sussidio per quei lavoratori che non avranno potuto 
presentare la domanda entro il 30 novembre. I patronati INCA 
assisteranno i braccianti nella compilazione e presentazione 
delle nomando. 

Salariati fissi: trattative contratto 

Il contratto dei salariati fissi — 200 000 lavoratori — continua 
ad essere discusso tra i sindacati e i rappresentanti degli agrari. 
Sono state fissate alcune norme riguardanti la tredicesima 
mensilità, la misura del salario secondo le classi di età ( 100% 
dai 18 anni in poi, 87% dai 16 ai 18 anni. 67% dai 14 ai 16 anni). 
I sindacati hanno chiesto la riduzione dell'orario di lavoro: in 
particolare la Federbraccianti e la UlL-terra hanno chiesto di 
sganciare l’orario di lavoro dal carico di bestiame. Le tratta¬ 
tive riprenderanno a fine novembre 

C.I.: successi della CGIL 

Al Biscottificio Baracchini di La Spezia la lista della CGIL 
per l’elezione della Commissione interna ha avuto 107 voti, la 
CISL 10. Le elezioni per la C.I. dell'azienda autonoma servizi 
pubblici di Livorno ha dato i seguenti risultati: quattro dei 
cinque seggi sono stati assegnati alla CGIL, il quinto alla CISL. 


NUOVI 

ABBONAMENTI 

alla stampa sovietica I 


i 


PER L'ANNO 1963 


Il V/O « Mczìulunarodnain Kiiiga » (Mo¬ 
sca, Sniolenskaia-Seniiaia 32/34) continua 
gli abbonamenti ai giornali o. periodici so¬ 
vietici per Vanno 1963. Gli abbonamenti 
si possono effettuare fi rosso le seguenti 
librerie italiane: 

li O M A 

Libreria Hinasc.ta. Via Botteghe Oscure. 2 
Biblioteca Ilumanitas. Via Oslavia, 14 

MILANO 

Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria Intemazionale di Milano. Via Manzoni, 40 

TORINO 

Libreria Lattes. Via Garibaldi, 3 

Libreria Intemazionale Treves M. De Stefano. Via 

S. Teresa. 6 

BOLOGNA 

Libreria Parolini. Via Ugo Bassi. 14 

GENOVA 

Italia-URSS. Via Edilio Raggio, 1-6 

FIRENZE 

Libreria Intemazionale Seebcr, V.a Tornabuoni, 70-r 

N A POLI 

Libreria Intemaz.onale Trcvcs di Leo Lupi. Via 
Roma. 249-250 


Abbonateli a 


(6 


L’UNIONE SOVIETICA,, 

Rivista mensile illustrata di vita moderna 
della società sovietica. Si stampa nelle lingue 
russa, francese, inglese, tedesca, spagnola. 

NUOVO FORMATO 340 x 260 

Eolia 

Settimana Illustrata 

24 PAGINE, PREZZO L. 1.500 ANNUE 
ESCE TUTTE LE DOMENICHE 


Le librerie sopra elencalo hanno a loro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli¬ 
cate . medicina, belle arti, vocabolari . ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici inclusi nei ralaloshi del V O « Mozhdu- 
narodnaia hniaa ». / calaloshi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici jiossono essere 
richiesti presso le stesse librerie 


1 

I 

1 


% 
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movimento 
deimocraticc>_ _ 

S. Antioco nel Sulcis: 
tesseramento al 1151 


Iniziative 
per la diffusione 
nel Grossetano 


I compagni di Grosseto, 
dopo il superamento del¬ 
l’obiettivo degli abbona¬ 
menti congressuali (alla 
data del 31 ottobre ne so¬ 
no stati raccolti 264), si 
preparano, sulla base delle 
positive esperienze fatte, 
a condurre una delle più 
impegnative campagne di 
abbonamenti per il 1963 
all'Unità, Rinascita c Vie 
Nuove. 

L’aumento stabile del 
numero dei lettori della 
stampa comunista, l’eleva¬ 
mento del livello politico e 
ideologico dei compagni, 
sono stati posti come una 
necessità per meglio orien¬ 
tarsi nella presente diffi¬ 
cile c complessa situazione 
e in vista delle prossime 
elezioni politiche, al centro 
dei dibattiti congressuali di 
tutte le sezioni. 

Ai 40 compagni clic an¬ 
dranno a presiedere i con¬ 
gressi stessi e stato chie¬ 
sto dalla Commissione 
stampa e propaganda e dal¬ 
la Associazione « A.U. » di 
sottolineare il più possi¬ 
bile la necessità di una mi¬ 
gliore diffusione e lettura 
delle pubblicazioni di par¬ 
tito e soprattutto dell’U¬ 
nità; è stato chiesto inol¬ 
tre di stimolare la raccol¬ 
ta di abbonamenti all’Uni¬ 
tà o « Rinascita, nel corso 
dei congressi stessi (por 
ogni Congresso l’obiettivo 
è di cinque abbonamenti 
all'Unità o a Rinascita). 

A questa impostazione 
viene fatto seguire un la¬ 
voro concreto di organiz¬ 
zazione c di intervento 
specifico. 

E’ stato avviato intanto 
un esperimento in 7-8 Se¬ 
zioni (Mandano, Orbctcl- 
lo. Massa Marittima, Mon- 
ticri, Arcidosso eccJ. 

In ognuna di queste se¬ 
zioni. con il diretto inter¬ 
vento del responsabile pro¬ 
vinciale « A.U. ». compa¬ 
gno Giorgetti, sarà effet¬ 
tuato un censimento e a 
circa 1.000 compagni che 
non leggono l’Unità o che 
la leggono saltuariamente 
verrà spedita una lettera 
della Segreteria della Se¬ 
zione nella quale, ribadi¬ 
ta la necessità di « avere 


più compagni che sappia¬ 
no, clic siano informati 
perchè a foro volta possa¬ 
no parlare con altri hi vo¬ 
ratori, con gli elettori », 
è rivolto l'invito ad abbo¬ 
narsi all’Unità o ad altra 
pubblicazione del Partito, 
dal momento che « la no¬ 
stra migliora propaganda, 
di fronte ai mezzi dell'av¬ 
versario non sono i comi¬ 
zi nè i manifesti, bensì il 
lavoro capillare che mi¬ 
gliaia di compagni posso¬ 
no fare ». 

All’invìo della lettera 
seguirà il contatto perso¬ 
nale di due-tre attivisti 
per sezione con i compagni 
in questione per discutere 
con loro, convincerli, ri¬ 
muovendo possibili ostaco¬ 
li e concretizzando la rac¬ 
colta degli abbonamenti 
ad tuia o più pubblicazio¬ 
ni del Partito . 

L’esperimento, una vol¬ 
ta accertati i risultati che 
si spera altamente positi¬ 
vi. sarà allargato alle al¬ 
tre sezioni. 

Anche in direzione dei 
raccoglitori di abbona¬ 
menti è rivolta l’attenzio¬ 
ne degli organi federali c 
degli <A.U.»; si vuole ot¬ 
tenere che a tutti coloro 
che hanno curato la rac¬ 
colta degli abbonamenti 
congressuali se tic aggiun¬ 
gano molti altri. Come ab¬ 
biamo potuto vedere il 
lancio della « campagna » 
in provincia di Grosseto 
poggia su una visione or¬ 
ganica del lavoro politico 
e organizzativo; le forze 
sulle quali si intende pun¬ 
tare sono state ben indi¬ 
viduate. 

Da questa piattaforma 
unitaria di attività alla 
quale non verrà meno cer¬ 
tamente lo stimolo e l'indi¬ 
spensabile controllo opera¬ 
tivo. ne siamo certi, non 
potrà che seguire una fe¬ 
lice conclusione della 
« campagna», in altri ter¬ 
mini, un considerevole au¬ 
mento di lettori stabili al- 
l’Unità. a Rinascita e a 
Vie Nuove per un sempre 
r più forte e rinnovato 
Partito comunista italiano. 

d. a. 


Durante la campagna 
congressuale grande im¬ 
pulso e stato dato, dalla 
Federazione del Sulcis. al 
tesseramento del Partito. 

Il 3 e 4 novembre, data 
del Congresso Federale, è 
stato annunciato che il 20 
per cento dei compagni a- 
veva già rinnovato la tes¬ 
sera per il 1063. Oggi, la 
campagna del reclutamen¬ 
to continua con più ri¬ 
gore: la parola d’ordine e 
-< superare gli iscritti del 
1902 ». 

Per i sardi, è partico¬ 
larmente per i comunisti 
del Sulcis la parola d’or¬ 
dine ha un significato che 
supera le normali dimen¬ 
sioni; si tratta, infatti, non 
solo di ritesserare i com¬ 
pagni iscritti nel 1062 e di 
procurare al Partito nuo¬ 
vi iscritti, ma di rimpiaz¬ 
zare centinaia e centinaia 
di vecchi compagni che la 
disoccupazione nell’indu¬ 
stria e la fallimentare po¬ 
litica della D.C. nelle cam- 

f lagne ha cacciato via dal- 
a Sardegna, indirizzando¬ 
li, con l’emigrnzione. ver¬ 
so l’estero e verso le le¬ 
gioni del nord Italia. 

Il compito, come si ve¬ 
de. è quindi particolar¬ 
mente difficile, ina l’impe¬ 
gno che tutte le sezioni 
pongono nel tesseramento 
per il 1063, non solo fa be¬ 
ne sperare, ma ci dà la cer¬ 
tezza che l’obiettivo di au¬ 
mentare gli iscritti al par¬ 
tito sarà raggiunto. 

La sezione che partico¬ 
larmente si è distinta, nel 
tesseramento 1063. è quel¬ 
la di S. Antioco, che nel 
1062 aveva 130 tesserati e 
per il 1063 è già al 115 per 
cento: ossia a 150 iscritti. 
Inoltre, sono stati reclu¬ 
tati alla FGCI 16 giovani. 

Anche il nucleo di par¬ 
tito della frazione di Maz- 
zaccara ha dimostrato di 
saperci fare: da 10 iscritti 
del 1062 ò passato a 17 per 
il 1063. 

L’esempio di S. Antioco 
e di Mnzznccnra, siamo 
certi, verrà seguito da tut¬ 
ti gli altri centri della Fe¬ 
derazione: questo, anche 
per dimostrare, da parte di 
tutti i compagni, Fncquisi- 
zione di una nuova co¬ 
scienza che vede nel raf¬ 
forzamento del partito la 
base della organizzazione 
delle lotte democratiche 
per le riforme di struttu¬ 
ra, che in Sardegna si 
identificano nelle lotte per 
l’attuazione del Piano di 
Rinascita, che rappresen¬ 
ta, un momento im¬ 
portante per avviare il 
nostro paese verso il so¬ 
cialismo. con tuia via de¬ 
mocratica c pacifica. 


Ecco i premi, gli omaggi e le 
facilitazioni abbonandovi con 
Vannuale cumulativi ì 

l’Unità 

più 

Rinascita 


gli abbonati annuali risparmiano con 

l'Unità a 7 numeri.L. 

dicembre gratis.L. 


4.580 

1.600 


TOTALE RISPARMIO L. 6.180 


con l'Unità 


numeri 


L. 4.000 


dicembre gratis.L. 1.400 

TOTALE RISPARMIO L. 5.400 
Ricevono in omaggio il volume 

IL ROSSO E IL NERO 

di STENDHAL, per l'Unità 

LA FORMAZIONE 

DEL GRUPPO DIRIGENTE DEL P.C.I. 

di PALMIRO TOGLIATTI per Rinascita 
e una bottiglia di vermuth « STRAVEI CORA» 

Parteciperanno per l'Unità al sorteggio di 50 Te¬ 
levisori Firte da 23” e di 25 Lavatrici automatiche 
Clean Linen 

Per Rinascita concorreranno all'estrazione di libri 
per un valore complessivo di L. 400.000 

Tariffe d’abbonamento per il 1963 


con l'Unità a 7 numeri 
con l'Unità a 6 numeri 


ITALIA 

L. 15.000 
L. 13.500 


CSTWO 

L. 27.000 
L. 25.000 


Da martedì 
il Congresso 
dei comunisti 
cosentini 

Il Congresso provinciale 
della Federazione comuni¬ 
sta di Cosenza si terrà nei 
giorni 13 e 14 novembre. 
Il Comitato Centrale del 
Partito sarà rappresentato 
dal compagno Enrico Bo- 
nazzi. 


I nuovi 
dirigenti 
delia FGCI 
nissena 

j II Comitato Federale della 
I Federazione giovanile comu- 
1 mstn italiana, riunitosi do- 
I nimica 4 novembre, dopo 
( avere discusso sui risultati 
I del XVII Congresso Nazio- 
! naie delia gioventù cornutii- 
| sta. congresso che ha suscita¬ 
to vasta eco per i termini 
nuovi con cui sono stati im¬ 
postati gli impegni program¬ 
matici e di lotta della orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta in ordine al raggiungi¬ 
mento del socialismo in Ita¬ 
lia. ha proceduto ad un am¬ 
pio ed approfondito dibattito 
i sulla attuale situazione poli¬ 
tica ed economica tn cui r.i 
I fiorano le nuore generazioni 
! nella nostra provincia. 

I II Comiraro Fcdcrcle . ha 
■ rilevato in particolare la ne- 
< cessità di un rilancio, su ba¬ 
si nuore, della iniziativa po¬ 
litica e delVorganizzczione 
‘ della FGCI tra la gioventù del 
Stsscno, per procedere alla 
soluzione dei gravosi proble¬ 
mi che ancora assillano i no¬ 
stri giovani. 

Il Comitato Federale alla 
I fine della discussione, ha pro- 
1 ceduto altresi alla elezione 
I della segreteria che risulta 
1 cosi composta: Michele Bian- 


Per il Consiglio provinciale 


e il Comune di Massa 


Elezioni in 282 Comuni 


Il voto in Apuania 

Vasta iniziativa del PCI - Un programma di rinnovamento e 
di sviluppo democratico - Significato e limiti della frattura DC 


I (Dalla prima pagina) 

fatti, alla consultazione elet¬ 
torale proporzionale, che in- 


ocr cento); Unione Triestin 
3.353 (1,7%); PDIUM 2.391 
(0,7%); MSI 30.215 (9.5%) 
DC- PSDI- Destre 1.942 fO.f 


lercssa 48 comuni con popo- per cc nto); Fronte ind. 4.28! 
lozione superiore ni 10 mila (j.3%); PDIUM-MSI 20? 


abitanti (oltre 5 mila per la (Q. 1 %), PNL 577 (0.3%). 
Sicilia), parteciperanno in- 
voce 768.924 elettori; 142.915 , NK . 1 ' CENTRO slt "*'izion(i 
sono infine, gli elettori chia- •*' relativa stabilita nel rat¬ 
inati a votare per il Consi- f™ ,c ,<hie elezioni, 

glio provinciale di Massa- ^ ll * troviamo il minor nu- 


Dal nostro inviato 

CARRARA. 9. 

La prima costatazione 
che si impone dopo aver 
1 ascoltalo i comizi dei no- 
: siri avversari è a Massa a 

' Carrara che nessuno ha 
parlalo (lei programmi, dei 
problemi, delle cose che il 
1 jirossimo Consiglio provin¬ 
ciale apuano e il Consiglio 
comunale di Massa dovran¬ 
no affrontare. Quasi che i 
145 mila elettori che oggi 
e domani andranno alle ar¬ 
ile siano estranei e non i 
primi interessati alla real¬ 
tà della loro provincia. 
Democristiani, re pii bilica¬ 
to, socialdemocratici e per 
certi aspetti anche i com¬ 
pagni socialisti, chiedono 
ed attendono fiducia por il 
il < centro-sinistra ». Con¬ 
tro il centro-sinistra impe¬ 
trano invece suffragi, libe¬ 
rali, missini e monarchici. 
Ma nessuno ha detto come 
verranno utilizzati questi 
voti, che significato avrà 
qui, in questo lembo di me¬ 
ridione trapiantato nel 
nord, questa politica. Solo 
il riostro Partito ha spie¬ 
gato iti un migliaio di co¬ 
mizi, assemblee, dibattiti c 
con una serie di pubblica¬ 
zioni specifiche, cosa vo¬ 
gliono i comunisti, con qua¬ 
li forze c in che modo si 
battono per realizzare la 
svolta a sinistra. 

Ecco, dunque, che balza 
in primo piano il nesso 
stretto fra battaglia locale 
per amministrazioni unita¬ 
rie. democratiche, antifa¬ 
sciste e progressiste e la 
lotta che nel paese si com¬ 
batte per la svolta a si¬ 
nistra. 

Ma un altro fatto inerita 
di essere sottolineato: fa 
D.C. è divisa. In Lunigia- 
ria, più che altrove. paga 

10 scotto di tanti anni di 
dominio esercitato all'in¬ 
segna del malcostume, del¬ 
l'affarismo, dell’immobili¬ 
smo c della prepotenza po¬ 
litica. A Pontrcmoli. la rot¬ 
tura è clamorosa: il grui>- 
po dissidente si presenta 
coni’è noto con un simbolo 
proprio, (picllo di Torre 
Civica. Nelle elezioni del 
I960 ottenne già un primo 
successo: 2076 voti, pari al 
26,31 per cento. Oggi i dis¬ 
sidenti chiedono voti in 
tutti i 24 collegi della pro¬ 
vincia. Sarà interessante 
vedere che consensi otter¬ 
rà (ptesta volta, anche se 
appare chiaro che sin d'ora 

11 movimento presenta dei 
limiti ben precisi. 

La rottura con la Demo¬ 
crazia cristiana è infatti 
aevenuta più sul terreno 
del disaccordo per la spar¬ 
tizione e l'uso del jxrtcre, 
per fini personali, clic su 
un programma politico da 
realizzare. Il movimento, 
poi, rimane bloccato sul 
terreno dell'anticomunismo 
c i dirigenti della Curia, 
proprio facendo leva su 
questo elemento comune, 
non hanno ancora perduto 
la speranza di poter rias¬ 
sorbire 'Forre Civica maga¬ 
ri accogliendo la richiesta 
di cacciare dalla direzione 
locale della DC alcuni uo¬ 
mini accusati di aver sfrut¬ 
tato le cariche pnbfdiche 
per arricchirsi. 

l.e diocesi di Pontre¬ 
moli c di Massa, tutta¬ 
via. rimangono seriamente 
preoccupate. 1 vescovi, 
mons. Boiardi c Giuseppe 
Fenocchio. hanno inviato 
dal Concilio un appello 
che i parroci hanno letto 
durante le messe domeni¬ 
cali. Essi invitano i catto¬ 
lici a « votare uniti e con 
coscienza » corno nelle pre¬ 
cedenti consultazioni. Più 
acanti, esprimono il ram¬ 
marico per quanto è acca¬ 
duto c manifestano < legit¬ 
time riserve su situazioni e 
vicende che hanno turbato 
l’animo di numerosi citta¬ 
dini ». La presa di posi¬ 
zione però, non sembra es¬ 
sere servita a chiarire le 
cose. 

Il PCI. (Ini canto suo. in¬ 
contra consensi notevoli e 
maggiori rispetto alle ele¬ 
zioni del I960. Quando, nei 
comizi, abbiamo sottolinea¬ 
to che agitare il * pericolo 
comunista » significa smar¬ 
rire l'unica possibile pro¬ 
spettiva per dare alla Pro¬ 
vincia una amministrazio¬ 
ne antifascista, democrati¬ 
ca, unitaria e progressista, 
l'opinione pubblica ha di¬ 
mostrato di capire il valore 
di questa nostra afferma¬ 
zione. Ho parlato con un 
dirìgente provinciale d.c., 
che lo ha ammesso. Siamo 
il partito che per anni ha , 

indicato la strada per ta ■ 

rinascita della Lunigiana c ^ 

la nostra analisi è stata \ 

confermata giorno per i 


resto della provincia, dure 
per tre mesi, durante Ut 
campagna per la stampa, 
la preparazione del con¬ 
gresso provinciale e il di¬ 
battila sulle Tesi, questo 
tema è stato da noi posto 
con forza alla attenzione 
della opinione pubblica. 
Esso rispecchia le aspira¬ 
zioni di larghi strati so¬ 
ciali. Ecco perché i com¬ 
pagni credono in una pos¬ 
sibile avanzata del partito 
anche in Lunigiana. 

Ci presentiamo agli elet¬ 
tori dopo le grandi lotte 
che gli operai della zona in¬ 
dustriale hanno combattu¬ 
to unitariamente con una 
forza ed un impcfo che non 
conoscono prevalenti nel 
Comune. Gli operai comu¬ 
nisti della Dalmine, del 
Nuovo Pignone, della Oli¬ 
vetti c della HIV. sono sta¬ 
ti in prima fila in que¬ 
ste battaglie elio superano 
gli elementi rirendieativo- 
ariendali. Rispetto agli 
anni passati l'azione del 
partito si presenta più vi¬ 
vace, alimentata da forze 


nuove, giovani, combatti¬ 
ve. Già nelle elezioni del 
I960 abbiamo raccolto i 
frutti avanzando di 1240 
roti v del 3.22 in percen¬ 
tuale. 

La direzione della DC. 
è rimasta alfa finestra du¬ 
rante gli scioperi ed ha ce¬ 
duto posizioni durante le 
elezioni. Al Comune ha 
scollo una politica che non 
si di.seosla da (/nella de¬ 
gli anni passati, tutta con¬ 
i-entrata sul clientelismo e 
gli intrighi. Qui più chi- 
mai. il risultato delle urne 
potrà dare indicazioni in¬ 
teressanti. Ma già fin d'ora 
noi rivendichiamo una 
amministrazione comunale 
largamente rappreseli la li¬ 
ra. dorè le sinistre unite 
abbiano una parola deri¬ 
siva da dire, un peso de¬ 
terminante da esercitare 
perché le cose cambino. 

Anche sul terreno più 
Strettamente amministrati¬ 
vo, il confronto jra Massa 
e Carrara fin quest'ultimo 
comune comunisti e so¬ 
cialisti dirigono la Giunta) 


i fatti non mancano per 
ehi vuol fare un confronto 
e trarre da essi le conclu¬ 
sioni. Ma i democristiani 
non gradiscono molto que¬ 
sto terreno e solo ieri, han¬ 
no fatto stampare e distri¬ 
buire un foglietto con un 
programma generico e sen¬ 
za impegno: troppo poco, 
in verità, per un partito 
che ha la pretesa di gover¬ 
nare. Sulla DC.. poi. pesa 
la responsabilità di aver 
instauralo a Palazzo Du¬ 
rale un commissario pre¬ 
fettizio per non rinunciare 
ad una parte del potere 
nell'inumi ni strazione pro¬ 
vinciale. 

Fero perché gli striscioni 
* Vota comunista > che 
campeggia no sulle strade 
indicano più che mai un 
fatto ben preciso: dare più 
voti al PCI non significhe¬ 
rà più solo rafforzare Voli- 
posizione alla D.C., ma 
aprire la strada per nuo¬ 
ve Giunte unitarie demo¬ 
cratiche e antifasciste. 


Carrara (vi, sono compresi mero di elettori, qualora si 
uiche i 37.081 elettori della eccettui la provincia di Mas- 
: ittà di Massa, che dovranno sa-Carrara* I comuni inte- 
rinnovare puro il Consiglio fessati al voto sono Massa, 
comunale). 1195 cittadini Albano, Genzano. Gaeta, 

partecipano ad elezioni par* Minturnii, Civitacastellana. 
/iali. Complessivamente so- ELEZIONI POLITICHE: 
no 1 248 564 ;ii Tri 111 voti validi. PCI 


ùi < omplessivamente so- ELEZIONI POLITICHE: 
> \ ‘248 564 su 75.111 voti validi. PCI 

I.a piominen/a nell’odierna 19.339 (25.7%); PSI 10.956 
lOnsulta/ioue di un così cq- (1*1. 6 %); DC 29 646 (39,5%); 
spirilo nucleo di elettori chia- PSD! 2.436 (3.2%); PRI 3.644 


volare con sistema ( 


•SDÌ 2.43§ (3.2%); 
4.9%); PLI 077 


mopoi/ion.de lui impresso al- PDIUM 3.231 (4.3%); MSI 
la «tornata - uno spiccato 4 ()tH ( 5 .j c; ) ; Varie-821 ( 1.1 >. 


caratici(> politico. A testimo¬ 
niarlo. e sufficiente ricordare 
gli intenditi televisivi dei 


AM MINI S'fR f\TlV E: su 

71.699 voti validi. PCI 18.343 


'leaders politici «• quello smae- (25.6%); PSI 10 310 (14.4%); 


rato dell'alt mia ora — come usmA Massa 959 (f.3%); 

egli stesso b.a tenuto 11 di- [)c (liss. 707 ( 1 %); DC 27.461 

'i'.im r'!nV >1 ,n? t a?!'i,‘ U ‘ 1 . ( /T‘ ( 3H.3%* > : rSDI 3591 <5tf>): 
1 1 m* l.,i \ vinto n n . im- / - ,.p* v. Tiri 

gettare nella battaglia il pe- ^ 4.Ola < a.ti c ). I Li 43 

•o del governo Peraltro, nel- , h.6<; ); PIMI M 495 (0.7%); 

la quasi totalità dei culmini MSI 2 418 (3.4% ); PDIUM- 

(si registrano solo ti,- «. quat- MSI 1000 (LUI): DC-PSDI- 

Iro eccezioni) sono state pie- Destre 1 730 (2.4%); Varie 

sentale liste con contrassegni 

di partito, anche laddove quo- _ 

sto — come molte del PCI — Nl.L SI I) (si vota a Co¬ 
sano largamente unitarie e rato. Minervino Murge. Ru- 
raeeolgono nel loro seno no- in di Puglia. Cassano allo 
te personalità indipendenti o J,.nio. Monte S. Angelo. San 
uomini di cultura. ìliiovaiini Rotondo. S. Marco 


— come molte del PCI — NI-.L SI I) (si vota a Co¬ 
mo largamente unitane e rato. Minervino Murge. R 11 - 
iccolgono nel loro seno no-Un di Puglia. Cassano allo 
- personalità indipendenti oljanio. Monte S. Angelo. San 
omini di cultura. Giovanni Rotondo. S. Marco 

Oggi e domani votano, fra ni l.aims. 7 rinitapoli, Batti- 


Lucio Tonelli 


gli altri, due eapoluoghi di ù*'«h 
orovincia: Trieste e Ravenna no. I 
Nella prima città scade il Muri 
mandato del Consiglio eletto ratln 
quatti ’anni fa. nell’ottobre yj 
1958. Nel capoluogo ionia- .... 1 


paglia, Pontecagnano Fain- 
110 . S Giuseppe Vesuviano. 
Muro Lucano. Laterza), il 


Muro Lucano. Laterza), il 
raffronto dà questi risultati: 

E L EZIO SI POLITICHE: 

SU 136.!* 11 voti validi. PCI 


Nella campagna elettorale 


Trieste: assenti 
«pezzi grossi» de 


«nolo, gli elettori tornano 33.758 (28.3%. ): PSI 16.886 
ancora una volta alle urne ( 12 . 3 %); DC 56 920 (41.6%); 
per sconfiggere la politica di- pgDl 1.978 (1,4%); PRI 434 
scriminatoria della DC e dei ( 0 , 3 %.); PLI 2.869 (2.1%); 
suoi alleati, che hanno impe- pùiLJM 8.896 (6.5% ): MSI 
dito alla città di avere una 9 82 0 (7.2% ); Varie 350. 


regolare amministrazione. 1 wn-F- 

.... .. . AMMINISTRA U\L. >11 

partiti di ccntio (DC. 1 Ri. 103,322 voti validi. PCI 31.457 
PSDI). elio nel 1951 detene- (.> 451 ”); psi 17.244 ( 13.4%); 
vano la maggioranza assola- pc['_'psi 546 (0.4% ); DC 
la in seno al Consiglio (26 53 701 ( 41 . 9 %); DC dissidenti 
rappresentanti contro 10 co- ( 059 (1.5%); PSDI 3.263 


rappresentanti contro il) co- ( 959 (1.5%); PSDI 3.263 

munisti e 3 socialisti) hanno (2.6%.): PRI 831 (0.7% ì; Pl.l 
progressivamente registrato 396 (0.7%); PLI - ID 43 1 

una erosione che nelle con- (0.4% ); DC-PLl-MSl-Com. 
stillazioni del 1960 (clic tro- 137 (0.1% ); 

varono conferma l’anno sue- Jfj’o ( o 

cessivo) ha portato ad un poIumM-SI-PI I 1 505 n. 4 % 
capovolgimento di fronte, sic- p DIUM _ D C 308 (0.2); DC- 
chc il PCI è passato a 17 seg- n ( , s « IO 03 


Dal nostro inviato 

TRll’.STK. 10 
Domani i 213 0a4 elettori 
triestini (117 246 donne e 
95.808 uomini) si reche¬ 
ranno alle urne per eleg¬ 
gere il nuovo Consiglio co¬ 
munale. i: speriamo die¬ 
di nuovo Consiglio co¬ 
munale veramente si tratti 
e non di una Giunta an¬ 
cora dominata dai d. e., per 
non dover assistere fra 
quattro anni al variopinto 
(pianto sterile accavallarsi 
(ielle cerimonie delle < pri¬ 
me pietre - Ora die la 
campagna elettorale è ter¬ 
minata. non sarà inutile 
farne un rapido bilancio, 
tanto più che talune pre¬ 
senze — e .indie certo as¬ 
senze — possono fonine 
agli elettori interessanti 
occasioni di riflessione. 

Cominciamo dalle assen¬ 
ze. Dovevano venire a 
Trieste i pezzi più grossi 
della Democrazia Cristia¬ 
na. da Moni n Fanfnni a 
Colombo, per dare credito 
e forza, con la loro auto¬ 
revole parola, allo slogan 
elettorale democristiano, 
secondo il (piale « Trieste 
va meglio». Se si aggiun¬ 
ge che la Democrazia Cri¬ 
stiana aveva assicurato 
agli inizi della campagna 
elettorale. die avrebbe 
portato argomenti concre¬ 
ti. si capirà come sia il se¬ 
gretario del partito di go¬ 
verno che il Presidente del 
Consiglio non se la siano 
sentita di venire nella ca¬ 
pitale giuliana, essendo 
certi che pili che offrirsi 
al fotografo con la caz,- 
zuola in mano non avreb¬ 
bero potuto fare. 

La Democrazia Cristia¬ 
na. infatti, non soltanto 
non ha saputo fornire gli 
« argomenti concreti » che j 
aveva promesso per dimo¬ 
strare la vor:’.a dell.» sua 
affermazione elettoralisti¬ 
ca. ma non fin nemmeno 
voluto pronunciarsi sul 
futuro del Comune. 

Per - triestini, dei resto, 
non à stato difficile capire 
nel corso di questa cam¬ 
pagna olettoi.de. svoltasi 
in un periodo di tempo 
dominato dalla drammati¬ 
ca minaccia di una guer¬ 
ra termonucleare, chi sia¬ 
no i veri difensori della 
democrazia, della libertà e 
della pace. Quando, infat¬ 
ti. si e trattato di mani¬ 
festare per la effettiva in- J 
dipendenza q: up Paese. «• 
per la pace nel mondo, i 
comunisti sono stati tra 
i primi a scendere nelle 
strade, mentre i democri¬ 
stiani hanno preferito ri¬ 
petere j soliti sciocchi mo¬ 
tivi contro j comunisti e 
l’Unione Sovietica. In o- 
maggìo alla democrazia e 
alla libertà di espressione, 
poi, un questore del go¬ 
verno di centro-sinistra ha 


ne. sono stati vietati j co¬ 
mizi, per evitare la * ver¬ 
gogna * elio candidati del¬ 
la nostra lista potessero 
parlare in sloveno alla 
minoranza degli sloveni, 
come se la Costituzione 
non sancisse solennemente 
tale diritto. 

Non a caso, dunque, i 
comizi e le manifestazioni 
più seguiti sono stati linei¬ 
li del Partito comunista, 
nella cui sede è stata an¬ 
che organizzata una con¬ 
ferenza stampa, con la pre¬ 
senza del compagno Pajet- 
ta. Gli oratori comunisti 
non hanno avuto esitazio¬ 
ni, nel corso della campa¬ 
gna elettorale, a parlare 
apertamente di politica, 
boli sapendo che soltanto 
da alcune fondamentali 
scelte nazionali, può di¬ 
poli tira amministrativa. 

Si prenda l’esempio del¬ 
le Regioni, attorno alle 
quali i democristiani han¬ 
no intcssutn — per lo me¬ 
no fino al 31 ottobre — 
una vivace campagna tesa 
a far credere agli elettoli 
elle se l’istituto regionale 
Fi tuli - Venezia Giulia ve¬ 
niva icaliz/ato tutto d 
merito andava al partito 
di maggioranza. Quando 
poi il governo ha dovuto 
aminetteie di non aver li- 
spettato la scadenza sulle 
Regioni del 31 ottobre, ce¬ 
dendo al ricatto delle de¬ 
stre. a, triestini l ’ apparso 
chiaro, ammesso non lo 


fosse stato prima, da elio 
parto stiano i inoriti o lo 
colpo. 

I cittadini hanno seguito 
con attenzione e con inte¬ 
resso lo manifestazioni del 
Partito comunista perchè 
è proprio in quelle sedi 
che sono stati forniti gli 
« argomenti concreti ». che 
sono state prospettate le 
soluzioni capaci di far ri¬ 
salire Trieste da quella 
preoccupante fase di deca¬ 
denza che da molti mini 
caratterizza la vita della 
città. Il PCI ha detto chia¬ 
ramente che per risolvere 
la situazione di Trieste, 
una città che nell’epoca 
del « miracolo » ha visto 
decadere la propria indu¬ 
stria, i traffici portuali e 
marittimi, aumentare pau¬ 
rosamente l'emigrazione, 
occorre die il governo 
compia una vera svolta a 
sinistra, inauguri una po¬ 
litica di pace e di amici¬ 
zia con tutti i Paesi, senza 
odiose discriminazioni. 

La DC. invece, si è li¬ 
mitata a ripetere il ritor¬ 
nello della canzone « Trie¬ 
ste va meglio ». Va tanto 
meglio che proprio in que¬ 
sti giorni è stato annun¬ 
ciato il probabile aumento 
delle tariffe elettriche, del 
gas, dell’acqua e delle li¬ 
nee autofilotranviarie. 

Ibio Paolucci ! 


una erosione che nelle con- (0.-I 
stillazioni del 1960 (elle tro- 137 
va rollo conferma l’anno sue- II*» 
cessivo) ha portato ad un ^ 


gì, il PSI ha mantenuto in¬ 
tatta la sua rappresentanza 
(3 seggi), mentre il PRI è 
sceso da 17 a 13 seggi, la 
DC è rimasta a 7 e il PSDI 
e scomparso dal consesso. 

NEL NORD è concentrata 
gran parte dell’elettorato dei 
comuni con popolazione su¬ 
periori* ai IO mila abitanti. 
In questi comuni (Trieste. 
Ravenna. Spilimbergo, Dolo. 
Feltri*. Legnagli. Lerici) nel¬ 
la consultazione elettorale 
politica del 1958 e nelle am- 


Dostre 28. 

IN SICILIA, sul finire del 
T>9 e nel ’60 si è votato coti 
la < maggioritaria * in molti 
comuni; le liste di blocco o 
civiche allora presentate han¬ 
no dato dati non omogenei 
che, nel raffronto, dovranno 
essere corretti dall’odierna 
consultazione, per la quale, 
quasi dappertutto, sono state 
presentate liste con contras¬ 
segni di partito. 

Ma ecco i dati precedenti; 

ELEZIONI POLITICHE: 
su 142.417 voti validi. PCI 


ministrative precedenti (a- 36.793 (25.8%); PSI 14.374 
ditesi fra l’autunno dello (10.1%’); DC 64.936 (45.6%); 
stesso anno e la primavera PSDI 4.267 (3%); PRI 404 


ilei ‘61) si ('libero questi ri¬ 
sultati: 

ELEZIONI POLITICHE: 
su voti validi 331.729. PCI 


(0.3%); PU 7.100 (5%); 

PDIUM 6401 (4,5%); MSI 
7.754 (5.4% ): Varie 303 (0.3). 


REGIONALI 


1959: 


79.550. pari al 24%; PSI 30 voti validi 138.376. di cui PCI 
nula 776 (9.5% ); DC 107.893 34.595 (25% ); PSI 17.088 

(32.5%); PSDI 19.655 (5.9% ); U2.3% ); DC 52.630 (38%); 
PRI 26.956 (8.1%); PLI PSDI 2.489 (l.H%). PRI 113 

10.197 (3.1%,); PDIUM 0.798 (0.1%); PLI 6.504 (4.7%); 
(2% ); MSI 37.481 (11.3%); PDIUM 2.77!) (2%-); MSI 

Unione democratica slovena 12 393 (9% ); USCS 9.351 

6 164 (1.9%); Unione Trie* (8%); Varie 430 (0.3% ). 
stilla 6.164 (1.9%); varie 181 

(0,1 per cento). AMMINISTRA TI\ L: ~ su 


AMMINISTRATIVE: 


AMMINISTRATIVE: su 

136.754 voti validi. PCI 17.258 
su (12.6%); PSI 6 659 (4.9%); 


318.421 voti validi PCI 81.532 PCI-PSI 21.413 (15.7%); 

(25.6%); PSI 23.816 (7.5%); PCI-PSI-USCS 2 262 (1.7%); 
USI Trieste 4.579 (1.4%); DC dissid. 1 405 (1%): DC 
Partito Radicale 1.444 (0.4 11.902 (30.6%); PSDI 2 043 
percento); DC 102 741 (32.3 (1.5%); Miste locali 7 050 
per cento); PSDI 19.7 d 6 (5.16%); DC-Destre-Centro 
(6.2%); PRI 28.472 (8.9%); 23.377 (16.92%); PDIUM 396 
PLI 8 279 (2.6%); Unione de- (0.3%); MSI 7.409 (5.4%); 
mocratiea slovena 2.829 (0.9 USCS 3 474 (2.5%). 


Comuni con oltre 10.000 abitanti 
(per la Sicilia oltre 5.000) 


Amministrative '62 
VOTI % seggi 


P.C.I. 

P.S.I. 

PCI-PSI-Ind. (1) 
P. Radicale 
D.C. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

DC e centro (21 
DC e centro t, 
PCI-PSI-USCS 
U.S.C.S. 
P.D.I.U.M. 

M.S.I. 

Destre (3) 

Miste locali (4) 
Varie 


cucci. Vittorio Stringi. Vito. I W orno 


fotti. Anche 


Inoltre in caso di aumento del prezzo dei quoti¬ 
diani agli abbonati per il 1963 non verrà richiesto 
•leun conguaglio 


Stessano Salvatore Augello, 
scendere anche una buona 
Michele Serafino, Salvatore 
Bonvissuto. Segretario pro¬ 
vinciale è stato eletto il com¬ 
pagno Michele Blancucci. 


oggi et presentiamo con un 
programma preciso, con de¬ 
gli obiettivi sui quali pos¬ 
sono convergere tutte le 
forze che vogliono, che le 
cose cambino verso il pro¬ 
gresso, anche qui, come nel 


tentato di impedire all’ono¬ 
revole Vidali di denunciare 
vigorosamente la minaccia 
rhe veniva portata all’in- 
dipendenza di Cuba. Sem¬ 
pre in omaggio alla demo¬ 
crazia. nella piazza del¬ 
l’Unità d’Italia, dove ha 
sede il palazzo del Coir.u- 


TOTALI 


Amministrative precedenti 

VOTI % seggi 

i 

148.590 

22,57 

253 

58.028 

8,88 

137 

27.497 

4,19 

97 

1.444 

0,22 


229.876 

35,08 

563 

28.653 

4,37 

49 

33.318 

5,08 

25 

9.611 

1/46 

5 

10.514 

1,60 

6 

26.233 

4 

104 

2.262 

0,34 

16 

3.474 

0,53 

14 

8.831 

1/34 

16 

47.394 

7,23 

47 

12.415 

1,89 

35 

7.059 

1 

41 

655.199 

99,66 

1408 


Politiche 1953 


VOTI 

174.445 

72.992 


259.395 

28.336 

31.438 

21.143 

12.242 


25.326 

59.116 


1.735 


25,42 

10,63 


37,80 

4,13 

4,58 

3,08 

1*79 


3,69 

8,62 


0,26 


686.168 100 


NOTE: 


1) sono compresi i voti ottenuti a Trieste dall’US! (4579), e a Massa dallTJSMA (959). 

2) sono compresi i voti ottenuti a Trieste da due Uste locali controllate dalla DC. 

3) sono compresi i voti ottenuti a Trieste da due liste locali di estrema destra. 

4) sono i voti di Uste civiche presentate In Sicilia in comuni nei quali, nella precedente consulta¬ 

zione, si è votato col sistema maggioritario. 







AG. 14 / fatti del mondo 


l'Unità / domenica 11 novembre 1962 


la settimana 
nel mondo 


4ecessità 
ella coesistenza 

I missili sovietici lassismo 

Alba. Alcune navi nc hanno 
ià intrapreso il trasporto in 
atrio. Agli americani ò stato 
[infosso ili rendersene ionio 
ì ulto mare, fuori dal lerri* 
irio e dalle acque cu ha ne, 
icdiante un’ ispeziono foto* 
rafìoa marittima e aen*a. Do. 
rcblx: cadere così ogni pre¬ 
ssa di esercitare un control- 
o entro la stessa isola di Cu-, 
»a, controllo clic i dirìgenti 
ivoluzionuri dell’Avana liuti* 
io rcspjplp, difendendo la so. 
rapirà dèlia loro ‘Isola. Itisi- 
iranno ugiti\lnVeìtte gli Stali 
.Initi nollic.luru richiesta, clic 
pparo.uieiiiprc meno giustifi- 
ata'V** In questo caso, nuove 
othplica/.ioni sarebbero da te¬ 
nere. I 

Tutta la settimana Miknìan, 
rimo vice presidente del 
lonsiglio sovietico, è rimasto 
Cuba, in stretto contatto con 
dirigenti dell’isola, Egli lui 
mitingaio il suo soggiorno 
ebbene mi grave lutto fami- 
iare lo avesse colpito a Ma- 
ea con In morte della moglie, 
u numerose occasioni cubani 
sovietici hanno ribadito ]u 
aro amicizia, fondala sulla 
omtinanza di ideali, oltre elio 
itU’impegno dcll’UHSS di di- 
mclere la rivoluzione cubana 
unirò gli attacchi esterni. 

Nel ronllitto cullano i so. 
lotici hanno mantenuto i lo- 
o impegni. Faranno altrettali- 
> i rapi americani ? Resta 
nenia la domanda centrale da 
ni dipende l'evoluzione della 
risi. Si attendono aurora gli 
Iti correnti con cui gli Siati 
Jniti devono non solo sop- 
rimere il blocco dell’isola, 
ia anche . garantire di non 
iilraprendero nessun attacco 
minto contro In rivoluzione 
uhnna. Solo quando questi 
Iti eì saranno, mirile gli nitri 
roblrmi internazionali un¬ 
'anno essere affrontali eoli 
nelle migliori prospettive di 
uccesso, elio la soluzione del 
iniflilln rubano sembrava in- 
ciar prevedere. 

II Comitali! politico della 
issemldea iIpII’ÓN'U lui chic- 
io a lutti gli Siali di porro 
me alle esplosioni nucleari a 
m ri ire dal 1” gennaio. Krtt- 
ciov ha niiniinrinlo a Mosca 
lic ratinalo serie di espcrJ- 
icnti sovietici avrà fine il 
0 novembre. Kennedy ha ns- 
ietiralo elle la serie nmeri- 
ana c già fmitn. ina si ri- 
erva di continuare gli rspc- 
imenti sotterranei. F.’ questa 
iservn che deve cadere per- 
hé l’acrordo diventi possibile. 

La questiono riihnna e il 


grave ctiullitto eiuo-imliauo 
luinno indotto i dirigenti dei 
paesi socialisti europei ad una 
serie di consultazioni tra loro. 
1 rapi dei risjictlivi partiti 
comunisti si sono successiva- 
mente recati a Mosca, dove 
ballilo avuto colloqui ufficiali 
cuti i governanti sovietici. 
Dopo questi contatti l’UHSS 
ha ampiamente sviluppalo le 
sue posizioni. Noi discorso 
elio Kossigliiit, l’altro dirotto 
sostituii! di Krusciov nel go¬ 
verno. ha tenuto por il ? no- 
i sembro si è .sottolinealo *| va¬ 
lori* del compromesso rag¬ 
giunto per Cuba e si è ma¬ 
nifestata la massima preoccu¬ 
pazione per le operazioni mi¬ 
litari in corso fra India e 
Cina. 

I.a Bravila ha pure pubbli¬ 
cato un appello alle due po¬ 
tenze asiatiche affinché troti¬ 
no mi accordo, ricordando a 
entrambi i contendenti il ri¬ 
spetto dei prinripi iMla coe¬ 
sistenza pacifica. Il conflitto 
sta già rafforzando lo d<*-,ire 
indiane: il mini-aro più pro¬ 
gressista M'-unii Ita dovili o 
abbandonare il governo, men¬ 
tre sono siali operali alcuni 
arresti di comunisti, sellitene 
il partito, in quanto tale, ap¬ 
poggi la politica di Nchrn. 

Con un colpo di scena si « 
aperto il congresso del partito 
comunista bulgaro, svoltosi 
dorante la settimana a Sofia. 
L’ex presidente del Consìglio, 
Jngov, è stato allontanato ila 
qualsjnsi organo di direzione; 
Cervenkov, suo predecessore, 
è stato espulso dal partito. 
Sanzioni analoghe barino col¬ 
pito altri ex dirigenti. Si n 
inteso mettere così definitiva¬ 
mente in disparte tutto il 
gruppo ilei ministri di un 
tempo, più immediatamente 
coinvolti nelle repressioni del 
passato, iniziate eoi processo 
e la cnndnnnn a morte ili 
Traici »o Kostov nel *49: lo 
stesso gruppo tendeva ad op¬ 
porsi, ron ima attività di fra¬ 
zione, alla politica ili coesi¬ 
stenza parifica. 

fu occidente, il fatto della 
settimana è stato offerto dalle 
elezioni parlamentari pini* ri¬ 
mile: il partito democratico 
di Kennedy ha leggermente 
consolidato le sue posizioni. 
A Honn. la crisi governativa 
in seguito agli arresti dei 
giornalisti dello .S/i/egel è sta¬ 
ta evitata dopo ima ritirata 
rlamorosa dei ministri libi*, 
rali: il successivo dibattito 
parlamentare lia tuttavia uve- 
lato altri particolari sul regi¬ 
me di arbitrio poliziesco elio 
si sta sempre più affermando 
in Germania orridentale. 


Nuove proposte per favorire un accordo 

URSS: stazioni automatiche 

, t 

per controllare N ^- Yo ' l< 

le prove H Ammissioni ameritane 

I congegni sigillati da un organismo sulle basi all'estero 

internazionale — L importanza della 
prossima sessione del CC del PCUS 


DALLA PRIMA 


Ammissioni ameritane 
sulle basi all'estero 


Nostro corrispondente iniprese sia stimo- 

r lata da un interesse mate- 

MOSCA, 10. riale e non frenata, come uc- 
L’UHSS è favorevole n sta- cadc attualmente, dalla mnn- 
zionj di rilevamento automa. £ anz a di elasticità del piano, 

lidie per l’individuazione Como . v F. de * sono 1 ‘ ,ern r l 
delle esplosionj sotterranee, glossi che già ciano stati nf- 
La notizia, contenuta oggi f 1 °ntatj per la prima volta 
nella /Vanda, appare desti- M1 . ltn convegno Hi economi- 

nata a favorire li soluzione st > Mosca no1 ™ a [: 

del problema della messa al 70 dfd lOdl, t cui risultati 
bando di tutte le prove nu- l ,pro " n " erano usciti, fino a 
cleari. Come è noto, si deve d )!°. .^ :1 > dall ambito do¬ 
nila posizione assunta dagli K ! economici e scien- 

Stati Uniti, i quali sostengo- 


MOSCA, 10. 


no che le prove sotterranee 
moti possono essere individua¬ 
te a distanza e pertanto esi¬ 
gono un controllo in foco — 


Che questi problemi ven¬ 
gano ora portati davanti al 
Comitato centrale come mo¬ 
tivo di primordiale interesse 


ritenuto superfluo dall’UKSS P" !« funzione dirigente del 
|— se un accordo per la proi- partito a tutti ì livelli è con- 
bigione di tutti gl; esperi- formato stamattina dalledi- 
menti non è stato ancora va- tortale della Pravda che, ri- 
rato cordando l’ordine del giorno 

Il giornale sovietico, dopo dell’imminente sessione, scri- 
aver ricordato die il primo vc ’ < I-* i d |ertore pcrfeziona- 
ministro sovietico Krusciov, mento della direzione econo- 
in un recente messaggio al mica permetterà il più corn- 
prosiilcnle Kennedy, ha di- pleto sfruttamento delle at- 
cbiarato che le posizioni so- irezzature, la più rapida in¬ 
vietica e americana rispetto troduzione delle tecniche e 
al bando degli esperimenti delle tecnologie produttive, 
nucleari sono « molto vici- j) miglioramento degli indici 



no », f n propria una propo¬ 
sta elaborata nella recente 
* conferenza di Pugwnsh » n 
citi hanno partecipato scien¬ 
ziati sovietici ed occidentali, 


economici, l’aumento della 
Iqualità c la diminuzione dei 
'costi di produzione. Le or- 
ganizzazioni eli partito deb- 


g. b. 


L'affare Spiegel 


I congresso del P.CB. 


Forte impulso 
al commercio bulgaro 
dalla svolta del '56 



I Nostro corrispondente 

SOFIA, io.; 
H ministro del commercio 
t ero. Kirill Lazarov. ha oggi 
usi roto, nel corso ili un in- 
wento al congresso del PCB, 
tuppè dello sviluppo rejjl- 
nfo anche in onesto settore 
po la svolta del 195C. Il pro- 
?ma era urgente la angu sta 
ricezione che Cervenkov «re- 
deli a coesistenza pacifica si 
i ripercossa seriamente an- 
c sul commercio estero. C’cra 
Tatti un periodo in cui i «o- 
i funzionari del commercio 
ero avevano persino paura 
allargare i contatti necessari 
a pii stranieri in qursto cani- 
. per evitare il rischio di es- 
-r additati come nemici. Iti¬ 
ti non mancarono coloro che 
birono persecuzioni nel pr¬ 
illo di Cervenkov. Negli ul¬ 
ti anni l’atmosfera è stata 
inamente risanata c >1 la¬ 
ro organizzalo con serietà. 

TI commercio estero, ha poi 
tto t-aznrov. diventa oppi un 
fhite .derisivo del nostro sri- 
zpO'roordi'ialo con oucllo de¬ 
clini pae,tf socialisti ed in- 
essa la erezione di una in- 
stria specializzata ad alto It¬ 
ilo. Nel nostro' Un’oro si ri¬ 
dono noterolmenlfi i difetti 
It’attuale sistema di pianifi- 
:ione che è fondameli'altrieri- 
basato sul volume della pro¬ 
pone espressa in valore com- 

r da ciò deriva il fatto che 
Imprese industriali non sono 
nferessafe materialmente a 
pii orare la qualità dei pro¬ 
ni e a rinnovarli. La vecchia 
Klnzione è anzi per loro piu 
Iditizia. Ciò deriva anche 
[la politica del prezzi che non 
naono modificati con tem- 
stirità in relazione alle ntfr 
iche Intervenute nei costi di 
xfuzione. Anche da questo 
nto di vista i progressi ve¬ 
trati sono apprezzabili 
ilVinizio del suo intervento, 
zarov aveva denunciato lo 
esalamento ambiguo di Ju- 
p. - Anton Juoor. in sostan- 
tton era d’accordo — ha 
ito f Alzarne — con le dee l- 
;? del XX e d,t XXff Con- 
*sso del PCVH nonostante 
r a oarole desse ad intendere 
rontrano. Se fosse stato d ac- 
rdo con la nuora polii*en. n- 
rhhr domi'o sostenerla In 
Uà aitando intendeva no risol- 
... re con ranidità qualche aue- 
Ì0 stione Importante, ta prima pre. 
r\ occiiDarione dei ministri era 
g qtieft# di evitare che essa pax- 
^ torte nette tnanl del presidente 


del Consipho perchè in que- 
sl'uUimo caso sarebbe passata 
attraverso la trafila di dalli 
interminabili nelle più diverse 
commissioni. D’altra parte ogni 
critica aperta veniva accolta da 
Jngov come un oltraggio. Di¬ 
verse volte, nel consiglio dei 
ministri, si giunse a scontri 
molto aspri tra Jngov e sin poli 
ministri che esigevano un mu¬ 
tamento sostanziale ili metodi 
di lavoro. 

Anche oggi si sono arati nu¬ 
merosi interrenti di delegati 
stranieri II saluto del Par¬ 
tito cileno è stato espresso dal 
segretario generale Luis Cor- 
ralau. che ha manifestato la 
sua piena adesione alla politi¬ 
ca estera del PCUS e alle po¬ 
sizioni contenute nel rapporto 
di Jivkov. Questa posizione «’ 
stata espressa anche dal dele¬ 
gato inglese John Williams 

Il saluto del Partito conni-, 
inista spagnolo è stato portato 
dal compagno Santiago Alra- 
rez membro della direzione, 
eh c ha ricordato il grande va¬ 
lore che fa lotta delta Spagna 
contro il fascismo ha per tut¬ 
ta la democrazia europea. A*- 
rarez ha poi detto: - Siamo de¬ 
cisamente per la pace c per 
la coesistenza pacifica. Deside¬ 
reremmo una soluzione del 
conflitto tra la Repubblica po¬ 
polare cinese e l’India attra¬ 
verso trattative, come pro¬ 
pongono l'Unione Sovietica, il 
partito comunista bulgaro c 
altri partiti fratelli -. 

Questa preoccupazione è 
stata espressa anche dal dele¬ 
gato del Panno progressista 
dei lavoratori di Cipro, com¬ 
pagno Andreas Fantis. vice¬ 
segretario generale. Fantis ha 
detto tra l’altro: -Fedeli alle 
dichiarazioni di Mosca, noi 
condanniamo la politica scis¬ 
sionista del partito albanese, 
rhe allontano ancora di P’.ù 
il partito e »! popolo albanesi 
dalla famiglia socialista. Nel¬ 
lo stesso tempo. neH’interessc 
della pace e dell’iinitù del mo¬ 
vimento rivoluzionano inter¬ 
nazionale. attendiamo il gior¬ 
no in cui i compagni cinesi 
troveranno il modo per met¬ 
tere fine con decisive c vo- 
raggiose iniziative alla attuale 
triste situazione erratasi alla 
frontiera cino-indiana. Questa 
situazione ci preoccupa seria¬ 
mente perché viene sfruttata 
dagli imperialisti per portare 
dei colpi alla causa della pace 
e del socialismo 


por controllare gli esperi- bono concentrare le loro for¬ 
merai sotterranei di bassa ze nella realizzazione del pia- 
potenza mediante centri si- no settennale, nell’attuazione 
smografici automatici. Secon- delle misure per il progresso 
do la risoluzione della con- tecnico, nell’aumento della 
ferenza « questi centri po- produttività del lavoro ». 

Irebbero essere «Mlnlltl In Augusto Pancaldi 

un numero concordato con ^ 

il paese sul cui territorio si 

trovano, dopo essere stati si- " 

gillati da un'organizzazione 

internazionale ». L'affare SpieQC 

€ Secondo il nostro punto _ 1 ^ 

di vista — scrive il giornale 
del PCUS — questa propo¬ 
sta merita la più seri n at- ■■ III H 

> da parte H H UU 

comitato degli ■■ 

esperimenti nucleari a Gine- Il 1B 

vra. La proposta — scrive 
Popov — « potrebbe porta¬ 
re ad un accordo dal mo- B 

mento che questa misura sa- ||ÉA| 

rebbe a disperdere BB BB BBBB*1 

gli artificiosi dubbi clic le llvl HI wl 
potenze occidentali nutrono » 
circa la tesi sovietica secon¬ 
do la quale gli attuali mezzi —- — 

nazionali sono sufficienti ad 

individuare tutti gli esperi- /*•' pi¬ 
menti. ito clic 

Come è stato annunciato 
ieri, il Comitato centrale dei # M§‘i$hi§ 

PCUS si riunirà per la nor- * 

male sessione di fine d’anno. > m 

il 10 novembre prossimo, con DUO tQFC 

questo o.d.g.: «Migliorameli. ■ 

to della direzione di partito I*AltÉÉìPtn 

nell'industria, nell’edilizia e pC& # 

nelPagricoltura ». Delatore. 

i| primo segretario del par- delegazioni* del oomi- 

tito. compagno Krusciov. tati* unticoloniaLUt.i italiano. 

E’ certo che davanti al Co- !•" . nv, V ,lc ‘ 



GIIANTANAMO — Marincs americani costruiscono 
nuove tortifleazionl nella parte collinosa della base 
aereonavale di (ìiiantanamo. La foto è stata scattata ieri 
dal fotografo dcll’A.P. Henry Bouroughs allorché per la 
prima volta dallo scoppio della crisi di Cuba, fotografi 
e giornalisti sotto stati ammessi alla base 

(Telefoto AP - « l’Unità ») 


Il Welt: Ade 




ha mentito al paese 


Gii Stati Uniti man¬ 
tengono le loro basi 
(anche se superate) 
per combattere il 
neutralismo 


NEW YORK, 10. 

•> Washington hn descritto il 
bombardiere -leggero sovietico 
11 -lì» come un'arma offensiva, 
quando si trova a Cuba, ed ha 
chiesto che gli aerei ili questo 
tipo siano rimossi, al pari ilei 
missili. So lo stesso ragiona¬ 
mento fosse applicato in Tur¬ 
chia, gli aeroporti turchi di¬ 
verrebbero probabilmente inu¬ 
tilizzabili per qualsiasi aereo 
militare americano, dal mo¬ 
mento che i caccia bombardie¬ 
ri, ni pari dei bombardieri leg¬ 
geri, possono portare armi nu¬ 
cleari ed hanno un raggio ab¬ 
bastanza esteso per penetrare 
profondamente, dalla Turchia, 
all'interno del territorio sovie¬ 
tico*». 

L’ammissione, nei termini 
die abbiamo testualmente ci¬ 
tato, è apparsa sul ■< New York 
Times», in un articolo del no¬ 
to esperto militare Hanson W. 
Ilaltiwin. Nel suo scritto, l'au¬ 
tore nota clic gli Stati Uniti 
mantengono o hanno accesso a 
più di trecento basi oltremare. 
In particolare, egli scrive, ci 
sono almeno sessanta missili 
«Thor», con gittata di 1.500 
miglia (la stessa dei missili 
sovietici rimossi da Cuba), in 
Inghilterra, trenta missili «< Ju- 
piter», della stessa gittata. 
■< presso Bari, in Italia **, e 
quindici ordigni dello stesso 
tipo in Turchia. Inoltre, ci so¬ 
no missili •< Muco »* nella Ger¬ 
mania occidentale e a Okina- 
\va e missili «Matador*» nella 
Germania occidentale. 

Alcune ili questo apparec¬ 
chiature. soggiungo l’esperto 
sono ormai superate dal pun¬ 
to dì vista militare, dati i pro¬ 
gressi realizzati dalia tecnica 
balistica intercontinentale. Le 
autorità americane si oppon¬ 
gono tuttavia ad una radicalo 
rimozione delle basi all’estero, 
per considerazioni di ordine 
strategico o politico. Una ri¬ 
mozione, infatti, potrebbe in¬ 
coraggiare tendenze neutrali- 
>t:che nel paesi ospiti e 
•* condurre alla fine del siste¬ 
ma americano di alleanze in¬ 
ternazionali sul quale è stato 
fondato lo intero sistema di si¬ 
curezza postbellico >•. 


-- BONN. 10 che uffici tedesei si sono ri- . 

Il più grande giornale tede- volti alle autorità spagnole per - 

- ; :co, il - Welt *• di Amburgo, ac, l’arresto di Ahlers e che lo stes- 

J mg± elisa oggi d governo di Ade- so addetto militare a Madrid. ti 

%#(/ CffvCr nauer. il ministro Strauss e eoloimello Oster, fu investito fi 

la polizia ili aver nascosto al della questione. E soprattutto 

paese la verità sul caso dello siamo venuti a conoscenza, ila « 

i sWaSg/ff -Spiegel». ieri, che Franz Josef Strauss. féfttitìT'fl C ti 

«Ci sono voluti quattordici l'uomo che non aveva niente %Vitmm mm&ti 

A m giorni — scrive il quotidiano a che fare con la faccenda, _ _ m 

tiiifi mttFti - perchè si riuscisse a sapere aveva avuto la telefonata de- _ _ Mfrm 

JSUV timi ® l i verità sull’arresto di Ahlers visiva con il colonnello Oster COI! Ddl DdlO 

__ _ _ (il redattore della rivista ani- Il ministro della difesa ha 

— rt m t M §borghese sospettato eli trafuga, strappato con questa preoisn- 

BCm m **È€#Ct ff U mento di segreti di Stato», zinne la rete di menzogne, ine/.- ALGERI, 10. 

• ** Quattordici giorni, durante i ze verità e smentite, inbastita Commentando oggi la deci- 

quali la opinione pubblica ha da Bonn intorno a tutta la sione delle autorità di vietare 
.Una delegazione ilei comi- brancolato nel bino ed è stata faccenda. Resta un amaro sa- la conferenza stampa de) sc¬ 
iato anticolonialista italiano, spesso sospinta in direzioni stia- |xm* di collera e delusione, gretario del PCA — il com- 
rcduce da un recente viaggio gliate. Ancora poco fa il por- Perché Strauss non ha avuto, pagno Baihir Hadj Ali — pre¬ 
in Algeria, ha tenuto oggi una favore ilei governo federale di- subito dopo l’arresto d t Ahlers. vista per giovedì, e il comizio 


Algeri 

// PCA sui 
contrasti 
con Ben Beila 


ALGERI, 10 . 

Commentando oggi la deci- 


untato centrale verni^ posta conferenza stampa per riferì- chiar.ava che nè F "Interpol” il coraggio di rendere di pub- indetto per domenica prossi- 

per la prima Volta l’esigenza r e sui rollixpii avu'i con le nè un qualche altro ufficio te- hlica ragione e di giustificare ma a Setif (a 131 chilometri 

del rinnovamento dei metodi personalità della nuovi reputi- desco si era molto alle auto- il suo diretto intervento, come a d ovest di Costantina». il 


del rinnovamento dei metodi personalità della nuovi repul»- desco si era molto alle auto- il suo diretto intervento, come ad ovest di Costantina». il 

t1 ì»inifico» inno esìpenzn l> l 'ea mediterranei rità spagnole per arrestare Ali- ha fatto appena ora? Per quale giornale • Alger Republicain », 

i * ‘ . ‘ . ‘ jy, «jui^ti co!lo.|Ui. svoltisi lers II procuratore federale, ragione i! governo federale, il ha scritto che la stampa ha 

che da oltre citte mesi CO- massima corcbalita. e Loesilau. d iva nello stesso tem. cui compito ed ,i cui indiseli- assoluto bisogno di libertà, che 

stituisce >1 centro di un di- emersa rurgenza ih un vasto I 10 assicurazione che la proeu- libile fine «• quello di provve- deve essere compresa ed aiti- 

battito tecnico-economico ili »* articolalo piano ili collabo- fa federale, il UNI) (servizio de re alla sicurezza dello Stato, tata in quanto essa sola può 


■ _ -- ,i;Uoi*;»o . . « . * » avevano lirico iniziaux 1 tu Riunii 

sto projmslto. tl dibattilo eh, arato che il previ ene Ben . ;| f> . <r I ‘ ;irrt . <u> (}( ., r , (l ,. tftr , 

aperto dalla Pravda ha mes- «ella. Moham, d Khid. r. r.- amburf . hest . K u mims tro del- Il r 

so in luce una serie di deft- tb TVLN° e \l "ministro degli ,a d'fesa. S'rauss. qualche g.or- spagm 

cienze neU’attuale forma dì esteri Khemisti hanno accolto DI' f: ‘- d ; 0, v: * ‘ n un intervisia e stai 

pianificazione che non sarcb- con molto omnVm’Tntì ’ 1 ro ” !'*nelero'sensii !e mfi 

he più adeguata allo svilup- "l lV ' ìt l n dl dir v ,t d ‘ l!a »’ * r,,ì *- ,,ro,,ri ° n,,u r \ ,l ,,,r 


jki delle forzo produttive so- ,j p. t -, (-elernien’e possibile. ; d 
vietiche. In particolare è sta. una avocazione di amicizia 

to lamentato uno spezzetta- hali.-wdgena destinata coor- 
. ... . , ,, . dinaro la coRaborizione tra : 

mento dei tempi dello svi- ^<, 5 ; 

lttppo economico, nel senso i/Algeria ha in questo mo- 
chc ogni piano annuale vie- monto urgente Insogno di tee-, 
ne elaborato come u n dato nici (medici periti agrari. 

« »>»"*«■• *<•"»••> 

programmazione economica fre agli italiani che des.dermo 

di più lungo respiro. approfittarne. condizioni e 

F’ dato anche sottolineato contra,t; moUo v «nt igg,os, Oc- 
L stato anctte sououncaio c0rrt , tuttavia __ j,, , ?Kll , n to 

che glt indici attuali del P>a. law. Carocci — che arche .1 
110 . basati sul volume globa- governo italiano venga so!le- 
Je della produzione, non ri- citato ad avviare coni itti e a 
flettono che insufficiente- favorire accordi indubbi .moll¬ 
mente l'economicità dello **’ vantaggiosi per entrambi ; 
sforzo produttivo ed è stato P-'™ « 

consigliato un nuovo assetto lis,a lt .‘ iaao 11 ,n *‘. 1 ln ‘ r ‘ 

, ; f. ■ r • zione di compiere, ne» pro>M- 

dù sistema di pmn.f.caztone m _ Riorni un u(ficiale 

nel quale si tenga conto an- nr ,. i0 Fanfani ner sottoporgli 


..mudo intorocco razione economie i «» culturale di «vuitrospionaggio». d MAI) mette ni giuoco la fiducia nel- indicare ai governanti la reai-, 

granile muli.. j ra u ,jj n ,, Algeria (servizio di sicurezza del mi- lo stesso Stato” Passera molto tà delle cose e infine che « vie-' 

1 Come abbiamo già avuto _ .. . . ^ . insterò della difesa» e r.mib.i- tempo prima che la |>oroellana tare una conferenza stampa 

occasione di scrivere a que* sieihdV la delegizlom* h idi- ,rt,, ’ sra a M;, ‘ ir;d ,M>n ‘»data .11 frantumi m quest, significa privare l’opinione 

. « ^ 1 * a\ ev.mo preso iniziative di sor. giorni nella Germania federa- pubblica delle informazioni di 

sto proposito. 11 dibattilo Ch.arato che :1 presidente Ben . ;| p ., r ,'-, rrt , <l(> (}( ., r , (l ,. tftr , , P . possa venire rincollata- cu, essa lia bisogno, significa 

aperto dalla Pravda ha mes- elio. . . • ’ amburghese. E il ministro del- Il ruolo svolto dalla polizia impedire alla stessa stampa 

so in luce tuia serie di defi- J . ... n ,in,-tro tle ’lì ,a difesa. S«rauss. qualche g.or- spagnola nelParresto di Ahlers ( fi svolgere d suo ruolo al scr- 

Cienze nell’attuale forma dì esteri Khemisti hanno accolto fa - d.ceva »n un’intervista e staio definito oggi - correi- vino del paese, 

nianificazione che non sarcb- con molto favore 1 1 proposta Io notiih» nulla a che vedere t» » dal ministro franchila del- D altra parte tl PCA ha 

p 1 a 111 m. 1 i/. 1 u 111 tue uou ft,ricanti fl.-t eomit ito mti- ron 1,1 Lare,-mia. nel \ero senso le informazioni. Fraga Libarne, emesso ieri un comunicato in 

he più adeguata allo svilup- t . 0 j 0n ,.,i < . ,t.,liano di dir Viti, dilla pandi proprio nulla”- al termine di una riunione di c ui si smentisce resistenza di 
po delle forze produttive so- ,j più celrrn,èn f e possibile' : di ” , -prosegue .llg,«verno presieduta da Franco seri contrasti con le autorità, 

vietiche In particolare è sta una' as-ociazione d. amicizia R ornale fu dotto e ripetuto. La polizia spagnola, ha detto . La conferenza stampa — è 

, * ,, 1,-ilia-Atcern des*i*i ita - eoor- nianon.Mrr.spondevaallare.il- Fraga, ha agito dietro invito scritto nel comunicato — 

to lamentato tino spezzetta- (bnnr e j a coHaboVizionè" tra i ,a - Go«icche solo ora sappiamo deU’anibaseiata di Bonn avrebbe disilluso coloro che 

mento dei tempi dello svi- t j Ut ! ... sarebbero stati felici di assi- 

luppo economico, nel senso I/AUona ha in MU ,., to mo . - «ero alla apertura d, una po¬ 
che Ogni piano annuale vie- mento urgente bi.ogto d, tee- ‘"'n'contrasto tra Ben Bella e 

ne elaborato come Un dato nici (nud.ei. piru ..grar,. IL • q pca non è tale da non po- 

a sé stante, senza una reale orno' oY- NllOVO Delhi ter essere risolto. Il fondo del 

programmazione economica r rc agii italiani che des.dermo--- dissidio riguarda la concivi»- 

di più ÙMICO respiro. Si'S..,'»'; o ' «nu- drfla ale": 

E- stato tinche sottolineato ""J,?'.',, iBlRRl fi "p n n „ , „ , , ' 

che gli indici attuali del pia. i* avv . Carocci — che arche AbBNBIBiIQ ■■■BWBIBBSS TVi? 011 B Ila ’ tu,,c ° f 
uo. basati sui volume globa- governo .fallano venga solle- W ^vS^' doub¬ 
lé della produzione, non ri- Citato ad avviare coni Itti e a « # # ber.» tanto dividersi in pnr- 

flettono che insufficiente- favorire accordi indubbi ,men- flvWCKCCfli I l.ti quanto trovare l'unione 

mente Feconomicità dello 'aotaggiosi per entrambi dentro l'FLN. Anche il ruolo 

fnrtri nrnrlnttien ori è stato II conuia’o aiiticolonia- |dei sindacati è concepito co- 

siorzo priKn ui*o cu t . • hsU ltaliano ha infitti tnter.- NUOVA DEU1I. 10. Il governo indiano non ha quello di una forza orga- 

cops'gl.ato un muxon.se o compiere, nei prossi- L’nrtigluna indiana avreb- ancora risixisto ufficialmente collegata al FLN. 

-sjra ra «gafi 

rhe di .litri indici , come la u di Lplde dee,sic S'^s n™"",??. S^SST^i To' IcTarti! Itane.’.” ’ P “ ’ ’ 

produttività del Iaxoro, il ni a questo ngu irdo ministero della difesa indiana. Purtropiio le voci che si leva- Per i comunisti algerini /il 

pieno impiego delle attrezza- n a i canto suo Li lez.i dei co- Si ignora se l’intervento del- no in India .u questo momen- I LA rinutir già * a s** a 

ture, il rendimento degli in- munì democratici h., m prò- Fartigliena preluda ad un at- to tendono piuttosto ad csa- ve con il F UN nelall atto 


Ipieno impiego delle nttrezza- 


Nuova Delhi 

ArlSgHaria indiaiKs 
attacca i cinesi 


Fausto Ibb* 


ture il rendimento degli in- m im, demoer.dici h . in prò- rartT*l«n ."od «n M- io ‘tendono pu.ùosto ad osa- 

vestimenti per elevare l eee- c ,„„ „„ piene per „ crocee gj» SÌ ’SSS’ i - £ SiSSlSS 

nomicità della produzione. pre»so Ir nrnmini* r.uiom ^ annunciato l avvouUo c con- luzione negoziata. Ft.'Sì. la funzione del parttto 

Per finire, è stata chiesta munah ìt.il.ano di c m - i tinuo rafforzamento degli ap- Fonti del dipartimento della e inalienabile, ed anche 1 

An ormi narto do’, narteci- qualificazione tecnica r*'r gio- prcStamcnJi indiani nella zona, difesa hanno reso noto che il luale ingresso di esso nel FLN. 

da gran parte aei ìwruu vani alfi crini onde favorire la Nelle altre zone del confine ponte aereo istituito dagli Sta. ingresso che oggi non viene 

panti al di Dilli ilo# una * H* ra pì^a forir»a 2 iono eli quei qua* non si segnalano attività di ti Uniti per il trasporto di respinto « a priori *. potrebbe 

giorc libertà di movimento ^ intermedi che è uno dei sorta, se si escludono alcuni materiale militare all’India verificarsi a condizione che il 

economico delle singole problemi fondamentali del scettri presso Walong al con- sarà terminato per lunedi PCA conservi la sua autono- 


delle 


laziende in modo che l’inizia-Inuovo stato mediterraneo. Iftne birmano. 


1 prossimo. 


lunedì PCA conservi la sua autono¬ 
mia organizzativa e politica. 


nella politica interna e che 
« il governo non è stato osta¬ 
colato nell’assolvimento di 
questa essenziale funzione». 
Parlando del «vasto movi¬ 
mento rivendicativo» egli ha 
detto che esso riflette « una 
jrealtà sociale in movimento» 
[e non è conseguenza di una 
formula di governo, e ha 
quindi richiamato « partiti, 
sindacati e cittadini » al « sen¬ 
so di responsabilità c misura » 
difendendo il governo che « in 
sede preventiva e repressiva 
ha fatto il suo dovere ». 

6 ) Politica estera. Nella 
crisi cubana gli Stati Uniti — 
ha dichiarato Moro — sono 
stati « costretti a una ferma 
iniziativa » che si è resa 
« purtroppo necessaria, ma 
anche per fortuna sufficien¬ 
te », dato il suo sbocco al- 
l’ONU e il * ritrovato senso 
di responsabilità da parte so¬ 
vietica ». Per ciò che riguar¬ 
da l’Italia, Moro ha detto che 
« la piena comprensione e so¬ 
lidarietà che l’Italia ha dove¬ 
rosamente espresso in questa 
drammatica circostanza al suo 
grande alleato non ha impe¬ 
dito ad essa di partecipare 
all’opera rivolta ad assicurare 
la pace ». 

7) Regioni. Inquadrando 
teoricamente il tema nella vi¬ 
sione dello Stato omogeneo e 
delle « regioni come mezzo di 
coordinamento estremamente 
opportuno e utile delle minori 
autonomie locali », Moro ha 
affermato che oggi le « riser- 
|ve* un tempo espresse dalla 
iOC in quanto «imposte dal¬ 
la forza d’urto» del PCI, pos¬ 
sono essere sciolte esìstendo 
« una condizione di sostanziale 
sicurezza ». Nel concreto, Moro 
ha però annunciato che i testi 
preparati dal governo sono 
solo « la base » e che « altri 
disegni di legge dovranno es¬ 
sere approntati », « altro la¬ 
voro ci attende prima che la 
grande opera possa dirsi com¬ 
piuta fino alla formulazione 
delle leggi quadro ». Moro ha 
invitato alla « saggezza » per 
giungere a « un meccanismo 
che faccia delle regioni un 
altro strumento di eguaglian¬ 
za e non motivo di egoistica 
differenziazione nel paese ». 

Affrontato il tema più at¬ 
teso, quello del PS1, Moro si 
è profondamente differenziato 
da Fanfani, sottolineando con 
rigidità le « ombre » del PS1. 
Egli è partito dall'ummottere 
la validità di certe critiche 
dorotee sul « superamento » 
dei limili di un « incontro 
obiettivo » con il PSI com’era 
stato concordato a Napoli. Ma 
si tratta di un « superamento 
positivo», egli ha detto, che 
ha favorito « la sincera volon¬ 
tà del gruppo autonomistico 
del PSI di aprire la strada a 
uno sviluppo positivo della si¬ 
tuazione politica ». Moro ha 
quindi posto al PSI la condi¬ 
zione essenziale « per poter 
partecipare alle responsabilità 
del potere in Italia »: e cioè 
l’adesione alla politica atlan¬ 
tica. Anche se da parte del 
PSI « uno sforzo c’è stato », 
ha aggiunto Moro, si sono avu¬ 
ti durante la crisi cubana 
« sbandamenti e dissonanze di 
rilievo», quali la «solidarie¬ 
tà con Cuba, poco compren¬ 
sibile e poco idonea » ed è da 
[ « rilevare con disappunto » an¬ 
che il fatto che « il PSI ha 
posto l’accento sull’ integrità 
della rivoluzione cubana ». Il 
problema, ha detto Moro, è 
invece la solidarietà con gli 
Stati Uniti. Su questo punto 
esiste « una posizione netta e 
responsabile della DC » che 
determina « le condizioni, in 
lina posizione definita c non 
modificabile di politica inter¬ 
nazionale del paese, per poter 
partecipare alle responsabilità 
del potere in Italia ». 

Moro ha poi preso atto del- 
l’« atto di buona volontà » del 
CC del PSI, ma ha detto che 
si tratta ancora di « un edi¬ 
ficio ancora in parte vuoto » e 
che « moltissime cose restano 
ancora da definire ». Dopo 
avere apprezzato che il PSI 
« ha fatto cadere la pregiu¬ 
diziale che vincolava il PSI a 
sostenere le posizioni di po¬ 
tere acquisite dai partiti ope¬ 
rai » e aver valutato come 
« importante » l’impegno di 
Nenni a considerare « Impos¬ 
sibile » la gestione del potere, 
(anche al livello regionale) 
tra PSI e PCI. Moro ha fissato 
le « condizioni per un accordo 
di legislatura » nei seguenti 
punti: 1 ) Aderenza alle esi¬ 
genze dell’ordine pubblico e 
della sicurezza. 2 ) Coerente 
politica di r edeltà alle allean¬ 
ze internazionali. 3) Apprezza¬ 
mento reale della libertà * sen¬ 
za ossessione collettivistica ». 
4) Pieno riìpetto dei valori 
umani e religiosi. 

A proposito del PCI. Moro, 
dopo la consueta polemica sul¬ 
la « sterilità delle prospetti¬ 
ve » comuniste, ha confermato 
che « elemento importante del¬ 
la nostra battaglia » è la rot¬ 
tura dell’ unità della classe 
operaia («battere la politi¬ 
ca frontista in tutte le sue 
forme ». celi ha detto) e che 
obiettivo del centro sinistra 
« è porre in crisi l’estrema si¬ 
nistra ». Suprema garanzia del 
centro sinistra, ha poi affer¬ 
mato Moro è la DC « l’intera 
DC nella sua unità » confer¬ 
mando che « essa non è cam¬ 
biata, che le sue preoccupa¬ 
zioni, le sue speranze, i suoi 
fondamentali obicttivi nolitici 
non sono mutati ». 

I PRIMI COMMENTI Le pri¬ 
me reazioni dorotee sono state 
contenute in un comunicato, 
diffuso da Piccoli, a nome di 
Gui, Rumor, Colombo, nel 
quale si esprime soddisfazione 
essenzialmente per i rilievi 
mossi al PSI « che non ha an¬ 
cora aderito a quella piatta¬ 
forma di politica estera, in¬ 
terna e generale ritenuta in¬ 


dispensabile dalla DC e dai 
partiti democratici ». I lorotei 
sottolineano anche il legame 
tra « realizzazione del pro¬ 
gramma ed effettiva evoluzio¬ 
ne del PSI ». 

Fanfani si è detto « grato » 
a Moro per avere illustrato 
« con calore » l’opera del go¬ 
verno. 

IL DIBATTITO L’elemento più 

rilevante del dibattito di ieri è 
costituito dalia presentazione 
di un ordine del giorno scel¬ 
gano, il cui testo è stato de¬ 
finito nel corso di una riunio¬ 
ne di corrente avutasi dopo la 
relazione di Moro. 11 documen¬ 
to si richiama all’ordine del 
giorno approvato dalla direzio¬ 
ne de il 27 settembre, nel qua¬ 
le si chiede al PSI * una posi¬ 
zione di più netto e generale 
impegno » politico come con¬ 
dizione per l’attuazione delle 
Regioni, e afferma l’esigenza 
che tutta la materia concernen¬ 
te le leggi regionali venga rie¬ 
saminata dopo le elezioni poli¬ 
tiche. In sostanza, Sceiba e i 
suoi amici chiedono clic le leg¬ 
gi per le Regioni non solo non 
siano approvate dal Parla¬ 
mento prima delle elezioni, ma 
che esse non siano neppure ap¬ 
provate dal governo e presen¬ 
tate in Parlamento. 

Per il resto, la discussione è 
stata di scarso interesse. Degli 
esponenti de più noti hanno 
parlato solo il fanfaniano Mal¬ 
fatti e il « basista » Galloni. 
Malfatti, premuto da preoccu¬ 
pazioni di ordine elettorale, ha 
chiesto « coraggio » per la con¬ 
tinuazione della politica intra¬ 
presa. Galloni ha condiviso pie¬ 
namente la relazione di Moro, 
affermando tra l’altro che la 
DC non può accettare le * tesi 
neutrnlistiche » del PSI in po¬ 
litica estera. Il presidente cen¬ 
trale delle Adi, Labor, ha rac¬ 
comandalo che se si deve arri¬ 
vare a un « accordo di legisla¬ 
tura » con il PSI, la DC giun¬ 
ga a questo obiettivo sulla ba¬ 
se di proprie scelte politiche. 


Accordo 
di scambi 
Cina 

Giappone 


PECHINO, 10. 

La Cina e il Giappone 
hanno firmato a Pediino un 
accordo commerciale a lun¬ 
go termine che consacra uf¬ 
ficialmente la ripresa delle 
relazioni tra i due paesi in¬ 
terrotte da più di quattro 
anni. 

In base a questo accordo 
il Giappone fornirà alla Ci¬ 
na acciai laminati, concimi 
chimici, macchine industria¬ 
li per l’agricoltura e insetti¬ 
cidi. La Cina esporterà ver¬ 
so il Giappone carbone, mi¬ 
nerali di ferro, soja, mais e 
sale. L’accordo prevede per 
cinque anni un ammontare 
di scambi fino a 100 milio¬ 
ni di dollari. 


Estrazioni del Lotto 


Estrazioni del 10-11-02 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


3fi 43 70 73 11 
87 43 3 17 47 
55 37 80 47 88 
33 1 59 54 46 

85 35 44 81 78 
22 36 67 87 69 
53 65 43 11 86 
19 63 74 33 8 
1 57 39 27 8 
47 63 9 40 79 
. estratto) 
estratto) 


I! monti- premi e di lire 
53.30B.K11. Ai - lì . |„ 7.107.000 
agli « Il * !.. 223.000; al «IO» 
lire 18.700. 


Direttore 

MARIO AMICATA 

Condirettore 
LUIGI PINTOH 
Direttore respensatiti* 
Taddeo Conta 
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